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TRATTATO -

DE NERVIL
"PATOLOGIA,

‘E Pratica gen¢rale de’ Mali.de’ Nervi .

CAPITOLO SETTIMO.
Delle. malattie de’ nervi efli (1),
ARTICOLO'IL
Differenti opinioni fopra le 'ﬁuldiief
‘ de’ nervi,
£ Uandq' fi trata de
a mali del cuore , del-

lo ftomaco , de’reni,
della matrice , ¢{3-
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) o che trattafi di mali
‘he hanno la loro fede in quefte parii ,
<he alterano le loro funzioni, e lalefio-
... . A2 . ne

(3¥ Quefto titolo forma il foggerto di -
‘tutta la prima Parte dell' Opera del Si- .
gnor Boerhaave , ma fotto quefio titolo,
‘come gid-ho’detto nel Capitolo primo, -

. quel gran Megdico tiduceva tutte Ie ma- -

: .

hauie de’ folidi..

L

ctle -d’ effere- tofto .
-+ intefo, perché fi fa -



" ‘malattia a quella parte , le  funziopi di

4 TRATTATO DE'NERVI ee.
ne di quefte funzioni ¢ la prova della
efiftenza di quefti mali, Ma non & cos} -
facile il farfi intendere quando fi parla.
de’ mali de’ nervi , perché non -avendo 4
nervi funzioni evidenti per noi , ma ef-
fendo {foltanto. agenti che determinana
Y azione di altre parti , come nell’ azio-
ne di quefte parti bifogna fgorgere -I
azione de’ mervi, cosi dalla lefione delle
funzioni di quelle conviene indovinere i,
mali di quefti, che furogo definiti da
Galeno, movimenti di queg!’ iftromenti,
- che efercitano i movimenti { arbitrarj )
ne’ corpi fani .(4() . Sono i nervi come
quelle corde naicofte, che inuna fala da
{pertacolo fanmo giocare ‘e macchine cke
abbiamo dinanzi agli .occhi » quando le
raocchine - giocano male ; noi gludichiamo
che le eorde fiano fconcertate ye rintrac-
-ciamo ta natura di quefto fconcerta .
" Un fanciullo ha delle coavulfioni, Io
non vedo i fuoi nervi, e fe aacor li ve-
‘defli, forfe mi fembrerebbero faniffimi,
Ma veggo de’ moti evidentiffimi -ne’ mu~
fcoli, e chiame tuttavia il fuo male un
male de’ nervi, male che ¢ la lefione di
guella operazione che fi fa wa i servi
ed i mufcoli . Riferifco durque 1a fua

- eui mi fembrano pid importaati ,'eqt‘.}g;
(a) D¢ Tremore Capsg. Chart, Tom. ,
7.pagig00.
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"CAPITOLO VII.L 3
fto & il modo in cui bifogna concepire
i mali de’nervi; altrimenti volendo par.
lare efattamente ,. la paralifia e le con.
wulfioni farebbero malattie de’ mufcoli .
Effendo i.nervi organi effenziall inmolte
&mngioni- importanti d2 me: accennate di
fopra , fi. diftingwono col lore nome i
difordini che provano quefte funzioni,
quantunque fpeffo da lor moth dipendano,
"ma da altre cagioni che fark d' uopo di-
ftinguere ; in quefto numero & princi-
palmente P irritabilitd , I’ azione deila -
quale @& -continuamente combinata con
quella de’ nervi . Pure hamno. effi le

~ loro, malattie proprie e particolari ;. e
. quefte fone: quelle che io efamiserd:in.
quefto: Capitolo. Ma percid appunto-che
i nervi, quantunque. pati principali in
quafi tutte le funziont , mon hanno una

azione ehe pofla cadere fotto i1 nofiri - :

fenfi , e perche de loro lefioni ftefle per-
donfi per lo pid nella picciolezza delle’
parti che fono attaccate , avviene fven-
v turatamente che non pofliamo. giudicare
* . delle loro malattie proprie ., - fe non
fe per analogia ;' bench¢ per -altro-una
prudente analogia equivale ad una di.
- mofirazione, o o

-4 2 1 Sig. Hoffmant , 4 cui fiamo
-pur debitori di_molte. belle offervazioni-
e di molti confulti_intereffantiffimi - fu 3
‘amali- de’nervi, onde avrd I occafione di

far ufa in queft’ Opera , avea:, come ho
. : a4 3 Y~
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6 TRATTATO DE'NERV{ ec.
gid offervato altrove , eftefe - affai. trop-
o le malattie del genere nervofo, fotto
H qual mome -2gli comprendeva tutte le
membrane del corpe, anche le membra-
ne valcdlari ;. e per debolezza de’nervi
egli intendeva quella difpofizione .delle
ultime fibrille ,che fa che effendotroppo
hoco coeresnti fra loro 4 ron refiliono .
ftevolmenre -alle impreffioni che rice-
vono (a). Vedefi che quefta idea , che.

appartiene 3l -.medefime - fifkema del

W epfero,adottato dal Sig." Boerhaave ; &: -

~ affolutamente erremea, e candurrebbe: a

trattar come .mali .de’ nervi , malartie
che fono ad effi- le- pid ftrauiere , che

‘attaccano quelle fole parti fopra le quali-

3 mervi non efercitano forfe che la pil,

: z’xcciola azioney € in.cai non fi trovano .’

non in:quella quantitd che vi-abbifo-

~ gna per W nutrizione e per Y azione.
de’ vafi . L’ adottare una tale ideg fareb= _

be lo fieflo che far rivivere 1’error de- .

gli antichi , che confondevana fotto- ik:
~mome di nervi, i teadini , le membrane,

ed

" .-(a) Etgo.nervaofi ;:mrz.rdgzlztumh:l
-aliud -eft guam ea omnium ‘nervearam -

membranaczarum as vafsulofarum par:ﬁm’ :

~in toto corpore flrulturs o qua ex -caufs

leviffima in preter naturalem. agi poffune

. motionem . De aff«d. .fpafm. hypoconde, -

inveter.. §. 5e Opers ownia . Towm. 2.

!

‘ p‘) 2"8' ' A I
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.CAPIT oOLO Vi %
ed i legamenti . Ma io in ogni liege K-
miteso Iidea del- fikema mervofo alla
definizione che ne ho data neclla Brefa-
gione ciod al_oervello 4 abscervelieto. ,
alla midolla fpinale jod " nervi preptia-
mente detei . ; )

Tatte quefte parti~ fono eompofte di
wafi-che contengono, € i ligaori che fon
cohtenuti ; di olidi ciod ¢ & finidi; dun-
que faranno_aggeffariamente foggettealle
mlactie ‘de’ folidi ¢ de’ fluidi ,od & quel-
e che rifultano dall’azione deghi a1 fo-

pra degli aleri. 1 camali - poffono effere’

troppo forti o tr o deboli, troppo_di-

ldmati 0 troppo riftrewi ; i fiuidi poffono

efsere. in troppo grande .0 troppo piccio-
Ja quantitd , troppo vifoofi o tréppo fciol-

ti; e ciafcuna di quefte cagioni produrrk
effetti diffzrenti , de’ quali parlerd anco-
12 in apprefso. Le veritd femplici

.e
che fi- prefentano naturalmente , . fora

ti, troppo acri 0 troppo poco ftimclans,

w

flare o poco ravvifate °, o ranvifate &°

rovefcio, e fembra che <1d maggier patte
de’ Medici. che hanno tranwto di quefte

materie ; abbiano voluto ticonoftere yne .

fola cagrone di {concerto. H Sig. Ghey=
ne'ed il Sig. Kloeckoft hanno. atfribito
quafi tutto all'allentamento.11-Sig W .Smi,
- cheéuno degli ultimi-M!dicil’hgkﬁ che
abbiano fcritto intorr::- 1 mali de’ nervi (a),

4 non -

(a) A Diflertation upons the nergs. $:

"~ Léndon 31708, = .



® TRATTATO DE' NERVI e,
mon riconofee neppir egli altre cagfoni
“che 1'allencamento » ed adotta- fnters
~mente le idee- del Sig; Cheyne. H Sign,
Pome -, e .ae>ehe hanno penfato come
- lisnon hanmo vedaro. altro che rigidezzg
. € fecchezza, che pure s+ al dire de] Sig.
Lieutaud: (#) , efifte foltanto molo di

wado. . I Signeri Boertmave e. Whyte

#nche eff in generale hanno fatro mage
gior cafo di que” mali de’ nervi che ap.
partengono al rilaffamento., che dj quelti
che dipendoneda’ vizj contrarj , I Sig..
Lorry ha ravvifimo beniflimo. le due can
gioni oppofte , fRa non gli era permefin
~adal fuo piano di occuparfi in una efarey

dnfluire full’ azione fey de’nervi. L2
llen ¢ propriamente i primo che ab.

®ia indicato pofitivamente |a differenza.
delle caufe e dejla cura . L’ effenziale di.
quefta, dice egli , & dj conofcere fe jf -
£angue & troppo_ flofcio o troppo elafti-

€0-(8). : indica onimamente | fintomi

che caratterizzang | uno e Ialtro di que-

£i flati, e fa tonofcere le due {pecie-
di. cure oppofte, ma pol slinganna nellg,
applicazione . - :

§. 3. IL Cheyae f fpiega pofitivamen-

te.. Cominciando dallo sbadiglia,, o pan-
digolazione- , che & il piti. leggiero fra.
o : tut~

e .

T

(@) Tom. ., p: 163,
.- &) Sgnopfis §, 404.

1
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L CAPFITOLO VIE o
witt” i mali: de* nervi , ed andando- fino
all’ apoplefia che & il piu: terrvibile di
. futti , fembra- che wttk altro non fiano ]
fe non differenti gradi. di- un2 fola: e me-
defima’ malattia,, che & I3 dgbolezza, I’
alléntamento, ¢ 13 mancanza di elafti-
citd delle parii. folide (a) . Stabilito cid .,
fa- egli una offervagionea cui meolti-Medici
non_hanno fatto la fufficiente attenzione;
ma che -he merita- moka ;, effendo ‘verife
fima,-ed ¢ che: ¢ affai raro che [P acri.
monia degli umosi non unifcaft al vizio-
de’ folidi .- Pofcia- diftingne tre “claffi - di
mali de’ nervi: 1. Quelli-ne’quali il fine
toma principale & lo- fcemamento della
fdcpha fenfitiva-, dallo fjupare- fine-alla
apopleflia:-2. Quelli. che confifiono. nel.
debilitaments-0:nella- perdita towale de!
mdti- volonsarj ,.dal pia. leggero tremore
- fino alla raliia s 3. Quelli. che confie
ﬁgolx}osn,elo l{pafmooﬂ_c convalfione.. | :
11 Siga, Kloeckoff in un’ Opara eccele. ,
 Jenteulle malattie dello. fpinise (6),~.i ®
dipendone. dul debilitamente. del seruclle
S LB * ) Aﬁ 6',. .‘:,"' -.h-r
.- ._._‘ et .

"y
8 .

@) Cheyne, de flbra. §; <y
< +(b) De. morbis: mfnu '3 hfn’doti :
fore medalle. cerefri; 8. Uwescht. aggg :
. chiama egh debilitamento quel grado &i:
. 4orza nella fibra che’ ¢ inferiove.a quel--
Jo . che- dovrebbe . avére walativaincpee
- alletd ,.al feflo. , ed alle: alare circer-
flanze, pag 15. SRR S
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10 TRATTATO DE’ NERVI.ec, -
fkabilifce anche egli che da quefto debi~
Jitamento dipendonio tutte le. malatue de’
mervi . GH effetti proflimi di quefto,-
dice egli’, -fono una fellione’ troppo-fa- -
‘cile delle fibre, che fa-che efic oedono
troppo "all’ impreflione , e talora. ne "ri-

“mangono alterate ; fa loro " oppo facile . -

dilatazione ;- da cui rifulta.che effe’ am-
mettono troppo fluido y ed un- fluido mal
preparato (a) ; troppa facilith ad -efer -
_eompreffe , 0-a ripiegarfi fopka lorome.
defime | & che fa che efie.non riceveno, -
o ricevono folamente in paree i liquidt

. che do?tébg:;gl n?fmgt&; ;12 loro alixg;

_ &e ‘troppo ‘desole fopra -glit umori,, 1l.ch
fa che quefti fi radunano e ihg'zi;nov-;:lg' :

" Joro.troppa o fearfa attitudine a ricevge
fe-ed a comunicare.il moto. lo. qui.nom -
riferifco partitamente, né efamine ‘quefbe

- differenti- divifiont ; aggingo {alo un’al~ -
tra offeryazione del Sig Kloeckoff 5 3
gnale conferma. ci6 .che dice il Signor
e R e oo w0 - - . Cheys

2 i
—tre—<

. fa) H Sig. Lobb, parlando dell’ agione
- de” movwi nok 00 Trataio - delle . febbei o

{ rational mwihad of xuzing fewens §.141.) -
iticer ciee ¥l diametro troppo gl‘a:nd_e)'_.v
@7 twbi ‘necwali , cagiona delle debolezasy
degli shaimenti , ogni forta di accis
Wi ifterici e nerveft ; ¢ fi lagea che
mon-fia-fsa pofla baftevole attenzione-
agli efien di queflo eccefio ‘di dilataziow
ac o di firingimento, . .. , .. o

Py -




CAPITOLOVH., ' 1t
Cheyne della poffibilitd che vi-é che fia-
no viziati gli umori ne’mali de'nervi 4 .
ed é che i vizj de’ liquori f(eparati - dal -
- fangue , benche sfuggamo da’noftri fenfi,
debbono -tuttavia effer fimili a quelli del
fangue da cui fon feparati (a); e quefla -
veritd -pud confiderarfi come un teoremsy .
che ne {omminifirer . delle cognizioni -
ficure nel progreffo di quefla parte dell’ -

e - 2 .
§ 4. Il Sig. Pome., trovando affai pe.-
che cofe che. veramente lo :appagﬂgr.; :

i intorno i mali de’ mervi:, vedendo che-

Y incertezza fopra 4 ieto carstere, ¢ Ja -
Joro cagione rendevs -incertiflimo F of- -
fetto ‘delle medicature , avendo trovate :
alcimi malati ne’ quali fcorgeali » grande -
evidenza ' indicasiene -de’ rinmed; ammol--
liénti e raddolcenti  ed avendo’ fatto con :
-quefto metodo le’ pii :felict . cure , com
chiufe con. raglome, che-in que’ cafi ne’ -
?uali giovavano -gli- ammollienti , mom -
offevi rilaffazione ;y ma un: vizio oppo--
fto . Fin qui cuteo-{id ne’ limiti del)’ élas-
tezza . Ma' rifufcitando un: amice fifte-
ma (5) che pateagli givftificaro da <id °
che vedeva , credetre ché anom vi foflaro
- A6 -akri
f.( e T ——
~ (a) Cheyne, de
- (opGaleno ( dolos.: affd. L 3 Cip.-
- 9-Cmeter. T. 75 p. 438..) ha gid ni-
gonngy gnﬁ: idea. che' le. - membrane ‘od
i nervi i diffecchino come una perga-.
mena. ' : o

L]



12 TRATTATO DE NERVE ec.
altri mali di nervi, fe non fe quelli che
fono- prodotti dalla.rigidezza ,_ dalla fec-
chezza, dalla tenfione , dall’ indaramen-
to. Quefto torna. lo fieffo. che negare.
una cofa per-non. averla. vedwea. , e la
confeguenza- & viziofa-, elcludendo tuttor
80 genere-di caufe de''mali di nervi, e
negando le pilr avwerste offervazioni di
nmalattie. nepvole , eurate da. Medici fom-
mi, e guirite con metodi affatco .oppofti
al:fuo . Quindi rifults. per neceffitd, che.
feguendo unicameate il fuo fiftema , fi-

porrebbero nella.claffe de’ mali ifterici,. s |

malaie che ne fono #otalmente indipen.
dend (e} . Quefte - inconveniente nom

(3) Seio.nen m'isganao., fe ne.tro-.
vano- degli efempj - negli articoli. , flafd
emorroidale, itterizia ipecondriaca . Seme
bra che egli fleflo. fia ftaro ipocondriaeo
Tan materia, e ron- femplicermente cope
“walfivo &)oxché: fu guarito da una.diare
rea biliofa, p.230s L’ emiplegia fpafime~
dica di.cui.egli. parla, p. 257: apparifce
<dalle cagioni.che le affegae., paralthia i

. #iftagno, mon gid & fpafmo, e p. 395,

*

-affegnando la.fincepe come il carattere .

~dell’ifterifmo, 1a fa offervare .im quella

donna. che fu guarita da Ipecrate . coll®
aeQua.fredda. Era quella una donnafor-
ve ¢ robufta. che avewa prefo- us.  sime-
“dia troppo violento., il; quale. apesava
«6QMme up, velego. e s .

P
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 CAPITOEO WVIL i3
poteva aver confeguenae per 1I' Autore ,
che ha troppa: geato:@ tsoppi lumi, ed
& troppo offervatore , perché fi- tema che.
non abbia faputo condarfi in pratica in-
dipendentemente da: ogni fiftema-. Ma -
potrebbe ayere delle confeguenze psr ghi-
altri, ed ¢ importantiffima cofa 1l dare
M fuo valore ad ogni caufa,. e non tra-.

_feurarne veruna.,

L’ Opera del Sig. Pome, otrimamente
eondotia, -¢ ripigna di- belliffime offerva-
zioni, ha fatto epoca nella Medicina 4
ed a gmefto valente Medico avraffi fem.

re un grande obbligo per avey egli {vis
ivppm-ﬁn caufa - pofiestiffima’ de’ ma
de’ nervi,. aflegnaty i fuoi caratteri , fatto
conofcere il vero metodo- della medica-
tura , ¢ mofirato_fino a qual fegno po-
teva arrivar '1a’ fua foriz & la foa duras.
ta. Sarebbe perd . difpiacevole che talino
per tal cagione fi perfuadeffe che mnt i
-mali de’ neryi dipendano dgl loro diffecs

camenpo e’ dall'induramento delle- mem~ -

brane ;- € le- opere eccellenti -de’ Sigm.
- Whytt. y. Boerhaave , Lorry , le quati
comparvero a-un di-preffo nel medefimo
tempo che queHa del Sig. Pome, e che
»on hanno affegnato le altre caufe e defcritte
le cure che loro convengono, fomno irre-
wvocabili. teftiseanj . della loro efiftenza¥a),

v
.

() Atonia. admodum freqaenter fpafmos
invelts , Lorry T. 2. p. ?zv. - o

- >
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14 - TRATTATO DE'NERVI ec. |
Per altwo. anche ne' cafi ne’ quali era pid p
- offervabile il diffcocamento , ¢ ne'quali !
gli ammollieati hamno prodotto gl effevi -
pit felici , bifogna confiderare attenta-
mente, che quantunquy i nervi parteci-
pafiero del viz) generali delfa coftituzio- ¢
- e del corpo, ehe erano in effetto trop- 4
fa rigidezza € fecchezza, puce fono efff *
a parte meno fufcettibile di- talidifordi. )
ni. Ne' corpi anche pid fecchi trovanfi
~ fempre mellt, flolci , figfibili.. Quindi-
-l Sig. Portal, che aperfe tanti ¢adaves - |
£, nega qualundue tenfione, inceefpam.: |
ra, rigidezaa ec, ne’-nervi (a) . Percid - |
. -eenvies prendere quefte efpreffioni nel = |
doro vero [enfo, e limitarle a difegnare:
- wok denfitd nelle membrane de’ nervi - i
maggiore di-quelia: che dovrebbero.avere
naturalmrente-z.ed & I epideimide la fola .

- - parte del corpo, a cui ‘poffano convenir

propriamente I increfpatura e il diffecca--
mento. Mapud fenza dubbio , .effervi :
ana grande differenza nello  ftato de’ fo-
lidi e de’liquidi di tutté le parti, e ques -
fie difizrenze debbono avere effetti diffe-
- ¥enli, e ricercare diffarenti foccorf.

- I1-Sig:. Hill (8) collocz la fede de” -

A

l_i‘r_

- ~.fa) Vedanfi le fue offervazioni -alla no-

tomia del Sig, Lieutind . T. 1. p. 683.
- (b) The confirultion of the nerves and
6aufes- of nervous diforders , 8, Lond. 1758,
‘P- 3% 239,38 . .

‘ ‘
S e Nar el e ——



"C'APITOLO VI 43
i de nem nzlla midolla del cervello;e

. li divide "in ‘wuo’- chc- dipendono da una
. mancanza €d in que’ che dipendono da

un eccefld di fenﬁbtlu& e dice di aver *
trovato ‘delle midolle d‘tcervello che fem-

. mwano impregoaate di umor troppo dene
§o, ed akre di un wmore troppo difciol-
~t0. Le malauie che dipendono da man-

canza di fenfibilid ," e peacedono dalt’
umore troppe-vilcefe , fouo da principie
leggieri mali- mvoﬁ ma-ia progrefio

. divengono graviflimi . Commmno don del

pefo . ed ua {enfo di freddo nHa tefia,

: ,eonfsﬁone d jdeey inclinaziane al fonng.,

al vaneggiamento, alla: trifieeza , fearfo

-sppetito , fiomaco debole - difficolad di

- .welpiro, -dbbattimento di fpirite ; turba: -

e

-mento di vita ; ‘tedio'ed inerzie., Nel'
‘alwra fpecie ( e-vedefi:che quefixé

d:1-Sig. Pome ) fonvi frequenti pttq-
zioni , fvemmenu,gaghardl -dofoft di ca-

go ‘ma paffeggieri , -veglie. nell B

munagtinmne 4 in contnmo E
guelti fono ‘i pnm - fintomi dell® uma e

dell’ alira fpecie , Scorgefi qui diftines

‘mente Ja di; 218 delle due cenfe: ma

. ggefta -difiinzione nen ilparge per anche ,
'tuttz-la lucé che € necefsaria -fu quefls

" parte dmportante dcﬂwpatologn,shc non
- . i pud raredtnfchnrm abbaftanza , -

e non {e’ rifalendo a' priacip] pid feme

plici di vaﬁ o di fibre. e di un ﬂulch
o que ﬁx cortemto,

’ ’"Ali'-



16. TRATTATO DE'NERVY ec,
 ARTLCOLO H.-
* " -Mulgttioproprie de nervi.

~

& s. .L'. cervello. ed tmem 'l;mnno-dut;u
- . & que fufcetribili di tutee de malat-.
tie. delle fibte e de’ flaidiz e B:(rc:b -quane

tunque fiano.fempre in une ftato di grane -

«de mollezex , relativamente a- tutii gli ale
tri vafi, & certo.che poseanno-effere in.
- uno flato di troppa lafiezza relatiwamens

~ te al. loro ftato medie , ciod* a quello flas

to_in cui: fomo -pid aceonci- ad efeguire le+.

loto- fuaziend.. Queflo flaro ¢ diverfo fens

#a dubbio in. ciafcun individuo , come vew
- deft: vatiare- lo fiato. delle altré fibre;, ed:

"t delle differenze pel feflo., per I' éh.

, Ke | psefe , benchd debba avere una re-
zione affai coftante collo- fiato -delle

~ fibre nel rimanente. del corpo: Anche ghi: .

~_ fpiriti. animali- debbono awvgre uao flaso:

relafiro agh organi:clie 1t feparago,oal.
fangue .che K fomminifiac nﬁtﬂemph& -

gli-altri flaidi, o troppo poco-abbandans
ti-relativamente- A vaft cﬁc 1i: contengdw

.- RO, r¥oppo -dendi , troppo- vifeidi 5 0 -trop- -

0 tenuiy e quefto.& un maflimo. difetco;,

nQ, tuet’ i- liquori. feparati in: gualune:

que, organa fecretorioy e deftinaii:a-fem

vire di ftimolo, o-troppo’.acri-e_troppo

infipidi... Sorprende: al primo afpetto-il-

fentir parlare di troppa vicofitd:, di te~

auitd , di-acrimonia d"un Auido , che ;:;

-
Y
h X d
T

s .




, GAPITOLO VIL 17
me fu deferitto come i pilr tenue de’
fluidi umani,e come quello che non dee
avere n¢ fapore y. né odore ec. ma la
veritd fi & che tutto @ relativo , ¢ che
noi non pofliamo giammai conofcere le
qualiti affolute de’ corpi . Quefio fluide
che non' ci & fenfibile per la {ua eftrems
fortigliezza che impedifce di vederlo, per
la fua infipiditd relativa agli organi del
noftro gufio , per la fua mancanza di
odore y dee per altro avere cevta confie -
flenza , altrimenti non farebbe contenuto -
neppure ne’ fuoi proprj vafi ,dungue una
tal confiftenza ¢ fufcettibile di accrefei-
mento o di diminuzione (4) ; € quantun-
que non abbia nulla che ftimoii la neftca -
lingua o le nofire narici. , .dee tuttavia
avere una virtu ftimolante-fentita da mu.
feoli , che da effa fon moffi ; e quefta
virtd pud effere pid. o men. #orte , coms

* (@) Gli fpiriti animali debbono- eflere
fufcettibili di tutce lg alterazioni degli ale
tri fluidi. 1. Sig. Haller ha fiabilito che
t vizj del fangue roffo infewavano tutti

- gli altri. umori.. Ad Boerh §. 444, net.
¢ T, 3,p.667: Il Mandeville avea detto, .

-che gli {piritt animali hanogil lor tuenq, -
la loro confiftenza , le loro™patti 4 come

8l fangue , p. 206. Egli crede che que-

- fti flari diverfi debbano -avere grandi in-

fuenze ful carattere morale , p. 207. e

Senperto aveva.gid affegnato i los wizj.
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tatte le altre qualitd de’ corpi . Nume-
rofi-fatti ci provano:che in effetto quefia
virth ¢ talora di molte-pid forte . Scor—
gefi dunque evidentemente- che i pervi
refi fin dalla.loro crigine fono. fufcetti-
bilt di molte malattie ; e che-lo.malatie
del cervello faranno in parté gyelle’de’ ¢
mervi+flelfi , poichd-tutta la midolla al--
lungatasy, € probabilmente tutta foftan-
_2a midollare , non-fon altro che nervie.
‘Ma le malattie della foftanza corticale ;.
- fiverfamenti che pofsono farfi nel cervel--
Io -frefso, gli -accidenti de’vafi grofli-che -
vaano -al cervello o che ne ritornano,le - |
~ effuffoni fra- il cervello ed il cranio , le~
mahttie delle membrane , quelle dell’ of=-
{2 ancora , fono altretrante cagioni che
operano-ful - cervello , e comprimendo o>
incomodando i nervi nella loro origine -
ae {concewmno le fupzioni-y e producono -
delle malattie che fi pongono fra i mali-
-mervi, quantenque,,a parlar propriamens
te ,. non fiano tali , come fu giad notxo.:
- dal Sig. Bserhaave ., Ttattando di tutte
" quefte cagioni-, egli dice pofitivamente
-che bifogna ben diftinguerle da’ mali de*”
nervi-(a) , € Koer tal ragione io non ne
parlerd -in -quefto -Articolo . rifervandole

o
pleifia, :delle- convulfioni. , dell’ epileffia, . (
: L. e Wi
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. e.di aleani- altri ‘miali, dove avraina pin
naturaimente il‘lor-luogo. :
626, A.quefte eagioni ch2 pofsono of.
feddere le funzioni de’ nervi.e che han-
oo laloro fede ne* nervi fiefft:, bifogna
- aggiungerne ancora. alcune altr¢ , cae io-
- credg-dover-indicare in quefty luogo per-
aver # - catalogo perfewto-di queits caufe-
proflime -prima di efaminarle partitainante.
Quefte caufe -fono: 1. wn vizio nel-lefl-
. forio: 2. vizj negl ‘inviluppi de’'nervit
3« vizj nelle. parti che W circondano , e
tarbano- la: loro-azione : 4. ua vizio nella
- irritabilick muflcolare, oppure, per evitar
ogni errore , fe quefto.operi.fu-rarti di--
- werlz dalle -mufoalariyun vizio di fufcets.
tdbilitd in.queile parti,-la relazione delle
quali’ & neceffiria perché I’ azione de’ ners
vi produca i} fuo . effetto . Se per ope--
rare qualche effetto mediante una pab
‘la da me fcagliata_contra una muraglia,
.io debbe effére ajutato dalf’ elafticitd della
. muraglia medefima che. dee rifpingerla, -
" ceffera I'effettos anche efféndo fufficiente.
" la:prima-impuifione , fe-la muraglia ab-
- “bia- perduito Ja-fua elafticitd s Suppongafi-
che'io voglia piegare il dito indice ; fono
per tal effetto- neceffarie’ due cofe : 1.che
gli. fpiriti animali vadano. 2’ mufcoli flefs
- fori ; 2. che i mufooli- fleflori. fiimolati
. da quefli. fpiriti animali fi -eontraggano:
fe ne fono. divenyti. imcapaci ', lo fimolo
€ Applicato in vane., e non opera. verun
efferro. Queftd caufa & aflaj rogn , ma
- pure talora fi offerva. B
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9. 7. Vedefi che rifulta da ¢id che-ho |
detto ne’ §§. precedenti ,. che le- caule
proflime de” mali-de’ nervi , fia che ap-
partengono a’' nervifieffi |, 0-a quelle par-
ti-le lefioni delle quali. producono necefn
fariamente: quelle de’ nerwi , poffono ri--
ferirfi. alle ?eguenti s 1. a tutte le caufe -
morbofe che hanno.la loro fede nell’ in-
terno del cranio ;' 2. a quelle che inres
feflano. i nervi. fleffi , fia nelle loro parth
folide , fia.nella confiftenza- degli i}ai:ﬁlg'&
animali : 3. all’ acrimonia di -quelti {piris
ti: 4. alle malattie del fenforio comunes
?-a&e malattic del mufcolo ehe alterana
a_{ua irritabilita 4. alle oftruzioni ne¥ -
nervi: 7. a quelle degl’ invileppi- de’ peya,
vi: 8. a quelle delle- parti che gli cies
condano:. . . .
. Le caufe predifponenti che formeranw. -
no il. faggetto del- feguente Capitolo , for .
no quelle che: cagionano le malattie de”" .
nervi ftefli , alcune malauie del cervels
lo, guelle dal fenforio comune, ed i vis .-
2j dellirricabilitd . Ed ho gii nella Pre- -
fazione avwertito , che quefte eaufe. mes ~
defime fono .quelle che déterminano Je -
acceffioni-.. . , - ,

§.. 8. L vizj de’ nervi- che. rifiedono- o:
nella loro parte folida,o nella loro pan-
- te fluida , fono analoghi , come gii ho
detto, a quelli di tutte le fibre e di tui- -
"t i fluidi . Scopronfi perd coll’ occhio-e-
col tatto , per dir-eosi:; queft viz) in.
molte: parti; ,, poiché la troppa rigidezza.

'

ala

”
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‘0 la troppa debolezza delle fibre mufco-
lari ‘fond palpabili ; e -giudicafi con cer-
tezza colla "vifta della troppa vifciditd
della-faliva.y dell’orina, del cerume de-
gli orecchi; e fonvi de’ fintomi quafi ca~ -
ratteriflici per farci giudicare fe Ja bile
£ -troppo -inerte .o woppo .acre , troppe
viftofa ., ‘o'¢roppo fcorrevole . Ma per -~
malh , non & lo fieflo de’ :nervi;
imperciocché il Joro :ftato- non cade forte
.de’.noftri fenfi ; efpeflo dopo le pid for-
1i malattie -de’ nervi non .pud fcorgerfs:
veruna lefione in tutto -il fiftema nervo-
fo, ¢ non abbiemo neppure .un carattere
certo per fagci riconofcere di quale fpes:
zie fia:il -male .che foffromo’s eppure &

- molto_importante quefta cognizione . Per

ajutarfl in una tale ricerca , fi pud fisbi- -

- lwe che .quantungue {peflo vi fiano delle

perti 4 Ja-forza o la debolezza delle qua~

li non -hanno- alcuma proporzione colla

forza -0 la debolezaa delle akre parti,

~ pure , generalmente parlando , avet un -

13 o tr% Ja forza.di rutte de fibre, @

- o dtasp di turt’d Auidi del corpo anima.

“dea) . Percid dovunque mioi troverem .

| Rlte

4a) Queft’ armonia , fiabilita in ‘genera-

~ le in tutti-gli animali , che fuflifte quafi

fempre- negli animali falvatici , fpefliffimo
alrerata nell’.iomoda tutti gli -errori del-
1a regola.di wivere fin dallafanciullezza,.
© pil a4 proporrione. <lge-eghi ¢ maggior~

e men~
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tut’ i -fintomi &' una fibra -woppo molle -
e troppo flofciay di troppa acquolata. per
tutto ,. di. liquidi troppo poco ftimolanti.;
pofitamo- prefumere che efiendo -troppe-
- acquofe il fangue , faranno anche frop- -
po deboli il cervelloed imervi (), trop-
po-acqueo. il flwidg mervolo-, forfe aneo-. |
ra. troppo irritabili-i mufcoli, poichs fetn- -
bra-che I’ irritabilita nelle: metiefime Pagoi -
fia in ragione inverfa. della denfitd del
- glutine . Se’ unitamente: a-guefti Gntomi ,. .
ic trovo tutti quelli: cheannweziano i ma-.
li-de’-nervi: , non- dubiterd che'dl vida
non-dipenda dal wizio gemgenle della mac-
chima , ed. approprierd.la medicaura 2,
quefto .penfiero-.. Carlo Pifonk fu-il pri.-
mo 2 nomre che i -mali de' nervi powvas -
no-effer I’ ¢ffetto ‘di una. coftitnzione trop=
po. acquofz ;. ma fondato fopra di alcune .
-offervazioni .(4) fiabili- un fiftema gene-
weente: civilizzate,. e Yunlcke volta gnoe- -
- ¥2 negli animali- domeftici , quefi’ armo--:

4

animali hanno, um {alute moltd pid. co<',
‘flante di quella dell’ uomo., . ,
fa) St-wvide'( §. 137: ) che la. naturm-
‘moftra di aver prefo tutte le preciuzioni
poflibili- per mantenerli fempre nella mag~
gior mollezza. LR,
(b) Egli trovd:mel cadavere di un: epi--
Jettico il cervello inondaté ¢’ acqua e e
rembrane atfolutamente silatfate.( p.199. ).-
S n o Que-
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rale direttamiente oppofia- a quello ehe
non ammette altro che la tenfione 4 e
.8 ingannd , eflendoche ‘i mali’ de’ .nerw
-vi vengono dall’uno e dall’altro di que-

. oft ftan, -

Cid che prova dimoftrativamente che

. 1o flato- di’ atonia € quello di allentamen-

3
i
f
.
)
3
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- tutta

-to fono affatto compatibili -co’ ‘mali de’

aervi 4 fi & 1" eftrema convulfibilita de’

-fanciulli. In effi’tutto & -molle ed acquo-

4o, il glutine altro non .¢ che -una- gela-
tina, i1l fangue ¢ fenza confiftenza , gli -

-umori fono infipidi.; eppure in quefia -erd

da conwulfibilitd & pitt forte-. Confiderifi
.an bambino in culla attaccato dallo fpafi-.
mo. Vedranfi prima i mufcolt delle la
bra ,‘goi quelfi degli occhi, poi quelli di
faccia, poi que’.delle dita , del:
«drpo;, del petto , e fimalmente quelli di
utto il corpo ‘pafiare fucceflivamente da’ -
pil leggiert moti involontarj alle pi ga-
:gliarde .convulfioni. Nel tempo fleflo gli .
11 gonfia il collo wfe gli fa precipitofo’
# refpiro , fe gli tende 1l ventre, vomita
‘ed orina prodigiofamente ; da quefto fia-

€0.paffa al deliquio e dal deliquio alter

convulfioni . Ei prova.dunque tutto cid
che prova una donna ifterica mella pid
forte acceffione , ¢ foffre 'Certaméht& lfe :

: . j " T fef

Quefto non ‘baftava~ per iftabilire che
tote’i mali de’ nervi dipéndono da {oprabw
bondanti ferofttd o

{
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fieffe angofcie :dunque egli ha tutt’ i ma.
li de’ nervi effendo in'quello ftato che ¢ il
piu oppofto alla rigidezza ; € quel momen-
to della fua vita, in cui & pid.molle, &
anche quello in cui ¢ pit convulfibile .
L’ etd facendo fcemar la mollezza, fard
fcemare quefta difpofizione alle convul-
fioni , e tutto cid accelererd la forza del-
le fibre fenza icritdrle, diffiperd la caufa
del male. Dirafli che quefte’ convulfioni
fono [ effettq di.un acido che irrita i.
nervi fenfibiliffimi dello fiomaco ; e quefto
¢ vero . Ma faccjafi prendere un acido
anche molto pid forte a quefto fanciullo,

o poiché divenne vecchio ed arido-; in quella

epoca..in cui difparve la pieghevolezza
che facea che nulla fi fpezza nel fanciul-
lo, e.diede lnogo ad una fecthezza che
rende ogai parte fragile; in quell’ epoca
in cui fi- petrificano le pagti molli , in
cui il cervello fteflo Ferde porzione del-
Ia fua mollezza . Allora non i produr-.
ranno certamente in lui convulfioni ; an-
2i per eccitarle vi- vorranpq i pit forti
ftimoli . Se quefio figflo vecchio arriva
nella fua decrepitezza a confinarfi in um |
letto-, fe un vitto quafi tutto vegetabile

.. 0 latteo, €d il foggiorno nel letto, ren=

dono un po di mollezza alle di lui fibre,
fe vedafi Ia fua pelle farfi pieghevole e
molle , le fue grinze riempirfi, come io
ho veduto in una donna di novantatre
aoni , in una parala , fe il fuo ftato G
accofta a quello deHa fanciullezza , ri?_a-
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fc: 1a mobilitd 4 e wedranfi fopravvenire
delle convulfioni,che non ci erano forfe
mai ftate, o aveano ceffato novanta ane
ni rima.gar ‘ & . d;n‘

- Aggiungafi a quefta prova tratta dali
etd quella.ancorg tratta da’ fefli, ‘& we-
drafli parimente , che il feflo nel quale

- la fibra & pid molle , e il fangue pid

acqueo , € aliresi quelo in cui fono pid
frequenti i mali de' mervi . Nella mag-
gior parte delle dcnne ifteriche , i} fan-
gue & poco cenfiftente y i lore vafy | le
foro vilcere , fono una macchina men (o-
lida, un muro fabbricato con una calce
che noa & {oda baftevolmente (a),
Tom.111, B ~ Se

(2) Quefta maggior mollezza ci fibre
siclle donne ¢ evidente , € non avrebbe
bifogno di efler provata, effendo confor-
me’ alla doro deftinazi:ne . Pure qltre cid
<ffa fu dimoftrata col maflimo rigore dal
-Sig. ‘€lifton nelle fue belle off rvazioni

“ fopra la groffezza de® vafi; ed il Sig. dg

la Sone,-in, una belliflima Memoria , i

titolata , Ricerche fapra 4a frruttura dc_;z
arterie 5 non folamente flabili.ce quefia
differenza , ma difegna la parte in cui
efla rifiede ,- che & la lamina interna del-
da tonaga propria delle arterie. La lamina
elterna ¢ affai molle e flofcia nell’ ucmo
del . pari che nella-donpa; ma nell’ uomo

la membrana interna -diviene ung wem-

“bras
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- 8e'fi feorrano i differenti ‘paefi, fi tros
verd che-ivi pid -abbondano ‘i- mali de’
servi, dove Farla & pid umida , dove i
vegetabili fono pil acquofi, ghi alimenti
pwr geiafli , ‘e dove {i fa un maggior ufo

“delle acque calde’,

" -S8e i confiderino le ftagioni , fi offer-
Weérd un maggior numero -di quefti mali
0 n€’ gran -caldi che rilaffano,o0 ne’ tem.
Pi plovefi che inumidifcono , 0 principal-
mente -ne’ venti -caldi del mezzodi che
rilaffano ed inumidifcono nel tempo ftefy

" fo-.. Parlando con ciuelli che hanno pro-
e

vate le influenze dello Scirocco ;s inten=
derd che cid che effi -fentono , & veramen-
te lo flato della pid crudele ipocrondria
aervofa;e che arrivando il wento di tra-
monwana , che ¢ fecco , I'ipocondria fi- .
nifce. To ho medicato pe'l'corfo di alcu-
ni anni una donma eftremamente ifterica,
ia quale in un’aria pefante ,” umida , e
non rifrefcata mai dal vento del Nord,
ton poteya far cento pafli fenza avere
uin attacdé ifterico ; e che per altro in
‘un’-arfa‘chidra ed afciutta facéva con fas
-eilird 'anche una lega fedza rifentirde die
“flurbo je 'quando foffiava il vento di ‘tra.
‘Montana, fermavafi- per refpirarlo meglio, -
brana  foitiffima -, -laddove nella donna
‘conferva per tutto la medefima mollezza.
Mem.de I Acad. R. dés 8c¢. 1756 p. 170,

¢ foprattutto p. I13%H ¢
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- poiché fentiva :che Ja rendea forte , fanz,
ed allegra . ‘Se..paragonifi quefto ftato
eon gueilo di una fermmina , della quale
parlo in altro luogo di queft’Opera, che
provava -gli -frefli mali , € non refpirava
con faciind fe mon in-un vapore emol-
kente , fembreranno baftevoli quefii foli
fatti per -dimoftrare che i medefimi fin-
tomi nervofi poffono ‘dipendere da cagio-
wi diametralmente oppofle. . .
. L"uomo il pi.robtifto , 11 pid magro,
4l pili-accefo-dalle fatiche e da’.liquori,
pon “{a che fiano mali di nervi ; nefluna
~caufa ‘morale o fifica potrd produr-
re in lui ‘i fintomi .che gl carauerizza-
mo . Ma fe a queft’ uomo fopravvenga
una fébbre inlammatoria , gli fi cava (an-
gue, gli {i fanno de’ bagni, fi fa vivere
di larre-di mandorle, -di decozione d’ or-
za/ s, di.brodo-di. pollo., di cibi farinofi
fenuiy gli {i fanno-de’ lavativi, delle fo-
“mentazioni acquofe ;.ed ecco che in capo
-add 2]enne -fettimane il fuo corpo ¢ dive-
wuto molle , il fuo fangue ¢ acqueo , i
{uoi ‘nervi ‘di pergamena fecea fon dive-
nuti-nervi di pergamepa bagnata . \Allora
queft’ womo forte , robuflo , invepido,
«che da: pefsuna “cofa farebbe , flato ccm-
mofso , diventa.una femmina ifterica al-
Jora .gli ‘vdori ,.le forprefe, le nuove in-.
cerefsanti o: funefle,.1 cibi un- po wroppo
acri, o troppo abbondanti . fufciteranno in
Jai cee’i. fingomni- dell’ . ifierifmo ,; -vale a
dire tremori, wlpmng y {paventi, @;4-
s : L . 80«
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gofcie , gonfiezze, orine.acquofe, deliqup,
foprafsalt , ec. Egli fu rénduto- ipocon-
driaco , folamente perché fu fatto pid .
mOne'/ - L~ < . N ' .
Una perfona di ottima compleffione , fa+ -
piffima, robuftifiima , viene colpira tuttoad
un tratto da una violenta paflione, che le
fa foffrire convulfioni generali,ed effa rie

" yane per tutta la fwa vita foggetra ad
‘una ecceffiva mobilid . In -quelto cafo

non vi & né rigidezza , nd difeccamenton,
né tenfione permanente ma il.fenforio
ha fpinto con maggior. iropeto gli {piritk
animali in wtt’ i nervi , i quali ne fy.
rono. troppo dilatati , e ficcome' fon pri-
vi. di quella elafticita che riparerebbe

_quefto effetto, rimangono troppo. deboli,

ed il movimento degli {piriri animali trop=
po facile ed irregolare-, Un tale fiato fa

_ ‘detto  ragione forza ifierioa , come quella
_che nella maflima parte de’ cafi mofira
- di formare la bafe ci quefia salattia. -

- Le gagliarde emorragie che prontamen-
te rilatfno , € producono in _poche ore

" gli efforri che abbiamo vedytinafcere dal-

le. malattie acute, igtroducono ne’ nervi
1A medefima difpofiziong y e principalmen-
te quella pufillanimird - che fa temere di

gutto , € quella mobilitd che difpone con-
- tinvamente al tremore, alle convulfioni,

‘al deliquio- . Fu' da lungo tempo offer-
wvato, che dopo le ferite che fecero per-
dere gran quantitd di ,fangqie y.1 toldati
pid intrepidi perdono.tutte if loro corag- §

' S ‘ gio, |

’
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gio, fiatanto che riftabilita la forza nel--
le fibre , e ritornata la denfitd nel fan-
gne ; diffipato in una parola lo ftato di
laflezza e di ‘umidita , ritornano quelli .
che erano prima della ferita ; coficche

" mia perfona debole, molle, pufillanime,

col mezzo di natrimento fuccofo,d1 buon
wino , di:liquori , pud cangiacfi in un va-
orofa che difpregia tut’ i peieoli (e, .
E' vero che (‘1) vedrd in ua altro Gapito-
lo, come quefte forze fartizie Jatciando
in feguito una maggior debolezza , accade
che I2 mobilitd diviene maggiore , € 13
ﬁﬁllanimiti pit manifefta y 1l che dimo-
tra evidentem:=nte che effla pud effere l2
confeguenza della troppa laflezza de’ ner-
wi. L'uemo forte -diviene ipocondriaco
per I inazione , ed il folo elercizio puo

" ‘xender robufta 12 donna pitr ifterica.. kc-

cp dunque gli effri di quefti metodi:
1"inazione precipitd 1" uomo nell’ atonid,
€ I’ elercizio fece divenir rigide Ie fibre
troppo molli della femmina ; quindi &
che il primo contraffe i mali de” nervi,
€ la feconda cefsd di averne . 1l Sig, Se-
nac era perfuafo che ' efercizio folie lo
fpecifico delte convulfioni, e lo .pravava

~ con afférvazioni gegerali ) efeda

3 o quee
(a) Smith Differtation ufon the merues
p. 110. ¢ Boerh. de moro, nerv,”p. 101.

A s Sot—— et S—

 (b) Traird du Coeur lib. 1v. -capn 12¢
§ 3 T 2 p g2t _
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quefté offervazioni generali noi paffaffi-

" mo alle offervazioni particolari’, ne avrem-

mo una. moltitudiné che lor fervirebbe-
'di. appoggie.. Se ne troverammo. molte
nel corfo di queft’ Opefa; ma per ora mi
contenterd. di una folx tratta dall’” Opera’
dek Sig, Van Swieten (a), il: quale par-
lando, della. fibra laffa: . i fa fapere che.
la pid. molle giovinetta che: egli. abbia
mat veduto. efa. nel. tempo: fteflo la pix.
mobile; il 'menomo romore, il fnenomo.
raggio. di. luce , le fufcitava le convulfio«
ni_; fi- fentivana, nel fo. ventre i’ movi-.

- menti’ pily; ftrani:, Era sl grande la laf=.

fezza che i tonici. furono- inutili. affoluta-.

“inente , finche il Sig. Van Swieten- nom,

prefe il partito di farle fafciare le brac-.
cia, le gambe, le. coflcie y e tutto il tron=.
co. Con quefto {occorfo operarono i ri<.
medj , tutte le. fibre ed i.nervi ripiglia- .

- rono Ja loro_azione, e inferma. guari._

In un altro luogo. egli ftabilifce pofitivae.

- mente che quant& piir. ¢ molle la, fabbri- .
 ca_del cervello,. tanto pid. frequenti fo--

no le convulfioni. (4) ;. e - fembrami ‘che -
da wurti quefti effeti fi poffa conchiudere,
che 1 mali. de’ norvi , e tut?’ i fintomi -

ifterict. ed" ipocondriaci. poffono. nafcere

dal troppo-allentamento de” nervi , e dalla -

. . N b 'ne-
 {a) Ci ommerearis ire ktplior.-—?: L. p. 28,
(b) §o 1074; T. 3t p'o‘403c ’ o
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. GAPITOLO VIL - il’.
negar di concedere quefia veritd , fareb-
be, a mio creder , lo fteffo che voler
contraflar I’ evidenza delle ragioni e de’
fat(i, lo- fteflo che voler proibire ad una,
claffe numerofa d’ infermi que’ foccorfi ,.
che poffono lor' effer tili, loftefso in fi-
ne che privarfi. del piacére di follevar-.

L@. . S
“lo qui non intraprenderd di {piegare,
quefto’ effetto. ;. ma in. generale fi dee,
penfare che le fibre nervofe debbono. ave-,
re una certa porzione di. fortezza, rela-
tiva. agli- altri vafi-; che debbono-avere
una. certa; denfitd relativa- al' fluido: che
contengono:, affinché quefto poffa avervi
un _certo grado di. adefione ; che quefto
fluido dcfw avere cex;'tav tenaciitéro vifcofi-
12 5 e che percid: fe i nervi foa troppo
: B 4 - lafli

. () Gli'antichi aveano- ragione- dicendo

. ¢he 1l cervello ed i nervi: emano-freddi .

Tutti gli: Anatomici e e’ i Fifiologi acs
cordano neceffariamente: che la- patura,
nggdepdo. tutte: le precauzioni per inde-

lire: in quefte-parti' I azione de’ vafi,
ba. voluto che il calore , e percid. appun-
to la fortezza, la.denfitd , la. fecchezza
“vi’ foffero- meno. confiderabili. che in qua-
lanque akroluogo. Intorno.a quefta l{rz‘a
gidird: del cervello ,. pud:vederfi il Bal
lonio T.*1. p.62, Eppure @ noftri gior-

~ ¢t fi ha voluto fiabilire la forgente del.

calore appunto-pel cervello .



$2 TRATTATO DE' NERVY ee,
laffi e gli fpiriti animali troppo- tenuf ,
wroppo mobili, troppo poco refiftenti all®
azione del fenforio ed a quella de” fenfi,
effendo troppo poco comprefff da* lor
proprj tubi,1 movimenti lor debbono efe .
fere’ pid pronri, pid impetuofi pid irre~
golart , af it loro corfo p,ortan&o la con-
trazione ne' mulcoli, vi produrrd lo fpaf=
mo,1a tenfione, la rigidezza , gli firine
gimenti, in fine tueri que” fintomi che a
prima_occhiata ri{veglierebbero I* idea -di
una fibra troppo forte. Ma quefta debo-
Tezza -det ﬁf?cma nervofo pud effer st
grande , per i} fommo allentamento di
tutte le fibre, che la ‘fua azione fia uaff
ridotta a- nulla . Quando Ie fibre fono
tanto laffe (4), il cuore batte lentamente,
le contriziont delle arterie fono deboli ,
# fangue effendo troppe poco agitato ,
elaborato , affottigliato , mofflo con “troppa
lentezza nelle arterie det cervello, la ma-
teria degli fpiriti animali non vien pre-
parata, fe ne feparano pochi,i tubi ftefh
nervofi troppo laffi , poco riempiuti , ri-
piegati fopra loro fteffi, gl trafmettono
male . Quefto mezzo 'di comunicazione
fra Ianima ed i fenti & incapace di adem-
pire le fue funzioni ; efleido malamente
-trafpottate- le impreffioni fatte fu i fenfi,
le fenfazioni divengono d=boli, imperfec-
te -, irregolari ; le idee lente pefanti,
o ‘ .in-

PO 0 e b

————

(2) Swith on refves p. 110, -




CARI:TOLO VIL
$mtormentice , le facoltd fon legate, vive
percio in uno flato abituale di ftupore,
di aflopimenso , d’ imbecillita, e quefto
f;tla ¢ una delle cagioni dell’ imbecillitd

c' . :

§.. 9. Se Enervi fono fulcettibili di trops
pa ladlezza, e gli {piriti animali. di erop-
Pa . acquofitd , poffono certamente aver
luogo. anche i viz} coatrarj . 1l cervello
. ed- i nervi poffono avere maggier fer-
mezza, durezaa , deanfitd , di quel che
dovrebbero aver,affinché le loro funzioni
# efeguiffero perfettamente ; quindi gli
. Ipwriti animali dovranno contrarre de’ vizj

sorrifpondenti,. ¢ ne rifulteranno de’ ma-
N dF:-nervi,e noa é neppure difficile 1'in«
tendere che ne rifulteranno a un dipref~
fo gli fiefli effeui  finora defcritg. . Ol
tre a_cio la raccolta delle belle offervaa
.ziosi del Signor Pome , la moltitdine
&Suellc_ che poffono fare tutti gli altri.

ici , il gran pumero. di malatie de’

- meyvi nelle quali io.impiego continuamen~
te i bagni, le cofe ‘acquee , tutti. gli emol-
Jienti , non permettono di dubitare che
nop vi fia w1 gran numero di malattie
de’ nervi, nelle quali & buono folamente
'@ merodo. del Sig. Pome (s, . Contutto-
. Bs . ad

@) Egli {#ilappd e perfeziond. troppo.
bese un tal mj’o s QB::: potergli dare -
¥ {sa nome ., Quefta & un picciolo fegrio,_,.

o a lat



#1 TREATTATO DE’NERVIee.
cid dovrd creder(i che queﬁz caufa fis
eftrermaimente frequeme 2 Confeffo che
atidlte ragioni. mi. trattengoﬁo dal. penfzr-
"Jo s ed eccole. -

1 Siccome- & manifefto che, in. quei
paefi | dove le fibre fooo pih forti-e pid
fode; , e:che in quet:feffo in cui. uovade
piir grande quefia’ fortezza, € che in quelf’
ordine d ‘uomini in.cui deﬂ"a, & piu. fre-
quente ( pofte ‘uguakh wrte le altre:cirs
toftanze ) molto pid rari fono i malide?

. mervi , nop fard certamente ragienevole
il peﬂ(‘arc che ung toftimzione de’ nervk.
ecorrifpondente a quella:, delle- altre pam
che ftabilifce -1a falure pir coftaare , fia
qhella appumte. che debba pibfp eﬁb&mm
“.certare t nervi medefimi. Ed llCOnChW
dere la.rigidezza dalla tenfione ,dalla_du~
rezza , dalla rigidezza forprendeme che
ofservaff in tutee le parti mufcolari -neghi.
attacchi-di convuliione-, farebbe un erros
re tanto palpabile - cume quelle di- chiy
in una macchina mofsa dalk acqua, dalla
.. tenfione delle catene’ e dalla irigidezza
delle molle, volefse conchiudere Ja “ton<
fione , fa fecchezza la ugtdezm dek pn-'
mo mobn}e :
. Se x‘xﬂeefaf‘ alte cagmm che poﬁo:w
produne il difeccamento e la rigidezza

: , m

. et s NN
Ta lm b=n dovuto ¢ della riconbfcenza de-
gl infermi eﬂel Pubbltco. CE T e




CAPITOLO VM 385
in una parte , o eccitarvi la mollezza,
vedraffi cheeffendo il cervello quella par~
te che riceve la maggior quaatitd di fan-
gue, quella in cui ¢ mioima I’ azione de’

- vafi~,. la: troppa forza de' quali cagiona
appunto la fecchezza, quellain cui & me.
no.fenfibile I’ applicaziope. di;quelle cau-
fe efterne che potrebbero prafipere quefid
difeceameato , quella- finalmente - in cui
pid .abbondano i foccorfi per prewgnirlo,
mon.dee: poi: effere: quslla- parte  che a
quefto dileccamento fia- piti - foggetta . Si
dird forfe che. nel eervello vi ¢ f(olamene
te ‘uda . pigeiola: quantird di nervi, ed ia
1 accordp ; ma.non.vi ¢ alcung che nem.

. intenda facilmente y .che lo fiaee -de’ ners
vi nella.loro origine ha wpa- maffima in<
flugnza -fopua. eutto. il - loro progreffo . Ol«
tre di che le_cagioni che pofiono preves
nire- i]: difeccamento - e la rigidezza de’
~mervi, trovaafi quafi da peitutto,8 tswo cc ma
coire a farghe 1 nervi {i manteagano mdl«
li. Che. fe fi offervi- che la:pame folidm
del cervello. & .appens il ventefimo della
fua: mole, & imenderd ohe-ci.voghono- .
deile - caufe - affai- fori- perohé: divenga=
po rigide , fibre bagnate fempre da-um

- umore che (spess dicciannove. volte il 1o-
O P Le sagioni procedgitd da’ cibi, dak
.. 3. Le gagioni precedentt da’. cibi ,.dal~:
le: bevande , da’ rumedi, ) effetto de’qoaty:
& di produrre il calore -e la feechezza 4
- oparano fopra :il -cervelle ménoiche Jopra
‘ghaluaqug altra spaite » Avyi var g s

Sl B ¢ . mero

e g, .



36 TRATTATO DE*NERVT ec.
ameto di quefle eaufe, come fono le co-
fe fpiritofe , che. addenfano ed indurano -
In bile, difeceano il ventricolo e gl inte~-
_flink, e.non producoro- fopra il cervelle
altro effetto effenziale fuori che traman—.
dimwi. yna maggior eopia di fangue s che
ne fcema I azione , vi riflagna. , e-quin~
'c.ﬁ;l lo -amgiollilce.  piuttofie che difecw -
eario.. LT .. i N . o

- 4. % pongafi attenzione alle offérvie
zioni anatomiche- fatte- a dovere , i vedra
che: i cadgveri ng’ quali il cervello far
~trovato pii leggero ,-pid feeco ; pia due

* 30, fpono- di pazai ipocondriati con ma=

mi{a;,o di-maniack, e che le. cagioni &k
quefte: malattie: y - lore fintomi | i loro .
effetri, fona-affolutamente -diverfi: da quelx.
K che formano lo: fiato- de* mali. di nervi:

propriamente dettss ... . . .-

~ 5 -Non- fembra. che la. rigidezza. quale:

puo fupporfi queda della fibra nervofa . .

debba condurse all’ eftrema: mobidit:, poi~-

ahi ﬁ%ﬁmw* pusita rigidezea pon pudw
mai efier - aloro- che un. po- di fermezza-

. reaggiece ; efferdo. impoffibile un difecca~

© mento.reale . 'k nervi {eccati prefentano-

un: corpe quafi fimile al fuccine , che fa~-

rehbe. -affolutamente inette 2. qualunque:

funzione ; e pai la rigidezza medefimay.

délie, fihre ,: quando mon, fia fommamente.

dlpfiird , non.dilpone ad uma maggiors:

ﬂbml];ﬁ.t - o : . _’

+ o6y La vigidezza de* folidi fuppone ne-
1 adldepfaments: .de’. ﬂl:;i@

. VIR . e

o




CAPITOLO Vil
. che gli irrigano } percid fuppbse un mag-
gior grado di adefione tra i folidi e i
fluidi : dunque induce neceflariamente «una
minor difpofizione ala mobilitd . Né bi-
fogoa dimenticarfi ‘di quell’ aforifmo del
. Signor Boerhaave-, che & vero in turt”§ -
caft , il quale infegna che la rigidezza
de’ vafi rendendogli meno fleflibili e pia
angoRi, fa che refiftono pid al moto de
Kquidi (6). o "
2. Il falaffo , che & il vero rimedio
della rigidezza ‘e ‘della tenacitd, il falaf.
fo , che 2 il rilaffante pii attivo, produs
ee rare volte qualche buon effetro néd
mali de” nervi, anche in quelli me” quali
pid fi ufano gli alri rilaffanti + per lo
conteario nuoce - fpeffiffimo ,* ed i paeti-
giant del metodo calmante lo "difappro~
vano olto generalmente. Eppure il fau
Iaffo giova moliffirffs raeile * malattie ine
flammatorie ,  nelle’ qualt {1 trova tenfide
ne , calore !, ‘addenfamemo. o fo benif=
fimo che gueflo vizio. di adeffone accre-
. feiuta nop ntrocerebbe alla celeritd degly
fpiriti animali el fifema di coloro che:
g!i negano, ma’io fuppongo fempte che
. quefta negazione @ una chimera. E poiy’
volendo fupporre un certo grado di fore
22 , per I'-aziene perfett3 de' mervi ,
- non fembra , come grd ho doto., che #
. renderk ' pih  rigidk fia un mezzo op«
L T " pore

@ Aphir. 3o




28 TRATTATO DE'NERVI ec.
.portuno -per fargli diventare -pid . ma-

-0l - .
. 8. Neppure i fucceffi det: metodo ri--
Jafiante pgﬁ.vanol fempre che vi’ fofle
‘troppa- rigidezza e - troppa . tgnfione , co-
ane vedrafli. ben,toﬂo«.r.)p- v !
¢ & Conviene: offervare che anche quana-
Ala la: generale ifpezipne.di. un infermo .
prefenta. I alpetto- del maggiore:difecca~
mento, perché: ogai cofa. ¢ .impicciolita,
€ come aggrinzata -, avviene- tyttavia .
fpeffo .che ciafcuida. fibra € molle , flo-
fcla , femza: confiftenza ;- ed .anche Ja.
eate beache alpra al tatto ed alla vifia, .
ba upa flaccidita. , ghe i nota.efaminan-.
dola attentamente. . oL
. §u.10.:- D3 quefte offervazioni: prefe
jafieme 4: i0. crgdomi dueque-ia diritco di’
conchiudere:,. che' quaatunque certamente -
fisnvi- de’ cafi .ne’ qual vie un eerto ac-.
erefcimento-di rigidezza, di-difeccamen-
to, di denfird.-nelle fibre - nérvofe , &.
quindi’ se: rifultano -de’” difordini nellalora..
gzione , pure-quefto flato. & moko - piy
. tarp di-quello- di atonia ;e produce put-
tofto la- melancolia e la mania che le.
 malauie ifteriche . E' wuttavia  verifimile,
~¢he pud eflervi-un grado di aumento di
tenfione pe’ neyvi, che: contribuifceaven- .
dere*il migo- dek, fluido nervofo pili pron-
toy pid-gagliardo., pib irregolare: di quel-
la-che dovrebbe eflere ye percid produce -
Ma donde procedoso ;dunque quelle
- ma.




‘CAPTTULO VIL 3

- qmalattie nerwofe , nelle quali riefcesanto

bene il metado rilaffante , e che feno si
frequenti, quanmunque fia rarc lo fiaro
de’ nervi. che gfigerebbe quefio metodo?-
Quefte poffono. procedere da tre cagio~
ni , cio¢ dall’ acrimonia degli. {piriti anis

mali-,. da bn. vizio- del +feaforio. comune ,

e da differenti caufe d' irritazione fparfe
in diver{e parti. Scorgefi che cid ci cons

.duce alle terze , quarte: e . quiate: caufe
. profime de’ mali-deTnervi (). v

~§. 11, Tutc’i fati dimoftrano. che vid:
an certo grado di forza ftimolante in

- me - fuidt, la-quale li..rende- pii.awa

ehe fia poflibile alla.perfezjone dell’ ope-
razioné che debbono. prodatre. Se:que-

. fia. forz ftimolamte & tro po.debole ,ole

funzisni: languifcono ;, fe ¢ troppo forte g

. Je funzioni fond- troppo animate.

troppo-vifcida' e poco: amara . non. deterd
minindo im’fl‘ forza-, baltevole ! P~ azionet
d¢’ proprj vifi § i jornd troppo. ®
Tingo , vi-fi addenf., vis shinduca. , glF
-t R TR LA Oﬁ-lm

z ey LR
» (2) L opefa d¢lZiSig. Pome: mn 1c3e
gione- delle difpute:, (e . son perche. eglé
ha prefo un titolo treppo - generale: trats
tendb- di- una ‘materia paricolere . §egh
aveffe: fpecificato-nel Yus timda: o), comt
a fatto -in. altuni- ludght. detlar fiia. Olpea
¥, qual fofle la-fpeeie di- malirde’ mervy
de’ quali fragava, -ngmavrebie arovalg

.meppure un oppofitoses ..~ 1681 s



40 TRATTATO DE NERVY ec.
oftruifce , e ceffando. di ftimolare, gl’ ine-
- teftiniy Fazione di quefti -5 mdebohfce
wotabilmente . Se la bile fia troppe atti-
“va, fufcita un’ irricaziong -, ua .ealore-,
de’ dolori , uaa diarrea continua, H fan~
gue medefimo, che & lo- flimole. prime.
deb euove - ﬁaog]mo i principj foffix -
" eienti, hfc:a }‘;mgmr;h la fia azione ; fed
troppo earico di ue p::mc:.tp;1 eceitas
In febbre (a). 4
Non wi & neﬁ'una ragioge- che poﬂ'u
;mpedxfe que(}g eccego dir. abcprenn?;xgz
impiego- quefta. paro . byevitd ),
mgziettam et i ﬂmdt Feeparam d:&

~'-,’ s t‘;,

(a) E’ mn}ummo 1empo. che’ a ;agefce
li fpiriti animali- fono fufcettibili di.
xhdguone, -ed il Sennerte., che ha fatto:
upl ottima raceoka di cio- che era. flatg
- ferito; avantic di: lui, fopra tutte le parti,
. dellas medicina- ., ha fagtg .un, belliflima,
Capirolo; fua: eﬂ;a materia ; De vitiis fpin
wituim: animalium:. Medicin; pral3. lib. 1o .
Part. 1. cap. i5.-Aflegaa i caratteri che
: aveweper efstrg ;perfertamente:
softimmiti- ,. e caratterizad in- fegnito e
slterazioni che pofsono provare , e che
' gli rendone- incapaci. div ben. efegmre le
loro s{unziea¥. Jo mi-contente di. accen.
marle . Bofsono efsere: troppo caldi, trop-
denfi , impuri -, aveg

po freddi troppo
g:m hrloro tra(jparcm, efsemmpya,
efscte agitail, .

|
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maffa del fangue, e non fi pud :
volmerite dubitare che gli fpiriti .animali
non fiano nel medefimo cafo” (¢) , per:
una cagione diverfa da quela della loro
troppa tenuitd di cui ho parhto di fo-
pra, e che quefto eccefso di forza fii-’
molante non abbia degl’inconvenienth
reali, poichd Ia fiefsa canfa che mette

- in_moto -uno ftimolo ‘che & rtale qual:

i

debb’ efsere , produrrd efferti molto pid
eonfiderabili , € che pofsono divenire ec-
2ffivi, fe quefto flimole opera pid di.
uello che dee operare, e quefio eccef-
o di potenza negli fpiriti opererd (enza
dubbio fopra we parti + cioe fopra i}
fenforio , fopra le fibre mufcolari , e
fopra i nervi medefimi: poiché & verifi-
miliffimo che in tanti gli animali, il flui-
do condotto da un vafo, eferciti qualche
azione fu quefto vafo , e quefto valo
qualche reazione ful fluido , diverfa da
quella che fuccederebbe in. tubi inani-
mati , o piuttofto in tubi mortt , poiche
- probabiliffimo che anche ne’ vegetabili
& vafi efercitino fopra #l loro fluido un’
S . azio-
() Qa‘:ﬂo Jfeflo liguore - acyuifta talors

anche unvizio di acredine , di aciditd , o
di jatfo, che 2 lz cagione immedista- dd

 mali de nervi. Efs. theor. & prat. furles

maux des nerfs p. 14. E'forfe troppo il
voler filsare il ‘genere di acrimonia che
gli fpirici pofsongacquifiares: .



2. TRATTATO DENERVI e,
wzione che cofiituifce la vita: della. piane
ta, e che ha i fuoi gradi- . Si puo-dun-
que ftabilire che: gli- {piriti animali. trop-
po acri produrranno delle irritazioni fo-
& il {enforiggomune. , foprale fibre mu- ;
colart,, qualunque. fia. il. loro impiego , &,
fopra: le. membrane nervofe medefime .°
Conleguenze. di- quefie irritazioni. pofso-:
no. efsere tuwe Jz ,malattie- copvulfive ,
tatte quells del: cesvello. , i dolori. , 1
fr.ancht‘, wtte le. wegolaritd. nella. circo-
azione , nelle fecrezioni. Jo fono-aneora:
intimamente pecfuafo-, che 1'acrimonia.
del. fluido nerveo., unita- a. quella- della
mafsa generale degli umori, o di- diverfi.
wmori. particolari, acrimonia- che fara il:
foggetto. di uno: degli: Articoli. del’ Capi~-
. tolo.ottavo, applicata. a. differenti. eftre-
" mid de’nervi, fia.yna. delle, cagioni pia;
frequenti: delle. loro. malattie ,. e fi. tro--
- veranne: 1¢ prove- di quefta. afserzione peg-
diftefo.nel luogo: da, me citato-. F: Sie-
gnori Boerhaave e Whytr pongono. M-
bidue quefi’acrimonia. fra: le. caufe. pila;
frequenti. Quelli che- negano- gli fpiriti.
apimali’y fi. privano- di’ quefia: caufa , e -
forfe la neceffitd: di trovarne yga che vi:
{epplifca;,. non. ha. contribuito- poco a fare -
attribuice a’nervi- una- rigidezza di. cui.
efli pon: fono fufcettibili:, Il fluido ner-
- veo. & feaga dubbio atto a. contrarre gl--
tri vizj olre quello di; ecceffo o diman-.
canza. di. virtd - ftimolante;pud cangiar na-
tura in guda di nom.. poter. u-agnett?re
- €lale .
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CAPITOLO VII.L. 4
efatramente le impreffioni ehe riceve, e
quindi forfe dipende una. parte degli er-
tori de’fenfi- . Imperciocch® ficcom= Ia
faliva puo- eflere: alterata in. modo da
farei trovare negli. aiimrenti. o+ nelle be=
vande fapori che: m#- non ebbero-,. cosk
gli: fptritt’ . animali. alterati: poffono: fve=
gliarci,. o almeno concerrere- a{vegliarci.
delle idee falfiffime degli oggetti, e que-
fta. cagione unita a viziature nella parte
folida del ne?vo, e nel: fenforio comune,.
non meno che nel moto. degli. {piriti ani~

‘mali’, e nell”organo, fptegherd piu- fotto
tutti. gl¥. errori- de’ fenfi- , e-forfe -anche
quelle bizzarrie dell’ idiofincrafia-, dalle
-quali nafce che certe-cofe colpifcono tanto.

ngalarmente alcune: perfone-.

. Quefte differentt alterazioni: degli fpi~-
riti vengono.ammefle e riguardate come
caufa frequentiffima di malattie da molti.
Medict illuminati. Il Signor- Home: cre..
de.che- iF fluido. nerveo fia la- fede di
molte malattie. graviflime, come- fono le
febbri- mervole maligne , le- peflilenze , i
funefti: efferti degli odori e di: molti ves
‘lent (a):. € dice altrove , che-ficcome i}
riftagno deglf altri wmert produce alcuni .

mali. , gosi quello degli- {piriti animali .
produce 1"apopleffia, la paralifia, la ver-
‘tigide . 11 Signor- Lobb- ¢ perfuafo:, che
gli fpiriti’, nom mene che- tueti: gli altri
liquidi: gnimali, non fiana un. fluido fem-

' © plice,

* . (a) Princip; med. p. 28: 30,
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ice , m2. ~ompoflo , e percid benchd .

' gttili(ﬁm,i' y poffano. effere Palzem;i : ed
mnch- aggienge che feaza quefio princi~
pio {arebbero inefplicabili molte malatsie

“de’nervi (a). Poflono., dice. egli , divenir-
acri, e ftimolando # loro. tubt ,-poffono.

cagionare effecti: taryibili , comzs fono le.
pir gagliarde eonvulfioni,. ed acuti’dolo-,

i () . Froppo wvilcofi ., producono- la.

flupidezza. de’ fenfi, la paralifia,il letar-

802 troppo foutili . divengono. la. cagione:

:di una debolezza generale. in. tutte le fup-.
zioni (¢ . Finalmente , poiche il mota.

che i nervi portano. alle pari., ed il

fenfo- che effi portano al fenforio fi ope-

rano: probabilmente , come ho. detto- di.

fopra, per mezzo di fpecie diverfe di

moto- negli. fpiriti- animali. , & agevole ik

comprendere che. le cagioni che pofforo.-

operare: fopra il priacigio- di uno digue~

fii -moti, poa opereranno. fopra dell’ al«

tro , e che'd affatto. poffibile- che.ne™

- medefimi: newi fuflifta uno_di quefti mo=
ti, e l'aliro fi eftingua . Ma noq giudi~
cheraffi: forfe che io-mi abbandono trop=-
po -alle conghietture, e che quefto Capi~
tolo ¢ troppo- fiftematico ¢ Io non mi
maraviglierd- punto. fe taluno: fard qpeﬁg..
5 - - O -

. (a), Rational method of ‘curing, . fevers

P. 40, X
- (b) Ibid: p. 145.
(b, pr 146, 14z




CAPITOLO VII. 4
@fervaziage . Turtavia {pero che que’
degpitori che faranno in iftato di {eguire
#l ‘filo di quefie difcuflioni , gitdicherana.
10 che non_ve ne ¢ neffuna che non fia
dedotra da fatti, la veritd de’ quali non
& conmtraffara, e-che per tutto io ho cer-
cato di non alloatanarmi dalle pid fevers

. deggi deli’ aralogia (a) .

Non folamente gli fpiriti animali pof-
fono effer viziati , wma I’ azione de’ nervi
pud effere danneggiata dala mancanza
di una -quanttd fuffiviente de’ medefimi
fpirit1 , € quefta mancanza pus effere ca-
gionata o dalla impedita formazione , @
da una diffipazione eccefliva. -

4. 12. Se fi rammenti cid che ho det-
to del fenforio 4 le funzieni del quale io
{vilupperd ancora pit , parlando delle
convulfioni e della pazzia , s'intenderd
che poitht egli & 'organo fopra di cui
i efercita.l azione degli (piriti animali,

‘gnofli da qualche impreflione fatra alle
loro eftremitd , il grado di fenfibilitd
che egli avra; varierd conﬁdctabilmer:;

. {a) Veggo che il Sig, Platnero (il

figlto ) de vi corporis in memoris , ha
tenuto da-medetima offervazione . Egli
<ccmincia I' Articolo in cui warta de’ vizj
-del fidflo mervee , dal giuftificarfi di
trattaré delle malattie di un fluido , la
«gmpofiziene del quale & sl poco nota ,
e {i giuflifica, a ua dipreflo come io io.

- ¥
. <
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gli effewi deil’azione- dé’ nervi - fopra ‘@3
Iui ,.e quindi varierd ancora le' perce~
-sioni ¢ le fenfazioni dell’ anitna . o non
temerd-neppur di dire zhe quefta, fenfi—
bilita pud effere coml grande , che Je idew -
pilt indifferenti ,>quelte che nen dovrebe -
bero efler altro che femplici percezioni 9
divengano fenfaziani a motivo del. dojow
re che le accompagna ; .e fquantungue -
quefta pid fore impreflione ‘dipenda fen-
za’ dubbio anche dallo ftato de nervi », @.
-probabilifiimo che ‘et dipenda molto pia
- dallo ftato :del fenforio . Si .pud giudi~
care i cid da quella fpecie g: {enfo di
‘turbamento , i ;penw , i ‘confufione. che-
provafi nel cervello ., e dalla difpofizio.
ne alla vigilanea che  fi ha -erdingria-
Tente 4w Xale flato . E gemeralmenet
parlarido ,convien - certamente ‘riferire -
flo denforio -una .parte ~délP efiremma
enfibilita , Ho indieato -di fopra la fua
fzde , che & dove i nervi -cominciano ad.
efftr ‘nerwi . *Ma cofa ¢ egli'mai » E’ im-
pofhibite :afscluramene il faperlo, ‘E’noa
orginizzazione particolare ed unica odel -
fine delle arterie , o del “principio - de®
nervi. Giovd ancora 'riflecere “clre ‘que--
{ta patte hadovato efsere :collocata tra
Torgano per mezzo “di <ui e ‘arrivano
le fenfazioni e la - {foftanza ‘corticale che
nion ha - fenfibilitd 5 poicke quell -fenfa-
zioni che fofserd “partite di ‘on luogo
troppo vicino, che avefsero avuta la'laro
fede immediatamente - 2pprefso di- fei
C : - 2=~

-




CAPIPOLO VI

“farebbero forfe ftate dannofe alka 'chia.--

rezza e diftinzione -di c1d s«che- €{sa dovea
ovare . Per.cra 1a proprierd del fen
orio.che cade fotto il 'noftro penfiero,
& quella che .egli ha dietsere fufcettibile
di pid b meno di azione ; wale a dire
di -una facilita a ricevere ‘e -di una rea-
=zione :pid o meno torti ., ‘poichd non. f3
pud negare, che oltre I’ azione che egit
efercita fu 1 nervi ,:in virta-di quella
.che ’anima efereita fopra di lui, egli
‘non abbia .uma reazionefifica indipendente
da ogni eflfere morale , Sembra di pi ,
che eghi poffa effere in-un- tale fiato db
Arritamento € di ‘reazione, che lo renda
incapace di trafmettere all’-anima cid
.«che ei prova . Allora nitt’i fu6i carat.
teri fono fconcertati , I’antma 'non
legge pid: ed egli wiagifce {opra t nervi
-con una forza ecceffiva e -con un fommo
difordine . Tale &, per efempio, il cafo
dell’ epileflia , -qoello di alcune affezioni
foporofe, di alcune -paralifie . Vedraffi

nel "Capitolo delle fimpatie  ‘che .anche

quefté ‘debbeno ateribuirfi ‘principalmente
a quefia reazione puramente fifica » e
‘rella ftorfa della mobilitd , wi ricorrerd
‘per ifpiegare ‘molti “fencmeni , ‘de’ quali
Ye caufe concorrenti non renderebbero una
“fufficiente ragione, - '
- -'Ma olre 11 «difetto -dell*azione acere-
fciuta ¢ diminwita, '‘pud il fenforio avere
- altrt vizj, ‘ed eflere {ufvettibide di falfi
moviment: ‘che mal rappicfentno le. im-

: prei-

B

PO



4 TRATTATO DT’ NERVI ec.
zreﬂioai che egli riceve , e quindi lar
cciano cangiar nawra . Ho gid detto
altrove , che fe egli ha de’ movimentd
fproporzionati alle loro cagioni ,o0 diverfi
da cido che dovrebbero effere ,. induce
Yanima in. errore e le fa formare de’
iudizj falfi. Egli & lo fpecchio in cui
f'anima mira Jo ftato degli oggetti efter-
ni, e fpeflo quello del fuo proprio cor-
po: ora fe lo f{pe¢chio -, invece di re-
flare una fuperficie piana che gli rap-
prefenti come fono , diviene concavo ,
conveflo, o irregolare , ne rifulta ung
moltitudine d’immagini erronee ; quins
di I'anim3 vede tutto male , e. ragiona;
a rovefcio, , : : :
. A quefto. paffo dirafi forfe da alcu.
20, quanrdo non vi é verun corpo ftra-
piero che operi fopra i nervi 4 come
offono efli trafmettere qualche impref-
ﬁoae al fenforio? una tal quiftione tanto
naturale, non fu per avventura mofiada
veruno, benché¢ fia imporraate , e fia
meceffario di averla fcioka per poter
comprendere molte fpecie di dolore . L’
azione de'nervi fopra il {enforie fi efer-
cita per mezzo de’ liquidi, o anche per
mezzo de' folidi applicat alle eftremicd
de’nervi {vilappau nelle parti, ed ani-
mati da quell’ azione vitale che efifte
continuamente in wtt’ i vafi,e che & pid
che baftevole per -imprimere all’eftre-
mitd de’'mervi un movimento pix forte

4di quello che poffa imprimere 0. un rag-




. CAPITOLO VR,

A N ARk ann B.we =

-

=»

VemavamzIRe e

w.-!

=iy Y-

LYY W D

gio di luce, o Ja debole ondulazione di
una cqlonwa d’aria . Percid qualunque
volta nel)’ interno del noftro corpo na-
foerd qualche caufa che renda 1 fluidi
troppo acri , che fconcerti #cume parti
folide , o faravvi qualche azione accre-
{ciuta 4 la quale applichi a’nervi con
aroppa forza , cibr che dovea foltante
leggermente  toccarh produrre una
jeﬁ?hziooe','mfeeri ﬂgﬁ an dolore dis
peadente -da caufa- interna . Quindi fi vee
ge che i ponno quafi fempre diminuire

elle {pecie di dolori , e talor -anche
21-& cd{‘;a;:o finmamm.d , %indo ne}b ph‘;

etto 0 4 € riducendo. Cl0 a

g?:im&gmdo poflibile 1 azionep:rche d
quella che applica @' nervi la caufe irri-
gante , In quefio cafo , la pazienza &
{etteralmente il vero simedio del dolore,

ed io ho veduto fpefliffime -quanio fia’

efficace quefio rimedio. ,

. 9. 13. Se una maggiore & mirore M-
situdine nel fomforio » ricevere le im-
preflioni che i nervi gh tratmettono
produce effewti . differenti , fi “comprende
che la ‘maggiore o minore Writabiliwd de’
mufcoli, dee anche effa wariare notabi-

" liflimamente gli offerd dell’ azione de'

nervi, o queHi delle alwwe caufe irri-
tanti (a). ‘Se il mufcolo ¢ eftrcmameate
Tom II{. = = G frei-

(a) Vedraffi nel Capitolo delle conval-
§oni, che in molti cafi 1a cawfa dell’

ircie

RS
el
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Jrrisabile , lo fieffo-ftimolo , o venga pef
snezzo gl serva, o venga d’alyonde ,
operera: un .effettp molto piky confideras
bile di quello che ayrebbe .prodotto fo-

mufcol affai meno irritabili ; e wi
fard.convulfione prodotta da uea caufa ,
Ja: qualg. nom avrebbe operato aliro che
sna {emplice contrazione foprz un mu-
fcalo .che avefle awuto foltamto il " fue
giufio -grado -’ irritabiliwd ; fe quefic gra-
do ¢ migore di quel che dovrebbe _effe~
¥¢ , la medeflima caufa non preduce ins
serampente il fuo effetto , e la contrazios
e fard troppo debole (#). &= . .2

[}

irritazione non.viene al mufcolo.per mez.
go del perva 5 ed il Lancifi { de- gans
gliis ), avea gia detto, che fe  un umor
"acrefi verfa fopra il mufcolo y ne pro~
. duce le contrazioni fenza che ;i nervi- vi
abbiano parte. - . . - -
- (a)-Tommafo Erafie satp 4 Baden , &
morto- Prafeffore a  Bafilea nel 1581, ¢
wno de’pritni, {e non..m’iaganno , - che
abbia detto effervi- due caufe -delle oon-
vulfioni ;-una che dipeade. dal vizio pros
prio de¢’ mufcoli, £ uoa ? dipende dal
cervellor Egli non -conofeeva ! irritabi.
lita , ma aveva veduto uno de’'fuoi et.
- fetii .. La fua afserzione divenne pofcia
un motivo di contreverfia , poiché alcu-
ni 2mmettevano una fola di quefte caufe
ed aitri 'altra . V, Chatelain Traid
des vapeurs p. 87.
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" Mu dénde #i conofcery - chel’ irritabis
Jita- & vroppoforee o troppe debole ¢ Ho

. #11- detto <he 4n quegli effeti che dipemw
- done weeefsatiamente da wmeotre cagioni,

I' azione ‘delle wquali-& fempre combinas
tay & difficile -afsegnare efattamenie 13

asfaE' i a--all’ effexo to»
tale , ¢ quindi deter con precifios
tte i {uei gradi drpid o di meno. Ma

-fortunatpmente quefta dererminnzione won

¢ {empre meoefsaria 4 percheé {pefso guer
fie differenti cagioni provano delle va-
#iazioni analoghe ,-clie dipendono dalke
frefse caule e richicdono la fiefsa curs ,
Tuttavia fi polsono wovare alcune indi-
<aziofri che ci ajrino a conghietturarey
fe fiavi un vizio ‘nell’ rimbitivd ; e ques
fle. imdicaziont {1 tragpono o dal foggeo
to infermos, o da’ fintomi-della malatiay
© dalle ‘cagiomi ehe 1’ hanmo prodotia . .«

1.  Le fperrenze hanno farto (apere che
Y irricabilsta ¢ maggiore ne giovany ciee
we” vecchi , melle donne che negli -uomi-
niy ¢ certateme nalle: femmine degli
ammali che ne’ mafchi, negli animali- di
fangue freddo che in gqueli di fdngue
caldo. Forfe Ia cagione’ di vid fi @ che
i primi hanso la fibra pid Tafsa , ed o
glutine tneno tewace; e quindi fi potrd
giudicare. con Qualche. verifimiglianza 4
che 'ne’ foggetti afsai giovani , nelle don-
ne , in quei che hanno la fibra .un po
fafsa , Ja treppo forte irritabilita ha qual-
che: parte atlla mgfa-dek male . ‘Qyi:.-
LT . [+ : ]
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- & che ia fpefso ho vedwio- ehe nelle
. donne che hamno. ]a fibra mene forte, la
lle affai gentile, ¢ bianca,ed i capelli
iondi , i} bagao freddo diminuilce com-
fiderabilmente |’ irritabilitd , isterrompe
gli fpafmi, e pwod -ordinarfi -anche nel
tempo dell’ attaccog laddove aclie donne
di un temperamento oppofle , benche
ugnalmente convalfibile , froducc effeted
coatrdrj , € {e fi ordini ael tewpo dello
fpalmo., lo accrelce quafi fempre.
" @. Peefi ancora folpettare che 1'irri-
tabilitd accrefcinta abhia parte nella caufa
del male, quando in una shalauia mer-
-wofa i fintami dominanti fono quelli di
eonvulitone o di fpaimo, quardo le parti
‘efterne fone le pir attaccate , quasndo gli
fpafei omo prodokti da circoftante - che
mon poffono operare fuorchd fopra i mu-
feoli efierni , come fomo oerti movimen
ti , certe pofizioni, ¢ le legature, quan.
do vi fono pachi .dolori, diftubi , - an-
goicie, quando finalmente la ‘tefta now
fimane aftaccata , 0O wimane attacoat
pociuffimo.. - ‘
3. Se la malattia fia I'effetto di caufe
morali, 'azione delle quali altera fem-
pee il fenforio 4 o di caule fifiche che
abbiano operato fingolarmente fopra il
- cervello , come upa percoffa , una ca-
duta , una ferita, un cdlpo di fole , o
ecceffi nello ftudio, & verifimilifimo che
~k viziawra confifta nel cervello: ma fe
le cagioni fiamo wali ehe .poffano {aver
. atte

I
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CAPITOLO VII.. gp
fato: impreffione piwtofto fopra ke fibre

" mafeotari che il cervello , & pro-
Hri-

babile che la fede del male fia nell’
eabilicd . .
Avvi fenza dubbio un numero di
caufe pafleggere che influifeons fopr:
1" irritabilitd del ‘mufcolo , e poffomo (ce~
mane la $drza. contrattile ., Mi parve
che moite ‘volte la. pletora abbia prodotto
evidentemente ‘quefio efferto ; ed eaco
forfe una delle ragioni perchd il fonno
in alcuni foggetti pletorici indebolifca
tanto 1’ azione mufcolare . Si & veduto
che i narcotici producomo. qudfi fempre
quefto effetto , ¢ lo. produrrd anche il
aflo che rintuzza 1" azioge di tur gli
.r&?ﬁi% premde che Te malati
- indi fi com che le malattie
dell’irritabilitd debbono neceffariamente
eflere confiderate nell efame delle ma-
lattie nervofe, e poffonoavervi una parte -
motabile a fegno, che io ho credute di
- doverne trattare affieme eon quelle de’
nervi Refli . Primd di paffare alle altre
malattie di- quefti organi fard alcune ri-
‘fleffioni fopra quelle caufe delle quali
ho parlato. .
. kha poma che fl affacciz fi & , che
Pefpofizione di quefte caufe differenti

- prova quanto’ fi' fiamo inganmati coloro

che vollero riferir tutto ad una caufs fo.

la, qualuaque effa foffe. »

~ La feconda fi & , che quefte caafe, e

fingolavmmente  le tre ultime ' mop - produ-
. C 3 oQa
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eono quafi altri accidenti che di {enfibi<
lita e .di ‘mobilitd acerefciuta . Quefte-
combinate . principalmente con un’acti~
mania pil 0. meno. generale nella maffa
degli umori ,..producono. quafi tutte le
malatgie accvefe della fpecie di quelle |
delle il &ig. Pome ha dato. I'ifto-
ria, ed i:fuoi mrmed; fona rifeiti si o=
ne, perchdé & . oppofero. all’ acrimenia ,.
@ ad altre- ocaufe - d irritagione , di ‘ri~
fcaldo, e di addenfamento. inRammatorias
cronico ., . , . -
- Offervo ia. terzo laogo., che la prima:
ewfa, la feconda, la terza , e’ ! offru
zione de” nerwi, di- cui parlerd. nel parae
grafo. fecondo. dopo- quefto , fono propria~
mente: le fole malattie: de’ nervi . Ma fic-
eome i nervi fone wno ftrumento y quan-
do. quefto & feconcertato , debb™effere dan-
neggiato ,, il lavoro: cui egli opera. Per—
€id. dalle malattie de’ nervi ne rifulteran~.
no. molte alwe: , poiche. efli cancorronos
% quali tutte le funzioni importanti-: ma:
‘quefte: malattie , lal ripeto. , mon. fono.
malutie de’nervi, quanwngue- I'ufo 5 a;
cuk io. mi adattero., abbia lor .-dato. quea
- {to.nome, Se fi vole:fle parlwe efattae
meate , converrebbe chiamiar quelle. ma-
lattie: ez fi diféguanaordinariamente fotta.
# nome di. mali de mervi. , malattie dek
cervello e de’ mufeoli. - S
uarto.,. Quafit. vizj poflono. effere- .
foufi in: wteo: il fenfqrio ;” in au™i ner-
viy, 10 tait’'§ mafcoli 4 0 iatereffave foja~
[ ¢ I R meate
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dmente una parte ,; quindi malattic pr
generali, o pilt particolari.
. Quimo. Le malettic che dipendono da
quefte tre caufe , fono. eomprefe fotro i

© nomi generali-di ofirenta {enfibilitd o di

troppa mobilin , che 4o diffi doverfi
chiamare dolicatezze de’ nervi , di cui par:
lerd nuovamente gltrove ; e .que’moti

% groppo violenti 4 troppo pronti , troppd

frregolari degli fpiriti amimali, ¢che fors

1 mano la mobilitd 4 chiemanfi. atafiie , 0

perturbazione . Quefta atalfia , ‘che io
vidi sl (ped in-we’i {usi gradi , la
violenza-e gli effeuti della: quale mi fors
prefero. tante volte , &i cui. per lungo
tempo non potei dare a me fteflo una
fpiegazione che mi- appagafie , dépo. ch3
arrivai a fpiegarmela, quando & arrivaws

~ ad un. certo grado , fembrommi fempre
* dipendere dall’ eftrema: fenfibilitk del fens
. forio, dalla grande mobilitd de’wervi, o
. dalla_eccedente irritabilit¥ de”mufeoli 3-

vna fola di quefie cagioni non la pro.
duce quafi mai. Sono perfuafo chetutt§
Medici i quali vorranno offervare benr
attentamente il cafo- di quefta grande
mobilitd , dopo di aver riflettuto &’ prin-
gipj da me fiabiliti in quefto Capitolo 4

1 penferanno, come penfo io:, che le ca~

gioni: anzidette concorrono: dal pid al
meno- nella formazione: di quefie maik.- -

i tie difegnate colla parola effrema mobi-
§ Wtk 5 quantunque p%fjl‘mo- effervi delle

4 " ean-

~
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eonwulfioni forfe' pid foiti fenza il fore
eoncorfo . o . o
- Una fefta rifleffione da farf ¢, che
non fi trova neppur uma di quefbe  di-
werfe cagioni , che non fix flata ammefs
da Medict illuminatiffimi che. hanno
verfato. fopra quefte malartie - ma per
mala wentura, fiafi che il caf®> mon abe.
bia prefeatato 3 cialcuno di loro fe non
delle malattie prodotte dalla medefie
‘mma eaufa,-fia che effendofi determinati
M2 po troppo. a favore d’un fiftema pri~
~ ma di aver efaminato. molti farti y NOD
abbiano faputo ftaccarfi da una prima
idea, il fateo @ che Ia maggior parte ha
veduto. una fola caufa, ed ha efclufo le
alire, Si videro moli partigiani del folo-
rilaflamento delle fibre ', i Sign. Pome
- Bon ammette che la loro rigidezza » ed:
il rifpercabile Autore del Saggio -Teovicar .
¢ Prarico da me citato , ammete fola~
mente i vizj degli (pirici animali . Quefti
vizj fono, o la troppa denfitd, o la trop-
P2 acrimpnia , e queft’ acrimonia ¢ o
acida, o falina (4). Da quefta divifione:
egli trae la fpiegazione de* principal§
fintomi , e le diverfe medicare che
confiftono, nel primo cafo nel fonderg
ed_ewvacuare, nsl feconds s nel diluire,,
taddalcire e correggere gl acidi, e ne}
L & . terzoy

@) P. 14: 15. 38 50. ‘.
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CAPITOLO VI gy

~verzo, nel difciogliere: e cacciar fuori' le
partictlle faliney E’ certo che gli- fpiriti
animali poffono eflere’ altermti diverfa-
mente , che quefle diverfe alterazioni
g:mdurranuo diverfi' fiotomi , e che que

{pecie & alterazioni potramo delu~
merfi da queHe che regmano nclla mafla
del fangue ; ma € vero ugualmente che:
non fi poono far dipendere etutt’i mali
_de' nervi dalle’ femplici alterazioni del:

" @utdo nervefo. :

§. 14. Siccome trattando & uma nn-~
teria, fi d=e fempre paragomare i proprj:
paffi con quelli degli Autori che ne trat-
garono prima meglio degli altri, io deg-
€0 qui offervare che fenza entrare nel

minno efame delle caule , il Sig. Whyte
comprende quello ftate ne’ nervi ‘che efie-.
eagionano, forto il nome di ecceffiva di--
licatezza e di ecceffiva fenfibilicd del ges
nere nervofo, che egli propone zome la
caufa predif) te generale de"mali de”
mervi . Sowo il nome di caufa predifpo~
nonte particolare, egli comprende Iz dj-
lieateaza, la troppa fenfibilitd , o la fen~
fblitd errcnca @i quaich: organo i
colare . Quefte duk caufe | le quali mi
fembrano piuttofto un efférto i quelle,
delie qualik i trarai forto il mome dl
caufo proffime , fono il- foggetto del fuo
terzo Caprole , che rinchiude ‘molte of.
fervazioni intereffanti, alcune delle quali
rifegird poriando delta mobili:d . Degio
dice: igoltre , che i Sig. Boerlaave  ka

. C 5 faue

1
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fauto un.Capitolo ben. lungo- fopra lema. -
lattie del fenforio. comune (a) . Ma in
quefto. Capitolo egli - tratra. delle: malattie
e delle affezioni dell’ anima: ,. e difcuts
ancora alcuae quiftioni relative alla.no-.
tomia dzl cervello ; laddove io mi fong
propofto. di: fabilire in. quefto luogo fem.
plicemente- che egli. era fulceuibile di
feoncerto 4 rifervando:. per altri- Capitoli.
le nalattie- che- fono. copfeguenzé- di ques
{to féoncerto . "Torno- adeflo-, ad unaltea.
nmalattia. dels nexwo 5.cicé: alla fua oftru--
zone, ... o0,
§ 15. Come le- fenfazioni fi- partanos
dilles parti efkerne al cervellos, ed i moti.
- wolontarj -(pno portat. dal .cervello- alle-
_ parti’ dab movimento. facile: deglis fpivitis,
- animalt,-cosk (= quefto movimgnto, yi~-
mapga, interrotto, caffano. quelle wunziont.
Videfi. di. fopra quali fiano gli_effetti del.
le fezioni de”nervi, € quelli dalle:lega~
ture- che;, tolgono ogol -comunicazione %:
il cervello e le parti.Ora fe fi formipa. .
" delle: oftruzioni ne’ nexviy.gh effetil (s ., -
ranno gl fteflt. Ed © facile che gpaftg.
oftvuzioat, {i formino ,, o. per k- e%;mq&
. prefligng, delle membrane che gli. invi-.
luppano,;, g décoept che; gli circondane-
(e guefto- fard " oggeto e’ feguenti,
Articolt, ) y 0 perwil:foverchio. rilaffamen~
ta, o per i), cambiamento. de’pareti, oy
. - P T . paEs
e -7 Trrow

T e P

e Faiae

]

-




- T e s W TR iR e YT oo WTEW @ Y WTReW TR T v mees T o T o

- CAPITOLO «VH’.-'-'? .
per la denfita ed indurazione del fluido
nerveo (). In una parola , fi pud ap-
plicare a quefto propofito cid che hanno
‘detto’ tuttys Patologifti, ed il Sign..Boe-
rhaave meglio di tutti, intorno le caufe
della- oftruzione- ,. la quale ne’ nervi mon
meno.che nelle altre parti pug effere perfets
ta o imperfetta,capace: o incdpace di effer
‘difciolta. Se in. quefto argomento, come
in: tutti gli- aleri che: riguardano. il cer-
vello ,- I immaginazione: rimane {paven-
tata: mel. dipingerfi: gli ogpgetti contanto *in
picciolor, la. ragione ci riconforta, e ce-
ne dimoftra. 1a poffibilita. .

- LY oftruzione puo-effer tale che impes-
difca: il moto' i una' parte e. lo permerta.
in un’ alta ;. ed’ a. quefta: cagione princi--
palmente; convien: piferire: differenti-fpe-.
cie-di paralifie ;. la ftupidezza’ o 1a pers
dita-d¢’ fenls, I atrofia , e generalmente
parlando: , quegli accidenti mervofi che

. , C 6 di-
- (@) Quefto liquore - &- pet fuz maters
mr(ﬁZi{ﬁma tenue y ma {peflo acquifte ard
vizio di temacita e dt craffezza che gV
impedifce di {eorrere: con facilitd per gli
vag fecretor). ed efcretor);anzi vi fi: ferromy
e formavi degl’ ingorgamenti che' foves
se fono.le' caufe antecedenti :delle mas
latie denerwi . Eflay: Fhettqie: & posh
tique fur. les maladies des nesfs p.-3qy ®

ey " . ap—- —p—
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dipendono da. una. dimingzione: neila cex
lerita o nella forza del moto.

- Malassia degl inwihuppi dapmervi.

§. 16. Effendo g\ iaviluppt de! nervi
eompofti di eellulofitd. pid o. meno come
patta , e di fnolti vafi , debbono: percide
cffer foggetti alie- malattie delle- quali’
fono fufcettibili quefte parti, ed il Sig..
Boerhaave ne ha. fauo. ua. efautifimor

madro generale (@) . Potranso- nafcervi ,,
egli , deilo inflammazioni di ogak

ecig, delle rifipole , degli- aneurilmd o

ll!:-b‘:aribi pz)ggll‘l; sgncx:czbni« y le loro
Membrane: ivenire- cartilaginole
ed anche offee , e potrd. formarvify la

- fuppurazione , la: Cirro,. 12 cancrema , ¢
: raer fin lo sfacelo: (). Tutte quefte ma-
“lattie ‘poffono fconcertare le funzioni-dek
© mervo.,; alre volie non le. altexano. pun~
B dathid 0,

- -&)-Dc morb, nervom L. s p: 6%, 8oy

.~ ) Nell’utile raccolta delle offerva-

o -sioni faute” negli Ofpitali militack , pubw
© Blicata dak bst Richard. T. 1. p: 376:.
tgovali. quella di un. pleflo mefentericar
sancrenato, I {mtomi della malactin che-

“‘avea dusaw folamente. quindeci- o fedick
ore, erano fati-dolori ecceflivi nel vene
sre , debolezza: fimile a- quella dii una
fincops , fredip all'efiremitd , ¢ perdita
& paio. - ,

-




" 3.

¥ e T N e S P w

T W W\t WM Y F Yo b

CAPITOLO VIL 6

"0, e la fua aziore fi conferva in tutta

Y integritd . Quindé quel grin Medico
eff:rva che debbenfi ravvifare le malar-
tie de’nervi in tre luoghi ; nel cervello

- dove nen fono per anche rivefliti da verun

inviluppo, nelle’ parti, nelle quali vanno a

* terminare , e dove efk ne fono fpogliath

e nel loro cammips , -durante il quale
fon eircondati da’ qualiche cofa . 1} loro

“tefluto oellulire, eglivdice , pwd effer la

fed: di.mali nervofi che non haamo orie
gine nel cervelle, e comvien certamente:
riferire a quefta cagione le paralifie par-
ticolark di alcuni mufcoli (4) . Egli i~
duce a due clafft gli accidemti che quew
fi viz} degl” invilappi poffone produrge,
¢ciod alla compreffione, ed alla comrofio-
wc. Ua tumoce infismmatoria che ieg

-y

(a) Il Sig. Sehwencke vide una gios
vane di vent’ aani, & cui una paflione
mifta -di paurs e di. colera aweva fawo
x?'erclm-g‘1 l h.voc'; ﬁzda mf‘fe@tidmme, ed
egli la {ul fatto , fregandd i nervi
l’mghem trachea . E. V. Limburg.
de eorpor. confent. §. r06. £’ pro-
babile che "1’ ingorgamento . fofle for-
maro negl” invilappi del nervo ricorrea-
te. Tuttawia io non creda che fia ime
mﬂc che fi foife o gualche

erto me'tubi nervofi wmedefimu,. pre--
<ifamente nel nervo. ricorreate , € nom
asgli algi rami dello figflo paje. |
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fmafi nella tonaca cellulave - fe & grande:
a fegno di- comprimere il- nervo fieflo, lo
renderd inutiley e ne mafcerd: una para-
Hifia. per I"impoffibilitx di:-efecuzione nel
moto deglt fpiriti animali ; e pud: anche:
accadere ehe al rifolver{i dell’ inflamma-
zione . il. moto- de’ merwi- non. fi. riftabilis-
fca , perché la. compreflione ed il riffa~
gno abbia refi imparmeabilt i tubi:ner~
vofi . Quefto: nervor & dunque perduto, ex
feei {erviva alle funziont vitali,y ne: pad:
faccedare: anch= la mocte (a). R
Non: vi & alcun. Mzdico-che: non abbiag
offervaty pid.d’ una- volta: nelle. malattie
inflammatorie:, -ed in.altre- malattic acu~
te, anche quandy il! cervello: noa: & ata
taccity , de:lle debolezze fenfibily, degli
ftupidim=nti - e qualche valta delle; verer
paralifiz in: alcune’ parti- 2. mi parve fem--
pre che: tali accidenti dipsadefiéro da que-
2 infiammazione: delleguaine. de’ nervi,,
dalla compreflione di' qu - @rgano. ine
tafao gmfp le firinga. 1l Laacifi. (8). rifew
rifce 1" offervaziong di-un giovane:, 1l.qua.«
Je dopo’ aver: avato. ik. vaiuolo-fi: alzd pa<
raliticarmelte efiremnitd inferiori-, -ed attria.
buifce quefta paralifia all’ ingorgamenta:
de’ gangli , che egli- colleca in wn: fito in.
-cul {e’ ne £rovand rare: wole ; ma. ¢ mol+
R . - ' to

- '(a; Boerhaav, ibid. 64 . S
~ (b) Be.Gangliis p. 117- -
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'm probabile che eila dipendeffe dall’ ingor-
-gamento della gpaina -dgl nervo ifchiadi;

co; ma gid: da qualunque- caufa dipenda
Ia compreflioné, I effetto. é.1o fteffo . I}
Signor Tarin tagliando il cadavere di un.
paralitico, che aweva perduto. la- voce da
alcgni mefi: ; trova- il tonco dell’ ottavo
pajo: da upa' paste , us poca fopra I'ori-
gine del ricarrente ,alterato.da un. tumo-
re- di: (vi: in otwo linge di’ lunghezza , e
di- quawtro. i cinque: di diametre, forma-
tmﬁa una- gelatina affii denfa , fparfa.
pella: cellulofitd , ed inviluppara da una

. membrana robufhiflima. (g) . Vedefi, cher

quefos tumore avea. prodatto fopral uzio«
ne del ricorregte 1l .medefimo effetto-
che; noi. abhiamo. veduto. rifultaje dalle
l.ega‘km’t';'r. . Sy e Iy q‘ "

.- Bagliande cadaweri ¢t perfone: morte’
cieche , il Sigaer. Morgagni trovo una
wolta il newvo. ottico Jngorgato da -un’

- yafore uffal torbida , ed un’ aluzz vola

da un: deafo. moccio. (§) ;. ¢ mel c'adavex;e'j

. -
* - - . g

T R R TR RS - YR Eays-O R A Y R-A e

ay Encycloped: agt. ganglion.. T. 7. %
&b) De fedib. & ;'jf grl{btb; Ep. 13!
are.-& 9. Ep, 52. #it. 3o. Il Sig. Paw'
ha. veduto: una cegjd  prodoita da una’
idatide che comprimeva il n:rvo ottico 5
ed. il Blegny: un’ altra cagiorata da una
aemtrpeione peirofy ngl nervo ottico. fiefsox
Zodiac. Med. Gall,ann.. 1.-Aprile . ob_gérv-'
i Davugd canfa: figilg pud dipea e_r;

-~
v

N



64 TRATTATO DR’ NERVY ec.
&i un uomo uccifo da unzx cadyta , egilf
trovd i due: tronchi - principeli del nervo.
crurale , im tutto b tratto della co-
fcia, tanto ripieni di graffo , che ques
flo fuperava di- molro in quantitd le
fibre mervofé . E” molto: intereffinte cid.
¢he egli aggiunge , cioé che quantunque:-
gvefsé veduto pii volee le funtcelle mers
vofe ripiene di grafso- , il' che: ¢ contra~
gio. all' opinione: comane , e-principalmen-
te « guells di- coloro che eonfiderano i
nervi come cords tefé, pure nea avea cres
duro che potetse farfene. una raccolta ok
grande ; e foggiunge che’ & facile il' com~.
prendere ', che fe vi ft formafse un am-~
mafso di quilche altra materja:, potrebs
bero rifeltarne tate™ i mali che: s’ impuca-.
no 3" vizj. de” wervi. feeffi (4) . 11 Signae-
Chefélden dila def¢risione N un. (uMO
tre grofio: quafi- come un-ovo di: ‘piccione,
. formato nel ceatro- del mervo cubicale 5.
un po al di fotro del cubitos, il’ quile: erm
di. matara cifiica. . L fibre- nervole- fca.
fate 1 una: dall’ abra. eramo. fpurfe. per ta:
fia fuperficie. Quefto tumore cagionava-
wna grande flupidezas di - tutte le parci:
inferiori, , ed’ un- dolore eceeﬂ:wo al pia.
leggero toccamento. Faghiof: il wmore-,
cefsd il dolope intersmsente-, ¢ la. flupiv

I paralifia dello flergo-mafividés . Hallep-
ad Boerhaav. T. 2. p. ’

, T. 3- p. 580: o
(@) De ity @ cunfis morfor;Ex Gon.
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dezza fi accrebbe pochiffimo (s) . Anche
il Signor' Camper diede due ofservazioni
interefsantiffime fopra i tumori de’ mer-
vi (8) . Dice che fi formano - ordinaris-
mente negl’ inviluppi de’ nervi Jfuccuwnei .
Egli ne vide molti; uno di quefti era prefso
al gomito, unakro preflo al ginoechio. Ej
dice che bifogna eftirparli, e fu da lui eftir-
ﬁ'w il primo con ottimo facceffo . La cel-.

lofitd delle guaine nervofe,del pari che
quella di tutte le altre parti del corpo,
¢ fufcertibile d' idropifia , ed io la ho ve-
duta in ena eéfdenfione di piir ditre polli-
<t fopra il nervo ifchiadico defiro, m un
womo che aveva dopo una caduta perdike
¥ ufo delle parti inferiori, e che era mor-
to idropico. Il Signer Boerhaave (¢) cre-
de che nella leucoflemmazia ttsi gl in.
wilappi .nervofi fi rifentano dell’ imbevi-
mento; ed & molto prefumibile che uoo
ftato di leucoflemmazia che durafle lun-
ghiffimo tempo , attaccherebbe finalmente
tutte de parti della teffitura cellnlare, ma
vi -vorrd certamente del tempo lungo pri-
ma che cié fucceda . Nel cafo di cui ho
parlato , Y ingorgamento era particolare

: . debla
() The anatomy of the humiain body .
Lond., Tav..28. E’ da prefumerfi che la
flupidezza i (urd fcemata in progrefio.
Caé) Demonfly, amatam. patholog, L. k.
. 2. .

- 8 5. . .
. () De morb, negver. p«.z&-
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della parte che io aceenmo, €. fembrargi
che non-fia neceflario ricarrere.a quefta
caufa per ifpiegare I’ iadebolimento. della
agiome’ mufcolare in quefta malawia.

. Quefti inviluppi pattecipano anche el

deghr aleri. vizy della membrana: cellularg
clie gli circonda , e fu. offervato che efiy
fi addenfz notabilraente in vicinanza al
tumori bianchi delle: articglazions : offers
wazione che  puo- fervire a riferire alla

" Joro caufs alceni -de>fenomeni -che ace

compagnano- quefie malattie (a). -
b Signor: de Haea. trovd- dug; tumori.

 nello ftefio. nerve frenico ,- UNO in mez~

o alta fua langhezza, & Valvo viciniffi-
mo 2l diaframma ;edil Signor Coopmams
ha pure veduto: it nerve: frenicos del latos
finifiro , attraverfarenel petto. una ghian.
dola quafi petrofa o offea (6). = - .
- .§. ¥7. Se marcia ; icore;, o altro umor
molko-.aere fi formi o fi- verfi: nelle guaine
de’ nervi ', qusfto per- detto. del Signor
Boerhaave jarriver. a corrodere. il nervo
T - : i .o ﬁQKO,

&

* €a) Reymar dé tumoribus. albis. Haller
“ll“‘i- T}le./: P’a&- Tc 6. p: 437.

.

" (b) Siam: debitort al Sig: Coopman di

una eccellente traduzione -latina della no-

. tomia de" nervi- dek Sign. Monro , cui

sgli arricchi dic Note: intereffantiflime | e
di una ottima, benche: breviffima neuralo-
gia. p. Qe - . e
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certo- dolore abituale , usa diminuzione

+ CAPITOLO VH- &
fleflo , e. prodirra dolori - acerbillimi o
gnantunque non fiavi alcua vizio nel cere
vello, e neppure nell> eftremiri d2’ nemy
vi (4) ; ma- finalmente -anche la .pagy
te midollare vieng dannsggiata. , €. dos
po-dunghi. dolori- ceffmo. le. funzipai deh
nervo. - . -
& 18, Il Signor Cotunni in un’ Opera

* eccellente , ha provato (4) colle pid fore

ti. ragion¥ , che vi & uma fciatica che. die
pende foleanto da una effufione. di UAO QO
re negl inviluppi del neryo ifchiadico yed
io. parlera pia minutamente di quefta mag -
lartia net Capitolo, decimeofefto. .

1 Signor Eoerhaauer ha fatwo: della gote
ta una malattia pursmente de’ nervi , €
e diffingue due- fpecie, boa che & rarif-
fimd , ¢ confifteforfe in una degenera-
zione degli {piriti animaliy 1"alura ha la
fua fede megl” inviluppi. de” meivi. ,. € fi
‘anifefta col tumore ¢ coll” inflammazio-
e (¢). Il Sigaor lMenflamm dimanda f&

‘la caufa deHe febbri periediche rificde

pelle membrage de nervi,ed ofierva che.
1 efirema: feefibilisd al freddo, ed in ger
perale a tutt’ i cangiamenti.d” aria , us

&

ncl}z

"(a) Nom mii pate “affolutamente  pofta

" @t chiaro, Ja. maniera in cui.il nervo & L~
. titao in_ quafte {pecie di cafi.

" (b) De ifchiade. nexvefa. .

- (c), P‘.(‘?"_ 7 . " R L. e .;§

-~
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nell’ attitudine al moto che offervafi e
fo nelle parti che hanno fofferto un freds
‘do violento., e fhuifioni invecchiate e- pers
¢inaci, che fono una malattia affii fre-
quente , e che non bifogm diffipare fenze
eifteffione, potrebbero avere. lar loro caufa
® 1a loro fede in quefti inviluppi mede~
fmi (a) . Le maiattie di quefti erhio
ftace -ozolnofc(igte b}gn}fﬁsno- ~agehe dal St-
. gaor-Zinn (8). Egli dopo d’aver parla~
to dellz cellulofitd ehe egli compone ,din.
ce che effa & la fede di molte malattie
- mervofe, mele quali i cervello. ¢ la mis.
dolla {pinale- fono fani ™, Quefle , egli
», aggiunge, fone le’ fole curabili-,perche-
~ . tofto che la midoHa & attaccata , non
» fembra che effa fia-acceffibile ail’ azione-
» de’ rimed§ , ed i} voler accufare. ]’ al~
» terazione degli fpiriti & uno fpaccias
o conghictture vane (¢)'. Ls paralifie
. ) ”

=ty

(a) De vafis mervorum: §. 0. .

(b) Memaires fur les envelopps. des nerfs;
Wem. de Berlin, ¥753. collectionde M
Paul. T. 2. p. 444. Lo :

(¢) Le lefioni confiderabili-della midol-
I fpinale fone incurabili fenza dubbio,
ed io efaminerd nel Capitolo del prono.
ftico- fino a- qual punto fi- ftende la diffi-
coled di guarire i mali de” nervi. Ma it
dire che quando la midolla: & awaccata il
male & incurabile , & un ervore che pud
dipeadere dal non awere il Sig. Zinn dw:




/

& male puri oo, di e
» 61 .mo. i rano di effer
» dotte du g?l:clt!oh vafi- gonfj ed oﬁrp;t‘;
» €8 qualche umore {parfo nel tefluto
o <cellulare , caagulato ed accrefciato @
o legno di tormarvi un tumore , o finake
o« Decnte da wa umore depofto ‘per via
» Ot meraftafi ', Quefte fono le fole pae
salifie che egli crede curabili per mezze
~ dell’eleurioitd ; od il Signor gt:erhaaz
orede ©con maggior ragione -che que
le folc.cmabilm rimedj efters
ai (¢). H Sigaor Zinn , nove apoi prie
ma che eomparifie I' Opera del Signor
Boerbaave , -attribyl pure all’ infiammae
zione di quefi inviluppi gh accidenti de®
panereoci , e quelli che fona usa
guenza della lefione de' tendini,
. 9.7. I gangli che hanno iavileppl -
della fiefla (pecie che i. nervi,fono
- getd agli fefi aogidenti ; ed. il Visuffens
aveve auribuito una gran parte de’ ‘mali
de’ mervi all' umors che vi £ werfa,fed
: T “’e’,p

S ol d @ tc-l. B SsatbdFl@B waadwn"™

duto un numero baftevole di wialati, Non
vi ¢ parte aleuna che fia aflolutamente
fuori dela portata de” rimedj. H dw poi
che & una femplice conghiettrura wrto
< che pud fpacciarfi mtorno 1’ .altera.
gione degli {piriti animali , ¢.wea decie
fione previpitata® per uno che won fi &
gceupdto efpreflamente di quefta aaseria,
(&) Pralect. T, 2. p. 58a. Co

Y
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acre , o fe divien tale (a) o §1 Lageil
aveva adortato il fuo fiftena, e lo fiens
deva a' pleffi. E' veramenate un eftentes
woppo I’ influenza di -quefta.irritazione y
facendola una caufa generate-de’ malh
de’ nervi; ma & vero. che le inflamma.,
zioni , gl’ induramenti , i depafiti-che pofe
foro farfi ne’gangli offendono neceffaria+
mente di molto le fudzioni di-tuet’1 ners
¥i che parton dapquelli, d.c malatic: et
accationo agt isviluppi della midolla- {pis
mile fowo dello fteflo geneeey @ ne-ayrei
mhto, ta:quefto ‘luogo, fe nor mi fofle
mbrato ‘che apparteneflerd pik particos
farmente 'al - Gapitole della -paralifia. - .
=%, 2. 'Seorgefi da. tutto quefic Articole
che gl invituppi de” nervi feno la fedw
# molte delle’ loro malamie indipendenti
‘dallo ftdto del cegvello”,re.da verus v -
. %o nella Joro parte midollare . Imports -
. molto I efler ficuro di quefta wverisd, e.
farebbe ‘motto- pH - ilportante -aver de¢l
- = earatteri certi per riconofcere quefti ma-
li. Mancandoct queili caratteri , 11 pud»
prefumere in- genergle quefia caufa de’
feguentt indiei ¢"1. :Quando fi trowano in
dlcune parti-degli aceidentiy che -moftra-
no di sion poter. dipendere {e ‘non dalla
offefa azione d¢’ nervi , e tuttavia nel
tempo fteffo non fi trova verun fintoma
* di lefiorfe nel cervello ,  né “nel reﬁam;

(Q)erograpﬁ. L ‘3 cap. g P 190.——
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AP TPOLO VI on
del genmere mervofo : 2. Quefta prima
eonfiderazione acqumifta usa nuova forza ,
fe non vi ha -luogo di {ofpertare che fia«
vi in vicinanza al twomee nervofo, di ca$
§ prefume la leffope . qualche tumore
che h-%ﬁm-: 3. Se Vimcomodo ¢
fiato prececuto da-qu malattia , o
ds qualche accidente c#ace dr cagionane
un ingergamento ne’ tronchinervoii. Ung
percofla , una eaduta, ana cempreilione pofe
fono operare quefto effetto, e e ne trow
weeanno degli efempj in- quel Capitolo in
oui tratterd delle emufe predifponenti @'
mali de’ nervi. Una contufione forte prog

rduce quafi fempre. una effufione di flui-

do, 1a quale {e fuéceds. neile guaine de’
nervi , puo faciliffimamente renderli pa-
salitict :iconi’ compreke fxaleno cheda e.
de della paralifia delle dita era.nella miy
dolla. de' nervi vertebrali, in cni ¥ wmidie
t# fredda aveva-prodotto un ingorgamens
10:-4. Un dolore :frffo -in. qualche parte
per-cui ¢ eerto che -pafia ¢l tronco neré
pofo ehe fi .diftribuifee  alle ‘parti che
ioffrono - Ebbi un malato, il quale dopo
h'ﬁppreﬂione di una -diarrea abitsale
pomfrafse de’ doldri ifchiadici,'i quali f»
rono diffipati mediante una eattiva medie
catura . 11 malato rifenti tofio un dolop
fifso fopra le vertebre lembari , un pe
alla finiftira , e perdette a2 pcco a po-
co |’ ufo ‘e la fenfibilita - delle colcie
e dele gambe, e principalinente. dal la-
to finiftro ; ed ei non era ncppure{af-'
. fat-.



7t TRATTATO DE'NERVI co. °*
fatto padrone d¢ sfiateri dell'ano e delfn
vefcica . E’ dunque molto evidente che
eravi un ingorgamenmto gella midolla fpi.
male , che com‘prilm_va/t nervi che efcono

ecifamente {ottg il luogo-del dolore; e

nza dubbio il marafmo che fuccede
fpefso dopo " malattie reumatiche
mal corate, e G cui-nel popolo fi veg-
gono tanti efempj , deefi artribuire agli
ingorgamenti pid o meno forti che fi for-
mano neg" iﬂVill)Ppi de’ mervi Y . I
primi .efferi de’ rimed;j poffono molte fer. |
vire a confermare Q indebolire quefie-come
ghietture . .

/ Viej ne sorpi cbv Mdcmi m}v}v.m k

4. 21. Gli ftefli wecidenti the {on pro«
dotti da un ingorgamento 'negl’ invilup-
pi del mervo, pofioho eflere cagionati da
us tumore wclla {ua vicinamea che loeom-
gﬂn" ima , e quefii accidenti. fone frequend .

e rifulta una dimiauzione neila fenfibi-
litd , nel moto , e nella mutrizione delin
parte che t ‘1 fuoi_pervi daktronca
eompreflo. Trovafi in Platero. ' offerva-

-glone di un giovase , il guale dopo uma
#ebbre gagliarda refio foggetto a violen-
tiflimi mali di tefta . Perdette prefio 1a
vifta dell’ occhio finifiro, poi quella dell®
. ecchio defiro, e finalmente mori co' pity
crudeli fintomi . Un tumore che compri-
meva i nervi ottici al loro ufcire dal
cranio ‘era la caufa di i quefii ?ci-

N ea-




 CAPITOLO VIL: g
fenti (o). 1} Sig. Deelincourt ne ha ve-
duto uno tra il cervello ed-it’ cervelietta
che cagiond prima la cecitd3 poi la fors
ditd , e fucceftivamente la perdita di cuc-
te le funzioni animali, e ficalmente qycl-
la deile vitali (6) . Io vidi un tumore
venereo fotto la piegatura del, braccie
impedire affolutameute ogni moto di flef-
frone nelle dita ; ma quefio fi riftabil} a
mHura che il wmore per mezzo.de’ ri-
medj andava {cemando : e dovunque tali
tumori frano collocati- debbono produrre
efferti fimili. Leoftruzioni n=l baflo ven.
tre peoflone cagionare con quelta compref-
fione [u i nervi de’ fintomt, i quali, fe
non _fj rifictta a quefta caula, potrebbers
riferirfi. ad altre cagioni con grave dan-
no dell’ infermo . 11 Siz. Winslcw
" avea ben conofciato quefia veritd , ed io
% ho fotta gli occhi un d: Jui contulo pee
I" wn infermo, il quale fi addirizzo a me
® alcuni anni dopo , in cui vi & un pafid
. che fembrami meritare. I'-attenzione di

o Wt WW-AR. A e T O

” anche, per um trato affai . ftret.
n to verfo il mezzo della ragione lom-
y» bare pid ala ,'e fembra che ivi com.
»
”

I’ aorta difcendente ; quindipalcela dee

gj glbferv. ’E. . p. 102 p
. ammerdinge de apoplfiis 12, See
Nc&. T. ‘L Pi “l:- ‘@ '
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tutt’ i Medici .;, Quefta oftrusions fi -

prima il pleflo aervelo che @a {opra -



24 TRATTATD DE’ NERVI ec.
, boleaza_del genese aervofo , e quella
z, detn  puifa mne dell’ arteria ¥ (a).
Offervando attentamente i rachitici ., fa.
cilmente stintendey come le ‘compreffioni
che foffrono’i nervi abbiano motta parte ne'
divetfi’ accidetti che fpeflo provano nelle
forze myfcolari . Anche 1" ecceflo dells
pinguedine,, ad onta della fua mollezza,
sprodurrd una conl ione forte abbafianza
per minorare 1 azione . de’ nervi, e cagio~

pare uno ftupidimento abituale .

Ecco tatte le malattie alle quali {ono
- foggeti i nervi fieifi. Son quefte le cau-
fe proffime degli fconcerti delle funzaoni,
_alle quali fervono , ¢ gli element , ia
- certo modo ,, di quefte malattie, @ per-
cid mi convenne in primo luogo. parlar
di quefie . Ma quefie: malattie fteffe del
fifiema mnervofo, ' atonia d¢’ nervi,i vi-
2j del fenforio , quelli degli {piriti ani-
mali , fono preparati e meffi pofcia in
. azione da alire cagioni, che fono le-cau-
~ fe predifponenti ed occafionali , che for.
meranno ik foggetto. de’ Capitoli feguenti.
Dard fine a quefto con alcupe ofictva-
zioni fopra cid che dee* intenderfi - per
nervi deboli o ferti, e fopra alcune alwee
“efpreffioni che- fon in ufo.’turto. giorno
parlandofi de’ mali de’ nervi, "¢ chcfe'f.
. ‘ Tr v7 . \ en_

(a) ¥7. di Settembre 1749. non trovo Vin-
formaziose gell' infermo , € .mi ricords
lo imperfetamente la (u2, malattia« .
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CAPITOLO VIL
fendo male intefe, rifvegliano fpeflo delle
‘jdee falle, e condacono qualche volwa 3
non csnvenienti medicature, )

De' nervi forti e de* nervi deboli. .
-4 22. Una perfona ¢ farte , quando
i fare .con facilitd turte le cofe cae efi-
gono della forza,ed alle quali & chiama-
ta naturalmente : an organo & forte, qu:n-
do fa tutte le fue funzioni fenza cTier
turbato dalle caufe alle quali & natural-
‘mente efpofto ; ed i nervi fono forti,
-quando. tatte_le loro ‘fanzioni fenza effere
';]concs:rtati da -cagioni, all' impreffione-del-
le quali fono efpolii nawralmente, come
fono cangiamenti di ftagione , romori non
preveduti , alimenti o bevande un poco
pit acri , accidenti meno piacevoli . Se
per contrario molte di quefte impreffioni,
alle goali non fi pud fottrarfi fe non ufane
do delle precauzioni, attaccaho il genere
‘nervofo a fegno di farci fentire dell in-
‘comodo , o di fconcertare le funzioni,
-quefto & cio che fi chiama avere i nervi -
~deboli . Cofiofco molti malati , @’ qua-
1 una idea difpiacevole dopo il cibo ca-

" piona una indigeftione ,altri che patifco-

no in tutto il corpo quando il tempo fi
difpone.alla neve. Diraffi che quefte per-
fone hanno 1 netvi deboli , e cid fard
efattamente " vero ;. perche i loro nervi
non efeguilcono le loro funzioni con for-
za baftevole, perch¢ non fiang fconcerta-

. D 2 ©
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#6 TRATTATO DE'NERVY 2,
te da cagioni alle quali ¢ ognuno efpofte
sel corfo della vita, e che non molefta-
no le perfone di ferma falute ; e fino &
quefto -paffo non ci & verun equivoco.
grh la ‘parola debolezza trafportata -dall
effetto alla caula ne cagioné uno che pro.
duffe pit di un errare. Si & detto cigpd
nervi deboli erano nervi laffi',ed aveans
bifogno di corroboranti ;e per confeguens
za perdendo di mira tutte e .caufe che
‘abblamo affegnate a' mali de’ nervi, ec-
" .cetrpatd 1" atonia, -che fe & una affai fre-
quente , ma che non efclude alire , £
penso di_trattare o’ rimed) tonici tutte
le malattie nelle quali trovavafi-della mo.
bilitd . Tutro <id che<do ho detto in ‘que-
fio Capitolo prova quanti inconvenienti
avea quefto metodo , e ‘quanti accidenti
ne potevano ritultare; ed 10 -poffo 2ffica.
rare che lo ftato -terribile ; in cui vidi
ventitre.anni fa una perfona giovane che
aveva 1 nervi delicatiffimi e cheera fog.
getta ad -alcuni moti convulfivi,dopo ua
dungo ufo di un vino calibeato ed aro-
" gnatico prefcrittole da 1in Medico di gran-
_diflimo nome, e cheio ho veduto fpeflo
riufcire in altri mali di nervi , 'ma :che
allora era contraindicato , quelto- ftate
terribile , diceva , fi fu una delle circo-
ftanze che mi determinarono con maggiof
forza a verfare di propofitofopra i malj
de’ nervi. I falafli,la tifana d'orzo per
bevanda comtinua , ed un vitto affatta
vegetabili ¢ blandiffimo , le giovarone
: molta,
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- molto . Effa aveva dunque i nervi debo-
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CAPITOLO VII. »
li, ed i tonici non erano al cafo per
et : quindi & che farebbe meglio fenza
dubbio cangiar quefta efpreffione . La:
{enfibilita ¢ impiegata troppo fpeffo nel.
fenfo morale', per poter eflere la pik
opportuna a dilégnare la mancanza di
forza ne’ nervi , perché uno pud effer
feafibiliffimo ed aver faniflimi i nervi,
Non fono irritabili nel vero fenfo di que-

" fta parola , quindi I’ efpreflione d'irrita2

bilitd nervofa gpantunque impiegata da
valentiffimi Medici , non & una denomi.
mazione convenieate , e quelle che fona
le piu- acconcie fon fenza dubbio la deli~
catezza de’ mervi:, € la mobilid . La.
gran delicatezza: de* nervi ¢ 1’ efpreffione:
adottata dal Sig. Whytt , e prefenta ad
ognuno I' idea di nervi commoffi calle
Pid leggere cagiont; quella della mobilitd.
pone ngualmente organi del moto trop-.
po fufcettihili- delle imprefioni ,. e fu i
guali quefte cagionano effetti troppo con-
derabili. Quindi & che {i deeimpiegare
1’ una ‘o P altra di quefie efpreflioni per-

. parlare con efattezza , £ per evitare di-
9

effer condotto all’ errore dail’abufo dells:
parole. < :
§.23. Continuamente perfone phe hanné
i.nervi delicatilfimi ,. dimandano. fe gl
hanno troppo tefi,, o troppo allentati . S
pid {peflo rifpondere che non ¢ n: l'una.
n¢ | altro , poich® fu veduto che quefts

delicatezza. dipendeva frequentementedale
- ‘ Da =
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78 TRATTATO DE NERVI ecc.
lo ftato del flpide: nerveo., da quello det
fenforio , da quello .de” mufeoli , da un
umor. acre ed. effufo che irriza, il fiftema
nervofo . Generalmente. conviene confi-
derare con, attenzione: , come pid a lun-
go dird. altrove ; che uno flimolo forma-
to. in qualche parte. pud irritare i nervk
tantp. continuamente yche quantunque fia~
no. effi. fani’, producano. turt” i fintomi
che -caratterizzano i nervi. pia delicati, E.
ficcome fpeffo quefii. fintomi: fono i foli,
ﬁext mezzo, de’ quali: la caufa fi manife-
a, {enza produrne veruno. di lecale che-
ajuti a. farla {coprire,. altra-guida ficura.
" mon, i pud avere in’ quefti: cafi: fuori di’
quella di una grande: attenzione : e fe fi
rifolve di tratrare gl' infermi unicamente-
come {e aveflero. i nervi: dilicatt, qualuns
que metodo fi. {=gua , npn.fi- guarifcono,,
€ qualche volta {i fa lgro del male. Haon
veduto nel 1755. un uomo forte , robas
fto, fano, attaccato a poco,a poco , nella.
{pazio. di dieck in dodeci giorni, da moti.
convulfivi e da {fpaimi, che infeftarono da
“prima. il baffs ventre ,ma poi. fuccefliva-
meote paffarono @ tutt’ i. mufcoli, anche-
a_queili. della faccia, e turbavano affatta.
il fuo fonno . Per altro. egli: era fenza
-frbbre ; {cnza dolor di capo, fenza nau-
~ {ea, fenza cclica, non vi era indizio che
yeruna. caula morale o fifica- lo avefle:
commofDd ,. e null’ altro. vi erd. che po-
tefle illuminarmi. {ulla: cagione. del: male
fs non: (¢ I’ epidemia. regnante delle. fcbl:;
. . . . L

.
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gi biliofe , ed il luogo d<’ primi fpafmi
‘Gli ordinai un laffadvo che lo folleve ,.
€ migesermind. a prelcriverne degli al-
tri infermo - guari perfettamente in
capod@uindeci giorni dopo d'effere ftato

purgaro fei volte . Veggonli fpeffiffimo uo-

mini che non hanno-mai featito i loronervi,
effere attaccati-da mobilitd, da triftezza ,da
ipocondria, da’vigilanza | fenza veruna

_caufa apparente, e fopra tutto allo fpun-

tare della: primavera, o ne’ caldi eccefii-
-vir, Nella prima epoca del male, & quafi
‘fempre indicato. un: bifogno di' cavar fan-
gue e di- purgare jnella. feconda vi & ra-
re volte il- bifogns di’ cavar fangue , ma.

vafi- fempre quello- di‘ purgare-, che ta.
Yora fi manifefta: con: altri- fintomi. nervoa
fi',. ed un: fale cataftico e la manna cal-

* rmano tofto i nervi e riftabilifcono: 1’ ore-

dine' . E’ da rifletterfi. in- genere: che fo-
‘no pili: rare dii quel: che fi crede le ma--
lattie- puramente- de’ nervi. (" cosi- chiamo:
quelle che dipendono- dalle- caufe. da me:
affegnate di: fopra ,. fotte i numeri 2. 3..
-5, 6. ) che fiano forti: abbaftanza per
produrre accidenti. notabili-, e non- fiavi
F‘n qualche luogo una forgente d’ irritazio-
ne- .. La difattenzione: in: cercare: quefta.

. forgente moltiplica i mali, e* fa- che lora-

fpeflo fi oppone- una  inutile- médicatura o
‘Vidi: una donna alcuni: anni fono , che
avea- paffato- tutta un’eftate con: tutte lo
angofcie - de” vapori- ipocondriaci'y, ed &

“qut watt’ i tonici non dveano fatto' e nos

4  Pr



fo TRATTATO DE NERVI ec.
teano fare alcun .bene. Una diarrea bi-
jofa che fopravvenne ful  principio dell?
Aurtunno la riflabiliaffaco. in faluge .
fi dird, e perché .chiamar nerys
fie malattie? Quefia ricerea ¢
forfe farebbe: meglio riferitle a
caufa ; poiché gertamente I' uomo di cui
~ parlal dr fopra awea uma malattia biliefa,
ma era quefta mafcherata si bene fotto %
fintomi de’ mali de’ nervi, che era faci-
le di riconofcere la fua vera origine , e
ficcome folamente per mezzo de’ fintomi
fi ponno da-noi diporre. in. claffe le ma-
lattie , f{embrami che debbano riferirfi @
uella clafle- in cui le collocano i lore.
ntomi , ricercando poi le differenti can
gioni- che poffono. produrle .

Avvi una delicatezza di pervi, come:
quella che fa che certe cagiopi che nonm:
fono morbofe per nervi fani producono.
fconcerti per quelli che ne fono- attacca-
ti, Quefte fono dungue propriamente le-
malattie aervofe pure , imperocché non.
potendo affegnarfi: veruna caufa irritange:
<he fia da toglierfi. o da correggerfi, con~
vien rimediare-alla. difpofizione che han-
no i nervi a riceverne 1 impreffione . M
io chiamerd. ugualmente malatie de’ ner-. .
vi- quelle nelle quali tutt’ i fintomi di-

-,pendono- dalla lefione delle funzioai de™
-mervi, beach¢ quefta lefione provenga da
una caufa- (*nfibile, a cui fa. d*uopo che
stenda, 12 medicatura. Se noa. fi prendefle
Auelio pastito-, B malatie pia gravi,

pPid

£
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CAPITOLO VIE 8»
i terribili ,» pid oftinate ; quelle -nelle
quali fopo pilr offefi i nervi , farebbero
efclefe da quefta claffe. L’ epileffia , i}
Tetanos 4 1a chorea Sancli Viti, che di..
pendeffero da qualche irritazione mecca~-
nica, non larebbero mali de' nervi , e-
pon fi faprebbe neppure a qual claffe ri-

> ferirli . Seguitiamo dunque a chiamar

mali de’ nervi quelli-ghe abbiamo defini.:
to di fopra: con quefto nome ; ma ag-
giungendo , per evitare ogni quiftione,.
€ cib che pid. importay.ogni confufione ,
che fi poffono ‘chiamar malattie d¢’ nerv:

primitive quelle.che dipendono unicamen--

te dalla dilicatezza: de’ nervi, poiché (o~
mo determinate da cagioni che - dipendo--
no dall” ufo-erdimario delle cofe non na--
tarali, e che fono sl leggére,che fpeffe:
non fi pud nemmeno aflegnarle,, e che fi:

.debbono chiamare malattie de’ nervi fé-

condgrie quelle, nelle quali i nervi, fenza:

‘avere una delicatezza_ morbofa , fono at-- -

taccati- per: effere flimolati- o da caufe:

" mbrbofe ,. 0 da errori notabili nell’ ufe.

delle- cofe non naturali. oo _
Ogni Medico illuminato - vedrd tofto:

" fecondo quefta divifione , che quafi wutte:

I¢ malauie de’ ‘neryi ,. ¢ generalmente:
tutte. le malattie -convuifive: poffono avere:
delle fpecieprimitive e fecondarie . Spefs-
fole- due caufe fi trovano unite ,- va--
l¢ 'a dire, i nervi fono delicatiffimi , .
ed -olire cid avvi una. caufa irritan«

- te.morbofa : . allora. gli effetti fono vio-

D 5. . lene



49 TRATTATO DE’NERVT ec.
leadffimi, e fe- la caufa- irrisante-& abi-
tuale,. o {i riproduce- fpefl5 ,-ed & di na-
tura, da effer - diftrutta- foltanto difficilmen-
te-, quefte perfone godono.di pochiffimi.
momenti paffabili. Son. vittime a: vicen-.
-da. degli accidenti che non.dipendono che.
dalla. delicatezza. nervofa. irritata: da ca-.
gioni: imperceutibili , e di- quelli:che dia.
pendono- dalla caufa.-morbofa folamente
e-di quelli. elre- dipendono . dall* azione di.
uefti fu, 1 nervi; quindi- provano. fuccef-.
.%‘v&m‘;n'te ina varietd, di mali prodotti da.
quefta complicazione di: caufe , che ca-.
giona complicazione-anche- nella medica-.
tra, , di.cui parlerd.nel Capitelo, duode-
cimo. Per diftinguere fra: gli effettic delle.
diver(e- caufe gid nominate ; conviene af-.
fegnare. efattamente- i- caratteri: de” mali
" de’nervi , e quelli: chg -{érvono. a far.
conofcere {e- {ono. primitivi: o.feconda~-.
1}, Sar, quefto.l” oggetto. di un. Artcolo.
del Capiwolo. nona . in. cui “tratterd del=.
le..caufe - morali. -de’ mali. de” nervi .
Ora, mi; accingo: a. tratrare: delle- caufe.
filiche, . L -

.
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~ CAPITOLO VIL
bellefcau/'e ﬁ[{'che predifponenti- e desermi-

nant. de. mali de' nervi ,

& 24 El pracedente: Ca;;itolo’ ho-

© verfato: fopta le malattie
de’ nervi ftefli, e fopra quelle degli. {pi~
rifi animali; vale-a dire ,. ho efaminato:

- qual fia quello- ftato- de”nervi: , che fa:

che effendo incapaci di efercitare rego-.

Jlarmente- le loro funzioni , rifultano da.

¢id - nelle fuazioni. alle-quali effi- concor-
rono- , quelle lefioni ¢he. fi. chiamano:
malatzie nervole .. Kimane ora. da: ricer--
care. quak- fono le cagioni che produco-

. na;ne’ nervi e. ne” mufcoli: quelle- difpofi--

-zioni- morbofe dellequali: ho parlato di.
fopra, é quefte-fono le caufe predifpo--
aenti o e quali fon- quelle che-,. quando:
efifte la- caufa. proflima’, ne:determinano

i accefli-, e quefie: fono le caufe-occa-
ﬁ:mali« + le-quali fomo: guaﬁ- fempre le
fiefle: chie* le- predifponenti. Percid 1p nea

voglio fepararle, e mi' contento di. di-.

viderle in' due clafli,, cioé. ia. fifiche , ed.
D; 6 ~ Se

* “(a)?Si‘ avrebbe potato:farge’ un. Gapi--

golo falo, e parlare delle -caufe morali.
ehic non. fona altro che' le paffioni ,ln‘gi
. Qre
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Se io volefli qui prefentare il quadra.
delle caufe df alcunt altn Auatért , ve-
drebbefi che fotto- denominazioni e divis.
fioni: un. poco: diverfe , trovanfi, negli uni:
e negli altriile. fleffe caufe priacipalis,,
¢ cid non puo.effere altrimenti; ma pof-.
fono- effervene altune meno confiderabi-.
1i, alle. quali altri hanno pofio .attensio-
ne', ed: alri- no~, Credo- che poffino-
riferirfi alle feguenti elaffi; che henno le
Yoro fuddivifioni , 4 Ia coftituzione , 4'le-
cofe non mnaturalt , e il* dolore , d.la
pletora, e I'evacimazioni troppo. abbon=.
danti, e I"evacuazioni fopprefle , f gli:
drijtanti, g-le malattie- acute , h.le” ma~.
* Rttie croniche , i gli -accidenti. efterni.: .
Nella prima, divifione: comprenderd-: x4
k vizj d’ eredity: 2. Quelle di nativitd-e.
. 3+ Gli feoncerti -4’ organizzazione o &
‘configurazione ; s} generali che particow.
lari: 4. Un crelcimento- troppo proato- -
5. Finalmente gli errori-nella educazios
ne, che.dpgenerano. troppo-fpefloin vizj:
di coftituzione, e-percie appunto pe parle .
in queflo luogo , piuttofto -che collocarki .
- pella claffe feguente, - . .
" ke cofe non naturali,jevandone AN
. L T HCOm .

-

doro- Articolo fr: le cofe mnamra-izz
Ma fono effe’ tamto importanti che ho
ereduta doverne face um Capitols &
pacte . Lo -




W w Bt

B dh G-

e W wnmn® RN e el TRV

-

. CAPITOL O VI :
icolo delle: paffioni , fotto il quale io-
eomptenderd ogni - azione toppo contis-
nuata dello fpirito.,. f# ‘riducono a cin-
que,.e fone , ™aria, gli alimenti e le
bevande, il fonno e la veglia .1’ eferci-
aio ed -l ripofo, I efcrezioni. € le riten-
zioni. , fotto le quali feno comprefi i-
piaceri. amorofi .. Nell’ Asticolo dell’aria,
parierd dell’ influenza de’ climi., delle fta~
gioni, e delleore-, Nell’ Articolo. delle
eferezioni e del€ ritenzioni , fi-tratterd
delle influenze della {opprefltone de’ me-
ftrui, e quindi della gravidanza ; della
zione de’ meftrui nell’ etd critica ;de!
pericoli- dell’ atlatrare ; deglieccefi ve
nerei . Pofcia fo patfaggio agli- effetti del
dolore-,: Articolo importante ; ¢ome ho
detto nella Prefazione . Indi parlo degli.
effesti deila pletora ,-di- quelli delle emors
ragie , delle alire evacuazioni troppo.
abbondanti in generale, e de’flufli biane

. -chi in particolare .. Efamino le confey-

.guenze ‘cartive . degli- irritanti di:ogni
fpecie,, quelle ded’ acredine degli umori,
.quelle- degli irritanti pofli im qualche

- organo- particolare {("ed ‘a quefto luoge

‘parlo- deghi offetti de’velent e de”rimed
wiolenti ) e guelle. degli umori_aeri. ris
fpinti all’incentro: Gl accidenti efiernd,
Jelettricitd, la calamita , le malattie

- acutg; g effewi delle malattie croniche

e ptincipalmsnte delle cattive digeftiont
eonfiderate. come cagioni di malattie., mb
fomminifirano alwertapsi Articoli, T :::
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48 TRATTATO DE' NERVT ec.
tando di tutte quefie caufe, io le ravvie
fero. come caufe- predifpopenti:, . ¢ coms:
caufe-occafionali’y ma ficcome: altre ap-
partengone alla- diefetica~ , ed- altre alla .
ftoria. delle- malattie-y nom fi- dee-credere-
che io mi proponga. di dire- interno- a
ciafcuna- tutto. cid-che fe- ne” puo: dive ;-
il che facendo-intraderret- in queft! Opes.’
ra’delle  materie ‘che:fono' affatto: diftine-
te, ed ufcirei- dal. mio. piano . Avvertifco
che-in  molti luoght fard: ebbligato a™ rie-
petere cid. che he detto in. alwe Opere
gid divulgate; e: che' fuppouga fempre:
che i miei- Lettori fiano iftrutti- dejge:
pacti fondamentali. della. medicina... =

 ARTILCOLO L

-Delvizj della. coftituzions:..
JEt -buona fortuna- tutte~ le malattie-
- de’ padrirnon fi trafmettono a’loro-.
figli ; M. non- pertante non: poffono ne-
garfi i: fatti- mumerofi: che- hanno. provata.-
n ogni:tempo , e provano in ogai. luego-
a' Medici- attenti. , cle -ve- ne- fono.molte .
che: poflono chiamarfi: una: vera: eredita ¢
€ quantunque -, giocando- d’ingégno , fi.
poflano prefentare: degli- argomenti fpe--
ciofi contra_quefta infelice: fucceflione
'3ue’ medefimi- che lavnegano, fe-fi guare
_€ano -attorno ,. la- vedono: verificata e
«confermata dalle. offervazioni . Io ufcirei:
«dal mio.foggetto. , fe mi. gccupalli - in-
L » que.

I
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CAPITOL O VIH. 8
quefto. luogo. della ricerca di. turte le ma-
lartie ereditarie., delle: prove- della lore

- realitd, e della loro fpiegazione ; ma fu

ueft’ ultimo-Articolo. prendomi. la libertd.
gii- arrifchiare una_conghiettura . E’veri-
fimile che ogni vifcera. abbia. la. fua-in- .
flienza. pacticolare fopra- la. maffa degli.

umori,. €- che- quindi.lo- ftato degli umori.
fia- il: rifultato di quefte differenti azioni. Al.

certo vi: fono- delle- prove gjornaliere, 8
pur. troppo. fovente infelici , de*cambia..
menti che accadono. nello ftato.del fane
gue:-a motivo- della lefione -de’ differenti
organi.. E’ dunque verifimile -che lo ftato.
del: fangue in. uno-che- abbia la tale o:la.

- tal vifcera offefa ;. non- fiz- rale- quale

dovrebbe- eflere. fe quella. vifcera: fofle
nelln ftato-di- falute . Ora: cid.che & dia.

.moftrato. dall offervaziene rapporto allg.

vifcere importanti:, & dimofivato. uguals
mente riguardo agli. organi. di minoe-
importanza:.e da quefla cagionedipende-
# priacipio citato di. fopsa. 5 che.ogni.
animale- fi- forma. il fuo. famgue-, e che 1}
fafigue: di un anfroale-non: pud convenise
ad-un altro: animale .. Credg dunque dj.
-poter- ammettere-quefta caufa. come: diy
moftrata , e dico che fe il. fangue:della
madre non. ficeve- 4a- preparazione.conr
veniente: nel tale e nek tal. organc.y. far&
viziato, ed ¢ certo che. opererd fui va

del feto- diver(amente- da- quello . che
avrebbe ‘operato fe foffe ftato fano ;. ed
& da: prefumerfi . che. quefta, differenza
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‘nella {ua- aziohe fard- fenza dubbio pily
diftinta {u i vafi corrifpondensi del feto
ohe fu. gli altri . Confeffo: che.io non
poffo quafi trattenérmi dal - crederlo, e
. mi {embra- che un-fangue che non avrd:
ricewsto nel fegato della madre lanecef:
faria elaborazione, fard uno.fiimolo meno
progyio a ftimoldre il fegato- del bambi-

. no., poiché gli fteffi: organi ubbidifcona:
& ‘medefimi ftimoli . Se cio ¢ vero,ques |
flo principio {piegherd beniffimo I'ere~
ditA delle mmlattie materne , e farebbe -
facile di-far vedere come pud rilukarne-
ancora I-ereditd: delle malattie paierne 3,
ma f,enza‘qicuparmi' pid a- lungo délla.
fua cagione’ fo ritorgo alla- fua realitd
Ammefla quefta quafi generalmente da:
tutt’d Mediei in. turt’i- fecoli-, fi - pud.
dire che ¢ una di quelle wveritd , delle:

li:-non dubita fe nom- f¢ chi vuol:
dubitare efpreffamente- . Vi.fono poche -
parti che non- fiano deboli- in. certe fa< -
aiglie, ed & facile: il . comprendere - che -

Ia debolezza del fiftema nervofo debb’efs-
fere ereditaria-come tutte le- aftre. Le-
apopleffie:, I¢ paralifie - fono eredimrie ;.
le -epileffie lo fono treppo frequentemen.
te ; Iipocondria, 1"iftert{mo f{i.trasfon-

.dpno . 11 Lancifi- haweduto la dilatazione -
del: ventricolo deftro- e dell’ orecchietta
defira, ereditaria in quattro generazioni, ,
¢ produrre  nel bifavo , .nellhavo , nel
e ¢ nel [figlio- gli fiefli fintomi . .

uindi gpn fi pud: dubitare che.non fia -

. er’.,
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" CAPITOLO VIIL. 8o
eseditaria anche la debolezia del fiftema
nervofo, da cui tutti quefti mali dipen-
dono .- Il Sig. Van Swieten la flabiliva .
nella mobilitd del fenforio. comune (s)
eon v confidenza fondata foprg un gran
sumero di fatti 5 il Sig. Vinder crede-
va, che un vizio fcorbutice , o una di-
{pofizione conwvulfiva ne'parentt , -potefc
ero trafmertere delle convulfioni a’figlt,
€ ne cita degli efempj. ,, Fummi , eglt
» dice , portato dala campagaa unbame
9 bino che non awveva per anché due
» anni; il quale avea degli affalii ipo-
» condriaci continui , delle inquierudini ,
»n € degli fpafmi che agitavano differennt
9 pard . Ho veduto a Berna una fan-
sy ciulla di tre anni , che era in unm
oy Movimento quafi continuo_con affaki
o fimili, a cui farono utiliffimi i rime-
o &) rinfrefcanti ed.i bagni tiepidi. Avvi

¢ qui upa fanciulla di. dieci “anni. , nata.
¢ anche effa da un .padre foggetto @

,,ﬂ:eﬁo incomodo , la quale foffre fin .
¢ dalla culla de”moti convulfivi in tutte
sl parti del fuo corpo” (5) . Fra
tutte le perfone attaccate da mali “di
nervi che io medicai, quelle cheavevae
g0 la maggior mobilitd , erano una gio-
winetta, ed un uomo- di circa quarant®
anni , ambidue d"una . Cittd. della Sviz-
: : . zera

;'(a'), Tom. 3. p. g02. = .
(p). Traicd des. vageurs. p. 47"
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acera Tedefca. La giovinetta era nata da
una madre oppreffd-al maffimo grado da

aefti mali, e che gli-avea: trafmeffi a
faa figlia, in cui fi erano manifeftari
fino dallg pil tenera etd: ne era® {tam
attaccata: anche fua avola-, e -viziature
cosi. radicate ed inerenti non fir cancella-
o giammai. L’ uomo , di cui daro- ale
trove la fioria, era figlio,. nipote, fra-
tello- di parenti: ipocondriaci . H. W illis
avea gid indicato quefta. ereditd.. Il cer-
- wvello, dice egli, pud. nafcere debole , (a),

& la pit leggera cagione: puo eccitare il
male- in quelli- che hanno ricevuto quefta
difpofizione. Per- provarlo , riferifce I
offcrvazione di- una. giovine ,. a- cui’ uma:
affezione catarrale fermata- col fummo. di
fuccino., produffe. grandiflimi- moviment
eonvulfivi : era quefta uma zittella di
venti ami , figlia di un padre opprefio-
da mali di nervi., e foggetta. anche- effa
- (a) De morb: convulfiv. Cap. I. p. 8.
€ 9., ed in un. alro. luogo p: §2. nel
‘riferire. I’ offervazione di. un. uomo che
ebbe de’ terribili mali di: nervi, comin-
cia Ja fua- ftoria dicendo: I’ uomo illuftre
di. cui. ragiono., figlio-di: padre, e difcen-
dente da. maggiori- fottopofti a-“mali di
cervello e di nervi: , ha- cominciato a
rifentire, arrivato che fu a quell’etd in
cui fi' ha: acquiftato turta la. confifienza
lo fviluppe: di' quelo. germo morbifico .
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CAPITOLO VHL ¢v.
4% una emicrania violentiffima e périodis
ca, ciafcuna acceflione della quale dura-
va moltt giorni. In un  attacco " venuta

~ in primavera il dolore fcemt;r.é e Uinfere.

ma fu forprefa da un gagliardo raffred-
dore , accompagnato. da fputi tenui ed
abbonddnti,. e- da. leggiere ulcere dellé
parici, della bocca ,-e della gola: . Per
liberarla. da queflto legsiero imcomode:
una femmina la configlid a profumarfi
col. vapore- di fuccino: in. effetto. la fluf-
fione tofto cefso, ma Ja giovinz. lamen-
wofli’ fubito. di. vertigini. e di un gagliardo-
mal di capo con ua tintinnio dorecchie,
ed il terzo. giorno fu. atraccata da-’ con~
wulfioni ne” mufcoli della lingua , che
fpargendoft fopr# tutt”i mufcolt: efteriori
i tatto. il corpo ,. eccettmati quelli. degli

“aochi e della faccia , le- fecero efeguire:

per feii giorni i movimenti” convulfivi

“pid. pronti, pid. violeati:, pid. firaordinarj,

e pil: penoft.. Le parti interne non fue

- rono atraccate (4) ..

< Mandeville , I’ ingcgno{'a Autore della:

favola. delle api ,. e di: un’ Opera fu i malt
de’nervi , riconofce wgualmente quefta.
debolezza nativa (4) , cui- Andrée dimo-

fira coll’ iftoria di una giovinetta. , che:
effendo figlia di uaa. madre fog_gettavc"‘ a'
~ . o

@ Ibid. Caps 9. p- 88
- (b). Treatife of the hypocondriack. ard’
byflerics Meafes. 8. Lond, 1730, -
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eliqui, fu foggetta anche effa fin dalla
infanzia. a’ deliquj pid gravi (a) . Perryp
ne fa la prima caufa di quefto genere
di mali (41; ma fra tucte *le offervazioni:
che confermano 1 ereditd d¢’ mali de’ ner-
vi, la pilt notabile ¢ quella che & rife~
rita dal Sig: Delius (¢).- Una .giovinetea
nata da parenti gid- vecchi, avendo_fof-.
ferto peg lungo tempo- del freddo, pro~
vo delle contraziont fpafmodiche delle:

- mani, e delle-labbra:y le quali non fi,

“diffiparono fe non col molto rifcaldarfi ;
¢ daallora-in poi tutee le volte che ella
era efpofta al freddo,. provava-gli fiefld
gpafmi . Effendofi maritata , ebbe de*
igli che ereditarono lo. fiefl6 male, e:
Yo comunicarono a’loro # quefti lo por-
tarono in altre famiglie ;:ed unma fanciul-
{a, maritata in un altro luego ocon um
vomo faniflimo’, ha gid due figli- fotto~
pofti allo feflo male ; a fegno che ins
que’ contorni- quelli che vogliono marie-
tarfi fi -guardano molto dal prender per
fone ufcite da quella fainiglia, In tuet'i:
difcendenti, del pari che nella madref,.

: o P ) nete«

(ag Pag. 101. ¢ ’
(b): A mechanicar account of the hyflee
wic paffion 8. Lond, 1755. p. 195.

(c) De catalepfi « Erlang. 1754. Egli
T'avea riferita con tutte le- fue particola-

~ pitd in un“Giornale tedefco nel 1751, Qui:

mon fa altro che darne | eftffuio..
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CAPITOLO VIII oy
nefluna caofa , eccettuato il freddo, -non
produce quefti accidenti , e ‘nelle donné-
che fono fovente efpofte a tener lemani
nell’acqua, la frefchezza troppo grande
di quefta il -fa loro nafcere. Tl male co-
mircia fempre dalle mani ; le dita fi
curvano e fi unifcono firettamente ; le
palpebre fi riftringono, fenza perd chiu-
dere interamente gii occhi ; la bocca fi
torce da una parte o ggll'alrra, e fe il
freddo ¢ confiderabile , 1 malati foffrone
acuti dolori nelle articolazioni de’ piedi e
delle ginocchia . Thfendonfi con abir
caldi e col moto , perch?2 ['ozio & lorg
nocivo, ‘e nell'inverno fono fpeflfo «or-
mentati nelle Chiefe. Fy offervato che
fe loro mani fembrayano pid calde di

uelle delle altre, perfone efpofte alla
fteflo grado di freddo. E’inutile -racco-
gliere un -maggior numero di fatd per
provare quefta ereditd : ne ho veduto

“troppi ¢fempj per poterla rivocare im
“dubbio, ed ho P:;m,co'ra verificato molce

volte una offervazione- gid fiata fatta da
altri , ciod che i fagciulli che hanno i

" maggiori rapparti di fomiglianza -efterna
"¢o' loro parenti, fono anche i pih fog-

tti ad ereditare le lor alattie (a).
Accade della delicatezza de’ nervi cid
¢he {i offerva della debolezza ereditarg

(a) Berkeley de hemoproe . Edimb*
%762, p, 3. : '
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turti gli altri organi , ciod che effa &
ranto pid difficile da diftruggere , quanto
¢ pin inerente alla loro ‘coftituzione .
Turtavia effa non ¢ affolutamente . incua
rabile , ma -richiede fin, dalla nafcita
certe attenzioni , delle quali parlerd
3trove . - P
* Sonvi de’mali de’ nervi, 1 quali fenaa
eflere ereditarj, poffono effere un vizio

di nativitd. E’ga. fatto generalmente cp. |
cne

goito, che pocfie perfone nafcano  con
una .ugual forza n€ differeati organi y il
che farebbe la bale della pid perferta
falute , ma che qualche parte & pidd de.
bolg delle altre, ed il Sig. Zimmerman
ha ftabilito , ‘dopo molte offervazioni,
che quefta.parte ¢-quella fu cui piy G
maniteltano le confeguenze delle commo.

_zioni (a). I nervi poffono effere in que-

fio cafo, e molti fanciulli , nati da pa-

. dre e .madre faniffimi , portano feco

qual-

——

(@) Trqit2 de I experience . Tom. e.
508. Avvertifco chg in- tgto cid che io
citero di quefto “eccellente libro , non
cito la waduzione Francefe; ma (“orti-
mo_eftratto di-cui fon debitore alla fua
amicizia : che” egli avea fatto per me
poco tempo dopo la pubblicazione' della
fua Opera, ed in cuil egli citava le pa-
-gine dell'edizione .originale . Spero che
ve verra alla luee una traduzione rive-
duta da lui medefimo, .

e e e =
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CAPITOLO VIIL o

4Qualche volta una delicatezza del genere

~mervoo che fi manifefta fin da pr.mi

giorni della lor nafcira , con una convule
fibilitd indipendente dallo ftato del loro
ftomaco, con molta debnlezza e con
pochiffimo fonno; fintomt, che uniti ne’
figli di padri e di madri {~ggetti a mali
di nervi , annunziang quafi certamente
che ne hanno erednato , principalments
fe fono nel tempo fieffo- pin pallidi e
pip magri .di- .quel che fono ordinariae
amente 1 bambini in .quell’ epoca . Duns
que la delicatezza ereditaria e quella di
nativitd , non {fono differenti fra loro ,
ife. non fe reladvameate alla loro caufa
‘prima, ma fi fomigliano ne’loro carat«
teri e n€lloro efferti , ed efigono gli
fiefli foecorfi . Now fi ponno fenza dube
bio affegnar le cagiont .che producono
«quefta deboiezza di certe part piuttofto

~che di alcune altre; e fi pud folamente

fiabilirz cheefle dipendono da -quelle che
influifeono fulla- nutrizione nel feto, e
che poffono viprodarfi pid volte nella

effa madre, {enza che poffano fcoprirfi,
ancpe ufando una fomma attenzione. Io
ho veduts molti figli di padre e madre
faniflimi , nafcere tutti co’nervi eftrema-
mente. dilicati ; e quattro figli della fieffa
donna, che aveva il fiftema nervofo in
ottimo flate ,. nafcere si conwulfibili, che
fenza poter folpettare verun irritante

- sello fRomaco e nel bafio ventre, erano

fin- dal momento- della lgr 'nafcita ia
quafi
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quafi continue coavulfioni. I te prim}
merirono nelle prime fei fettimane della
foro etd 3 #l quarto ebbe anche eglidelle
convulfioni dalle quali non mori. Viffe
otto o nove mefi, e durante quel tempo
§ riempiva, e divenne pit ﬁ;eﬂ'o'e pid
groflo di quel che debbano e i bama
bini-di quella etd : md. quello era um
riempierfi, e non una vera sutrizione ,
perché i (uoi nervi troppo deboli face.
vano male quefta - funzione ; quindié
che €gli non acquiftava forza, e le fue
fibre rimanevano fenza confiftenza. Fi. |
nalmente quefta maffa molle fi fufe turta
ad un tratto, ei eadde in un marafme
nervofo prontiffimo; € quafi {enza veru-
m2 evacuazione, arrivo ia aleuni giorni
ad uno ftato di fRruggimento che non
~ puo defcriverfi, La pelle del fuo corpa
¢ delle (ue membra fomigliava a de’ fac-
chetti wuoti, ed effendo a vicenda para-
Jitico e convulfo, cadde in - quefta diftru.
‘zione nel breve termine di fei -giorni.
Si vide in Olanda una picciola fanciul-
lrnata da parenti fani y che fino dalla
foa mafcita ebbe della difpofizione alla
feenefia (). -
Deggio offervare a quefto paflo, che
fe i nervi fono in molte perfone la paree
- debole , in altre- fono al coptrario la
parte pid forte, e tutte Je g{‘;ioni che
: - gene-
~

(2) De Melie de vi vitali.
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generalmente fufcitano negli altri i mali
de’nervi, fi trovano unite in effi , fenza
che giammai fi- veggano di quegh acci~
denti che annanziano la lefione delle
funzioni nervofe. Lo #e ho veduto molti
efempj, e rimafi forprefo principalmente
di una donna cine era fata debole elan-
guida per wtta la_fua . vita , della quale
10 divenni il Medico nel tempo in ocui
avvicinavafi alla crifi della ceflazione
de’ fyoi meftrui, epoca in cui i mali de’
nervi § {viluppano talora coa taata. for-
za. Jo la ho veduta languire per dicia-
fette anai, provando tutte quelle malat-
gie che fanno cadere in quelle de’ nervi,
eipofta a molte. impreflioni morali e
fifiche,, fenza aver mai potute fcoprire
aun folo fintama che indicaflfe la menome
trregolaritd nella loro azione . Erano i
fuoi nervi aflolutamente invulnerabili , e
perfettamente acconci a tutte le loro fun-
zioni; la tefla era organizzata ottitha-
mente, le facoltd erano pronte, i fenfi
buoniflimi. E quefia offervazione fa rie
cordare di quella del Pechlino, la quale
prova che vi . fono delle organizzazioni
di cervello cosi b>n fatte e coftitwite si
fortemente, che nulla di cid che negli
altri ne altera le funzioni, pud (concer-
tarle . Egli parla mplto minutamente di
un giovane di circa venti anni, immer{o
-in tuct’i fintomi dello fcorbuto , che op-
primeva il fuo corpe fotto gran quantitd
di alimenti i pi graffi , i pii tenaci, 1 -

Tom. 111, E piu



3 TRATTATO DE' NERVI ee.
pil indigeftibili , prefi fenza regola ,4

tutte ) ore, fei o fewte volte il giorno ,
ed annegati con .gran guantitd di vino ¢
di birra, fenza che giammai la fua tefia
;e rifentiffe veruna alterazione : non fi
wide alcuno che avefle maggior ingegno,
memoria , fapere , aggiuftatezza , di
nimento; ei fapea tatto , ¢ parlava di
turto quafi' fenza porvi veruna applica.
gione. E nello fieflo luogo, ua fanciulle
di foli dodeci anni ,-pallido, cachettico,
verminofo , che mangiava fmifuragamente,
era un prodigio di memoria , d'dnteili-
genza e di fapere (4) « Quefti efempj
ervono a-rifpondere ad una quiftione che
il Wepfero {1 era propafto , e che en
fenfatiflima (). Perche- , dice egli, uma
acrimonia infenfibile produce efla tanti
mali di nervi, mentre altre volte delle

_acrimonie corrofive non ne producono

alcuno? La ragione fi ¢, perch¢ vi fono
de’ nervi si delicati , che il pib picciolo
ftimolo. ne wrba interamente le funzioni,
ed akri fono si poco mobili , che niente
pud alterare it loro fifiema. Per altro. ¢
neceflario -attender bene y-che la ftefla caufa
d irritazione -produce -qualche volta degli
fpafmi, altre volte del dolore, altre vol}e!l:

S e

T L 2 asaned

. @ Lib. 3. Obf. 4
() De morbis capitis p. 54 . -
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"CAPITOLO VII. 99
febbre: alcuni malati fono pid~ foggerti
alla febbre "y alwi a’dolori , altri agli
{pafmi ; ma ¢ fempre vero che lo fteflo
ftimolo nella medefima perfona pud pro-
durre alternativamente quefti tre effetti,,
#d ¢ foprarutto frequentiffima 1’ alterna-
tiva fra lo {pafmo ed il dolore. Non &
dunque da dubitarfi ., <he i nervi non
abbiano- una fermezza o una debolezza
mativa, e che quande {i riconofce quef}’
ultimo ftato , uma delle prime attenzioni
dell’ educazione debbeflere di correggerlo;
ed effa puo-farlo fe fi3 ben diretta: lad-
dove um cattiva educazione lo accrefce
fenfibilmente , lo prodace ancora quando
‘non efifte , e percid debb'eflere collocata
fra le ca{gioni principali de’mali de’ ner-
vi. Ma ficcome gli errosi dell’ educazio-
ne fifica cadono fopra I’ abufo delle cofe
noa ,naturali , delle quali parleré ne’
feguenti Articoli, e gli effett del quale
abufo fono tanto pil notabili, quanto pik. -
.giovani fono i foggetti che vi' fono ab-
-bandonati ,  cosi mi limiterd in quefto
*luogo ad .alcune offervazioni generali ,La
prima fi ¢ che i vizj del latte fpargono
: ‘ffeﬂ'o un germevdi mali de' nervi , che
da neffuna cofs pud effer diftruro. Un
latte acre gli tiene in quella tenera etd
in une ftato di continua irritazione che
nuoce alle-loro forze, e che niente pud
riparare, fe tofto non vi fi rimedia , ed
il Tolo modo efficace di rimediarvi, ac.
<corgendofene a tempo , ciot prima che

E 2 s



300 TRATTA’PO DE’NERVTI ec.,

fia terminato il tempo della lattazione ;
¢ di dare al bambino un latte frefco, €
fcelto meglio-che fia poffibile, e di farlo
allattare pid a lungo che non fi -avea
difegnato di fare , fenza quefto. difordi-
ne. La fecchezza e I afprezza della fus

‘pelle, it fuo poco fomo , la fua jaquie-

tudine continua, fono i caratteri che in-

-dicano bin Jatte acre e nocive, e qmefto

puo ancera inferirfi- dalla- poca avidirk
del bambino-per la mammella , e dalla
facilitd cop cui fi avvezza ad altri ' ali-
menti. Allo fpoppare , fpeflo-i. bambiai
riefcono molto, e poflfono divenire affai
forti ed avere delle apparenze -di robu-
ftezza; ma ad onta di quefte apparenze

- qualora le” cure dell’ educazione non vi
- abbiano rimediato , i nervi in generale,
" € principalmente quelli dello ftomaco e

degl’ inteftini , rimarranno fempre i una
fomma fenfibilita . :
- La fecopda offervazione che io faro €

&, che la quantitd grande di alimenti,

i cibi {ucgofi, graffi , farinofi ; gli ap-
partamenti ed 1 vefiiti caldi , I'ufo di
aver la tefta affai coperta, il poco efer-

-¢izio , danno a fanciulli una mollezza di
~fibre , che moftra -da principio di far

ottimo effetto , .vengond grandi e groffi .
ingraffano, acquifiano bei colori , fanno
belliffima comparf{a., ma tutta quefia firuc.
tura poce confiftente non ha durata ’
perche 13 nutrizione ¢ fata abbondanté |,
ma poco foda ; i nervi fono la parte-che

A - pu‘}
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pitt ha patito, e fpeflo nell’ erd di fette

in otto anni, quafti fanciulli cadono in
terribili malattie , combinate di putridita
e di convulfiont, le quali fembrano pro-
prie di quefto genere di educazione’. Se

fopravvivono, in una etd pid avanzata’

vanno foggettt a’ pid terribili mali di
nervi ; le donne appaffifcono con fomma
facilita , ¢ nel primo parto - divengono
ifteriche ; gli uomini fono  ipocondriaci
di vent’anni . Senza anche unire tutte

uéfte circoftanze , bafta tenere i fan-
crlli troppo al caldo , farli vegliare
mfpo tardi , impedir-loro di far moto,
o fa

r loro temere le variazioni dell’ aria, -

--difporli ‘ad una delicatezza di nervi,

‘che fara in progreffo la forgente de’ loro

malanni. v

La terza offervazione fi &, che I'ufo

rniciofo, di firinger troppo le fanciulle
nell’ imbufto , equivale folo a rtutti gli
adtri errori deli*edycazione .. Tutu gli
organi digeftivi comprefli ; e 1'azione lo:
ro indebolita dalla refpirazione, f{concer-
tano affolutamente la nutrizione ; ne ri-
fidra una molfitadine di mali che fono
firanieri a queft’ Opera y ma it pid di-
ftinto & una mobilitd efirema nel genere
mervofo che fi fviluppa principaimerce
verfo ' etd di quattordici o quiadici an~

_ni; € conduce-in queft’ epoca la debolez-

2a, gli fvenimend , le fuffocazioni , la
veglia , le convulfioni , la melancolia,
ed un marafmo mortale in eapo-adalcunt
' E 3 pnnd
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12 TRATTATO DE'NERVI e, L
anni (¢). Ho {vilupparo molto’ a lungg:
nell’ Opera fullq Jalute de' Lzstergs; il
ericolo di una applicazione troppo (ol
fecita, percid non entrerg - qui in verg-
na difcuflione fu taf propofito 4. e mj
contenterd di far nogare che. la- troppy
applicazione prodyce gli. fleffi mali ; che
foggezione Produce il medefimo ef-
fetto; che la liberta g O “riftretta de*
anciulli fi tiga, dietro e fiojg , e dalla
noja nafcona I’ inazione , i) difgufto-, 13 .

-

triftezza ; le cartive ,dige[tioni,,_

fpirazjone irregolave-, |3 formazione dele

acrimenie,, wee'i malj de nerviv La dyga
rezza co’ fanciulli, la feveritdv,zl’afprezs
23, il tuong & autorica, affbluta che pre:
fiedettero ﬁel: lungo. tempo, all’ educazioe
ne , e che vi ‘prefiedono. ancora pue
troppo in- gerte famiglie , nelle ‘qualt, fg
crede ohe convenga- all*autority . paterna
il comparir freddo e {evero , fono- unx
delle cagioni delp’ indebolimenta, del ge-

(@), 5y Tutte le malattie dello ftomac

» l1a ceflazione torale e continua del lufln,
» meftrua colle fue confeguenze tutte.
» Un'aria umida s le rifipale, wyep ma-
2 li ifterici deliqu} , malinconia profon~
»-da, parti difficili » € talvola ancora
» apopleflie , fono 1 confeguenza ~ dj,
32 quefta irragioneyole. compreflione ~

Zimmerman, T, o, Pag. 550. V. Wige

* ~. w
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€APITOLO VI fog
nere nervofo, ed io ho veduto una in-
ferma opprefla da_affezioni convulfive
la quale era convima che  dipendevano
folamente dalla commozione, dal timore,
e dalla triftezza continua in cmi l'avea
tenuta Ja fiocera pef molti anni . Ma
quefta caufa appartiene propriamentealle
—caufe morali, che non fono I oggetto di
quefto Capitolo, _ -
. 11 fuoco della prima gioventd dee-avesd
re il fuo sfogo , ed io ho veduto uy
numero di donne, i malt de’ nerv?

elle quali non fi potevanp attribuire ad
altro, che all’effere flate sforzatea come
parice troppo. prefto donzelle compiute
. §. 25. 11’ crefcimento troppo pronto &
altresi una delle piti ordinarte cagjoni de’
mali de’nervi. Quella nutrizione troppo
rapida non ha fermezza ; le fibre refta-
wo-fempre- Iafle ; gli umori non fono
elaborati a fufficienza ; le fibre nervofe
non acquiftano il tuono che dovrebbero
avere, né gli fpiriti animali la lorecone
fiftenza : 1 mulcoli confervano troppa
irritabilit , € non acquiftano denfitd ba-

~ flante ; quindi tali perfone fono fempre

deboli’e languide, € i loro nervi debo-
liffimi ; ed 10 ho veduto foggetti giovani

eadere per quefta cagione ne’pii faffi- \

diofi mali di copvulfioni , difterifmo o
d'ipocondria . In quefti cafi il tuore mi
parve la parte piis offefa delle altre ; quin-
di fono frequentiffime le palpitazioni pity
incom ode; tatte Je funzioni fi efeguifco-'
-~ B 4 no,

-
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104 TRATTATO DE"NERVbkec.
no ‘debolmente ; ipeflo fi cade nel ma-
rafimo, e quand’ anche non fi foccomba,
l1a falute fe ne rifenre per tutta la vita
Una di tali perfone in cui ho veduto t
pilt violenti mali di nervi, ¢ una Signo-
ta Tedefca , la quale di dodeci annt
aveva la flatura di un vome ordinario ,.
ed una graflezzg ecceffiva, In qpefii cafi,.
Ie fibre de’ mufcoli , delle wvifcere , de’.
nervi, troppo laffe ,i fluidi troppo. poco
enfi ed elaftici, il glatine troppo irrita--
ila, avrebbero bifogno per riftabilirfk
d’una pid forte azione del cuore e de’
~vafi ; ma quefte. parti fono. egualmente:
deloli , e percid quafi folamente dall’arte:
fi pud. attendere. gualche foccorfo, e fo
Varte s'inganna, le confeguenze de’ fuai
errori fono terribili.. Forfe i primi fcon~
certi in quefta Signora farebbero fiat fa~
cilmente curabili, ma non {o per -quali
princip] fu trattata co'falafli e <o’ pur~
ganti, quindi la caufa accrebbe , gli ac~
cidenti divennero pid gravi,e L Inferma
conferverd neceflaijamente per twa la.
fua“vita una delicatez?a  troppo grande .
Le lefioni. confiderabilinella conforma~
zione del torace offeo , danneggiano in
generale wtte le fanzioni , e foprattutto.
le funzioni virali pid che le funzioni ner~
# volz. Pure a lungo andare il vizio. delles
funzicni fi firalcina dietra quello de’ ner~
vi; ed io ho veduto delle donne con-
det.e da quefta caufa a foffrire graviffi-
m mali di nervi, che poffono eﬂemdzd;

. .
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CAPITOLO VIII, 105
dolciti da’ foccorfi dietetici, ma de’ quali -
& bene di: conofcer la caufa prima per

.non aggravare i malati con rimed; “inu- .

tili, i gualt continuati lungamente divers"
rebbero nocivi . Terminerd queft”Art-
eolo coll’ avvertire che tutti gli errom
nelle cofe non- natarali , de’quali fon:
per trattare , hanno: confeguenze peg-

giori , quanto & pil giovanile lewd 19 -

cxlxl-' s’ incontrano.,.
" ARTICOLO I
Dé cattivi. efferti dell" aria-..

3 2,6. TU Jtto c;id i:he' kb detto nella
6’ T Prim"a. Parte degli - effett:

!

funefli di un’aria velenofa’, prova:quanta

influenza I'arra pud avere fopra i nervi..
Gii effetti di quefte differenti. variazioni’
per- rapporto al pefo , al- calore , alla:
Jecchezra , alle efalazioni delle quali pud
effere impregnata , furono. calcolari da
golti- Scrittori  dretetici ; ma il Sig.
Berryar, Medico di Auxerre , & il folo
ohe abbia fegnito” per lungo tempo 1’ ef-
fetro. dell"aocrefcimento o della diminue
ziane- del pefo dell’ aria fopra‘le perfone
auaccate da’' mali de'nervi, e principal-
mente in. upa. giovane la quale provava
wiolentiffime convulfioni da- diect o do-
deci anni addietro , ed era arrivato a
poter determinare il fue f{tato- fecondo

Y Es . bak
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106 TRATTATO DE'NERVEec.

¥ altezza del barometro (a). Senza avep
farto le fue offervazioni collz fleffa at-
tenzione , offervafi tutto giorno , <he vi
fon de’ Paefi e delle ftagiond in cui i
mali de' nervi fono pix frequenti. I cli-
mi d’una temperatnra afciutta, pmitefio
calda che fredda, fono generalmense fae
vorevoliffimi @’ nervi, e bench® talvoha.
quelti Paefi offranc le-pid terribili ma.
lauie nervofe , pure ordinartamente ivi &
nervi fono fodi, poco delicati, e la mo-
bilita & rfra: Tile & lo; ftito. dedla mag-

gior parte de’Paefi che fono nella Zona

temperata, al”mezzodi del grado. quaran.
telim> quinto . Se fotto quefia latitudine
fi trovano ‘alcuni Juoghi in cul fiano pi
frequeati, bifogoa cercarne Ja chgione in
qualche, circoflanza pasticolare -di: .quek
Pacte. Trovanli delle' malattié di nervi
orribili in alcani lvoghi della Zona tor
rida, che fono infiems umidiffimi e cal-
diffimi , e-dove percid Ia fibra & foms
mamente laffa , e gli umeri hanno um
eftrema acrimonia , €. fi rarefanao talora
tutte ad un_tratey fortiffimamente. k-eli
mi freddiflimi procurane -alla fbra una
coniiftenza ed agli umori. una-denfitd che

~ da che i ‘mali de’nervi- non fono maz

sltro che gh effetti di quaiche caufa ac-

Cae

Ed
Ve

@) Memoires preferads T 2. p, 456.
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CAPITOLO VI «x«
eatezza del geaere nervofo, & fra iquae
rantacinque ed i cinquinta gradi di laci
tudine; ed in quello fpazio fon pid fre
quenti a proporzione che differenti cir.
caffanze concorrono pili 0 meno ad aju.
tare gli effecei dell’ aria , che & diffimi-
liflima in quefti differeati luoghi. Il Si.
gnor Huxam ha veduto che le ftagiont
umide li producevano (a) ; e fenza dub~
bio I' umidita, e principalmente I umidicd
unita-al calore, fono. quelle difpofizioni
dell’ aria che pili operano come caufe
g;qdifponenti . I Sigg-Biffet ¢ Lind ,

inno prodotto ambidue fu tal propofite.
belliffime offervazioni (4) : pure it calora
‘€. anche-una caufa occafionale., . Un Ofe

fervatore efatto e veridica notd che nellg

flate del 1706, o che fu. ecceffivamente

‘¢alda , molte perfome che mon aveana

sai avuto affezioni nérvofe , ne: furono
attaccate,, e furono tormentate molto pih
quelle che vi erano gid foggerte (¢).. Ib
Signor Zimmermaa. ha .(peflo. offervata
che ne’ graadi calori, le perfone ifteriche
o ipoecondriache -cadono-  fenza veruns

altra cagiope , in debgleue -graadi-, in

E 6 f,.l-/,dei’.

-

‘:?ia) Obferv. T. 1. P 47.

¢ (b) Biffet, Medical conflitue of Great
‘Britain, p. 15, 16. 127. 130. Liad. , ow

difeafes of hot climates p. 170, 258. &c.

- {e) Viridet, Traité des vapears y p. 48,
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deliqu) frequenti., in. convulfioni., in diars
ree’, ¢he non finifcono fe non quando ik
témpo- rinfrefea (a)- M Sig. Dodartaveas
veduto un giovane che perdeva tutte le:
fue- idee y e diveniva ftupido, quando -era.
caldo (). F gran. calost della. Bate , e:
nella {tate le. ore- del mezzogiorao fono,
fatali alle: donne che hansmo i. nervi deli-
cauflimi- ; principalmente- {¢ -haano nek
tempo- fteffo la. fibra- molle . Vorrebberos
effe tor via dall'anno due o, tre- mefi , o
almeno da quefii.tre-mefi fexte ia. otto.
ore al giorno, Da due o tré- ore primay
del mezzogiorno , fino alle cinque dopo,.
fpoffate  affogantifi , angofciofe , malins
eoniche: , inquiete. , nen: fi alzano dal
ketto: che -per bramare d'efiere al: fine
deb giorno . Se: in quefte circoflanze
fopravviene ua vento de] Nord-, . quefio
rende loro la vita e la. felicitd. ; quello-
del mezzodl: , . carico- di: paiti, umide e
dalde-;. diftrugge tarte le lore forze ,. @
I mettes in. difperazioae :.il loro polfo 5.
ehe:pen altro ¢ pid- celere nella fiate,
ghe nel verno ,, & celese , piccidlo-, o
fpedo. izcegolare ; all.avvicinafi d'ua
temporale alquanta gagliardo , hanno una.
wera febbre nervofa . E’anche certo che:
Jo- fiete-dell-atmosfera in. que’ momeni.
pud. agire anche fi de’nervi- che non, fo-

,'~—¢—-w-v-—'~—-— = et e " g
(@) Exper. T. 2. p. 145., .
-+ (k) Memoir: de. " Acad. By des. Scifne.
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- CAPITOLO VI o9
no ecceflivamente delicati ;-ed-io ho ve-
duro. fpefliflimo un vomo- affai- forte , e
che ficuramente non teme ituoni, annun-
ziarmeli ventiquattr’ ove -prima , con delle-
palpitazioni che non lo hanno mai- ingan~
pato. Si fomo gid vedute tutrele influen~
ze dello. fciroeco ;. ed & ficile -il. com~
prendere che ana. coftitunzione d'aria che.
puo. far perire in alcune ore le. foglie-
degli alberi, corrompere le carni, gua-
ftare il latte, debb’effer capace di- fii--
molate affai potentemente il. genere ner-
vofo. Ne'gran caldi le acceflioni epi~,
lgtriche fono- & ordinario piti frequenti ..

Ma il freddo pure é.lge{{'o una caufa.
occafionsle fortiffima . Fppocrate' ha gia.
weduto che il freddo- applicato- ' nervi,

ignudi nelle: piaghe e nelle ulcere era.

dannofo-,e poteva produire -delle eonvuls

fioni. (1) Anche Galeno ha vedwo pro-:

durfi.

- (a) 4phon 1. 5. aph, 19. 18. 19. 20,
e altrove-, Celfq lib. 1. cap. 2. fecondo
Quefta ides qercamente ua valente Chi-
supgo di Goloniz ,- quafi duecento anne
4a , faceva: témer fouo- le piaghe e le
ulcere , durante Ja medicatura una bras
_ciera piena di. carboni accefi , metodo

~di o FEabbrizio Ildano che era ftato

fuo allievo, vide egli medefimo gli ote
timi ef}etti s-che fu. riftabilito di. tempd
in tempo 4 ed ulimamente in alcum
‘Qfpitali. Francefi. L s

-
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durfi dal freddo I'apopleffia -, ¢ tutte le
fpecie di tetanos (a) . Cid fi offervs
fpeffo nell’ Inghilrerra ; ¢ fi vide. nel
Nord della Germania , lo fpafmo della.
mafcella, le violente oonvuliiont, I" em«
proftotonos provenire dalla feefld cagiov

" ne (6); e finalmente nel- Malabar regna

qualche: volta tutto ad. un tratto un ven~
to ecceflivamente freddo , da cui non fi
pud difenderfi nepput chiudendoft in ca-
f1 , e che {ufcita gagliarde .convulfio.
ni (¢). Max_gli effstti . del freddo - fons
perniciofi principalmente nelle perfone
che fenza avere la fibra laffa, hanno una
gran delicatezza nel genere nervolo, gli
vmori acriy la cute feafibiliffim#® . Que.
fto arrefta la trafpirazione , e lo fpalme
de’ nervi cutanei comunicandofi a " turtd

i alert, -tutte - le funziont -patifcono, ik

!‘g:'f'piro & anguftiato , lo fomaco riftrine

gefi e non digerifce pig , fermafi la fe-
parazione della bile , ritardan(i i meftrui,
e fe fiano gid incaniminatk fi fopprimo-.
tio . perdefi it forno, € f prova un in
¢omodo , & potrebbeft anche dir-del do

- Yore per tutto'il corpo ; e quefie mede-

fime perfone ftarno beniffimo nell’ epoca

o = - di
, - i :

' (a) Pe_morborum differentiis. Cap. 5.

—ﬁharte;;.q T. 3’ _F/)’pgj' *§ b

- (b) Marx de mis §. 20 :

- ((c')) Cartheufer - de morgx ‘edemicis

& 1810 ‘ . ot -
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di que’caldi ecceflivi che nuecomo taato,
~ a. colora, la delicateaza del fifierna neryoe

fo de€ quali dipeade folamente dalla de-
bolezza della fibra. Vi {fono molte don~
ne in quefto calo, le quali per non pa-
ure fono coftrette a rinchiuderft ne’loro’
appartamenti ;per quaurc mefi dell’ aano

e ad onta di- quefta. precauzione, non

djfeadono. interamente dagli effetti del
fredda . Il Sig. Zimmerman ha veduto’
una donma coavulfionaria dell’ etd di fef-.
fanta tre annt , la- quale dopo- d"efferfi.
raffreddata le braccia , fu prefa improv-.
vifamente da fpalmi si orribili in tutte
i} corpo , che fembravale ,. che Je fi,
firappaffero. tutto. -in wn pusto. tutte le.
fue cacni e tatie le membra; ed. aveanel
tempo- fteflo dolori .tanto. acerbs nellyy
{tomaco: e naeglt iateftini , che ad onta
della fua coftanza, fi. contorceva aelletto
gome una bifcia (& ; -ed ioc ho veduto,
ipeflo un nomo vecchio ¢ che aveva &
nervi delicati,.a.cui-il freddo de’ piedi
mente una {pecie. di
fpafmo cutaneo-, che (aleado con un fea~
timento. di freddo e d"incomodo finoalla
fomgnita della tefta -, difceadea di naovo
fulla fronte., e gli ofcurava. notabilmente
Ia vifta, finché noa era rifcaldate. Viria

det aveva affervato che I'ipocondria ;1: ~

w

() Expaicnee T. 2.9, 386337~
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113 TRAPTATO PDE* NERVE ec.
frequentifiinra, fingolarmente nel verno;
fopra le- alte- montagne di: quel’ Gamone::
egli.ne vide pid di trenta in un folo-
inverno a Geflenay . ,,. Molti-y: dice egli,.
9, €rano: tormentati- da fpafmi terribili ,.
9, che divennero ancora mortali ". Cio:

- accadeva. princtpalmente -fra quelli--che:

pon- erano nativi- ‘'di quel luogo-, e che
percid appunto erano maggiormente urtati-
dalla vivacitd di -quel’ clima, # cui I
aria, egli dice, & carica: di tanti ‘aeidi -
ed aggiunge un’altra ragione’ moito fen-
fara ed -importantiffima, ed & che queit
del Paefe avrebbero la- medefima forte ,
fe non avviluppaffero -queftidcidi peffents:
coll’ ufo ‘del- latte , e de’cibi -e- delle bes
vande - tratte dall’orzo e dall avend-(a) ..
E’offervazione - fatta da lungo tempo e

" verificata continuamente  ,. che - ne’ ‘gram:

freddi- le ‘perfone che hanno-i nervi deli~
cati aflai, e qualehe wolta ancora: tme’ i~
malatiy.non- poffono -dormire, -

Ee influenze delt” aria- fi- fanno- foeffo-
fentire evidentemente fopra-i nervi nel
témpo- delle epidemie , furono" offervate -
negli- Ofpieali motte pite matattie convilfive
tn’ un tempo cheiinun altroed i}Sig. Wer=.

‘thoff nota con forprefa, che nel: folo <fwre-

fe di Maggio dell’anno 1733., egli wiw

" @e.otto: femmine - affalite per Ja- prima

volta:

ol

(a)- Traick des. vapours Pu. 184 L
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CAPITOLO VIL 138"
voita da una melancolia ifterica accom-
pagnata da delirio , il che non poteva di-
pendere fe non da un vizio dell’ aria (4).
Io ho veduto nel 1765., mentre noi ave-,
vamo.una eptdemia numerofa di malattie
putride , - che vi ftirono molte pid eon-
valfioni , aff:zioni ipocondriache , iftert-
che , paralifie , che in qualunque altro-
tempo . Willis e Sydenham aveano gid

offervato delle febbri epidemiche che ar- -

taccavano principalmente le funzioni de’
nervi ; e quefto fu uno de’ caratteri ef-
fenziali di quella che ha regnato qui (4)
Laofanna ) nella primavera e nell’ eftate

del 1776, H fuo primo carattere di affa-

lire Ie perfone -giovani dall’ eta di quat-
tvo anni fino a quella di venti . ‘H fe-
condo era di attaccare fingolarmente t
loro nervi ; con una febbre moderatifli-
ma molti vaneggiavano quafi comtinua--
mente ma debolmente ; in altri , fenza

vaneggiamenti diftintt, la maniera di pen- - ..
fare era tanto. cambiata , che erano ftra-. *
vdganti, malinconiei, fmemorati, apati=:
ki, ipocondriaci ; molti hanno avuto de™

vaneggiamenti fortiffimi , e ftabili , che
durarono lungo tempo dopo la febbre o

" nel tempo feflo altre perfene caddero in’

uno ftatp di vaneggiamenti quafi fenza

febbse , ftato che era tuttavia-di- gran pefo.

Finalmeate ua teyzo carattere che met-
. | teves

‘@) Commerc.. litterar. p. ’1-84.
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114 TRATTATO DE'NERVi .ec. -
teva ancor pill quefta febbre nela cates
goria de’ mali di nervi, era cheeffd nom
fopportava quaft neffun rimedio. violentos
€ non volea che la medicatura pid blan-
da, e come nell’ epidemia di Sydenham; |
le fue confeguenze non fi diffipavane per-
fettamente fe non quando {i abbandonan
‘vano i rimedj. , -
ARTICOLO Ik
" Deghi Alimensi.
§. 27. ¢ Li errori nell’ ufo degli alic
menti, fe- fi eccetwi 1l tem=~

po‘ dell” infanzia »nOR- fono un3 esufa pre.
difponente a’ mali de” nervi , fe pon im .

"~ quanto con replicati errori , {apra totro.

nella quantitd , fi arriva a rovinare la.
flomaco, ed a diftruggere-.interamente lay
facoltd digeftiva; allora fi cade ne” mali

- .4t nervi, perch¢ nem fi digerifce pin .

“Ma fenon vi & un alimento comune,
¥ ufo moderato del quale difponga a’ mali
de’ nervi 4 vi fono .alcuni alimenti che
urtano faciliffimameate i necvi delicati ,
e qualche volta ancora: i nervi pit-forti.
Ho veduto un gran numera di donpe
convulfionarie , pofte dal prezzapolo in
uno fiato si. violento., che fi eredérebbera
avvelenate; e trovafi nel Giormle di Me
dicina (2) la Storia di un cafo in cui

. . .o o que-
s e

(2) Tom, 53. Po 145
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CAPITOLO VI. ns
gl}:ﬁa pianta produffe. delle convulfioni.-
e fragole e i gamberi fono due altri
alimenti che producono quefto effetto in

—gran numera di perfone; ed in tatte quel-
_ le alle quali portano incomodo ; cagiona--

no quafi gli ftefli fintomi eflenziali, che .
{ono una grande angolcia nello ftomaco,
ed una eruzione cutanea pilt 0 meno ab~ .
bondante , pil o meno generale , ed ac-
compagnata da pruritt che fono qualche
volta infopportabili . 11 Sig. Van Swieten
ha veduto lo fteflo effetto. prodotto dagli
occht di cancro,e la fpiegatione cheegli -
ne di, ferve per tutt'i fatti di quefia fpecte.

- Xl fu Sig. Viridet , quel faggio Pratica.

di Morges , a cui dobblamo due Opere
txoppa paco conafciute , e piene di co-
goizioni pratiche molto utili, ha veduto
grodurrg deglt efferti irritantiffimi. dal

rodo di gamberi () . Le telline produ-
<ona anche effe fovente effeui fimilk ed
. S anco-

- (2) Differtation fur les vapeurs . 12. -
Yverdon 1726, p. 179. Una donna a cui
egli avea dato uma dramma d' occhi di’
cancro dimord tutta la notte-in una tenfione’
di tutte le parti del fuo corpo. Iofid co-
nofciuto degli Uomini che porevano man-
giare de” gamberi , ma che erano eftrema-
mente incomodati. dalla zuppa fatta co”

gamberi, .. T
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ancora graviffimi ; ma ficcome & proba:
bile che quefii non fiano cagionatife non:
dalle telline malate, cosi: debbono allora
effer confiderate come un veleno e non
come un alimento.. Riedlin parla di due
uomini , all’ uno de' quali " ufo delle
cornacchie eccitava uno'fpalmo me' pie-
" di (a), e quello delle allodole fufcitava
nell’ altro uno {pafmo nelle braccia (6)-. °
Yo ho: veduto una donna , in cut le fra- -
gole non hanno prodotto un- cattivo ef—
fetto- fe non in una fola eftate-, che ven-
ne dopo di una malattia catarrale: molto:
Jeggera, ma che le avea lafciate- il fifte-
ma nervofo molto debole : tutte le-volte’
che effa ne mangid , provd tutti gl’incoe
anodi di- un acceflo ifterico . H Sigdor
Viridet fu teftimonio di un fatto che me-
rita d' effere riferito. Quattro forelle che-
aveano un gran. trafporto per quefio frut~"
to, e che ne avevano mangiato fenza in-°
convenienti fino alla puberti , ne furono
incomodate moltiffimo dopo. quel tempo 3
Rifentivano um -gran prurito alla-gola &
per tutro il corpo; dopo quefto acciden- -
dente cheeracomune 3 tutte, la- maggiore
cadeva in.un fopore che 1" opprimeva ;
la' feconda era prefa. da una rifipola che
le copriva tutto il corpo; la terza fenti-
va un romore negli orecchi. che termina-
. . - . vah
“(a): Lin. medic. ann. prim. p. 32,
(b) Iter medicum., p. 17. :

PSSO
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CAPITOL O VIIL 119
wa .con un akro fimile a quello di un
erologio quando fi rompe la catena ; gon-
fiavaft alla quarta wno il corpo, ed efla
rimaneva in quefto ftato per pid di trenta
ore ; ma =elle fue forelle non durava
che dieci o dodeci ore (a).

- Quefli cafi fon rari e dipendono da un
picciol numere d' alimenti che & facile
i fchivare ; ma quando una volta i net-
wi fono indeboliti , € principalmente guan-
do la delicatezza .di-* que’ d¢llo fioma-
<o & arrivata ad un certo grado , tutti

gli alimenti poflono divenire la caufa oc-

«cafiongle piu frequenre de’ loro fconcert,
sl per la loro quantitd , che per la loro

ualita . ‘Quefta. fenfibilitd de’ nervi dello
%oma.co ¢ talora tante avanzata , che il

pranzo piu femplice e pit leggiero ha i~ -

pid violenti ‘e pid dolorafi effetti ,” per
poco che fia fuperiore alle forze digeren.
ti: la fatica che foffre To flomaco divie.
ne un fomite d irrirazione per tutto il
fiftema” mervofo ; nafcono fuffocazioni,
sfinvmenti ; fopimenti asgofciofi uniti alla
:impoffibititd di dormire ;. lo fpafmo puod
‘arrivare Ee‘r fino-a prodarce turte le ap.
parenze di una apepleflia . Conofco un
aomo che & nel fiore della fua etd, dek-
cato dj nervi , e che fu per alcuni anai
foggetto ad un' alma: convalfivo : qu:ﬁg,
. L - tolio

-{a}‘[’niré da #on" oﬁyk. T, 1.p. 140,

~

e
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tofto che ha mangiato ‘un - po troppo
dentefi difturbator ecceffivamente, e divie-
ne {fommamente inquieto , taciturno , ¢

- collerico , Quando lo ftomaco & cosi dew

licato, vi & ua piccioliflimo numero d'ali-
menti che fiano tollerabili ; wutti gh alw
riefcono incomodi : e generalmente i pid
pericolofi- fono i Batuofi o gli-acidi, Nej
-primd genere i femplici : fagiuoli - fonp
quelli:che pits ‘incomedano ,'ed ho. vedu-
to pid d' una volta che producevano-um-

attacco ipogondriaco con “angofeia: 4 triv -

ftezza e Jagrime che non fi poteano fe-
dare. I fratti come fatwofi e come -acpe

-di diveggeno ugualmente irritanti , ‘ed io
- -ho'molti efempj di- donne che non po-
. «tevano foffrire altro legume ‘che:le Pata-

te (a). Cibo farinofo legreio » VEramente

“pocq faperito , tha meho digeftibile , ¢

.Che fra turt’ i-legami & quello che puoffi

‘mangiare geseralmente in maggior uan-

titd, fenza che ne rifena verum incomo.
. do. La polenta, che faffi cella farina
. del Mays;; 0 grano di Turchia, ¢ anche

* ‘effa un farinofo leggiero , digeftibile , o

- che {pefld & un griwnde ajato per de- per-
{one, lo ftomaco fenfibile delle qualffi-

fluta quafi i gli alimenti . Ma quefia

" farina debbeffer ‘frefca; fe fia confervata

pii_di :qualche: fettimana-, aequifia una
acrimonia che la rende meno gradita e -

mwcaln

(@) Solanym tumeh .
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"CAPITOLO VIIL 11y
_gheno fana . Conviene qui-far roenzione
di una offervazione importante “fatra da
un ottimo Offervatore () ,ed & che I'azio.
ne de’ nervi ¢ molto meno motabile in
> Popoli che vivono di cibi farinofi,
Quefia offervazione <i fomminifira la
confeguenza affai femplice , che le cofe
farinofe {aranpo indicate tutte le volte
.che I'azione € mervi € troppo vivace,
11 caftrato @ per altri il cibo piu con
weniente ; e bifogna fare attenzione che
{peflo gli aliment1 troppo leggieri, i bro-
di , gh -alimenti acquofi fono nocevoli 4
quando le.fibre dello ficmaco fono gid
troppo ‘molli, i fuoi mufcoli troppo irri-
‘tabihi, e 1 {uoi mervi rrritati da qualche -
amere troppo racre: € gli alimenti folidi,
-refiftenti , -qualche volta anche graffi e
uafi indigeftibili per gli fromachi ordinarj
ono appunto quelli che quefti flomacht
digerifcono meglio. Una donna , i cui
aervi erano naturalmente delicati, e fpe-
«cialmeate -quei dello ftomaco , che aveano
-acquifiato una delicatezza tale che turti
:%Ii alimenti , e principalmente quelli che
-fi chiamano i pid leggieri ; gid da lei
tutti fperimentati la facevano patire con-
fiderabilmente , e le conveniva vomitarli,
{u da tre configliata a mangiar folamente -
crofte dorate e- pafticcio freddo ; qga '
T - . - vifle

() Bomare dibion, & Hifl. nat. Ar.

Farine .
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vifle con tali alimenti per quattro mefi,

€ poté in feguito unirvi I'ufo de’ frueei.
. Carlo Pifone avea gid notato beniffimo

che in molu cafi di mobilitd , i cibi de-.

Yicati -1 brodi , gli-alimenti acquofi nao-
cevano , € che un vigo afciutto era pity
conveniente (¢) ; wa poflcia erafi data
4roppa eftenfione a quefto configlio 4 vo-
lendo, ful fiftema che tutto fofle atonia.
ridurre tutte le perfone che hanno il fi-
ftema nervofo delicato ,ad ua vitto afciut~
to, , fenza avvertire che in ua altro luo-
g0 , quefto medefimo Autore troppo illu-
‘minato per ammettere regole generali,
proibiva le carni, le uova, il .vino, e
gacti gli ftimolanti (4). Alfre circoftanze

efigono alwi alimenti . {o ho medicato

una perfona giovine , la mabilita della
quale era falita al pih alto grado, e che
pon poteva mangiare un fol boccone di
carne , né -bere una mezza tazza di bro-
do , fenza provare una toffe ed una op-

~preflione che la mettevano in uno ftato.

violento: gli alimenti vegetabili , e pria=
- cipalmente i farinofi couti col -latte, la

.tormentavano meno , e fono fiato obbli~

gato di far vivere col folo nutrimento del
latte 4’ afina e di frutta tenui per nove
mefi una -donna di fomma mobilitd ,.di
“cui avrd occafione di parlare ancora , che

avea

- {a) De morb. a colur, ferof. p. 163

—

(b) Ibid. p. 330,




CAPITOI'O VIII. r
_avea nel tempo fteflo molte oftruzioni,
¢ che io “temeva che avefle una piaga
‘nell’ utero : efla non foffriva alcun aliro.
alimento fenza provare una tofle convul-
fiva, e I'acqua frefca era la fua fola be-
vanda . Ho conofciute un infermo , i di
cui nervi dello flomaco e degl’ inteftind,
a forza di rimedj wiolenti , aveano ac~
quiftato una tale fenfibitd che tuwi gh

~ alimenti gli producevano i pil acerbi do-

Jori .. Dopo una moliitudine di tentativi ,
~fu obBligato a ridurfi a vivere per mol-
ti an di un poco di pane fenza fale,
di brado di trippe , e di zucche cotte

- femplicemente nell’ acqua € fenza fale 3

.ognj altra bevanda fuori che 1'.acqua,
era uno ftimelo che gli fufcitava i-dolors
e I angofcia . In molt cafi 1] latte @ H
folo.alimento che i nervi pofiano {ofie-
aere, e fi vedrd altrove , -che fe talora &
I’alimento pid conveniente., ¢ fpeflo -an-
«ora il miglior rimedio.
§. a8. Le confewure fono fra i cibi
qmeno apportuni e’ .cafi i mobilitd , ¢
Forefto , quel valente Offervatore Olan-
" defe, .uno fra quegli uomini a' quali la
medicina pratica & debitrice di molto,, ha
veduto auna donna a cui fufcitavano fem-
pre un attacco ifterico (¢} . In quefle
_circoftanze di efirema mobilisd , fi lafcia
qualche volta tralporgare in due ufanze
Tom. JI1. F che

(&) Lib. 1. Obf. 8. _'

-~
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che fono tutte due di Feﬂima confeguena
za . Una & di ridurli

brodo affai fuccofo, che ravviva ful mo-
mento , e fa talora patir meno degli al-
tri alitnenti yma il di cui effetto coftante

& di accrefcere dopo qualche tempo I'ir--
ritabilitd e la debolezza;e ! altra di fol-,

levare que’ difturbi .che {ono tanto fre-
guenti ‘dopo il pafto .con. liquori o eli-
iri 4 calorofi , 1 quali per qualche tem-
po procurano ‘un momentand fpllievo ,
- ma aggravano ‘quafi fempre il {omde de]
male. - : ) e

-Fra gli alimenti .che nuocono al fifte-
ma nervofo, bifogna neceflariamente col~
locare il .grano {prone, o cornuto ( ergoe ),
che fu fpeflo .cagione epidemica de’ pin
gravi d2’ mali di nervi ', da me defcric-
ti diligentemente in una Operetta {tam-
pata fedici anni fa, e che twoveraffi nel
Capitolo 23. di queft’Opera.

Delle bevanie.

« 29, f YO che & vero degli alim>nd

) non ¢ wvero delle b=vande,
Quefte non folamente fono frequentemen-
- te caufe occafionali, ma ancora caufe predi-

fponenti . L’ abufo-del vino ,1’ efi:tto del

quale ¢ tenfione ne’ vafi del cervello, lo
fconcerto delle facoltd e de’ fenfi, il ca-
pogiro , il tremore , la debolezza. di

tut-

a vivere di folo ~




CAPITOL O VIIL 10y
tutt’ .1 ‘mufcoli ., -conduce neceffariamente
alle malaystie ‘pervofe ., e principalmente-

- al.tremore , alla:paralifia 4 all’ ipocondria,’
quando perd a quefto ‘abufodi arrivi fo--
~lamente per gradi ; che fe fi precipiti in-
-quefti -eccefli tutto -ad un trawo , ae ri-
fultano delle epileflie , delle .manie , e
-dellg convulfioni di ogni fpecie . -Si pud-
confiderare lo ftato di un ubbriaco come
.un’ apopleflia, la di -cui caufa paffeggiera
e mobile fi diflipa .interamente in capo
‘ad alcune -ore- ; quindi ‘non lafcia tofio
-confeguenze funefte. Ma a Jungo -andare.
i nervi-perdono tutta la loro forza , gli
fpiriti animali ‘tutta la loro energia ; i
-vafi.del cervello, quantunque i pid fot.
ili di tutti , fono nel ‘medefimo ftato
:che 1 maggiori , € .come -quefil pafiano
-dallp ftato di tenfione a quello d1 allen-
tamento , cadono .finalmente .in una totale
atonia4 e .i liquidi fatti-da principio trop-
po vilcofi ydivengono pofcia -affatto fciol-
‘ti , e quefto ftato di dcbolezza abbandona
all’ abbartimento , -alla malinconia 4 alla
pid -angofciofa ipocondria .. Quzndo fu
ripetuto fovente , i vali non pofiono piu
~ -riacquiftare il Joro tuono f=nza un qual-
.che foccorfo yed il bevitore rimane efau-
fio finch¢ non abbia prefo ancora del vi-
no , ‘0 de’ cordiali pir calidi ; 1 effetto
fieflo rende neceflaria la reiterazione
della fua caufa,e nulla vi ha di pid tri-
Ao ed incomodo quanto lo fiato di un

F\ Q : UO—,
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nomo refo ftupido dal vino (4) . Ma pri-

ma di arrivare a quefto punto,a eui per

buona fortuna non @ cofa pits tanto co-
mune il giungere &' tempi noftri,fi pog-
no {grovare anche per un ecceflo mens
confiderabile di quefto liquore tut’ i mali
de’ nervi. Io ho cenofciuto molti uomi-
ni , che'da un leggero eceeflo nel bere
commeflo la fera ; provano #l giorno do~
o la debolezza, la pufillanimitd § la di=

{perazione, ed i pianti di una denna ifte-
rica . Prefentafi a tue’ i Medici la bella
offervazione del Signor Gaubie, il quale
arla di una donna eche dalla bibita di

iquori veniva fgx‘ecipitam in una terribile

d&?‘perazionc , fenza alcan altre fegno di
vaneggiamento , il ehe rendeva difficili(-.
fimo %o {coprimente dela fua cagionej;
ed io -conofco un artigiano, che non-ha
altro vaneggiamento che quello di cre-
derfi omicida e perfeguitato “dalla giufti~
zia , e di volere aflolutamente falvarfi
per le fineftre . 'E’ dunque certo che
¥ ecceflo del vino pud cagiomare tart’ 1
mali de’ nervi anche alle perfone meno
difpofte @’ medefimi ;" ma .quefii primi
mali di nervi fi diffipano coll’ azione del
vino : € folo replicandone fpefio I abufe
fi altera aflolutamente tutto il fifiema
: ’ . ner-

(a) I Signor V.an Swieten ha .{atto una
gittura efattiflima dello fiato degli ub-
briachi di profeflione . aphor, 629.
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nervofo , e le malattie che ne rifultano
fono oftinate a’ fegno di refiftere pur
troppo fovente a' pilr' opportuni rimedj.
PDeggio aggiungere, che indipendentemente
dalla fua azione immediata fopra. il cer-
vello ,il vino diviene caufa de’ mali ner-
vofi , diftruggendo totalmente le digeftio-
ni , che -perifcono fempre dopo alcuni
anni di {moderate’ bevande.

6. 30:'Quando’ la mobilitd ¢ ftabilita
una volta , il vino & una delle caufe oc-
cafionall’ piti ordinarie , e piu ficure ; ed
io non ho pauto” arrivare a guarire un”
grandifimo numero’ di- donme , ed anche
di uomint, fe non vietando loro afloluta-
mente quefta bevamda. Quefta riflefFona
fempre ricamata ,. ehe fi ha- 16 ftomaco
debole ye che vi vuole del vino per for-
tificarlo , ¢ una‘idea quafi coftantement2
falfa . L''acqua ' é molto pid digeflibile;,
il' vino 1o' ¢ reriffime volte, e folamente
in certi cafi come rimedio ; e dopo pos
chiflimi: giorat, turte quelié perfone che
avevano temuto’ di abbandomare il' vinoy
digerifcono molto meglio’, pati(cono me»
no,hanno migliore- appetito, e ricaperano

‘P allegria e il fonno’. '
Tofto: che:i' nervi: fono arrivati’'ad’ un
certo grado di delicatezza , il vino gli
‘irrita’quafi fempre, e cid con tanta mag-
glor-fiecurezza-, quaato che effendo’quei
dello ftomaco ordinariamente i~ pilt dili~
cati , I irrivante trowafi applicato alla
pare debole, Qualchie volta irrita ful
: F 3 . fat-
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fatto ; -ed io ho- conofciuto: una donna, &:
cui un- quarto. di tazza del:-vine- di Che-
res. produce - orribili; fuffocazioni ; altre
volte, irrita- folamente dopo. &' efferfi - ina-
cidito: ,. ma- allora i fuoi. effetti_irritanti-
divengono. ancor: pid- durevoli ,. perché-
quefta difpofizione alla fermentazione aci-.
da fi; diffipa lentiflimamente..- I vini. trop-
po. fpiritofi: cagionano- la: prima-~ fpecie-
d'irritazione ;. i: wini. acefcenti producono -
la feconda-.. I meno . nocivi. fono i.vini-
" Alicante ; i.veri mofcati di- Francia , .
e quelli di Grecia e di:Siracufa: ma in.
generale, {e-fi-eccettuing: & cafi ne’ quali-
vi ¢ bifogno- d’ un- cordiale- pronto-, e-
ne’ quali conviene -Hmpiégarlo- come ri--
med o.iflastined ;e quylli ne’ quili l'ato-
nia: ¢ ja prima caufa del, male., e ne*-
quali le }tomaco ¢ piti. debole che mobiy -
ley. le perfone: foggette 2’ mali:di nervi .
" depbonorinunziare affatto alli’ ufn del vino, .
Pilone - lo- proibiva.- come- fommamente -
conteario-(a);..Mandeville ha.notato otti- -
mamente. ¢he fe-¢i:faceva qualche: volaa .
del . bene: ne’- cafi. di _gmali- de’“nerviy cid .
@ccadeva . folamnente. . a.-quelli. che .non ne- .
{acevano- un ufo: ordinarje  (8) ; ed il.
Sig. Linch, (c) offerva ,, che. effendo g;l ;
' - . . T ,.!,j c ac‘ 1.’

." (a).Ibid..p. 164, Altrove,lo:chiama.un .
veleno.p..asq.. . B
« . (b):Ibid. p. 375; -

. () Liach. p. 237,
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acidi una delle prime caufe di quefti ma-
li, bilogna neceflariamente per guariine
rinunziare al vino. Trovafi 1n un’ Opera
moderra una offervazione molto accuncia
a dimoftrare i fuoi eifetti irritanti-:* Ho
conofciuto 4 dice I’ Autore , un uomo, che
fe ne bevea la matuna a colezione,. non
potea fare lunghe corfe fenza fluncarfi’;
provava uno {tringimento nelle viicere ,
e delle ftanchezze nelle gambe , e dive-
niva giallo a:{egno che pareva che gli i~
_foffe {parfa la bue-. Softitul. il- laze al
vino,.e divenne pid agils e pil- forte, a
fegno: che facea: lunghe- corfe fenza. ftan-
carfi ; le- fue vilcere efegutvano le fun-
zioni pia libsramente’,- ¢ non avea pid
né. firingimento- né fatuofita (a). L’ Hoff-
- mann faceva'abbandonare anche la birra,
pe-chd fi beefle foltanto dell’ acqua (6):
tuttavia la birra ,- {é ¢ gagliarda a fegno
di- non effere flatuofa e rilaffante, & una-
-bibita blanda ,. nutritiva-, ccrroborante
utiliffima a molte. perfone che hanno it
genere nervofo delicatiflimo ,- e fono ir-
ritate dal vino ,. e percio’ generalmsante
debb™ efler fempre preferita al vino..

- . §. 3r. I liquori hanno gl inconvenienti
del vino,,come diftruttivi delle digeftio-
. s ’ 4: ni;

-~ (a) Traizé des princ:paux obiet:-;l; e
decine* . par- Mr, Robert. 12. 1766, T,
2. p. 65 ' :

(b).Gof .- S
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ni; ma non hanno I'inconveniente d’ ins-
cidirfy come il vino ,.ed alcune perfone,
Jla fibra affai lafla delle quali efige abi-
tualmente una bevanda pid towica dell’
. acqua., ed alle ‘quali il vino produce delle
aciditd, hanno trovato utile qualche vol-
ta di meuere nella lor acqua alcune goc-
~cie di qualche gradito hquore . In que-
fti cafi I' acqua di cannella & da prefe-
rirli a o, : :
§ 32. Le acque calde della natura del
“F¢ , ciod le infufieni calde di fiori o
d erbe , fono ficuramente ura delle ca-
gioni. principali. della- maggier frequenza
de’ mali- Jdi nervi . Quefta, mania , nel
fine del fecolo paffato , e ne' primi cirn-
quant’anni del prefenie ,era flata portaia
“ad un. ecceffo che-era veramente micidia=-
Ye.. Quella gram quantitd d' acqua calda
sovinava le digeflioni , si. debilitando I’
_ azione delle fibre da effa allentate , che
debilitando .I' asione de’ fughi digerenti.,
di. qualynque fpecie effi fiano, i quali {e
fiano troppo dilavati mon hanno. pid la-
fteffa efficacia . Portara negl’ inteftini ha
1 medefimi inconvenienti; il chilo trop-
po acquidefo indebolifce anche F azione
di e’ i vafi,e forma un. fangue troppo
poco elaborato+ Tutte le fecrezioni fe ne
vifentono ; ed il cervello che ha i vafi,
saturalmente laffi , fe ne rifente- pid del-
le altre Earti ; gli fpieiti animali. non
hanno pid le medefime qualitd ; quindi
Y azione del fenforie ¢ alterata, onde il
moto

-

"



»

" fudori troppo facili , d{grrea o flitichez-

‘convalfioni-, 15
paralifia:che fono tanto fpeffo fa confe-

~
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moto degli animali trovafi indebolito ©
viziate , e gli fpiriti ftefli fono meno op-
portuni 2’'loro uffizj . E crefcendo femn-
F,re pitr i} difordine déllé digeftioni, cre

tono pet quefta fola caufa rurei-gli acs

- cidenti. Un fecondo inconveniente ugual

mente’ grandé , & che I’ acqua calda di-
firugize quella gentile mufcofitd’ che rive- -
fte internamente I’ efofago , 16 ftomaco,
gl inteftini, € tonc’ i vafi, e che debilita
17 impreffione” di” tani gl alimenti ¢ di
tatte le bevandé fullo ftomaco, del chile
{ur gl’inteftini-, del fangue fu 1 vafi , ¢
i tutd gli umori fugli organi che li fe-
parano ,- ¢ fu i recipienti che li confer-
vano . D4 cid rifulta, che taves cid che
era folament® uno ftimolo blando , defit=
matwo ad ‘avvivare' 1" azione dégli organi,
diventt un ifritante che¢ p'odace it dolo-
re, la mobilitd", .Jo fesnceito"di tutre 1é
“{pafmo , il tremore, e la

guenza‘dello fpafmo. Gli umori prepara:

.tf ‘male; fonoacri; i'mervi fcopert per

tat’ i-luoght , f6no troppo” fenfibili ; le
fibre mufcoldri” per. una confeguenza del
vizio del glutine", ed anche per effere
troppo ignude , fond troppo irritabili,;
percid vi & irritazione ", e quindi ancora
dilore , ‘principalmente  allo fiomaco,
difeuflo’, angofcia , debolezza , veglia,
dimagramento’, mobilitd, febbriciattola,
mal umore’y triftézza, orina eccefliva ,-

Z2 y

.
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zay fluori bianchi; e fucceflivamente, fe-
1] mgle falga al pid.alto grado., e’ i.
mwali’ di- nerviye. tutti. quelli.che. dipendo-
no dalla laffezza delle fibre.. ~
6. 33. Tutii: quefii- inconveniénti an--
nefli. alla. femplice. bevanda. dell’ ac--
ua: calda ,. fonc: accrefciuti- o fcemati
alla natura delle erbe infufe, Quelle che -
fono un poco mucilaginofe , come Ja ti-
lia,y.le viole . diminuifcono I’ effettd feio--
gliente , e la diftruzione della mucofitd: . -
quellé’ che fono aromatiche y come-la me-.
Jiffay.la. falvia, non: porteranno cosi-pre. -
fio la 'debolezza delle digeftioni, e I"ate--
nia de” vafi. Percio conofcendo i princi--
pi.di-ciafcuna pianta ,fi pud fempre cil-
colare il rifultaro de’fuot.efferti,. quandqQ «
¢ dilavaa in melta acqua calda. Ma fra: !
tutte quefte: bevande, quella.di-cui fi fa:
maggior ufo , quella  che ha “introdot:o -
Vabulo ,, quella che in. molti luoghi lo-
mantiene € il Té, di cui altrove ho cone
fiderzto gli effetti, e che non eflfendo né&:
mucilagino{o n& arcmatico, ¢&. certamente -
il pid nocivo. Se fi corregge Peffero di
rileflare ‘col farlo afiai carico , il che lo-
rende veramente afiringente  fi accrefce
il {uo effetto corrofivo y le confeguenze
del quale fono ancora peggiori ; ed ab-
‘biamo ura offervazione che prova, cifore
‘il Te necivo a' mervi di per fe fieflo,
“ird:pendenremente dali’ accua calda. Una
“dancilla di dedeci anni , di perfetta fa-
jut=, perdatte- melto prontamente 1 appe-
- o tito,
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-tito , divenne pallida, languente, i fuoi

mufcoli della faccia del. lato. finiftro i
‘refero paralitici , e Ja- fua favella comin-
~ciava adimbrogliarfi. Dopo le pid efatte
ricerchz , fu. verificato ' che ' tuui quefti
accidenti dipendevano da una gran' quam-
tita d ‘erba Te. che: effla avea. mangiato
per fei:fettimane ; e ceflarcno tucti, cef-
fando la-caufa, ed ufando alcuni rimed;j. .
‘11:Sig. Andrée, celebre Medico di.Lon~
dra, a-cui‘dobbiamo quefta cff:rvazione,
¢« perfuafo che un ufo pid lungo avrebbe
diftrutto affolutamente la {ua- cofiituzione;
e nonteme di:affermare che un tal ufo
¢&: una delle cagicni principali de’ tremo-

" tiy delle _vertigini y delle vig:lie, delie
. paralifiey.e di i gli 2ccidentt ifterici

-ed *ipocondriaci -che - {ono. tanto .comuni a.
§.-34. Non' ripaterd in: quefto luogo-
cid® che ho detto alirove del Cafle |, il
quale in g2nerale ¢: mzno ' caffa- predi-
Aponente - che occafionale ; . e fra . tutte le
acque ‘calde 'non ve me & alcuna che non
poffa: divenir- tale , fubito-chz i. nervi
dello :ftomaco fon divantati mobiliffimi ,
Una tazza di T¢ cagiona a- molie donne
ifteriche "y ad uvomini - ipocondiiaci 4 un
difgufto , ud’anfietd, dzglt sbadigli , delle
fuffocazioni-affai forti : il Caffe cagiona
: F 6 un’

- (a) Canfes of the epilepfy. hyfleric firs,
&c. p. 248. '
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un’agitazione generale, delle palpisazioni,
etalora una triftezza profondaeduna ve-
ra difperazione , effetto diametralmente
oppofto a quello che produce fovente ,
quando prefo dopo il cibo 4. ajuta o fto-

maco a follevarfi pid prontamente dalla

fatica della digeftione. , e diffipa il pefo,
lo flupidimento , il difgufio., la fpecie
di noja che n’ erano la confeguenza . Il
Sig. Viridet parla di un Medico, il qua-
le eflendofi abbandonato a queft! ufo , pro-
v per lango tempo degli fpafmi perico-
lofi, e di una domna che cadde in un

difgufto tale che non poteva pid prende-

re quafi neffuna ala cofa , fenza che
fofle ammalata, il fuo polfo divenne pia
. picciolo , poi intermittente 5y le fi op-
preffe il cuore , e morl improvvifamen~
te: un’ altra donna, la quale all’ecceffp
‘nella quantitd univa un grado troppo
grande di torrefazione, acquifid delle co-
liche crudeli che non ceflavano fe non

al f{opravvenire d' uno fpafmo univerfale, -

ed allo fpa(mo fuccedevano le coliche (a),
Ho_veduto una donna di Alfazia, che mi
confultd per un afma, a cui una piccio<
Ia dcfe di Caffé produceva della triftez-
za , un’ angofcia alla bocca dello fioma-
€o , ed uno firingimento fino glla gola,
con una ariditd di bocca che Jo impedi-
. - va

-y

o -
(@) Traicé des vapeurs. p. 48.

a
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va: aflolatamente la. deglutizione ; e co-
mofco un uomo affai robufio, che all'ap-
parenza non & punto dipofto ad aver
mali di nervi , che non.ne pativa mai,
e cui-il troppo Caffé, prefo da: prima a
fine di prevenire- la graffezza, e pofcia
per abito, il quale degenera si facilmen-
te-in pretefo bifogno , fece cadere in una
tale mobilird:- y che: la. piti.picciola caufa
morale o fifica gli produce: umo fiordie
mento terribile ; cosl' ha perduto la fus
falute, e reftagli la graffezza., Bafta ta-
lora dr abbandonare il Cafté, per difkrugs
gere una difpofizione fpafmodica, lo he
veduto un-uomo di pit di fettant’ anni ,
il, quale fentiva da pid di due anni una
gran rigidezza nel pollice, che gl impe-
diva di ferivere , e crefceva. fucceffiva-
mente ; abbandond. il Caffd , che era la
faa colezione ordinaria, € fi appiglid al-
la Cioccolata- , di:' cui appema aveva
fatto ufo per otto giorni , che fi:fentd
* follevato , ed in capo ad alcune fettima-
ne poté fcrivere liberamente . 11 Sig. Po-
. me ha vedato una giovane Monaca,d’ ua -
temperamento biliofo, fanguigno, e della
~ pit robufta coftituzione , attaccata all’ im-
provyifo, dopo d’aver fatto un nfo fmo-
derato del Caffé, dalla piti crudele car-
~ dialgia, con deliquj convulfivi (a) ; e le

. _ per- .’

(@) Trair2 des affections vdpereuﬁs_zs
deux fexes. T, L p. 157, _
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p erfone foggeute alle convulfioni che dipens-
dono ‘dalla mobilicd. del- fiftema nervo-
fo , non poflono prenderne, . fcnza aver--
ne delle.accefliont pid o meno gagliarde.
Per quanto vantato egli fia nell emicra--
nia , ha fpeflo i~ fuoi- pericoli:, come fi:
vedrd nel.Capitolo in. cui tratterd di que--
fta. malattia: ;- ed® io conofco due donne :
alle ‘quali-eflo la fa:crefcere infinitamen- -
te ', allorché - una-attenzione infiltente e -
nociva , . facile a. trovarfi per-uto-, le:
obbliga a prenderlo-. A-certe perfone il .
Caff2 rifveglia: anche fempre ‘il dolor di .
tefta ;e quelle-alle ‘quali -giova -, . hanno -
un dolor: di tefta dipendznte.-da ingombro -
i’ ftomaco~, o da  materie- vilcofe che -
ritardano le. digeftioni ; e fi pud affe-
-gnare. come una di quelle regole ' che -
foggiacciono a pochiflime eccezioni , che -

le . acque ~calde - difpongino 2’ ‘m:li de {
mervi , € ne determinano gli auacchi, ,
quando gid fufliftono le cagioni. .

. . 3 - .

- A

AR-
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- ARTICOLO 1v.”)’

Del. fonno.e della veglia®,. dell efercizio e>
B del ripofo .. :
§35. I Pericoli dellé veglie - sforzate
. AL eflendo a un di preflogli fiel-
fi che quelli del troppo éfercizio , ed il
troppo.fonno effendo un:ecceflivo ripofo,
11 ponno_unire. beniflimo .quefte quattro -
caule nel prefente Articolo .. L! inazione
producendo 1n. tutt’ izvafi I’ allentamento,
e in t’ i Auidi uno flato di -vilcidiid,
e rallentando tutte le. feparazioni, diven- -
ta ‘un germe ¢i- wte le {pecie di malat--
tie creniche’ (a)... Ma. i. mali de’ nervi
forno fingclarmente uno- de’ 'primi-effett .
di.queila.inaziong . € cid & tanto vero, .
che i Gostadici pit rebufti occupati tut-
to ad un traro -in arti. fedentarie. diven-
tano ipocon . ‘aci:.. Ma. il. fonno prslun-
gato che & una-inazione: perfetta’, procu-
ce quefii.malt con una: certezza ancora
maggtore .- il fangue nel fonno {1 accu-
mula nel cervello ;. fe vi fta troppo a
lungo , i vaft. woppo. diftefi s° ,indcbtpli-
. co--

'l

(a)'Mad. de Sevignd avra ben ragione
dicendo: ,, Io fon perfuala che la mag-
L9 gior parte de’ mali vengano dallo fia-
1oy Ye a federe’(d avoir le cul far felle )
Leur. 83. Tom. 1. pag. 287.
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feono , e perdono tutto il loro tuomo; Y .

fangue fteflo fi fcompone , fe ne fepars®
la ferofitd , 1'orgamizzazione patifce, gli’
fpiriti animalf fi alterano'; e dalla pid-
leggiera ipocondria fino-alla follia, tutt’i-
mali de’ nervi poflono efferne 1a confer

- guenza . Si‘puo dire che il fonno & nam
paralifia- paffaggiera’, in" cui ceffa 1 azio-

ne volontaria-df tutt’ i mafcoli; ¢ fi pro--

langhi; provanfi“tutt’ i mali che rifulta~ -

no da una-vera paralifia (¢); fi cade in
una debolezza reale , e fe fi' dorme un
. po trcéppo, fi*ha bifbgno di' dormire ana-

cora dt piir ll""S:gnpr Boerhaave ‘ha cos
nofciuto un Medico ,il "quale-abbandonan-
dofi per- genio al*fonno , ed’ avendo da:
-principio dormito - per - aléoni giorni di
feguito , avea gid perdito quandg “fi rifve-
glid “molce dellé- fue cognizioni , pofcia -
avendo - continuato a-ritirarfi : in una ea~

(@Y Una offervazione che mi f{embra -
eheprovi ‘la -diminuzione prodigiofa delld
azjone* nel fonno" (ed @ importinte in
pratica il ddre il fuo valore ‘o quefia~dil- .
ferenza ), i &, che un womo che i ad--
dormenta all'aria aperta , quando il ter--
‘mometro ¢ 2 otto 0 nove gradi di foteo -
del zero, ordinariamente vi' muore , Jad-
dove I’ uom> rifvegliato e che opera pud -

foftznere un freddo di trenta gradi , ed
anche pid, o

N

!

> .
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mera cheta ed ofcura, divenne pazzo
affatto , e lo fu fino che vifie (o) , Lo
ftatd di debolezza che produce il fonno,
¢ fenza dubbio Ja caufa per cui le ma,
Jattie fpafmodiche prevalgono fpeflo da.
rante il fonno,e gli attacchi che fi pro-
vano allora fono pitr violenti che in al-
tro tempo . Conofco un makto efirema-
mente mobile , il quale fpeflifimo , e
principalmente quando il tempo vuol farfi
piovefo , prova nel momento in cui &
per addormentarfi , delle gagliarde fcoffe
convulfive-, fopra tutto nello ftomaco e
nel petto , e qualche volta ancora m
tutto il corpo , le qualt lo fveghano, e
1o riaffalgono due , tre , fino a guattro
volte ; ed il Sig. Martin, Medico di
Lofanna , avea veduto.un- malato , cer-

~ tamente pletosico al fommo , il qua-
le avea de movimend convulfivic fe
rimaneva alexto dope il primo fonno (8).
- 4 36. Quantunque I efercizio fia i}
vero prefervativo de’ mali de’ nervi, pud
_ tuttavia effer portato ad un ecceffo, che
debilitande. ed- irritando.infieme , pud

Cae-

(a) Prele. ad §. 500. Tom, 4. pag.
s12. non_potrebbefi fofpettare che quefto
granrgenio j)e 'l fonno fofle merbofo, e
dipendeffe da qualche compreffione nel
cervello ¢ . ‘

- (b). Memoir, de ' Acad; des Scienc.
. 3732 ' '
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:cagionare delle vere malattie - {pafmodi~-
‘che. II Willis ne cita gid degli elem-
pi (a); Perry lo conferma- (4)., ed io
ho veduto nel 1766, un vomo forte, ro-
bufto ,. e nel fiore: della. fua:eta:, attac-
cato da crudeli: dolori per tutto il corpo,.
.e da’ granchi. violenti’ alle mani: ed alle
gambe , che gl'impedivano: di aprirle e-

. diftenderle ,.11. di- cut’ male dipendeva da-

quefta caula' .. Egli- avea- avato diverfi
‘atracchi: di quefti- accidenti- fin: da due-
anni, ed il primo lo aveva colpito men-
“tre arrivava a cafa:, dopo: una peflima-
. glornata per: cattive firade mezzo gelate.
. Sul fine del’ cammino egli aveva provato ¢
anche: de” dolori- per- tutto’ il° corpo , e~
delle ‘contraziont dolorofe delle. dita, che -
egli. fentiva: che non‘dipendeanodal fred--
do.i] quale non era- tanto" gagliardo (¢) . -
- Ma’ quefii cafi fon rari’, e generalmente :
L. dee. porre I efercizio. frd. i rimed;. .
: . ' piut—-

a8

(a) De- Morb. eonvulfiv. cap. 5. pag.46.:.
- (b; On.nervous. difeafes pag. 197:
- (c). Potrebbeti - forfe qui riferire una-
offervazione di Viridet ytrai.é dex vapeurs :
pag.-126. Un Vecchio , egli dice , che
- avea- firaordinariamente parito fulle gale-
re", cadeva in oppreflioni , ed in aluri-

fpafmi, che ron {i porcano calmare fe -
‘non agitando centipuarcerte le parti che:

ne. erano attaccate,. .

o m——
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piuttofto che fra le cagioni de’mali di
nervi . Se le vigilie, che fono una fpe--
cie- di efercizio , conducono- tuttavia a-
tutti- quefti- malic , cid avviene perché:
le vigilie fono- un'azione , ed un’azio-
ne troppo. continuata- del cervello ime-
defimo- ;: perche” lo- fanno- operarz ,
mentre davrebbe riftorar(i; perchd effen-
do qu:(in- lo- firomznto della. fubbrica
degli fpiriti- animali-, ed:il loro: motore ,.
{e una. continua- azione impedifce- quefia
riparazioney la fua. ftruttura fi altera, fi
fconcertano-le- fue- funzioni; la ftrutura.
del fenforio , che- come ho derro | ha
bitogno di eflere riparata, fi alieia anche:
effa: gli fpiriti-animali divengona troppo:
acriy i.nervi. fteffi troppo . fecchi; e que--
fia. ¢ una-delle caufe che produce quella
{pecie di mali nervofi’,. di cui. il Signor
.Pome fi & occupato principalmente-. Le-
aigilie volontarie. riducono. a quefto ftato.
da me. defcritto -, e quefto. ftzto~ cagiona-
Je vigilic involontarie-, delle quali parlerd»
in. un.altro Articolo, e. che {ono una mae-
lattia delle pid oftinate. Ho fatto-io me--
defimo la trifta prova- che fei fettimane-
di. veglie quafi.continue ,. nell’erd di di-
ciannov’ anni . toglievano- per. {empre il.
rizorno -di quel fonno lungo- e- tranquillo -
che {i dovrebbe guftare-y, quando: fi gode:
per altro bucna: falute- e fi.fa dell’ eferci-
zio-. .Le veglie nuocono: noa f[olamente
operando. fopra-il: cervello, ma. danneg-

' glan--

-
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giando la nutrizioné , che non fucced®
Bene fe non  durante il fonno ;. effe man-
tengono troppa azione nelia macchina ¢
ed hanno anclte tutti gl' inconvenienti di
un’azione- eccefliva . Queft’aumento di
celerita net pollo che provafi tutte le
fere, e che € calmato dal’ fonno , non
ceffa pitt quando non-fi-dorme; il f{angue’
~ fi rifcalda , la trafpirazione non fuccede
a dovere, la cute-inaridifce:; nafce della
acrimoma negli umori , fcemalf quelia
mucofitd che rvefte tutte le cavitd , quindt’
rifulra che i nervi-fono- pii mobili, che
per tutto fi trovano pid- fcoperti, e che:
gli umori-fono pitr-acri »- E guzfte fono
le we difpofizicni pilt acconcie a far
inforgere tit'i mali de’nervic .* Jo ho-
veduto-una donna faniflima , la- quale da-
alcune fettimane di- veglia ™ fu precipicata -
_in mali-ifterici- che non ceffarono , fe-
pon quando la: npatura - ebbe portato alla-
pelle-I umcr acre che era-una confeguen=
za di quefte veglie-. 1I"primo accidente
. mervofo cagionato dalle vigthe & il tre.
more , a cui faccedono la mobilitd , le-
galpitazioni , € finalmente una* convulff.-
ilitd che degenera- qualeche volrm in vere-
convulfioni . ' '
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ARTICOLO V. ~

"Dcl.le eferezioni ¢ delle ritenzioni ,

€. a7, SE .gli wmori che debbono effere

: evacuati fon trattenuti , o fe
_quelli -che dovrebbero tratteneili fomo eva=

ceati, ne rifultano ugualmente molte ma-
lattie ; fra de quali quelle de’nervi fone
le ﬁ& frequanu e le pid numerode..

troppo ‘grande  evacuazione della’
faliva ., -debilitando le digeft:om , induce’
1"affezione ifteric1 5 € 1'ipocondria (a) -

- Il Signor Boerhaave che attribaitce alla

_continuz maflicazione:del Besel il nume-

ro grande d' ipocomdviact che trovanfi

. nell Indie, ci fa Jfapere che effendofi nel

paffato fecolo introdotto alla Corte di
Francia -I' ufo delle paftiglre aromatiche,
ne erano anche.ritultati .molti mali ipo-
.condriaci-; ed 10-ho vednto qui- nel 1706.
un giavine .Librajo di Lione 4 che era
fato contigliato a prendere le pillole di
Kcoyter per delle volatiche , e che aven-
.do molto falivato, ebbe :il fiftema ner-
volo tanto -alicrato da quefta .evacuazio-
pe, che provava quafi .continuamente le

, : N " fiefle

(a)- 11 Signor Burton , uno de’ migliori
Autcri dietctici,.& perfuafo, che {putan-
do troppo i pud procurarfi wtt’1 i
&e’ nervi, Cn non-naturalf. pag. 296

.8
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% o ftefie {uffocazioni che le donne ifteriche,
€ piangeva involontariamente ; oltre di
cio i credeva ad ogni momento vicino a-
A morte , non -vedeva .attorno .di fe che
* » cadaveri, e quefto fpettacolo era accom-
« Ppagnato da un :terribile ‘fentimento d'an-~
gofcia . Trovafi in Turnero (¢) una of-
« fervaziene affai fimile, di .uomo ipocon-
-driaco 4 il .quale .credando -aver -contrattes
-del maie weneres., fu -medicato -da .un
., iarlatano, che lo fece falivare violente-
-mente . ‘Ufei dalla medicatura ., ‘magro
.debole , e ¢olla tefta affatto -travolta . E>
wero che in.quzlti .cafi -bifogna aggiun-
« -gereal male prodotto -dalla falivazione
quello che rifulsa dalla febbre , -dall’ in-.
-flammazione ,. da’ dolori, -dalla vigilia, -e
* dalle altre circoftanze morbofe che .ac-
compagnano .una falivazione gagliarda , ‘e
-quelli che vi foggiacquero, {i ponno con-
fiderare come -uiciti da una graviffima
‘malattia : ma ‘tuttavia ¢ wvero che 1 ab-
bondanza della fulivazione & la principal
caufa. del male. 11 Librajo tefté nominato.
avea f{alivato prodigioiamente. quafi fenza
-dolore e fenza febbre.
§. 38, La flitichczza ¢ una caufla -oc-
cafionale frequentiffima de’mali di nervi:
e quando alcuno vi va foggetto, effa gli
aggrava; Gli eflcrementi trattenuti divea-
P "€£0no

* (a) Traice des mal vener, Tom.T—I. :
pag. 187 B




R & TF W U™

bl et s

~

CAPITOLO VIL i

.gono ftimolo per gli nervi delicati , ciie
gli irrita con forza baftevole a fufcitare

degli attacchi ifterici ed ipocondriaci, &
delle oppreffioni . ‘E'molto importante il
prevenire quefta ftiichezza, ed ¢ tanto

pitt neceffario il porvi attenzione ., .che
‘effa & ordinaria e frequente preffo untal

genere di malati, ed ¢ un_effete della

‘malattia , .che aggravandola ne diviene
‘una nuova .cagione. Ne'mali che hanno

Ta-loro feds nzlla telta , nelle epileflie,
nelle paralifie , nelle vertigini yne’ fofpetti

.d’apopleflia, ¢ ugualmente -importante il
.prevenire la flitichezza, la quale ‘non-fo-
Jamente .opera_come .irritante , ma deter-
-mina una maggior .quantitd .di .fangue al
“cetvello , -percht I'impedimento della li-
.bera circolazione nel baffo ventre , pro-
‘duce necefiariamente un rifluffo nelle-

parti fuperiori . Ma fe la fiitichezza é
fpeflo caufa occafionale ., .¢ raro che fia

.caufa predifponente; € fe in un -cOrpo, i
nervi del quale fiano ‘ben coftituiti, la

fitich=zza arrivaffe a fconcertarli , cid

non farebbe e non dopo di -aver cagio-

nato delle .altre imalattie .che ne fono le
confeguenze pil immediate, .e che deter-

‘minerebbero 1 -mali .de’ nervi .

9. 39. Anche la diminuzione ¢ I'au-
mento .dell’ orina fono .due .cagioni "che
poflono produrre de’mali dinervi.Quan-
do un qualche vizio ne’reni impeditce
quefia fecrezione , e quando l'orina ¢
grattenuta nella vefcica vi divien acre,
ne
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ne rifultano yfia per irritazione che effa
produce fulla vefcica fteffa, fia per qued-
la che effa cagiona ia altre parti (4), ne
rifultano ; difli, delle irritazioni nervofe,
che ho veduto far nafcere in un medefi-
mo malato ( era un Sarto Tedefco , di
~circa feffant’ anrd 4 fano baftantemente ,
ma gran bevitore ) due attacchi d’afma
coavulfivo , ed mne di epileffia . Fui-chia-
mato per rimediare a quefultimo , e
trovai I'infermo in un profondo fopore .
Dietro a tutto cid che mi dicevano gl
aftanti imorno a' precedenti attacchi ed
alla fua falute ordinaria  nen fapends a
che attribuire i fuoi mali , e volendo
ajutarmi con tutt’ i fegni poffibili, chiefd
di veder 1'orima. Cercoffi quefta inutil-
mente, e fu tacile di verificare che era
piu di due giorni che ei non aveva ork~
nato. Feci cercare un chirurgo , il quale
avendo introdotto la firinga , ne cavd una
quantitd grande , ed era tanto fetida che
convenae aprir prontamente la camera €
srofumaria. Il malao tornd prefto dn fe
Rteffo ; fi rimifs perfettamente con alcune
:azze d'infatione di tamarindi , ed aven<
dolo riveduto alcuni mefi dopo, mi affi-
curd che il male non gli era mai pid ri-
o tor-

(2) Urine fuppreffio tremores inducere
polet s materia ad cerebrum delata . Gorter,
comp. Tr, <.
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sornato. Ho vedato demoti convulfjvi ’
ed ona. toffe convulfiva inveterara y ter-
minare con gagliardi ardori di orifa ,y ©
riprodurfi quando queffi ceffavano . |
_€ambiamento era incipalmente rendute
fenfibile dalla ceffazione delja tofle che
£¥a quafi continua , 'e éhe ceffava nd
punto fteflo -in cui .cominciava |’ ardore"
‘¢ ricominciava quando 1’ grdore ceflava .
QueRa #itornativa durd per alcune ferjs
mane , ma-gh ardori d orina non durava.
mo che.tre-o quattro giorni y € la ‘toffe
ne durava dodeci -0 -quindeci- Ho ‘vedutd
in altri mealati-che orine Toamente ‘caé
riche ki {ollevavado; fe quefte eranomeg
eolorite fenza effere piy abbondairti ‘,
sutt’i mervi erano in mne flaro o’ trrita-
zione che dimoftrava che I orim darica
portava fuori delle parti acri, che erane
Guelle che-ieritavano i -nervi . 1] Signor
Andrée cita un cafo analogo a quefio che
#o ho .defcritto, e che avrd i {uo luoge
alirowe; ed it Signor Morgagni ha pure
eflervato, che uns eccedente quantitd di
orina., lafciando i fali men _dilavaci y a0
erefce le convalfioni che dipendono dalla
acrimonia (a) , La quantna ecceffiva di
orina & ancora nociva prodacendo una
vera inanizione , e ! inanizione conduce
alla mobilitd : quindi I ipocondria ¢ una’

Tom. Iil, G delle

s {a) De fedib, & cauy. mors, ep. 9. 6
?‘el‘o ""-" ' L
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ciéle prime confeguenze del diabete,-ma
,Faencralmen;e parlando quefia canfa ¢ afe.
fai rara. . - o
~§. 40. Se la_trafpirazione , che & pid

abbondante delle orine , viene a fcongcer-
tarfi , e faciliffimamente fconceitafi,que~
fio fconcerto ha delle confeguenze fune.
fie . 1) fuo .organo efpofto .continuamens
“te all’ aziope di .ttt gli .agepti : efterni ,
patifce_frequentifimamente , # rofio che
ngfue funzioni fono yviziate ,; o mafla
degli umori rovafi aggravata  da .parti
acri ed jryitapti 4 Je quali divengono una
ftimolo gapace di. pradurre una folla di
effetti faftidiofiflimi_, Ma ,per Jimitarmi
a quelli che intereffano -particolarmente i1
fiftema neryofo, quefio ftimolo .cagiona
wna mobilitd generale , -tependo i pervi
dovunque in uno ftato d'irritazione,o-di
- convulfioni pit o meno violente, di tutto
il corpo .0 di qualche orgino particolare «
1’ aceidente che pid (li‘p,eﬁo ~ne rifola, &
una fpecie -di oppreffione. ¢onvpliiva , o
di amgofcia ofcura, cui il malato pon ar~
tiva a faper defcrivere , ma.che ho ve-
duto fovente in quelle donne che hanno
/1 nervi molto deljcati , €.che cadono iq
"quefto flato fubito che il gran freddo ,

umidit} , una cemmozione, le veglie , o
qualche altra circoftanza abbia arrefiazo
la trafpirazione, o .

Allo fcemamento di quefta evacuazioe
ne,fenza caufa apparente,conviene attribuir
fenza dubbio certi mali mervofi che ven=

go-
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#ON0 2 poco a poco, fenfa che fia pofii-
bile di {coprire che cofa li_produca, Up
Contadino di cinquanta fei apnj sy<he non
pareva dindebolito dalle fatiche » venne-3.
confultarmi’ ne] 1705, per certi movi~:
menti convulfivi , .da’ quali avea. comip-"
ciato ad effere attaccaro -da quattro anni
addietro, e che fuceeflivamente erano di--
-venuti pid forti . Ei li Provava principals-
mente nelle braccia e pelje ‘gambe , &
-qualche volta in tutto i) corpo. Lo col-
Pivano tutto ad un tratto ,.ordmaciamqnte-
«quando era in ripefo , 0 1n uno efercizio
‘moderatiffimo , - non maj mentre: can}--
minava, pid {peflo e .caq - maggior forza
Tmentre €12 a letto, e pi o xmeno q lun~

tiy mai debolezza, ¢ fenza feoncerto al-:
«cuno nella falute . Egli non erafy abban.
<donato a verun '!ccfﬁgo » 10N avevaavuto
malattie , non difgufti d’ 3nimo » MON era

- -caduto, non avea ricevuro percoffe, non

avea fatto wverun cangitamento nel fyo gee

nere di vita, in una parola io aon potej

- Altro non vidi, fe non <he po-.
tefle effer cagionato da ung {cemamento
i trafpirazione . da cyj nalce un po’ dj
acrimonia nel fangue ~ed 1 rimed; direttq,
fecondo quefia indicaziene lo {ollevarono -
alfai prontamepte .. '

. Le coliche convulfive nelle perfone

che vi fono fo'ggene,G foro un’altra con-

2 o

dcoprire veruna caufz apparente diquefia
male (.
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feguenza della fiefla foppreffione che |
grefenta {peffiffimo.” mT

Quando a}cunoiévaWezzb a d¢’ {udoﬁ,‘

abbondanti, 1a loro foppreflione produce
degli accidenti .piti pronti e pitt “violenti -
della foppreflione del trafpiro grdinario .

. Mo veduto pna -Contadina forte e ‘robu-

fia, dell’eta di cinquantatre anni, e di
eftima . falute , ma foggetta dopo 'la ceffa-
zione de’ fuoi meftrui’ad abbondanti fudori
tutte le matine . .Quefa avendo fdruc-
ciolate in un fentiere fal -principio- di
una pioggia che la forprefe, fi fece male
ad un piede 2 fegno di' non poter da fe’
fola terminare il fuo cammino ,ed afpet~
¢o pid di un’ora efpofia ad una pioggim
diratta , fenza che .giungefle nefluno che
potefle- ajutazla. Per we mattine feguen@

. noa le ritornarono A fuoi erdinarj fudori:

paflso il terzo giorno fentendedi affai fva~
gliata e -debole ;¢la notte feguente proved
de’ violenti moti conviifivi ne’ mufcoli
della mafcella , del eollo , del dorfo -
delle braccia , -con una -grandiffima op--
prefiione di refpiro , e.da ‘fua cute-era
nel tempop fleffo di una efirema aridezza.’
Una bibita -abbondante d’aequa e di latte
per alcuni giorni <, alouni bagni -tepi-
di, , e per dae fere di feguito una
dofe di.laudano _liquido del Sydenham -,
riftabilirono interamente 1 fudori , e
le reftitvirono Ja falue . H Willis
ha una offepvazione -molto fomiglian-—

. . te
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te (@) ; e fe ne trovano due notabiliffime
stel Sepulcretum: del Boneto. Una -¢ quel-
la- di un-giovinetto di quattordeci-anni ,
a cuni per imprudenza fu fermato il fu-
dore fiel finire di una terza acceffione di
febbre, e che contrafle delle convulfioni
nella bocca, nel collo , in tite le alue
parti ; ebbe un tetanos gagliards , molte
parti divennero-parakir.che , perdette la
favella interamente , e rimafe in quifto
flato per pit di quindeci” grorni-; final-
misnte una febbré continua‘ Io lib=rd .
L.a feconda & quella di-u~mo mafcherato,
il quale avendo moko caldo fotro la ma-
fehera, non pof@ afcingarfi; il fudore gali
f raffreddd’ ,. ed ebbe delle convuiiioni
-ne’ mu{colt della becca () . Puod certa-
imente effere offéfd anche latralprraziong
“del polmbne; ed una Dama, di cutavid
anctora occafione 'di’ parlare pit di una
volta, la quale era fortopofta a  pid fa-
“ftidiofr-mali.di nervi , e prinoipalmente
ad’un’ angufhia abituale "di” refpiro, che

_cffa fentiva che era fpafmiodica., e che

" -era° accompagnata da un’ feritimento di

fecchezza mel peto-,.fi trove follevata
fingolarmente tutto ad un - tfatto da’ va-
_pori de’bagai pubblici di Plombieres '

- G o3 Effa

Lo 2 e o g N

(2) De morb. cénvuA'/iv,' Cap. -5’ pag.6.
(b). Tom.. & P3£~ 333 o
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. Effa fentiva ehe il moto- dek fuo refpire-
diveniva pid, facile ,. I’ ebbe tale: anche
in" feguito. ,, ¢d. il petto fi fece men.
fCCCO - 5 . . ~ ' N :

§ 45 Le fcariche troppo abbondant¥
del ventre conducono. anche: effé: a’mali
de”nervi.. Generalmente le perfone: robu~
fiiffime fono- difpofte: alla: ftitichezza .
erche’ gli. organi. digeftivi affai: forti: fvi-
uppano. tutto. cid: che gli- alimenti; hanno-
di. nutitivo ,. ed i vafi: afforbenti. aveado-
utta: la- loro. energia ne- fucchigno tutto:

- cio. che fe ne- puds cavare:.. Quindi_rima-.
ne: poca. materia. efcrementizia, € gl'in--
teftini, non efEéndo- ne troppo- fenfibili,.
né trappo- irritabili; non. fono- flimelati da:
que”pochi. efcrementi , e non- fono. obbli-
gati ad’ efpellerli troppo: {peflo ; ed imw
quefii cafi: gli alimenti- fono. veramente:
utili' ed.accrefcono. le: forze.. Ma fe-per-
difpofizioni differenti,, fi hanno. frequenti:
fcariche , gli: alimenti nutrifcono: moltos
ameno: o, meno. vien: riparato: cid- che fi:
perde,. la_fibra. acquifta: men, forza-, glis
umori: fono: meno: elaborati, la- feparazio--

ne degll fpiriti: animali ¢&- mene- abbon-

dante- e: peggiore- , ?uindi' la: mobilira &:
pid. grande ; ed & cofa. mojto. frequente-

il veder Te: perfone troppo- facili a- fcari-
carfis avere: il: fiftema. netvofo. affai: deli-

.cato: » quantunque: peg- altro: anche ne’
mali' di. nervi. fiavi. affai. fpeflo- una- Riri-

chezza. oftinata-.. Quando il male degenera:

i vera: diarrea, i mali: de’ nervi poifo;o-

, 1y

N




CAPIYTO L0 Vi ??
. divenire confiderabiliffimi ; per la tilafia*
‘tezza_generale , e per I inanizigne afio-
Juta in cui fi precipita. Una® diarrea for-
tiffima ha gli $effi pericoli cheuna emort
ragia ; e nuoce aneora’ ffogliaﬁdo’ P int
teftini della loro mucofitd’, che’ foventd
riparafi folo" dopo’ un lunghiflimo tempo,
‘o non fi ripara miai pid- ; e percid ap-
punto’ i nervi di- g parti’ reftano in
uno ftaro di fenfibilitd abitnale’, che in-
flufce fu quella di totte le altre’ . Dopo
una: diarrea abbondante’, vedefi’ fpeffo ung
mobilitd si- grande”,- che’ Ia luce’, il roe
wriore ,. gli- odort’, fono' infopportabili ;. 1
ftomaco- non tollera pid’ niente ,. e gl’ i,
eeftini acquiftano ura rale fenfibilird , che
tutto cid: che vi- paffa fa- rifentire acuti
- dblori’, e cagiona* delle  convulfioni . Pef
altro lo flato di languore de'n-rvi dello

ftomaco, potra’ feco' quello’ de’nervi® di-

tuteo il corpo ;- la* naufea’, i’ mali di cuod -
re che accompagnano’ fpeflo’ quefta:- ma--
lattia, -las vigilia: che ne & una confeguenz
za, contribuifcono a' precipitare’ i* nervi
~in uno fconcerto totale , e le’ malattie dj
guelti‘ non fi’ guari{cono' mai" finché la

farrea {uflifte ;- purché perd effa non fia
critica' e non-ifcacci la’ caufa’ della malat--
tiy, come qualche volta“fi°vede.

"§. 42 Fra ruce le” evacuazioni non ve’
e ¢ alcuna , che, tanto eccedznte , quantg
troppo’ tcarfa’,-abbia confeguerize pid fu-
wefte di- quella: degli- umort: defiinati alla
riproduzione- della fpecie nell'uno e nell’

S - G 4 alua
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alero feflo, Ho ‘farto una efarta pitture
di quefii mali in un“opera in <cui erana
neceflarie tali minnte. dichiarazioni , che
- qui farebbero fuori di hogo. Mi riftrin-
erd adeflo a rammentare in. poche paroe
e i principali dccidenti che fono la cone
Teguenza degli ecceffi. wenerei, ed a pre-
fentare alcune offervazienic fu. gli- effersi
della conrinenza eccefliva-. E noterd im
Drimo luogo che il. vero fperma dato a”

li mafchi, effendo. pid. elaborato e di
una maggiore importanza dell’ umore che-
sgrdono le femmine ,i-mali che rifultana
" @a quefii ecceflj,, fono. generalmente miole
to pit frequanti. ne’ malchi. (a); ma. que=
flo umore , eflendo nelle donae fufcettin
biliffimo di acrimonia , gli accidenti che
Be rifwino fono in efse pid violenti che-
oegli uomind.. ' o
_ [ principali fintomi che fono Ia conifew
- guenza di quefti eccefli, e che dipendo.

no e dall’ evacuazione ftefla e da’ mori-

convulfivi che I* accompagnano-, f{ono

I’ eftrerna. mobilita , la debolezza generaw -

~ Ie, I’ ounfitd. dell’ udito e della viffa, lo
tcernamento dj tutte le facold ,. i va?é:ris
o . e~

. (a)‘—Pﬁre fono ftato confultato. per-.un
marito ed una moglie , ne’ quali ‘gli fefli

eccefli’ producevano gli ficfl accidenti,. @

© #orle anche pin fort nella. donna..

|
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ifterici ed ipocondriaci 4 la paralifia , le
eonvulfioni -, e perfino Mepileffia . Il Si-
gnor Zimmerman ha vedito una giovine
¢he aveva avuto molii abo rir-dopo for-
tillime eoliche fpalmodiche , e che coa-
fefso finalmentg che-quefte coliche erane
14 confeguenza d&’ doveri conjugali trop-
¥o fpeflo adempiti d4 fuo marito il ¢

e produceva una eftrema debolezza , €
pofcia quefti dolori- atroci ed. isfoppors
tabili (&) . . o

1 difordini” che rifultano dall' umore

troppo’ raccolto, corrotto, d.venuto acre,
fono ordimariamente pidy pronti, pid vies
iénti , ed’ hanno um ripporto’ particolare
alla tefta. Cixfa che lofto quafi {empre
‘accompagnati,0da uma profonca ipbcom-
‘dria conr un pudore ecceffivo - finche fi
conferva I' ufo della ragiome ,- o da una
pazzia dichidrata colla pitr sfremata inipu-
_“dicizia quando la ragione & percma. Cli
‘aecidemi dipendono e« dall’ irritazione fl-
fica fui nervi, e dalla mutaztcne indorta

nel “cervello dal defiderio contitiuo, onde
fiafcong rutti+ gl"inconvenienti ché ritd-
tano ‘dalla continuata-tenfione di fpiritod,
-dall*inquietudine ,-dalla-vergognay dalla
difperaziode . o '

= 1 mali che dipendonb da- queft’ nliima
efufa’, pil’ fecreti ancora di quelli che
~ dipendeno dagli eccefi, nont fono percid
o - G 5 meno

SO, B
(&) Exper. Toms 2:pag. 363. -~
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meno- reali:,. e non: fono men meritevoli’
delle attenzinni- de’ Medici :: ed” anche =
‘'malati. hanno: un maggior diritto d'impe=
inarle,. perché ik fentimento della virm:
. .. del dovere fu quello che gli ridufle in.
. n, tale ftator, I3 pittura: del: quale forma:
-n argomento- si. forte contra [* abufor dt:
-cuegli ftabilimenti, ne"quali: il primo im-
eregno- ¢ di- facrificare per f{empre: certi.
.leliderj, de’ quali- non fi-conolce la for—
2a in quella etd’, fo fia: troppo- temera;, in:
- «eui+{& promette- di -vincerli. Wedrafli nels
Capitolo: della pazzia: la- ftoria notabile di:
.un Parroco di: Guienna 4 che dall’ impero-
Mel. temperamento: repreffo: . colla forza:
della: voloata. fu. precipitator nel. piti: per--
Aetro delivio.. Tuttavia- gli- accrdenti. in:
gcuerale fono' pid: frequenti- nelle. donae:
per la ragione allegata di- fopra,, e per—
ché fono. piy coftumate .. Senza' parlare:
delle ftorie forfe troppo efagerate delle:
_doune di. Mileto 4. e di quelle di- Lione-

‘melquarto fecolo , abbiamo- una offerva---

‘aione ben: verificata che _prova che il:fus
rore- uterino puo- efiere epidemico . Steg—
man. la’ vide @ Mansfeld: ,, Nel Giugno,.

"y Luglio . Agefto del: 1698, ,. vi. furonp-
-y delle manie' ,. delle melancolie ,. € de”

.. fugort: uterini che regnavano epidemi»
- camente in: quefta Citeajio vidi,agginac

.- g€y dieciotto diquefii ultimi.” (@), ed il

buon:

(1), Amb. Stegman Hiflor. Epid. Mans~
U feld.

e\
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Buon: efetto del- matrimonio -in alcuné
donne attaccate da’ mali: di“nérvi, dimo-
fira 1" efifténza di quefta’ caufa’. Schmid
vide  una* donna’ opprefla- da ogni forta’
di-accidenti- ifterici’,- a* cui erano fiad
faui centofettantafei falaffi , ed avea pre<
fo inutitmente: molti- altri‘ rimedj’, guarita
dal- folo" matrimonio («)". Ma fu-abufato
di: quefto” piceiol” numero ' di- offervazioni, -
per conchnudere che il marrimonio™ fia i
rimedio per wee’ i mali delle giovinette ;-
vedrafli: altrove” che' nulla vi ¢ di pi&
falfo, e nel'luogo fteflo, in:cui Schmid
riferifce’ ' offérvazione’ da' me citara .
aggiunge qaella dell’ inatilita del matrimo~-
nio- in"un’ altra’ femmina: ifierica .-

- _ARTICOLO VL °*
- D& meftrui’,. N

“§. 43° T TN" altra’ evacnazione che ha:
',§, 43 U una‘ inflienza: notabiliflima
fu i nefviy & quella de’ meftrui’. Quefl-
cagionano frequenteriente” de’ mali di- ner-
vi‘in' cinque cafi-differenti:’ 1. melle’ gio-
vinett¢ prima di’ ftabiliifi- regolarmente’;
g, nelle- perfone- delicate turte” le volfe
o : 3 6 che’
Jeld. ann. 1698; vid. Sydenham oper, omna,
Tom, o, pag. 125 :

(a) " Medicin, Septentrion, Tom. g
pag: 48. .
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¢he ritornano: 3. quando fi fopprimonor

tutto. ad um tratto :. 4. nell’ epoca natu.

gale della loro ceffazionz ,, intorno 1" et
di_cinquant’anni :. 5. quando. {ono troppa.
abbondanti e:degenerano in fluld (a),.
Parlera in quefio. Articolo de”quattro pri.
mi cafi, sifervando 'aitimo. per I Ariico--
lo delle emorragie in genemle.. o

§: 44. L avviciarfi, della. pubertd &:
un tempo critico.per gli' glovanidell’uno e:
dell’ altro. feflo ,ma- & molta. pit. notabiles
nelle giovinette - per tre. ragiont ; Primie-.
tamente perche dee farfi in affe uno fvie

luppo pia.confiderabile , e dee difparfi -

una evacuazione particolare a loro , e:
perché lo fviluppo- delle mammelle che:
talvolia ¢ dolorofo , fi aggiunge al™ pefd.
dello fviluppo detl' utero:in fecondo luo~
g0 perché avendo naturalmente il fiftema-
nervofo pik delicaio , fono, molto incomo=
data da quefti (viluppj che fono poco:
feafibili. ne' mafchi , 1 nervi de’ quali
non hanno la ftefla-mobilitd ; finalmente.
perche il Joro genere di wita concorre
ad accrefeere gl accidenti, laddove l'efer=
&izio nel noftro fefic ¢ un rimedio cone
tinus . Nelle. giovinette lo fiomaco-¢ or=
divariamente fconvalte , effé hanno poco-

- 3p“

(a) Ippocrate avea. detto,, . s, afor.
57 che i meftrui troppo abboadauti- e
wwoppo fcarfi fono ugualmenic una caufa

malatua
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appetito e digerifcono male-, fpeflo vie

" wono di alimenti acni ; quefie. cattive. diw-

geftioni preducono la debolezza , la de--
bolezza precipika- nell’ inazione -; le fe--
crezioni. e le- efcrezioni fi. fconcerta~
RO , € cosi: tutto- fi unifce per debi--
litare il. fiftema. nervofo . 1L concorfo dj-
gnefte circoftanze. fa che i loro nervi.
acquiftino- fpefio. una fomma mobilicd ; e
non & cofa rara-di veder in quella epoem
quefte giovinette: provar foruffimi accia
denti. ifterici. y che vanno erefcendo fine
che fiamo' comparfi i meftrui,eche fpefl-
fo"co' rimedj: fi.aggravano ;. perché pes
riparare: @' primi accidemti 4 0 per af~
frettare [ evacuszione , fi- ufano molta
madicine violenti , le quali debiliiano @
twhano. Ja macchina in. un tempo, in- cud
¢ nella {ua. maggiors azione , in cui tere
mina- i fuoi fviluppi o in cui acquifia i
fuo aumento ,-in cui ,. per dirlo in usa
parola ,. ha bifogno di tutte le fue forge;
€ deli’ impiego piti- armonico delle alcs
defime ;. e quefta, medicatura diviene il
principio di:ua. languore che durerd pey

- .satta la vita,

Debbo confeflarlo. pur troppo , che i-
magsiori- fooneersi nella faluie delledony
ne furono: cagionadi- dalla madicatura de’
malic di quelta etd . Ho. veduto pacaa
convuliient pid forti di .quelle . di dnzﬁ

perfoae,. una di quindeci anni, Ialtra

fedici, ambedue le quali all’etd di quat.
tocdici. anai avcano godato wa’ O,ttima‘f o
- . © e
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late. In.quefi®epoca erann cadute in yno?®
flato  di debolezza . di- langaore , di- fenfi--
bilitd ;: rell’ una- era flato autibwito’ tutto-
alla pletora: ed era- ftata: crattata: co” fa-
laffi:, -co® purganti ,. col vitto pitvtenue ;s
n=}' altra-era ftaca accufata la. debolezza:
délla natova ;5 ed’era{fita autata co' rie
mred- toniet, - fpiritofi . volatili. Il riful-
tato-era ftato-il: medefimo ,: cioé una ec--
eeffiva: mobilitd’, e ‘convulfioni-chernon fi-
raddolcirono’, fe nonrcotascetfazione aflolu.-
e de’ rimedj per qualche tempo; € coll’ufo*
i progreffo di rimedj affattoblandi".*Sareb--
be: i{g:tiéé'f I ac/'cul:na}é;re *le* offervazioni- dt*
quefta fpacie, eh® fono troppo” freqaentis-
fha ' deggio far-offervare | cggp fiavi c?cén‘ore’: :
nella medicatira, le ragizze” incohtrano -
fpeflo- a: queft’ epoca- delle* convulfioni y«
¢he fono” per” altro'di* paca’ confégnenza,

_&:chefi gudrifcono radicalmente ; e ri=- .

petetd qui ¢id che ho desto altrove ;ciod -
o vi fono delle giovinette; 1€ “quali non:
-foas punto* plétoriche” - ma: foltanto - deti~-
citer,. che’ non' fono™ el cafor di’aver: bi--

fogno+ d¢' meflruiy- e che fi amiiiazzano -

volendole " sforzire: ad averli. Yo ne-ho " ve--

Yuto alcune , nelle 'qualiv rion” fi ftabiliva--

no fe noh nell’ etd’ di ventidue o venti--
tr2 anai: per-altre fono*fempre una'eva~-
éuazione incomodu ,. né.ftanno’bene’, fe-
fson quando’ {éno vicine® a’ quel teﬂi’{po,
percaé "alora hanno appunto' quanto fan=~
-gue loro abbifogna ye ftanno male fubito
®oho | perche fomo. fpoffate .- Rer vf}tr:e

S ‘ e,

by ~

\

R O
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flar bene bifognerebbe - poter loro dare-
periodicamente un~poco: di: fangue’, piuta-
tofto: che. foflero sforzate a perderne:.

§. 45: Dopo- che i meftrui. fi fone con
gran fatica- ftabiliti- la. prima volia-, fpeflo-
feguitano: ad" effere accompagnati da aee
cidenti graviflimi ; I’ ingorgamento de’ vafe-
all” avvicinarfi- di- quel: tempo 4. forma umt
foco- &' irritazione chie diviene upo ftimolg-

affai forte per- cagionare’ doleri: acutiffie

mp , de' quali* parlerd: fotto it nome dj:
coliche mefirue, e quefii- dolori. cagionana:
qualche: volta: delle fortiflime convulfios
ni~ Ho vedute molte malate , nelle quali:

_cominciavano: pit di ventiquattro ore pri+

ma delll arrive 'de’ meftrui’, e duravaao"
fpeflo molte ore. quafi' fenza . interrizios
pe-. Quando foro:tanto gaglardi-, lafcias-
no quafi fempre i-nervi im wno
mobilitd. che: difpone: a. twt i mal.
nervofi:.. ' L 8
. Parlerd ancora’ di quefte coliche trst-
tando- degli fpalmi dellutero , ma bifos
gna offervare: che' fra le dome. Je qual
non Hanmo dolori in quellaepoca, ve ne
~fono tttavia' aleune che ftansomren be-
ne clie i altro tempa all avviciaarfi de”
meftrurye cid- & anche: generakmente ve-
ro- per il maggior numero. Hannoeffe un
poco_ d¥ pefo, dVintormemimento , di fo-
pore, meng -di forza e div alibgria ; €
«quzfit accideati: dipendoao- farfe in peree
dalla pletara generale'y. ma: principaimen-
A2 E)ly pletwry dall userg - il ohe & di-

L3
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moftrato dal proatiffimo follievo che res-
ca uma piccioliffima "evacuazione per mez-
zo de¢’ mefteni. E civ-che prova  inoltre
che 1l fiftema nervofo ha grandiffiata par- -
te in-quefte circoltanze, i & che le done
-ne fono+moltd pit fenfibili in queftaepo-
ca ‘a ‘turte ‘le imprefftoni morali- e fifiche, .
pitt fulcertibili principalmente di triftez--
12, di* noja’, di vivacitds -{pavento; - pilt?
fenfibilt alla faticay al freddo’, al caldo;-
tf loro ftomaco - -anche pid delicato 5 - @~
richiede maggiori riferve, - ’

- §. 46 MA 1~ pid. gravi accident ners-
- woli - {ono -quelll che-dip2ndono dalla<fope -
preflione 'de¢’ meftrut , dope ch& furono-
on “tzmp> fabilivi regotarmente: Le cau=-
fé di- quefia foppreffione opsrano; o fra*
uft' epoca el'alra’,- ed allora mancane*
i 'meftrui quando’ - dovrebbera. ritormares, -
ed allora folamente fviluppanfi i fintomis -

oppure operand quando i mreftrui- hanne -

@ ‘cominciato a-fcorrere, ed in-ta] ca--
6 i fintomi: i dichiarano " quafi ' fempre -
fal fatto , e - fono pil - violent ch= nel”
primo cafo-, principalménte fe la fop-
prefliome - accads- ne' primi- giorni ::ed’
anche in -queftd occafioni- gli errori chie
fi- commeusno pella- cure fono - fune-
fhiffimi . L :

Se ‘la {foppreflisne &vonfeguenza ‘di una *
-affzzione nervofa , di una malactia“{pafmo- -
dica , e fenza pofre attenzivne a quefia -
caufa fi voplia-sfoszare i rivoriio ‘de’ mes
firui cen rimed; violénd , pstecipl:ta.no;
. . . . . m?

-
-
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)} inferme in uno ftato aifai wiflo , che
#a ben conofciuto da Ippacrate, il qnale
dice, che fe le convuliioni ; o i deliqaj
fopravvengano nel tempo de’ mefirui, ¢
male-(a) ; poiche-in effetto nenafce quafi
fempre la foppreffione : e le foppreflioni
che fuccedono in quefk’ epoea., producono
delle malattie talora cosi ftrgvagasti , che
éa quefic appunto me'fecoli d'iguoranza,
ando i mali fi- effervavane ¢ i eono-
cevano male, nacque la perfuafione che
gl infermi foffero offefll ; perfuafione <he
".eccupd. ancors poco tempo fa-tutta- und
-famiglia- ragguardevoliffima in una Pro.
wincia di un. Regno vicino-,.. i} che cree
.derei con fatica, fe non avefli la lettena
- che ne fa piena teftimosianza . La Sig,
Conteflina di *** dell’ etd di vept’ anni:
. sttraverfava uma . firada nel tempo de’
fuoi meftrui ; cade dall’ alto vicino a lej
mn groffo fagowo di biancheria ,effa fpae
wentafi, i mefirui fi fopprimono , e vies
oe affalita da palpitaziont e daalcuni dg:

(a). Lib.. g. . afor.56. Egli ha indicato in
molti aleri luoghi gli accideati: che riful-
tano dalla lero foppreflicne . v. De Su-

perf. 0. 24. de morb, myl. l.1. 0. Q. de
, virg].,v-marlr;n.,. 2, Anche Gelfo gli accen-
na2 L e cap. 7. p. 59..e.quefti differenti

pafli trovanii uniti ne’ commentarjdi Rie-

gr, T.2 p 12

»
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Hiquj . Fra gli altri rimed] irritanti, per’
tichiamare 1 mefirui fe le fece bere mol.
tx. acqua* di ‘Balaruc 7 1" efitor di quefta
medicatum fu tale” che: effa precipité in

- convulfioni-di una-forza’, di una: lunghes-
" #a, di uha frequenzare’ dic una® bizzarria:

81 ftraordimarie-, dhe. dopo-di avere. efau--
riti sute* i foccorfi. fifici della: Provincia,-
ed aver fattor altrowe’ aleuni confylei it~
utiimente, non i vide akro- che unacaufa:
fopranaturale ¢ fommamente malefica
~che potefle produrre: una' tal malattia . Si:
-accufa il demonio ,-e dopo” mature: deli.
-berazioni, dopo' aver- ben déeifo che tut,-
' i foccorfi- della: medicina’ fareBbero im-
sutili', fi° accorda: che gli’ eforcifmi- foro:
X ‘unica via' di falute , 1} giorno & appune-
«tato-, glic Ecclefiaftici' della vicinanza fon:
eonvocati, I' otz 11 avvicinava'; la cirks
‘monia flava’ per’ cominciare’; quando- ar-

- #iva per: gecidente il Sig.-M,. D, amice?
- -dela famiglia'. Erano gid' toti: uniti’ nel:

luogo in: cui doveva: eleguirfi ' cirimea
nia’,; ed egli non trova che: va* fervo, da:
.cul’ con’ molta fatica pud* faperé cofa vi
€. di firaordinario. Informato finalmente-
di tuwo-, corre dal fuo’ amiso: ragiona-
con lui) gl fa comprendere ‘tutta: la fira-
vaganza dit quefta: operazione, ed: ottiené -
da lui. 1k tempo: neceffario perifcrivermi.
Yo' non: vidi+ altros chie 1&- confeguenze di- -
una- ecceffiva irritazione, cagionata da ri-

- medj ‘violenti*,: e credetti- che” convenifie-

medicar I'inferma: come: una. periona- av.-

(i
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-welenata .. Ordinai 1" uflo del laree , come
&limento , come bevanda, come rimedio,
€ gli- accidenti non: tardarono a: fparire .
Non: farebbero- nepg re fopravvenuti , fe:
‘dopo lo: fpavento. #1. foflero: ufati alcuni
bagni- tiepidi 4 vn' vitto blando:, qualche:
bibita: diluente e un poco diaforetica:, e
un. efercizio frequente ,. e miente altro,
Ho veduto una giovane di dieciotto anni,
-Ja quale affaticatafi -per due mefi ad affi-
fiere adalm infen;:g:l.' non: vid"erlelfne'
purghe al tempo: {tabilito y € rimafe lan-
zrz{da-, Efféndo paffata anclie una fecon-
da epoca: fenza evacuaziene , ad avere:
delle. vertigini frequenti:,” con. isforzi dik
.vomito contimui ma: inutili ;. ben prefto:
e vertigini- furono. feguite da deliquj, ed-
.ii deliquj da. moti- convulfivi-, principa
mente ne’ mulcoli: del: petto. e delle brac.-
icia 5. che intimorivago tutti gli- affiftenti,,
ehe duravano qualche: volta due ore ," e-
-gitprnavano: tre: 0. quattro: volte: il giore -
'no 3 ftetter ancor peggio all’ avvicinarfi:
del. terzo mele- , e nom guari interamen-
.te, fe. non. quando. i. meftrui- fi- riftabili-
.rono perfettamente nel quarto .. Glirefem.-

_'pj- di- quefta: fono’ ranto: frequentic che- fa.-

sebbe inutile- il citarne: un: maggior nu--
mero ;. percid paffo alla ceflazione cui

- 1etd conduce- naturalmente-,, fpeffo nell®

‘eta: di. quarantafette ,-g- quaranta. ott. anni
‘che-in quella- di* cinquanta: , molte- volte
fino- da'” quaranta- ;. ed’ anche in-alcune
donner molto> piti: prefto-, fenza alcuna
i : ’ o caufa
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oaufa morbofa. Ho conofciuto tre- forelte

che aveapo finite di- mefiruare di trenta
fei:anni ;epoca in-eui: avea terminato ams-
.che la loro madre. Aicune donne fegui-
tano fino. 2’ cinquantadue o cinquantatre

- anni , ma quefti-cafi non fono frequen-

ti, e fi:pud~ fiabilire: che in generale i’
meflrui  durano trentaurc o treatadwe:

.o, :

~ L’epoca-della loro eeffazione fu confl
-derata come uw’ etd- peficolofiflima. per k-
donne ,-e vi feno fenza dubbio de* peri--
coli , ma i0 fon perfuafo che fiano molto"
-minori- di- quello- che ordjnariamente §:
_crede ;. € guantunque 1mmuojano-molie don-
ne in quefta etdy cid: non & per necefft--
td, ma come ho.detto altrove ;. perche &:
faciliffimo di: danneggiarle-, Sono venti-
einque anni che io non ho veduto ma-
rire neffuna donna per le confeguenze di*

“queft’ epoea, ed ho gran- fondamento - di:
- -oredefe y: dopo un gran - numero di offers
" vazioniy che-gli accidemti- di- quefia edd:

fono per-lo pilr effetti della megligenza e
della medicatura , e che fi- pofleno pre-
verire . Negli- Avwift- al. Popolo heo*
gid - datt alcuni precetti: generali che-
che furono cella- fperienza trovaii utii:
da: molte donne ;.ma ficcome quefta ma=
teria & inteceffantifiima , -ficcome . non &~
ftraniers ad un trartato di-mali~de’nervd,

eflendo quefta un' epoca in cui realmente

fi alterano coms fomma facilitd y e ficcom2
pima dell” eccellznate -Memoria: del. $i-
: - goor
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gnor Fothergill , inferita in un

“ntereffamtiffimi , ma poco diffufa fuori
“dell Inghilterra (q), nulla vi€ra di buono
fu quefta materia, (-tanto pia che que-

fto dotto Medico non ha ravvifato 1l fug
‘argomento fotto quel punto di vifta, in
cui lo confidero io ) mi {ard -permefio,
mon gid di trarrare minuamente  que

aperia, ma di- dame alcumt principj , 12
veritd de’ quali mit & dimoftrara dalla
fperienza, e la_femplice e facile appii~
.caziope d¢’ g,uah” pud prcveni:e un gran
snumero di accidenti affat gravied incomndi.
‘Riferird unel tempo ftetlo il pid eflens

_diale delle ofssivasioni -del Signor Fo-
‘thergit. - )

. v 47. Deftinate efsendote donne &~
.natrire un bambino nel loro feno e della
loro foftanza , hanno efse dovuto efser
Aormate in gutfa che potefse in loro rac-’

~.coglierfi unenutrimento eccedente al loro

bitogno, e che fi raccogliefle ‘nel luogo
.appunto in cui il bambino dee nutrirfi;’
-ed in fatti-la ‘loro ergaaizzazione (cortis’
Apande perfettamente a guefti due fini o
J vafi in effe pid lafli che quei degli uo-

. Jmini fin dal momento dedla lor" mafcita,

ope-

i

-
——

- (@) Medical obfervatioris and inquiries ..
‘Wok” 5. Lond. 1776. Of the managemest

proper at  the A,cg[fa;ion‘ of the wenfes.

p» x60.

L a4
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" woperano un’azione men forte , uindi &
minore la deperdizione ,-¢ molts” pid fa.
cile la pletora, Le arterie dell’ utero pid
lafle ancora delle altre , fanno «che il
fangue fuperfluo fi porti cold piuttofto
che altrove, e .quello & il magazzino o
Ia conferva pe’l nutrimentodel feto. Ma
ficcome non vi 2 fempre un bambino da

~nodrire, ¢ ficgome fe gli umori accumi.
lati nell’ utero non avetfero avuto campo
di vuotarfi, 1a fua senfione farebbe cre-
{ciuta a fegno di degenerare nelle pid

. gravi malattie , percio -conveniva che il
fangue ‘potefle adunarvifi € mel tempo.
fteflo evacuarfi, qualora non fofle pecef~
fario , -e che 1a fua .quantitd potetfe, dive-.

- mire incomeda; e la_ natura. ha ‘provve.
- duto anche a quefio facendo le veae dell’.

utero men deboli delle arterie .- Quando’

quefe: fono diftefe ad an certo fegno, <
quefto -carico diviep loro incomodo, fRi:’
molate da quefto fangue medefimo, ac-

. crefcono la forza deila loro contrazione 3
- €-trovandg refificnza nelle vene , quej .

fuperflus fi evacua per le ramificazionij

delle.arterie che fi aprono nella cavitd
freffa dell nrero, qualche wolta forfe della
vagina , e che ordinariamente son fom-
mioiftrano altro che quella fottile ferofitd
che {orma la trafpirazicne ipterna di tutre
Je cavita (4) . Vuptara che fia quefia tP]e-&
: ' ) ora

(@) Ognu—nré- vede cher io non fono en-
traco

~
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tora Jocale, le arterie wuotate ricuperane
il loro diametro , lo, fpurgo finifce , ¢
sutto ritorna al prxmo ftato, ma fufliftendofy
le medefime caufe, lo fieflo effetto fi ri-
produce dopo un termine s che preffa
tutte e donne & ordmanamente m yealtis
.move in .tremta giord..

Quefia .evacuazione comincia quandq
‘una donna :ha quafi finite. di- crefcere , @
.per -cié: pud preparare uaa maggior-quans
tied di fangue di quella che le abbt(ogm

r lo fuo p;opuo autrimento . Finilca
Antorpo-al¥etd m- cui fi «ceffa di. poter.
contiibuire al snantenimento di wn bam-,
bino, € non i pad .preparar .da vivére
che per fe. Allora fi forma men fangue,
e le‘arterie deli’utero acquifando mage
gior forza, fono meno difpofte a riceve-
re il di pxh quindi I’ evacuazione fini-
fce. Offerva molto faggiamente ‘il Sig,
Fothergill , che fe io fcemamesso di
.quantitd nel fahgue per glt mefirui, e s
Coftrizione de’ vafi che debbono’ ricevere
.0 fearicare il fuperﬂuo, ayanzafiero nella

' ﬁeﬁ'a proporzione o queﬁa ‘evacuazione

oy - P ﬁn&- Y
: . . - : . V
arato nelle minute ricerche manmniche e

< fifiologiche aeceffarie ad wo -intero traw-

fato’ di quefia funziope. Cid non- appar-
teneva al mio afidheo, crimetto i Lerori
che voleflero sllummuﬁ di pm alla hﬁm

logta del Sig. Haller, o

4
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finirebbe fenza verur accidente, e queflo
& cio che fuccede alle maffima parte del-
_ le donne, che paffave quefi’ epoca fenza
accorgerfene . lmporta molto inculcare

uefta veritd , poich® mon wi & dubbie |

- che la fola idea "di quefto pericole y il
- nome di etd pritica -affiflo a quefta et
frifveghia neto pirito di quafi.tutte quelle
che vi fi awvicinano ua.tumore, che oe-
cupandole continnamente , divien Jloro
- realiffimamente nocivo ; e fra quelle che
forio morte in quell’epaca , forfe di pid
della mewd {i pud dire con witir cfamezza,
che-fono morte di- pawra. . SR
-Quefto timore -fondato da . principio
fopra alconi fatu era flato forsificate
dall’ opinione ' chimerica , che il fangue
meﬁrqq fia~ velenofo 4 € che trattenuto
. poffa operare come un weleno . Quefta
opinione y che non trowafi negli antichi
* Mediei- Greci, ma che & un_ errore. che
Abbiamo: ricevuto, dagli Arabi , i. quali
vivendo in un pacfe caldiffimo y poteang
aver: avuto qualche. efempio di faggue
‘neftruo- wratteuto nella gavitd - dell’ utero
d alrerato , ed aveano amplificato quefta
‘dea, quefta opinione , o diffi, fra lema~
ai delle donne del - wolgo ,. crebbe e fu
tvvalorata con ogef .forta”. di nowelletre .
Ma ‘quefio famgue. ¢-della Reffa natura
con tgto I'aktro, finche fid me’fuci vafi §
quantungue 'vi: fi raccolga , nom iftagna ,
e quando anche Ragnaile, non {i corrompe-
.rekbe a fegno di divenir velenofoa.l Se
. CU~
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_ CAPITOLO VI 16y
aloune donne al tempo de’meftrui fi la-
mentano di fintomi che indichino della
acrimonia , dipendono quefti non gid dall’
effer acre il fangue che portafi all’ utero,
ma o 1. dall’ acrimonia generale della
maffa del fangue , o 2. dal fangue che
ftagna verfato nell’utero o nella vagina,
ed alterandofi pud realmente acquiftare
un grado affai notabile d’acrimonia. Egli
non note dunque come veleno, e gli
accidenti di quefta etd dipendono unica-
mente dal diminuir che fa il rapporto fra
la mafsa del fangue e le refiftenze dell®
utero . Ma quefta caufa femplice pud
combinarfi in molte maniere, e ne riful-
~tano effetti afsai variati che ponno ridurfi
a’ feguenti : 1, Ingorgamenti nell’ utero
ftelso o nelle fue appartenenze ; 2. In-
gorgamenti nelle altre vifcere del bafso
ventre: 3. Una pletora generale; 4 L°
iritazione del fiffema nervofo: 5. Emor-
ragie, = .
Gf'ingorgamenti fi formano quando la
pletora fuffifte, c%uando le arterie princi-
pali confervano la lor debolezza , e le
arterie efalanti o le vene acquiftano una
rigidezza maggiore, Le- perfone che han-
no avuto fempre i mefirui dolorofi, fono
foggette a quefti ingorgamenti , fia dell’
utero, fia delle trombe , delle ovaje, ed

" anmche degli organi eftertori , perché non

ifcemando la refiftenza all’ aifluflfo del
fangue, ed aecrefcendofi 1a wefifterrza all’
evacuazione , conviene per aeceflird che

Tom, 112 , fi fi fore

L4
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150. TRATTATO PE'NERVI ee.
fi formi un ingorgamento , e le fue con-
feguenze con tutte quelle che poffono di-
pendere da una tal caufa . Le pid legge-
re fono un certo difgufio , un poco di
dolore , un picciolo {enfo di peloin fondo
del ventre ; le pid gravi fono le ulcere,
gli feirri, i cancri , e le compreffiont
{ulle parti vicine, donde rifulta unanuova
caufa di fconcerti, _ '
" Se la pletora fuffifte , ed i vafi dell
utero non Ja poffano ricevere , {peflo fi
ingorgano 1 vafi delle vifcere wvicine , e
fi veggono in quefi’ epoca dell’ emorroidi,
de’ dolori ne’reni, e delle orine di fan-
gue ; rare_volte un ingorgamento dolorofo
nella vefcica, ma il pid frequentee I'in-
gorgamento del fegata che produce qual-
che vojta !'itterizia , £ puo falora anche
degenerare in fcirro; e fopra tutto I'in-
goreamento de’ vafi dello fiomaco e degli
inteftini ; percid importa moltiffime ,
guando le donne fono attaccate da coli-
che in quefta etd, di porre una grande
attenzione a queila caufa : fe fi pesde di
veduta, come avviene troppo frequente-
mente , nelle perfone forti e robufte ne
rifultano delle coliche inflammatorie; in
_altre il morbe .negro ; e fpeffiffimo uno
{concerto grande di {tomaco, ed una de-
bilitazione fenfibile delle-digeftioni .
Quando vi ¢ la pletora , fenza che we—
rana parte fi carichi fingolarmente , ne
naice una pletora generale , e tutti gli
organi poflono effere attaccati , e fpeflo
, oo o le

"5




— - - WRes =, s T

N e - .

_—Te - & B E v R P -

CAPITOLO VIL 17¢
lo fono fucceflivamente , fecondo che le

~ caufe occafionali determinano pid o me-

no di fangue {u tale o fu tal altra parte;
le vertigini, i dolori di capo , tutti glt
accidenti delia pletora del cervello ; Je
palpitazioni , I'amelito , il reumatifme
fono le confeguenze di quefio fiato; e
wlora.quella comunicazione d’ufizio che
vi ha fra 1’ utero e le mammelle, fa che
quando..{cema |’ evacuazione periodica &
Je mammelle fi gonfiano (a), 3’ ingorga_
no, e poflono divenire fcirrofe.

-1 nervi patifcono in quefta circoltanza
per molte ragioni , le principali delle
quali fono : 1. la fpecie d’irritazione
continua , benché affai legge™, che vi

: - H 2 ¢ pell’

. {a) Quefta gonfiezza delle mammelle
unita alla fuppreiflione de’ mefirui , ed
allo fconcerto dello flomaco, ha fpeflo
perfuafo’ molte donne che quefta (op-
preflione dipendefle da usa gravidanza :

e lo hamno fperato non folo per nove

mefi, mma qualche volta per lo corfo di
pitt di un anno. Un po diattenzione allo
ftato dell’ utero fpiega facilmente tuet’i.
fintomi' di quefte pretefe - gravidanze ,,

che fono il frutto dell’etd , e facilmente

s intende come qualche volta quefte de-
generano in_ malattie graviflime , e come

-altre volte fi diffipano fenza accidenti ,

fenza evacuazioni , fenza rimedj.
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& nell’utero ; videfi che alcane donne pa«

tifcono all’ avvicinarfi de’ meftrui , finche -

Y evacuazione fia fatta, ed in:quefto cafo
la matrice & fpeflo per molti- anni in

uno’ ftato affai fomigliante a quello in.

_eni & poco primo de’ mefirui» 2. Quan-.
do gli vmort reftano per qualcke tempo
in un medefimo organo,, acquiftanc un
po di acrimonia, ¢ queft’ acrimonia riaf-.
forbita , irrita fenza effere ‘un wve-

leno: 3. Non pud accader cangiamenta

nella circolazione di un organo confide«
sabile , fenza -che queffo cangiamento
abbia dell’ influenza fu wtta la macchina;
tutti gli organi fono dal pit al meno
jrritati, e ne rifulta una maggiore mo.
bilitda per una confeguenza di . quefto
rincipio coftante, 5 che quando i nervi
ono - gid ]eggerméﬁ'te irritati da unacaufa

qualunque, la_pid picciola caufa aggiunta

produce un effetto confiderabile : 4. Lo
fiomaco ¢ fpeflo mal concio , fia per la
pletora particolare, fia ?erJa letora gene-
tale, fia perch® quando l'utero ¢ incomodata
lo ftomaco patifce coftantemente, € fic-
come gli fconcerti dello flomaco nuo-
cono alla digeftione, cosi i nervi fe ne
rifentono : 5. La pletdfa opera fopra il
cervello, e le funzioni di quefto fialterana
neceffariamente ; 6. Finalmente trovan-
dofi uri poco offefe quafi tutte le fecre-

zioni, e principalmente la trafpirazione® -

gli umori acquiftane neceflariamente un,
- S aeris

———y —
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acrimonia, che diviene una caufa di mo4
bilitd , e che produce molti efferi che
"Je fono proprj. . '
Per ultimo le emorragie fonuno degli
altri accidentt di queft’ epoca , e i loro
effetti faranno confiderati in quell® Arti-
colo in cui tratterd delle emorragic irf
generale . Noterd qui -folamente , che
ficcome i meftrui poffono effere molio
piu- abbondanti in alcune donge che in
altre, fenza alterar la falute , per deci-
dere fe fiano eccedenti , fi dee fervirfi:
de’ caratteri affegnati dall’ Hoffman . Sonm
troppo abbondaati , egli Jice, quando la-
fciano in uno ftato di gran debolezza ,
ficché ne rifulti und fconcerto nelle al- -
tre funzioni, come naufea, crudita, gon.
fiezza di ftonmaco, cattivo colorito , pol(d
debole, fonni inquieti, e che ftancano in
wece di riftorare (a).
- Ma, dird glcuno , fe la {cppreffione
de’ mefirui pud produrre tanti mali, per-
" oht non fi-avrd ragione di confiderarla
come uh’epoca pericolofiffima? A quafio
rifpondo: I. che 1’ ofservazione fa ve-
dere che una molticadine di doane la
pafsano fenza verun foccor(o, fenza ac-
corgerfene-; che in quelle che ftanno af-
fai male , & quafi fempre poffibile di

{coprirne la caufa negii{ wrrori della loro

3 _gon=-

‘ —
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eondotta, ed in quelli della loro medi-
eatura ; e finalmente che efsenda dirette
con principj ficuri , non muojono fe non
quelle che. avefsero aache -degli altri :
2. Che ficcome la caula fi prevede, i

_fuok efferi fi dichiarano. lentamente , a.

poco, a poco, rare volte: fono. continui ,
ma {i manifeftano, cefsano , ricompari-
fcono, cosk par ordinario fi ha tutto il
comodo. di .combatterli : 8. Che {pelso

‘1a natura medefima fi procura delle crifi

che rimettono ! equilibrio. nella mdcchi-
na. Una breve floria de” principali fin--
tomi che fi provana. in queft epoca, e
delle crifi che talorafopravvengono , pro~

- very la veritd. delle mie- due ultime-af
_ ferzioni. Elrariflimo che la foppreflione.
* fucceda tutto. ad: ua tratto., mai quafi

fempre: qualche mefe, e .{peflo. qualche-
anno. avanti viene agnunsiata da alcupi:
d2’ feguenti- finfomi , che- tutti certamente-
non, ft unilcono. mai. in. neffuna. donng..
I primi talora non. fone- altro. che un po™
di difiukbo. al tempo- d<® meftrui , alire
volte: la quantied dell”evacuazione- fi die
minuifce, a i tempi fi fanno pildiftanti,
e {peffo. fenza. che ne rifulti verun. in-.
comodo ; qualche- volta vi .fono alcune
leggere indifpofizioni: in quefti ritardi o

~wale a dire’ un o’ di pefo. , di naufea,
-di fiezza , -di vigjlia, o di {opore; fe.

gl’ tatervalli for lunghi , e non fi- faccia
ajcun rimedio.yquefu fintomi pofiono ac~
erefcetft ; allora, fi veggood. comparire

tatek
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ratei gli accidenti ifterici poflibili , dal
roffore alle guancie, dal calore dopo il
cibo, da’piccioli fudori momentanzi , fino
a’ deliquj: eds alla apopleffia ifterica. I
Sig. Andrée vide una donna fortiflima,
che nell"etd di quarantafei anni, {enza
alcuna altra cagione che il ritardo, o
piuttofto. Tirregolaritd. de’ fuoi meftrui
da qualche tempo , fu tutto. ad un tratto
attaccata: dalle pid.forti convulfioni-, bensi
breviflime , ma che tornavano con tanta
frequenza. che non. fi ofava: cavarle fan-
gue, per timore che {oppravveniffe una
acceflione nel tempo del falaffo (4) . Pro-
vafi- affai {peflo una gran triftezza, un
difgufior, una apatia,. e talora: delle per-

-dite di memoria, ed altre volte de’ leg-

geri: delirj. Io ho veduto la donna pid.
ragionevole , pily fpiricc(a-, una:‘donna:
rara , vaneggiare , quafi: nnpercetibil--
mente benst, e con quella calma ed al-
legria che le erano naturali 4 ma puc
vaneggiare quafi continuamente per lo.
corfo c}i due anni., Ebf{a aveva. nel tem-

4 po-

(a): Cafo 13.. p.. 166. Egli ordind il
falaffo ed avea ragione ; ma ordind i
pur ganti , che erano malto meno indica-
tt, perché- quantunque- diminuifcano la
maffi d=gli umort, lo fanno irritando, e
nuocono pilr per- quefto motivo , di quel~
o che giovino coll evacuare ..
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po fteflo una inquietudine di corpo sl
grande che non poteva ftar feduta fe
non alcuni minati, e fe volea ftarvi di
pid , pativa orribilmente , € non poteva
n¢ ftar in lewto , n& fpeflo ancora dor-
mirvi. Guarl perferamente per mezzo
della pid femplice , e pid blanda regola.
di vivers, In alcune donne i meftrui in
vece di {c2mare diventano o. pilt abbon-
danti o pid frequenti , e qualche volta
ancora degenerano in fluffi , che produ-
cono degli abbattimenti , de”languori ,
una tofle fecca, delle fincopi, delle pal-
pitazioni, una mobilith eccefliya e delle |
vigilie , che fono uno de’ pil oftinati
fintomi . Senza un cangiamento feafibile
nel tempo e nella quantitd de’ meftrui o
. fopravvengono de’fintomi locali , come
flufli bianchi, abbondanti ed acri, gravi-
tazioni in tutta la regione del baffo vens
tre , un fenfo di pefo nel camminare ,
un calore abituale in quelle parti , de’
pruriti y delle bolle , de'tumori , in una
parola tutt” i fegni d’ingorgamento alle
partt efterne ; de”tenefmi, delle frequen-
ti voglie d’ orinare , uno ftupimento abi-
tuale delle eftremitd , una gonfiezza allg

‘gambe , e turti quefii fintomi crefcono -

all’ avvicinarfi de’ meftrui , e {cemano
quando fono finiti . Quelle donne che
hanno i nervi delicati e gli umori_acri,,
fono foggette a provare delle gonfiezze,
erd particolari alle mani , alle braccia,
alle gambe 4 ed ora quafi - generali, ac-

Com-

J
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‘eompagnate da un fenfo difguftolo unf-
verfale , le quali durano talvolta delfe
fettimane, ¢ noh hanmo altro pericola
che quello che s’incorre ingannandofi
imtorno la loro mtura, e trattandole co-
‘me gonfiezze idropiche. Generalmente ,
tutte le indifpofizioni abituali fi- fanno
pit: forti in quell’ etd, e fpeflo le don-
me ' fi muojono per I geerelcimento di
quefte malatrie . ' ’

Quando la natura bafta a fe fieflz , o
quando dopo di’ aver trafcurato quefti
accidenti, vi fi rimedia a tempo, il ma-
Ye, dopo di effere arrivato ad un certo
periodo fi ferma e va fcemando, fine
ché im capo ad um dato tempo, 1"equi-
librio fia® riftabilito , ed* allora le fibre
trovandofi generalmente piy forti, e non’
fuflifiendo pid quefta evacuazione , che
generalmente tatt'i mefi alterava un poco
la_lor falute, le donne acquiftano {pef-
fiffimo una maggior fortezza , ed una
falute molto pit robufta di quellx che -
aveano antecedentemente,

Alcune donne ifteriche ceffino dieffer
tali in quefta etd ; quelle che temeano.
di tutto, non temago- pid di cofa alcuna;
ed’ ho detto- altrove' che dopo di aver
adoperato gli occhiali per dieci anni,.
potevano fpeflo lafciai; ed ho vedito
ung gentildonna foggetta ad uno {pafmo’
dell’ elofagy che I'affaliva fovente men-
re mangiava , ¢ le impediva affoluta~
‘pente- d’ inghiottir cofz alcunw per pif

. .' H 5 Iy orey. °
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ore , non patirlo pi dopa la ceifazione
de’ fuoi mefirui . -

Quanda i flaffi ritagnano periodica~
mente in certe epoche, dsbbona fpaven-
tar poco, e purché naa. facciano. cadere-
in una debolezza capace- di ' fconcertare-
le funzioni, fono uno. de’ piu. .favorevoli
modi di terminare i mefirai. Ma quelli
¢he fenza effer periodici ,, ritornano. im~
provvi{famente &n una grande abbondan-
2a, e ceflana anche di fubito, fono I’ ef-
fetto di uno fpafmo. generale ,- dit cui &
pitt difficile il prevedere le confeguenze,
€_percid. appunto. ricerca maggior atten~
zione. I primi accadono. alle. donne ple-

toriche , ben coftitmite , - gl altri- alle

donne pid. mobili, e {peffo. fenza pletora;
.reale ; i primi molte- volte giovano 4 gli
altri {peflo. poffono. nuocere, 1l Sig. Fo«
thergill offerva con ragions, che ! emor-
ragie pid pericolofe fon quelle- che di-.
pendona da un. acre <ancerofo.che infefta.
Putcro.. Egli ha weduso. una febbre in-
‘termittente. in. queft’ epoca , ogai acce(—
fione della quale portava feco. un’emor-.
- ragia; ed io. vidi cinque femmine che-
-avevano in. ciafcuna epoca. alcuni. gior-
ni di febbre pil §. meno gagliarda,,
paffati i quali fiavano beniffimo. In due
di quefte la febbre.fu talora di tal pefo-
che richiefe una cavara di fangue ; nelle:
altre baftavano i femplici- diluentk , i
nitrofi , ed i lavativi aniti ad una dieta
rigorofa ne ho veduto uwna in cui gue-

fta.

LN
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fto ftato durd tre anni e Ja lafcid in ot~
tima falute ; ed ho qualche volta ofser-
. vato, nel tempo in cui le febbri inter-

mittenti: €rano- epidemiche ,. terminate
ueft’ epoca con. una febbre di quefta
pecie  la quale diffipando. il fuperfluo,
{ciogliendo 1 riftagni , riftabilendo I’ equi-
librio , ed accrefcendo la trafpirazio-
ne, lafcia la perfona. in ottimo ftato di.
falute..

§.. 48.. Quando le- fibre acquiftano tantd:
forza che bafti per non: lafciar- pid for--
mareeauna. pletora:, e quando- I’armonia.
€ riftabilita. nelle funzioni' , tutto & ter-
minato, la difpofizione é: mutata: ,. € l&
donna non:ha- ﬁ}m bifogno di evacuazione:
firaordinaria. Ma cio. non: fuceede in tut-.
te,. e rimane: talvolta: quefto- bifogno di.
qualche evacuazione . Allora' 1a- natura:
ordinariamente vi provvede., foflituendo,

* qualche altra evacuazione,. per una con--
feguenza di. quel' meccanifmo ammirabilé:
- che fay quando & troppo aggravato , (ol--
levarfi del fuperfluo .. Molte: donne fofu.
frono- delle~diarree ora- periodiche , ora;
irregolari, ma frequenti-; altre- foggiac.
ciono. ad emorragie: dalle- narici; ma
Yevacuazione critica che piti. {pefso fi.
vede, & il fudare. Quefto: ritorna come:
la: diarrea, o regolarmente al. tempo de*’
meftrui per alcuni giorni, o pid. rare
volte’; ma per-un. termine pid lungo-ed
! ‘maggior- abbondanza- ; o finalmente
ognt. mattina regolaml;nte‘ per miokti. an>
- T p : .
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B Avviene ancora talvolra che jp quefly

&poca il fudore efsendo divenuto’ abirua- ,

le, la {ua cefsazione porta feco de’ mali
Maggiori che qaella degli fteffi mefiraj.
9 yedato una doana che avea de’fudori

- €he ritornavano tenfacinque o quaranta
volte al giorno ». € non duyavano piy di
un minut> o due , ma taaro abbondanti,
che ne rimanza tutea bagnata . Erapg,
0tto. meft che qu>fii. duravano, ed avea.,
RO cominciato quatgro. giorni. dopo, il pri-
mo. ritardo d=' mfiryj. che non €rano pily,
comparfi, ed efsa ery ridotia ad ug tae.
ato di. magrezza e dj debolezza, che &
Yaro a trovarfi fenza upg vera tifichezza,

Wccede 2 molte donne faniffime , chea

10 il fangue di ottima, indole, lo fio-
Inaco afsai robufto, e pelle quali la nu~
trizione fi mantiene , In uefte i meftrui
fcemano infenfibilmente ?enza accidenta.
{CUNo . ed a mifury ¢ fcemano; can.
&iandofi, in pinguedine "eccefso del ny--
trimento, efse acquiftano peralcuni anni
bna grafsezza , la quale fe non & pile:
che mediocre , le af icura fempre dj, una
ottima falure per lungo tempo, e ripa-
rando in qualche modo, Je ingjurie del]?
e, riempie Ia pelley previene e grin.
2€, e dona ad alcune donpe dopo quefta

€poca un afpetto migliore g quello cha

avevano. alcuni. app; avanti, Ma talora g
&ralsezza & ecceffivy e disdene yn, pelo,,
X che

——  p————— T
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che in capo ad un"certo tempo pud de-
geacrare in malatia . Quando quefia
grafsezza non ¢ generale, ma la pingue-
dine fi raccoglie' unicamente full’ omento,
s’ ingrofsa il ventre {olo; e fe la perfona
fi fpaventa , ed il Medico s§'inganna ,
3uella teme una.ideopifia , quefto trova

elle oftruzioni, e la medicatura produce
ben prefto una real malartia . '

Se gli umori fi wafportano alla pelle
fenza efsere attenuati abbaftanza per eva-
cuarfi per mezzo del fudore ,~ne ponno
rifultare delle malattie cucanee lunghifli-
me ed oftinatiflime. o

Le rifipole della faccia fono altrest.
una malattia frequente in quel tempo

Vidi una donna che n’ebbe quindeci i .

due primi anni ; divennero pia rare i
due aani fegyenti,-ed il quinto anno ne
ebbe una fola, che fu I'ultima: ma efsa
non avea nefsun altro. male ,, e quandos
era pafsata la rifipola , che non era per
altro molto notabile, godeva di una peéc-.
fetta - falute . :

Parlero della medicatura che conviene

in queft'epoca ngl Capila della cura .

geoerale . -
w -
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Della. Pletora € delle. Emorragie .. '

§- 49 DOfpo di aver ravvifato le co~ |

' - {e non naturali. in quanto &
loro abufi poffono- cagionare de” mali di:
nervi, paffla alle principali. caufe: morbo-
fe che li- prodacono- tutto giorno .. Nell™
ordine che ho lore- affégmito. di fopra,
la pletora & la prima , ed io- trattero: ia.

¢ quefto. medgfimo- Articalo. delle: confe~
guenze delle emorragie .. Quefle- due cau~
fe , benche- diam:tralmente oppofte ,con-
ducono: I una e I' altra a' mali di ner—
vi ,. e cid. fu gia nowto,da’ Medici pil
antichi (a). :

"Ho detto di fopra‘ che la pletora che:
nafcéva dalla -ceffazione o dalla foppref~
fione de’ meRrui poteva cagionare diverfi.
mali nervofi ;. e fe {i- ponga. attenzione
<he va, falva la proporzione , wna mag-
gior quantitd. di fangue al cervello che: y
“alle alrre- parti , s intenderd- facilmente

--che: quando- vi® la plesora, il cervello
e quindi i nervi- debbano. effete pid no-.
tabilmente- aggravati . L’ iffgorgamenton
della foftanza: corticale influifce neceffa-.
riamente- fulla. midollare , e di quefta i

: ner-.

. fa) Hippocr- ;ph. 39. L 6. Conva
+ Jit aut a repletione aus b owacuatione .'ﬁtL '

-
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servi fono una contiwaazione : la prefline
 ne préduee i fuoi effecti; I’ meguaglianza
deMa preflione ‘ne produce degli altri
L irritazione del .fen{orio comune ha i fuoi;
e cosi-dal vizio. della. feparazione , e da
“quello. deliar determinazione- degli fpiriti
animsali , rifultano. aeceffariamente tutte
le malattie della tefta ge tatce quelle de*
%ervi. ,, Le loro. funzioni faranno o ime
sy, pedites, o turbate , o accrefciure ; quine
». di nafceranno. tutte le affezioni dell’ ani-
s> Mo, 2 fenfazioni piu wive , i furori,
» le convulfiont , ¥e paralifie , le pudva-
s 200t de® fenfi , ik caro ; 12 apopleffic,
s> € la morte” (a);eda qualunque cagjo~
pe la pletora praceda 4 o fiafi formata a
poco a.poca 4 o fix la confegusnza di
qualche: emorragja abituale fopprefla , co-
mg fono. il fangue dal pafo , i meftrui,
le emorraidi, o fia generara umto ad un
tratto dagli- eceelfi nel bere ; o fia fola~ .
mente parziale e determinata: ala tefi -
da qualche particolar cireoftanza , come.
il calore def foco , o. 1 azione del {oley
ne ponana rifultare i pik gagliardi accie

denti: neruofi. Ha veduo. in uae giova-.
ne, abbondantiffima di fangte ed avvez-
za a frequenti emorragie dal .mmfe che fi
fermarono , convulfioni fortiffime: che tore
navano affai {peflo per molti mefrin.con-
feguenza. - di ;-eﬁa, fopprefliope qﬁ'zm
. imnae.

———

‘ ,,vv(a),lioerhaave de morbis nerver. p.xs3.

/
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jndebolite folameneg da’ falaffi , e.ceder
lranto al sitornare delle emomagie. Ve
drafli nel Capitolo -deN’ :Epileflia mne-
fla malattia prodotta molte volte e rin~
novata fpeffifiimo dalle eagioni- che pors
‘tano il fangue alla tefia ; ed: it Sim
Boerhaave parla di un womo (2). ,"a cui
F.eccefo. del vino,di Borgagaa aveva ca-
- giondto.uno: fpafmo s1 geaerale’y che era®
divendto rigido come usa-ftatdae Un fa-
1aflo di due’ libbre , liberandolo- daila ple-
tora ,. e {cemawdo: la preffione che-pro-
vavy. il cervello, la riabili fal fatuo.
§. 50. Ma indipendentemente dalle ®®m-
preflione che la pletoea - produce {u- que~
- fia vifcera , e .dall’,irregolari®d: che effa:
caglona. ne’ movimenti de* nervi, & anco-
ra-noctva per|’impedimento che porta-a:
tucte le funzioni ; impedimento the ha:
fempre: qualche ‘inflaenza ful. fiftema ner:
yolo., per Ia compreffiose che prodace-
fui ramirde! nerviy le fonzioni de’ qual¥
da quefta compreflione’ fono: turbate , ed’
4. nociva.per gl+ingorgamenti dolorofi che:
divengono *un' fomite d* irritazione , di-
" cui fpeffo rifentefi tutta-la ‘macchina. Ma-
quando la prora opera in:-quefta ma-
© wiera , i fuoi: effeeti fi- riducono- & quelli
lel- dolore-, de’ quali parlerd -altrove .
: §7ﬁ';L Ho. gia: detto: che le emorragie-
%ceilive: cangiano Ja coftivaeione, rendo-
no:

184 TRATTATO DE* NERVI o,
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CAPITOLO VI 183
no ghi le foffre molle , effeminato, pu-
fillanime . Mancando il fangue che ¢ lo
ftimolo del cuore, le fue contrazioni fo-
no deboli, I'azione di tutt’ i vafi langui-
fce , fi cade in un’ atonia generale , la
nutrizione non va a dovere , tutte le fe-

.crezioni fono alterate,e fopra tutte quel-

la degli fpiriti animali ; perché appun-
to quefta per efeguirfi efige una maggior
‘perfezione in tutte le funzioni:-e pof-
ono inoltre le emorragie produrre la
pit eccefliva mobilitd , e le pid gagliar-
de convulfioni . Anche una evacua-
zione affatto mediocre , fe non fia- richie-
fta dalla natura, pud produrre effetti no-
tabili fopra i nervi. Ho veduto un uomo

‘di trent’ amni , fano , ma che avea la

fibra un poco laffa , il quale , effendogli
ftato cavato ful finire di un raffreddore,
rovo -nel momento in cui fu fatto il fa-
fTo una formicazione in tutto il corpo,
che fu immediatamente feguita da un
granchio unpiverfale e dolorofiffimo; tutt*i
mufcoli s’ irrigidirono , ed ei lagnoffi di
uno firingimentd® tra 1l petté ed il ven.-
tre che lo affogava . Quefli accidenti fi
diffliparono naturalmente paffati alcuni mi-
puti , ma fi fono ripredotti tutte le volte
che ha-avuto. qualche motivo di difpia~
cere , 11 Sig. Viridet dice y ché:avenda
fatto- cavar ott’onciedi fangue ad un uo-
mo , il quale alzofli dal letto eontra la
{ua prefcrizione , fu quéfii colpise da una
o con>



186 TRATTATO. DE> NERVI ec.

convulfione. si violenta per wtto il corpoy
+21la bocea e gli occhi aperti , che: i-focs
corfi ordinar} a nulla giovarono, e que-
‘70 fiato. ceiso. folamente quando. fu. ap-
licato dello fpirito di vino. immediata-
mente full”epiglottide («)-; egli vide ane
che un’ altra. donna che aveva'il fangueé-
fcorbutico , a cui appena furono cavate
cinque oncie di fangue per un gasliardo.
male di denti: che durava da cinque gior-
ni, che le fopravvenne un mots convul.
fivo di tutte le parti del corpo (8) . IL
$ig. Van Swieten. ha veduto una donna
che dopo delle: perdite dir fangue in una.
gravidanza contraffe prima ce replicatic
deliquj , € pofcia palpitazioni tanto ga-

. gliarde , che non potendo. fare- alcun mo-

to: fenza fentirle, fu: coftretra di. ftarfene:
2. letto: per- dodeci anni (¢) .. Una nobile:
fanciulla di diecinove: anni, che era. ftata
bene fino- a quell” eta. , fu forprefa da
violenti- dolori ditefta , per gli quali- dopo.
fei fettimane le furcno: efiratte quattor-

- «dici. oncie di fangue . Quefto. falaffo la

-

precipitd. witta: ad: un.“tratto. in. una. mo-

-bilitd eccefliva ,.. tutto. la. facea fcuotere-

con violenza , e le cagionava. palpitazio-
ni , fuffocazioni:, angofcie. Quefto ftato:
infelice durava ancora dopo. dieci. anni,
2k e du~

e

(ay Des: wpeurs:i R 36..
. &3) lw. P: 133.
(c) T. 4! p_489.
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€ durante tutto quefto tempo effa non
era ftata tollerabilmente per dieci mefi,
Forfe il falafic farebbe fiato utile da prin-
cipio , forfe; Garebbe flato utile ancora
quando. fi fece fe_on foffe fiato troppe.
abbondante’; ma non bifcgms. wat .dimen-
ticarfi che la cavata di Gngue, la quale
& convenientiffima nel principio. di uss
malattia che: nafce dalla pletora , pud nuo-
cere quando " infermo_¢& debilitate dalla.
lunghezza dél male ; ficcome appunta il
ritorno. de’ meftrui che pud. guarire da
principio. i mali che nafcono. dalla lor
foppreffione , gl aggrava quando. la ma~
lata & gid. caduta nella debolezza , nel
languore , ngll’ inanizione , e che ha mag-
gior bifogno di nutrimento che di. evacua-
zioni. Un: troppo. abbondante fluflo emor-~
roidale precipita. una donma di quaranta-
cinque: anni in una mobilitd eccefliva,
accompagnata da patimenti €. da. ango-~
{cie ,& {opra tutto da una agitazione par-
ticolare in tutta la fuperficie del corpo

* -ed o’ altra dongg a un dipreffo. della
Lieffa etd, avea, dopo de” {grav) uterial,

una sl fatta mobilitd ; che la pid leggera
affezione: d” animo. roduceva. in lei usa
agitazjone eftrema per molte ore , una
gikma notter; un pefo ed. un calore alle -
tefta di ecteflivo. difturbo . Qualche vol-
ta_quefto. ecceflo di mobilird f determina
‘principalmente in. alewni organi . Una
donna che era ftara renduta deboliffima e
mobiliffima da perdite uterine ,che erano
ftace
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ftate feguite ‘da naufea , avea contratto
fingolarmente una tal fenfibilitd ne’ nervi
dello fiomaco , che baftava che fenriffe
paglar d'alimenti perché vomitaflfe.. Una
evacudzione poge asbondante!per mezzo
delle “migmasvgs applicate all’ ano.di una
giovane perfona ipocgndriaca , non. fece
¢he aggiungere all’ ipocondria una fomma:
sobilitd : e generalmente dopo emorragie
anche moderate , s’incentrano degli fpaf~
mi negli inteftini che producono talora
della malinconta , e delle- gonfiezze ; la
" fenfibilita dell’ epigafirio divien-tale che
non fi pud fopportare alcuna legatura ;
- ad io ho-veduto una donna che eflendo
wenuta a confultarmi per delle oftruzioni
mel fegato ,. diciaffette giorni- do(po un
aborto 1n cui avea perduto molto fanguey
-avea sk gagliarda quefta- fenfibilitd del¥

epigaftrio e degl’ ipocondrj , che toccan- -

dola affai leggermente fulla -bacca delle.
flomaco, le cagionai una fineope convul-
fiva , e ftette alcune ore prima di ricu-

perare uma intiera r?piraz.ione..-
» §. 52. Ma come le emorragie pogno
" eccitare la mobilitd ¢ Effe cagiomano- que~
fio effetto in molte ymasniere = ¥ Produ-
cendo I'atonia , la quale diviese palpa-
bile dopo le emorragie -, - tofto che ang-
vano -al fegno d' indebolire , *ed & talo-
ra tanto- notabile che-il Sig. Viridet ha
veduto le casni’ divenic molli come fpus
. gne
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e (a) dop@ un aborto : 2. Debilitando
enfibiilmente I’ azione del cuore: 3, Can-
giando la natura del fangue ; e tutto cid
fuccede prontiffimamente: 4. Sconeertan=
do le digeftioni , e fpeflo tutte le dige-
ftioni , ¢ fpeflo tutte le fecrezioni : 5.
Probabilmente , accrefcendo I'irritabilita,
E non fe-ne pud quafi dubitare fe fi ri.
fletra, che.gli animali di fangue freddo
i quali hanno fempre minor quantitd di
fangue , fono quafi tutt pit irritabili de-
gli animali di fangue caldo ; che gli ani-
mali giovani ne' quali il fangue ¢ men
denfo, ciot pid vicimo allo fiato del fangue
dopo leemorragie , fono pill irritabili degli
animali vecchi ; che le parti degli ani-
mali morti con tutto il lor {angue, fono
ordinariamente neno irritabili di quelle
degli animali morti dopo le emorragie 3
e finalmente che rimedj che ajutano la
siparazione del fangue roffo , diminuifcas
‘g0 Virritabilied . | : ‘

-

——~

»

N

AR.




i

190 TRATTATO DE' NERVT e,
ARTICOLO VIL

Della gravidanza , d¢ Parti, dell' allatta-
T re, e de’ﬂq{/] bianchi .

§. 53. SEmbreré forfe che fofle ftata
‘ pit naturale il parlare della
gravidanza immediatamente dopo di aver
- trattato de’ melirui ; ma ficcome la ple-
tora € una delle principali cagioni del
~diferdine che le gravidanze  introducono
ne’ newvi y ho creduto dover parlare
della pletdra prima di parlare delle gra-
vidanze . .

Se qualche volta il maritaggio pud ri-
meciare agli accidenti nervofi che fono
la confeguenza del bifogno fifico deli”amo-
re , come fe ne fono. citati degli efemnpj
di fopra (a) , fe ua- parto rimedia alle
coliche ed anche alle convulfioni che fpet-
fo dinforgono in ogni ritorno de’ mefirui,
¢ fe per quefti titoll il matrimcnio &
talvolta utile ne’ mali de’ nervi molto
pit (peflo poi una geavidanza gli irrita
in quelle donne che gli. hanno delicati,
¢ fpeflo tali li rendein quelle che non fu-
ronomai foggette a mali nervofi. Quelle
ficurtd comurali che fanno talora anche

- Medici illuminati, che il matrimonio ri--
. me-

i —

_(a) 11 Sig. Traduttore Italiano del’'Ona~
nifmo ne riferifce un efempio.
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medierda a twtt’ i mali de’ quali fi la-
mentano le perfone-giovani,{ono, o uno
{cherzo fcipito, 0 un abbaglio ben grof--
folano, poiché¢ un grandiffimo numero di
donne {oggette 2’ mali dé’ nervi , ne ri-
ferifce I’ origine ad una gravidanza o ad
an parto ; € quefio errore @ tanto pilt
imperdonabile y che Galeno avea gia det-
to pofitivamente , che fe il matrimonio
¢ uule.ad alcune donne, ¢ poi nocevole
-ad altre (¢), € quando non vogliafi afio-
lutamente «chiudere gli occhi, non fi pud -
a meno di non effer forprefo dal numero
delle perfone alle quali & nocevole . 11
Sig. Mandeville dice pofitivamente , par-
lando -delle giovinette alle quali fi da il
«configlio di maritarfi ,che il rimedio pud
qualche volta divenir peggiore del ma~
le (6). ¥ fopra ttto <ofa pericolofa
non meno che ridicola il dare un tal con-
figlio come rimedio slle fanciulle troppo
giovani e che non fono per anche crefci-
te abbaftanza. Uno fioto che fuppone un
fuperfluo- di nutrimento, che indebolifce,
che difpone 2’ mali nervofi anche le fem-
mine pid forti , dee neceflfariamente de-
bilitare quelle che vi s’ impegnano prima
che le loro fibve abbiano tutte le loro
forze, ed i nervitutta la lor cmﬁﬁea:lu.
. (3

(2) De loc. affed. 1.6, Cap. 3. Charter.
T. 7. p. 518.; _
~(b) Ibid. p. 307. :
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Vedrafli nel Capitolo della mobilitd a
qual grado fiafi avanzata quefta malattia
in una donna maritata di quindeci anni,
e di cui il Sig. Lorry ha confervato la
ftoria per dimoftrare il pericolo del ma-
trimonio in etd cosl giovanile ; pericolo
che il Sig. Hoffman avea gid accennato
nelle fue ricerche fopra I'etd pit oppore

tuna per quefto ftato (a). :

§. 54. Senza parlare de’ difpiaceri e
delle altre, caufe morali che f{peffiflimo
~ alterano i nervi fin dalle prime fettitnane
del matrimonio , e fono le cagioni del
cangiamento che offervafi nelle donne
giovani, anche prima della gravidanza,
quefto ftato porta feco neceflariamente
delle condizioni fifiche, le quali influifco.

o fopra il fiftema nervofo. K
-§. 55. Una prima caufa d' irritazione
per glinervi ¢ quella che ricevel'utero, e
che & tanto notabile in alcune donne,
. che fif dal momento della concezione,
provano de' fintomi evidentemente ner-
vofi ; ed a quefta prima cagione che di-
pen-

(a) De etate conjugio opportuna. §. 16,

.-omn. fol. T. g. p.346. anehe il Sig.
‘%nket combattuto quella opinione che
fa confiderare il matrimonio come il rie
medio di tut’ i mali délle giovani fan-
ciulle .' De commodis ambiguis matrimo-
nii hyflericarum , Hale 1755. molto fo
ne promette, molto fe ne fpera, ¢ I efta
e & infelice .
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pende dall’ irritazione che produce o fper--
ma afforbitoy. € da’ cambiamenti poco

| fenfibili ma continui che fopravvengono

fin da quefio momento nelle ovaje, nelie
trombe., nell’ utero, a quefta prima ca-
jone , io difli convien riferire i difagi,
e naufee’ , le veglie. y le -debolezze che
provano {peflo le donne fin da que- pri-
i momenyi,innanzi che la’ %}ecora poffa
avervi alouna parte; effetti che dipendo-
no da quel confenfo , da gquella frmpatia
che vi & fra tucc’ 1 nervi, ma che ¢ pid
particolare fra certi nervi,e che ¢ firet-
tiflima fra i nervi dell'utero ¢ que’dello
.flomaco ., come vedrafli pia fotto .

- Una feconda canfa & la.pletora , che
formafi quafi coftantemente in tutte le
donne gravide, e che nella-maggior par-
-te di effe &€ manifefta . Si ¢ veduto di
fopra come la pletorainfluilce fui- nervi;
e {’oﬂ'o qui aggiungere un’ altra caufa
toolto meno eflervata ,e che sfuggi dalla
wifta di -quafi tutt’” i Medici ; cicé una
fpecie di leggera difpofizione all' adden~
mento inflammatorio -del fangue , la qua-~

le fi deduce , dalla confiftenza di quello
che vien loro eftratto; da una frequenza
rnolto fenfibile del polfo con un carattere
di durezza, che ho veduto in molte don-
ne eflere un ficuro indizio digravidanza;
da una difpofizione a’ furuncoli ; dala
difficoltd con cui fi cicatrizzano Je pid
leggicre efcoriazioni; dal colore «delle ori-
mne ; dall’ariditd della cute, e finalmente
Tom. 111, ol dal
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dal buow effetto de’ falafli . Quefia difpe
fizione forma um irritamento- abiwuale in
tatt’ i vafi,, che contribuifce non poco a
render mobilifime le donne gravide. Ed
- a-quefta azione parimente conviene attris
buire principalmente le veglie dalle qua-
L {peffo fono tormentate , le quali {ole
bafterebbero per precipitarle in ogni ma-
picia di mali di nervi, e che fono tamm
abituali’ in alcune donne, che da'quefie
" fole fintoma giudicherebbero con certezza
della.lor gravidanza .

‘Alla fola pletora dovevanfi -attribuire
le gagliardiflime convulfioni che provava
per tre gravidanze confecutive una. don-
na di cui parla il Signor Le Gar (a), e
che non ne ebbe verun acceflo in-una
gravidanza feguente , durante la quale
turto il fuo corpo diverme efattamente del
colore di un negro ; .colore che io vidi
una volra fu tutto il -ventre e tutto il
petto,’ ed un’ altra vblra , fu tuite le co-
fce di due, donne . 'Nelle prime grawvi-

danze, la pletora diftendendo i vafi, ir- .

ritava tutt’ i nervi; nellluhima , 1a na-
tura liberd i vafi di quel fangue foprab.
bondante , nc formd una ecchimofi cuta-
nea generale , e cefso 1 irritazione de’
‘mervi: avrebbe potuto,in vece di quefia
emorrag:a nel tefluto cellulare, produrre

: delle

(aT M:m. ‘de Przgjfé . T. o, Pref.
P ™ o e o d

'
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CAPITOLO VIIL 195
delle emorragie dalle narici , le qugfi-
avrebbero .prevenato e le conwulfioni e
1a nerezza . ' :

~Un’alra caafa & 1a compreffione fo-
pra le vifcere del baffo ventre , donde
rifulta della difficolty nelle fecrezioni e
nelle efcrezioni . ‘La feparazione della
bile & fconcertata pid Afenfibilmente , e

“-quell’acre mefcolato agli umori  diviene

ua potente ftimolo per gli nervi,
Quefta compreflione puéd. anche quale
‘che volta divenir dolorofa, e quefto do-
Jore unendofi a, quei- che poflono efler
prodot:i dalla diftenfione dell’ utero , ed
-a quei che dipeadono da’ colpi che-dd il
Afeto-3ll’utero y e ‘che fono gagliardi a
fegno di far cader in.d&iquio molte don-

" ne, quefto'dolore , 4iffi , diviene una

quarta cagione de’ mali de’ nervi.

Lo fconcerto delle digeftioni , ed i
gufti depravati., i quali nelle doane che
vi i abbandonano, portano feco fovente
degli errori veramente pericilofi , fono
‘una quinta caufa fifica . Mi ¢ fembrato
importante di far copofcere con gualche
diftinzione wtte quefte caufe 4 perché
non {i pud fperare di effer utile alle don-
ne nelle loro gravidanze , fe non in quan«

to fi cetca di diftinguere fra tutte quella

che pid contribuifce a’loro difordini. E
fe a tutte quefte fi aggiunga -quella fpe-
cie di tintore taato ordinario.nelle prime

avidanze , e che in alcune donme fi
geglia in tutte, ¢ fa che. paventimo di .
. ) ) 1 2 . Mo~
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morire nel parto, ' intenderd facilmente
come i nervi fi feoncertino si agevol-
mente in queft’ epoca , e perché tanto:
fpeflo le donne pid afflitte -da. quefti mali
ne -feguino I origine da una gravidanza ,
Qualche voka quefti fconcerti non fono

altro che una efirema’ fenfibilith ', ung- -

mobilitd troppo grande , onde avviene
che foro troppo colpite dalle affeziont
fifiche e morali, e s'inquietano. e fi afe.
- fliggono facilmente . Altre wolte il male
pur grande, e fono -foggette a torali-
deliquj, 0 a leggieri movimenti convulfie

vi, e qualche volta a de' fpafmi partico
art; Io ho veduto una donna che nell”
€ gravidanze perdeva fpeflo la wifta ©
un’alra che diveniva foggetta ull’ incubo
vedrafli pid foro. che 1 epileffia fefla;
puo effere un effetto della gravidanza 5
ed il Sig. Levret cita il cafo di una:dona
na’, la- quale dopo aver avuto in una pri-
ma gravidanza delle fuffocazioni ifterie
che, ebbe nella feconda dopo alcune fet-
timane , ogni gierno, un attacco di .cone
vuifioni ne’ mufcoli efterioriyperchd nef-
funa vifcera fu mai affalia- .* Quefii -av-
tacchi duravano molte -ore 3 alla merd
della gravidanza, in vece di un attacce
-al’ giarno, ne ebbe due tanto lunghi , che
fra weti due duravano pii- di diciott’ ore
al giorno, ed erano tanto regolari per
11 momento del loro arrivo y che fexrviva-
no a far giudicare della efatrezza degli
orologj. Tutte le funzioni £ 'efegu%vaxga
e ott1-

Y e e s M PN . = By o R S-E2R
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ottimamente , € fra tutti gli organi inters
ni que’ della voce fembravano i foli in~
deboliti ; niente vi era di ftraordinario -
per part¢ della matrice ; i dolori del
parto” cominciarono durante un acceffo y
ma le convulfioni fcemavano a mifura
ehe crefceano i dolori , e finirono total-
mente un"ora prima del parto . I falafli
del braccio furono , fra i moiti che fu-
ron tentati, il folo rimedio .che ptocurd

‘qualche follievo nel' principio ; ma finale

mente divennero inutili (2) . Quefta of-
fervazione defcritta dall’ Autore con mol-
ta diligenza e con tutte le circoftanze &

-interefiante , primieramente perché dimo«

fira meglio di- verun’ altra quanto la gra-

‘widanza difponga i nervi alle convulfioni,

poichd fi trarta di- una donna fana , la
gravidanza del!a quale non & accompa-

“gnata da neflun altro fintoma , che” in
‘una parola' non ha nefluna- malattia (o

non fe quella di effer gravida ,-e chie
paffa la ‘metd di quel tempo melle con.
vulfioni ; {econdartameénte  perché non la-

ftia temere il pericolo da cui fi cfedono
‘minacciate le donne gravide: quande han-
- no delle convulifiont , pericolo che dater-

mina talora-i Medici-ad arrifchiare per

Jiberarnele de’ rimedj piti pericolofi del
male, il perigolo dellyqual,e &.per altro
. . ; 3 N -

reale
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reale fino ad un certo fegna, poiché e
eonvulfioni poffono e nuocere al feto ed
accelerare il parto , ma che non ¢ poi
tanto grande quanto. ordinariamente fi,
nfa , poiché¢ delle donne epilettiche
anno. fpeflo- molti attacchi. nelle lora.
gravidanze- , fenza che. ne rifalti alcun
danno relativo. al lore. ftato . Ia. ho ve-
dute molte. donne- gravide aver diverfl
accefll di convulfiont. fenza. verun. acci-
- dente , e ful, confultato y a cagione perd.
di alui mali, per upa Signora , che in
quattro- gravidanze , € furono le fole che.
efl1 abbia avute , fofferi una. tale convul-
-fibilitd, che il pitw. leggiero. {pavento, ed.
anchz 1 fogni fun=fii_ le cagionayano con-
.yulfioni. afiai_forti 'y, delle quali prima e
dopo le fue gravidanze non. ebbe mai il
minimo attacco ;-e cig fenza che ne ri-
fultaflz- alcun, accidente incomodo. per lei.
o per gli fuol figli -, Finalmeate quefta
oflervazione- prova ancora che- quel can=.
‘giamznto,che lo fiato. dell’ ugero induce.
ne’ nervi, gli difpone realmente alla con-
valfibilita ; perch® calcolando: gli. efferti.
“del falaflo y fcorgefi evidentemente: che
non pud-attribuirfi-alla_pletora 5. poiche
non vi ¢ dolore nell’ utero 4 n¢ fintoma
alcuno d irritazione nelle vifcere- vicine,
né¢ vomito, ne colica., nd flitichezza ;
-quefto fato. -particolare- non. dipendeva.
neppure da caufe morali j e non rimane
,realmente altra cagione da. affegnarglifi ,
fuori di quel cambjamento operata in
tag.
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tute’i mufesli che tragono i loro nervt
délla midolla fpinale , dal cambiamento
cui la gravidanza produffe ne’ nervi -del-
la matrice .. Quefto. effetto. ¢ dimoftrata
fingolarmente: da. due offervazioni che
trovanfi nelle- Memorie ‘de’” Guriofi- della
Natura.. Una & quella di unadonna, che
fuori. delle- fue gravidanze aveva frequenti.
attacchi epiletrici, ¢ nom ne provava: ve
runo mentre era incinta. (a) ;. 1"alra ¢
quella di una- doana di: Ferrara,. in. cut

- 1"epileffia_era un indizio: ficuro di. gravi-
“danza ; ed aveane- regdlarmente due ac-

ceflioni at mefe: mentre: duraya: quello
fiato ,. n&: mai in altro tempo. vi era fogs
geta (4) . Una efatra. e minuta cognizio-
ne del. temperamento di quefte dye don- -
ae fervirebbe {enza: dubbio a. fpiegare

quefti. due. fatti.. Si pud- prefumere che
Ia prima. avefle la. fibra ed. il fangue in

iftato. di: laffezza ; e la. feconda una_fibra
forte ,. molto- fangue, e denfo-. J

. Le gravidanze numerofe, {pecialmente
fe: non. vi. fiano. fra: due degli. intervalli

baftanti. a lafciar ripigliare perfettamente

le forze, cendacono  f{p=ffiflimo a. quelle

. malattie. nervofe-, che. non farebbero ftate
‘prodotte da una o dus gravidanze , o0 da}
medefimo numero di gravidanze, ma pid

. 3 4. jon-

() A. C. N Decur. 2. ann, 8. p. 229.

. (v) Ibid. ana, 10. p. 160,



200 TRATTATO DE'NERVTI ee.
lontane I’una dallaltra ; e quefte mas
- Jattie fono oftinatiffime ; perchd tutte le
fibre fi trovano allora in uno. ftato di
allentamento confiderabile-.. -

. 5"D¢*Pwif."" .

§. 86, OF I gravidanza dilpone a*malk
-5 S de'nervi , il tempo del parto.
& un’ altra epeca della- vita in cui:nafco=
no molto pit {peflo. Parlerd-delle con-
vulfioni che affliggono. nel tempo delle
doglie e dopo il parto 4 nel Gapitolo de-
@i fpafini -della matrice ; ma credo di
dover ora accennare le principali ragio ni.
della’ delicatezza de'nervi:in queft’epoca.
Quefte- fono-: 1. la- gravidanza precedens
#e che molra git- ne produffe : 2. il tie
fnore - acerefciugo-all' avviciharfi- del ter-
mine : 8. i dolori :'4. gli sforzi che effenda.
tna- {pecie di movimenti- convulfivi che-
intereffano fpeffo tut’ i mufcoli, lafciana.
& nervi- fenfibilmente- pil- delicati: 5. la
debolezza che & lacoafeguenza della per-
dita di fangue, e che- ne’puerperj lunghi
§ accrefciuta. dalla. febbre , dalla- dieta,.
dalla vigilanza: 6. le caufe- morali di-,
allegrezza, di piacere , di pera , d'in-
quietudine: 7 1 cambiamenti. che fuccee
~ dono in queff’ epoga mella macchina , la.
quale dee piend:re una nuova difpofizio-
n2; cimbamea:i chenon fuceedeno giam~
W fZna mreceflare il fitema nervelo :
8. lo ftuo di-wrafpirazioneac ciefciu tay, in.
. : cui-
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oui fono le donme ordinarianiente- pet

- molti giorni., e durante il quale tucte le

impreflioni fono pia forti: 9. la- febbre
del latrey i dolori cagionati dal gonfia«
mento delle mammelle y e {peffo ancora:
quelli de’ primi giorni dell'allatcare,

§. s7. E'facile intendere- come¢ tutte

_ quefte circoftanze difpongano i nervi ad:

una fomma mobilitd ; e percié le donne
anche pid forti- paffawo qualche volta in:
poche ore ad-una fenfibilitd  eftrema. La:
luce , il romore., gli odort, la- polvere,
le difgaftano e le addolorano; non pof-
fono n€ vedere; né parlare , né udire;:
1l ritardo di un- brode per.alcuni *minue
ti,, le fa fvenire; quel brodo troppo fuc--
cofo, o troppo abhendante cagiona lore
una fomma angofcia ; e, s’ intende facils.
mente che ua leggieriffimo - principie dir
itritazione,, o fcrmato interiormente , 01

- dipendente da caufe efterne, pud cagiow

nare i piu-violenti e pid terribili .acci«
depti nervofi : perché eflendo- wrta la
macchina: in- uno flato di debolezza, tueti-
gli organi refifiono melto meno al difora
dine, cui produce ) frritazione" de’' nervig
di ?nello che poffano. refiftere in tempo.
di fanitd . Quindi ¢ che quantunque la.
gravidanza fia, come ko detto, un'epe-
ca feconda di mali di nervi, e quantun-
gue lo ftato (¥ pile pe.idolofo- ) del’ puor-
perio “duri appena tanti giorni, quantk
wmefi dura la gravidanza, nel’ numgro ce
1meli-di nervi-che 1o ho. vedugo , tapti

15 fens
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fon quelli che haono avuto origine dal
_parto y quanti quelli che ccminciarono
‘nella gravidanza, e fono anche d' ordi-~
nario accompagoati da’pi}l gravi e pid
terribiti accidenti nervofi. La fenfibilita
@ tanto grande che la femplice aria fre-
fca produce. fieri accidenti . Il Vanderviel
ha veduto una donna che per efferufcita
di ¢afa il decimoquarto giorna. dopo il
parto contraffe }a paralifia d’un lato de”
mufcoli della faccia. , e de’ movisnenti
fpafmodici nell™altro lato (¢); ik Muralto
offerva un acceffo di convulfioni nato ad
yna donna per efferfi andata a fcaricare-
in un duogo frefco il fefto- giorno dopa.
il parto (8). La fteffa fenfibilitd fi fien-
de alle impreffioni morali. Le pit -de-
boli hanno. fovente la maflima, inBuaenza,
ed un leggiero difpiacere in queft’ epoca
pud avere una confeguenza moitale . Tro~
vafl di cidun efempio notahile nelle Ope-

re del Sig. Morgagui (¢} . -Evero che.

quantunque malte circoftanze f{i ugifcana
_ per vendere i nervi delicati in. quefta
epoca, quefta difpofizione € molto ac
~qrefciuta 0 diminuita dalla medicatura-,

' : o : Pro-

CRPREIED s CERPIEY St - - —

(@) Obfervat- “centut. ,.1. obf. 12. T 2
102. S
" (b)Y Medicin, Septentr. T. 2. p. 48.
{e) Dc,r[edibus O ¢aufe To 2.-p. 243

A
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-Proporrd in un:altro- Capitolo quella che
& Ja pit. opportuna per prevenire quefia
gran debolezza- del fiftema nervofo, che
avendo cominciato nella: gravidinza 4 ed
effendofi . accrefciuta rel puerperio, 3

fpeflo de’ nuovi progrefli nel tempo dell’
allattare .. :

Dell’ allattare...

§. 58. T’ Intenzione della natura che
le madri: nodrifcano i lore_
figli. Effa ha difpofio tutto per cid,effa’
. ne. 2 loro-un dovere, ed. a- quefio- do-
vere per mezzo del: piacere- le- firinge ..
Turte le rifleflioni, tutte le declamazio--
B1, € fi pud anche dire tatte le ingiurie
@€’ Moralifti: contra- quelle-che non lo
fanno, fono inutili per dimofirare che &
dee farlo quando- fi pud. . Quefta &
una veritd . di: cui nefluno dubia-.. Ma.
son: proverafli: giammai- che- tutte Je
donne - poffano. farlo'; né che :debbano
#arlo quando-non- poffono-. 11" dire cid-
debb” effere , dunque cid &, & un fofif-
ma: in- cui’ cadono- troppo fpeflo que-
gli Autori che fcrivono. fopra materie di-
farti. fenza: averne veduto. un: gran: nu-.
mero, e.che feducono coloro che lafcian-
dofi-abbagliare da un- apparato filofefico -
e:da un;tuono decifivo, fr oftinano a nes
gare ¢io che-vedone, e talof anche eid
«che foffrono , per - lafciarfi’ guidare dalle
opinioni. efronee di iicuéniuomini,iquaﬁ
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1i nel loto entufiafme. verfo. tl bene, nof
vogliono permettere che neffun- indivi-
duo i allontani. dalle leggis generali.dej
bel piano della natura ;e piti-d’ una done
na & fiata la vitrima della (ua oftinaziow-
ne a waler .allattare, quantunque ne- fofle
ineapace . L’ allattare ¢ la fanzieme. di
una donna fana e robufia , e ficcome mol-
te femmine flacehe:dggravano i loro mali.
colle lor gravidanze, poffono ancera ac-
-erefcerli- allattando-. Ho detto: di :fopaa
quanto ¢ ridicola e pericolefo il credere
che i} matrimonio guarifca tutte le fam-
ciulle da’lor mali; ora.non & meno ri-,
dicolo e pericolofo il:penfare che tutte.
quefte confeguenze morbofe de’ puerper}

wengano .dal. non.allattare.. Il latte fviare.
da’ fuai canali-produge de’ gran difordi-

ai, io ne ho parlato altrove , ma l'ale

Jattare ne produce di hotabiliflimi.: e fe-
fi-rifletta che veggonfi dovunque le. done
- me pin. forti, pil robufte, pii fane, inm.
debolirfi allattande , s’ intenderd quantq

-quefta funzione, benche;fia natyrale , pud.
infiacchire ; e-banché cid non fi manife.

fii. generalmeste in tutte le donne , que-

fio effetto debb” effere fenfibiliffimo iq
quelle che. fono debeli naturalmente. Al

cure offervazioni molto femplict, ma- now
tab-ly , facendo vedere cio che ci vuole

per poter effer buone nutrici. fenza rifene

tirne incomodo , dimofireranno che:mol.
t¢ donne-non pofiono etferlo..Una buo.
t
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na nutrice dee neceflariamente mangiap
' pin di primma, e:digeric bene quefta mage«
gior - copia di- cibo o indebolirfi (4) ; quin~
di una donaa che abbia lo ftomaco deboe
le, inefto, tardo , una demna che abbia
dellé oftruzioni- ¢ che fia inabile a digew
rire cid che le abbiogna per vivere (a-
rd ancera- pil. inabile a digerire cid che
vi .vuele per la fuffiftenza di un.bambie
no-. Mi fi dird che cominciando ad ale
Tattare , effe acquiftano appetito , e fpefs
fo- digerifcono ‘molto meglia di prima.
Accordo che cio & vero di moke -donne,,
__ed- allora- quel cambiamento feh¢e .che io
“ho vedute principalmente nelle donne ci
un temperamento un-po flefcio, e cheio
attribaifce al- piacere morale di efler mae
dre , ed-all’ eziope de’ nervi che certa»
faente & acerefciata dalla titillszione pro~.
detta da}- fucciamento., e che in -molte
donne. ¢ .accompagnata, da un fentimento
deliziofo ; que) cambiamento , . diceva, &
# carattere pid certo che fi puo eflere,
ed effer- ouima nuwirice . Ma le donnl:

: : ne

3

-

~.(a) I1*8ig. Simpfon,avendo pefato una
--putrice robufia, e che avea molto latte,,
ed gvendola pefata di.naovo. fei fertima~
ne dopo , trovo che in quefto ingervallo
efla avea perduto fediot libbre del-fug
, pefg « Young ds-lacde . Editahurg. 1701
P O - B A TN
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nelle quali: fi. trova:quefo carattere,han--
Ao malro. appetito,. molto: latte yun latte
dolce, un. fonno ecceilente:inveee di.de-
bilitarti-acquiftano vigope , s’ impinguano,.
¢ qualche: volta ancora 1. loro umori rig-
freicati. divenendo - pid blandi, {cemano i

Joro mali. di. nervi , e quefte fano quelle

donns che hanno:fpeffo- minori. affzzioni
iteriche, e. minori- mali.nervofi quande.
allattano , che quando.non.alartano .

molto ¢ lungi che turte le donns fiano in.
quefto cafo. Molte ve me fono, le quali
avendo lo ftomice realmente. troppe . de-
" “bole ; “fieché~ non- pud. eflzre: rintorzatg

dalle dée cagioni- delle, quali: parlai y non.

- poflono. neppur digerire- quella. maggior
?ua.nnti.d’ alimenti che loro ¢ neceffaria:.
t fa fentire tuttavia il bifogno di prear
‘éerae di pid. per mezzo .di.un fentimento.
di languore-; ma. quefti alimenti mal. di-.
- goriti. e corratti -, {veglisna in. loro 13,
naufea , ficché mangiano ogni giorno me-
no, € ne avviege , o.che i forma una.
minor: copia. di. latte, € quindi il bambi-
3no patifcey o che la formazione del lat-.
te continuando ad effere ugualmente ab-
. bondante, il bambino .fi nutrife¢ a_dove~
re, e la madre diamgra , perde il fon--
no, § indebolifee : I.{uoi. nervi.fconcera.
tati dalla mmancanza di ‘materia.nutritiva,
che impedilce una. baftevole-feparazione.
di Tpiriti animali,ed. irricati.dall?acrimo-
nia degli umori , fone cagione che fuc-
estlivamente fi producano. triftezza , le
. op=

-
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eppreflioni, le vigiliz, e le convulfiont,
ed in una parolature’ i malide’nervi. Tro-
vo anche m un’ Opers. di merito la fto-
ria d’ una donna., che fubito.che aveva

- allatrato per . qualche- tempo , cadeva nele

la demenza (a); ed un>akra,.i mali ner-
vofi della. quale efiremamente variati mj
hanno fcmminifirato molti fatti che fi troe
veranna ia diverfi Juoghi-di. quefi’ Ope-
¥a, non accufava alira cagione, de’ mali
fiefli. che una gravidanza. nell’ etd di fe-
dict anni-, ed in feguito una latrazicne
che l'avea ridoua ad. uno -ftato di fomma
debolezza e di eccefliva. mobilita . Pro-
vava efla de’ mali di nervi. terrimili 4 €
fra gli akri: accidenti. aveva. un movis
mento continuo . negli. occhi: con. dolorl
acuri, che nen. poteva acquetarfi neppur
colla piu- gagl'arda compreffione . 1l male
comijnciava dall’ oppreffione del perto, e
poicia- fopravuenivano improvvifamente
de’ dalori atroci: della tefta a di tutto il
corpo-. Quefta. cagione non. ¢ sfuggia
dagli, ecchi di quelli che fonofi attepta-
mente occupati - de’ mali. de’ nervi , .
P Higmoro ,- che: fu uno de’ primi che
abbiano. ben: diflinto le- diverfe cagioni
dell’ ifterifma. e dell’ ipocondria , & anche
il primo che abhia collocato I allattare
fra le cagioni. del, prima di quefti d:f‘

mali

(a) Brachelius. V. The/, medic. yiac??c.
Tt 70 po m - ' .
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mali (a). Il Sig. Gaubio, che ha fcritt®
con tanta faggezza e ponderazione , deas
cide pofitivamente- fu. i pericoli i eva-
. euazione:,, L’ efcrezione dz! latte, dice'egli; -
59 fuperiore alle forze di quella che al=
s latta , dopo di aver tolto al corpo ik
s fuo nutrimento, cagiona la debolezza,
# il ‘pallore , il dimagramento, il difors
» ding nella clrcolazione™, l1a febbre len-
» ta, la tifichezza , i Tudori abbondantd
9y € gli- aborti ; fi- indebolifce anche la
s forza nervofa ; cadono-le. donne in una
9y grande. irritabilied , nella debolezza-,
» nell'avvilimeato ,. pelle palpitazionis,.
»s helle vertigini , nella debilitazione de’
s fenfi e foprattutto della vifta , ed id.
¥ tutt’ i fintomi dell”ifterifmo . (8)
Quefti efelipi fono cos) frequenti, ed
hanno obbligato tanto- fpeffo ad abbando.

N

!/

|

fiare con fommo rammarico le lattazioni °

Cominciate ‘col: maggior coraggio, che il
voler fofterere.che 1*allattare & fempre
- Ppeflidile ed’ utile , perche- &-nell’ ordine
della natera’, ¢ upa idea tanto falfs quan-
to il foftenere.che non vi fono malatiey,
perché i noftri corpi fono organizzati per
effer {api-. L™ impoffibilitd di allattare &
‘wna- malattia che dipende da- molte ca-

gioni . Ne ho- gi- affegnato una- che dis "

pende dallo ftato- degli organi digeftivi;
e , ve

P

m— -

@)yposes -
(b) Inflic, Pathol, §. 564

|
1
.
!r



X ma PN o

e R ™ T H A wmx.-" W PR N R v .

[

CAPITOL O VI 10

. we pe & un'altra che dipende dal petto.

Se quefio & debole,viene ordinariamente
affaticato ben prefio- dall’ allattare : fe la
quantitd del chilo ¢ accrefciuta, il pole
mone trovafi fovente in quello ftato, in
cui & alcune ore dopo il cibo nelle pers
fone etiche ; ftato che dipende daH’in-
greflo del chilo ‘nel polmome , per cui
eflo & un irritante | e in quanto forma
Jetora, € in quanto & umor crudo: e fi
Fa quanto deboli rimangono i Malati do-
quefit ritorni periodici di febbre chis
ﬁfz @ ¢'intende quanto pofla debilitare
#l petto ad una Nutrice quefto- ftato re.
licato- frequentemente e can forza . Se
E Nutrice & fvogliata e fa poco. chilo,
alloga il polmone- patifce per I’ acrimonia
degli- umoti , per-!’ inanizione , per- la feb-
bre . Quindinon ¢ forprendente- che veg~

‘ganfi taante nucrici, dopo alcuni mefi, ta~

Jora dopo alcune fettimane ¢ lagnarfi di
dolori di petto, toffire , dimagrare , aver
caldo. e freddo & vicenda , rifcaldarfi Ia
faccia , patir la fete. Se: {n_quefta epoca
mon vengano obBligate a lafoiar di allat,
tare, il mal#pud avanzare a fegno che
pon Vi fard piu tempo, e-accaderd o che

- diverranno ben- prefto tifiche ,0 lotteran=~

.0 per-alcuni anni contra un infuperabil
languore , e Tiniranno morend’ vittime
del loro coraggio. Se- i meftrui ritornand -
.dopo di aver. allattato -per alcuni mefi ,
a ritornano abbonddati, lo. {pgppare di-
wiene affolutamente neceffario; ed io ho. -

. , ves.



© ymente a.. quellq che athtranoxlono la:col-

* tma. mammella , che era. cofifeguenza della
paura: (6):, € qucﬂa mala difpafissiie fi.
-accrefce. fingolarmente .nelle donre: che
‘hanno i nervi delicati ;. quan,do vogliono.
, aIlattare. ) Y P41 o8
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veduto molte. donhe: in: quefte circoftanse
pigliare una tofle fecca. , una. febbre- len-
ta, dolori. ecceffivi.; e morire fe chiede:
vano foccorfo troppo tardi ; e rifana-
re anche &fanc& benché ajmite\follecx.\
tamente., -

- Un’ altra: oﬂ'ewnxone-da farfi,. prima:
dx configliare .una donsa- ad allartare’, &
& che le donne. che hanno.il fifema ner-
vofo affai delicato,, fona.poco opportune:
ad: effer. buone Numcn in: primo luogo.
perché  fonp. forsmamente - {ufceteibili i
fommoziosi ,. € le- commoziont- alterama.
A{empre:un. poco. il. larte , e fpeflo. lo di-.
minuifconn- }. e- poﬂbno.anche pmdur
degli aceidenti fafiidiofi per le madri ﬁtF
fe. I vafi lattiferi accompagnati-da. mol-.
t nervi; , QOHO[CNKL gix-beniflimo. dal
Vieuffens. (4.):, fono: ecceffivamente fus.
fcembxh di. mgtmerm fpafmodncx, ed:
0. ho fpelso. weduto.- nafcere: de’ tumori,
affai. vefiftenti nelle mammelle, principal-.

Jera, la-triftezza , 1l terrore. . B bigr
;. Van-Swieten- ha: ofservato. uno. fetrro. in.

' (a)‘ L.3. Cap7 Ei L chxama nervofo‘
lattel ( mm-&tz*wx) -
(b) To . lg:’. .
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CAPITOL O VIL any

"L inquietudine ,, i difturbo , e la man-
éanza di fonno. 4 fono. circoftanze ~che
o~ crefcono il male dell’ evacuaziong lat-

" ea, e che fanno che vi & un. gran nu-

mero di donne. ch® non poflgno efporfi
ad allattare , e che operapo. prudentiffi-
mamente._ difpenfandofene , perché- quefta
intraprefa lgro. farebbe- dannofa . Checche
dicafi pol dell’ orrore che dee averfi di
confidatre il fuo parto a delle mercena-
rie ,. per quanto fi efagerino. i pericoli di
un latte: firaniero , venticinque anni. di,
offervazioni le pid. attente- mi. hanna di-
qoftrato che trovafi un gran pomero di

-buone balie, che i bambini riefcono be-

piflimo. nelle; loro. mani. , che fpeflo. &
avantaggiofo non. nutrirli, del laste mater-.
no, e che il maggior fegno di amicjzia
che alcune. madri, poffano, dar: loro in
quefi’ epoca,_ e il rinunziare alpiacere di.
.allattarli, del qual piacere ho durato mol-
ta fatica ad ottenare il fagrificio . Percid.

" rimarrd (empre vero, che quantunque fia
legge della. natura che ciafcuna. madre.

nodrifca. il {uo bambino , avvi un gran
numero di. cafi- , ne’ quali non: i pud,
aftringerfi. a farlo. fenz3 rifchio per 12 ma-
dre, e pe’'l figlio. Fa gid per molte mg-.
dri ua. troppo. gravofa. tacarico. il nutrire-
il feto mel_lora. utero. per- nove mefi, {en~
za_nugrirlo. ancora col, loro latte; e- per
molti. bambini fu upa affai funga difgra-

.zia d'effer; formati di. cons®® fughi prima

di nafcere, fenza che: deblganqeﬂ'eme ?b-

heverati anche dopé . E'wa



«ue TRATTATO DE'NERV T ee,
_E' un errore il ‘credere che non f; pof-
fa difpenfarf; dall’ allattare fenza efporft
alle rovine del-latte , -effendocheé ulando
alcune attenzioni: ful fine -della- gravidan-
za ¢ nel principio- del’ puerperio fi -pud
quafi-fempre- lunfigarfi di prevenirle. Dun-
gueta fanzione del Moralifta in quefio
eafo fi-riduce a dire »> che ogni- madre
ohe fia in iftate di*allattare ﬂB-ﬁiO bam.
bino. dee allattarlo . Quefta- & certamen.
te Ia voce della natura e dell’ intimo
fenfo., ma-altrest Ia voce di tute! | Mew
dici- onefti:, ragionevoli », illuminati , of
fervatori , 2" quali tocca il decidere , fe
Ta-madte &in iftato. di farlo- Se non ef-
fendo Medico, e Medico avvezzo a va-
.dere-un gran- numero di .donne da patto,

i vrole affermare che. cid & fempre pof-.

fibile , che non porta mai neffun incon-
yeniente , allora non- fi ragtona, non fi
~efortay ma non fi fa alero che - feriverg

o da-Aulo Gellio il difcor

& il migliore di tutti ed ha fervito di em-

- porio a tutti gli aktri , fino 2 -giorni no~
. firi ) da’Moralifti che hanno in-tefta un

‘ordine ideale che fpefso.@ - contrario.. alp -

‘ordine-reale, e che non st immaginane

‘neppure: chevgmﬁa, efservene um altro ‘s,
e parlano-ad: ogai' momen~.

da’ Medici ¢
‘to della namra: €nza aver maiinterroga-
ta.le fiefli fopra- il figaificato di-quefta
. N oL RQ

un tema- da fcuola di rettorica: ¢ Quelle .
declamazioni  fmodate , quelle inglurie
rofafe e ripetute. s} fpelso ‘(féominci_am-
' 0 del.quaje-

L o eee rvm = P




| CAPRITOLO VIIL o1
i parola , o.da Medici illuminati, ma che
i no veduto pochi infermi, e finalmente
i da -una moltitudine di perfone che non
t penfando giammai , € non avendo neppu-
i re-le cognizioni necefsarie per penfare fii
1 quefta materia, fanno eco a cio che fenw
| teno dire ; tutte “declamazioni 4 diceva ,
i {ono non folamente inutili, ma pericolo-
I fe. La femmina veramente matrigoa,che
g avendo del larce ed.una budna falute, nd
5 efsendo impedita da veruna circoftanza 4
} fi afterrd dal dovere e dal .piacere di no~
1 -drire il fuo bambino , non.fi ravvedrd
) meppur dopo le"rifonanti parole di divi-
Jioue odiofs. ¢ -maledetta dalla natura , di
Mezza maternita o i donne deteflabili , di
mofiri erribili , di. astentato - odiojo ¢ des
gno di tutte Vefecragioni di tutta la ter-
ra . La donna coftante ed affennata.,che
bramerebbe- di farlo e fente-di .non-pote~
te., non vi fard alcuna attemzione.; 1na
la donna debole che fard sbalordita da
quefte voci fpaventofe , intraprenderd di
farlo contra ogni ragione, ed il bambino
- ne fard la vittima . To ne ho veduto mol«
te,le guale oftinandofi ad allattare -nom
potendo -farlo, avrebbero fatto morire di
tame i loro bambini , fe.non fifoffe op-
portunamente trovata upa balia cheli fal--
vd . E quelle donne deboli che cedendo
per convenienza alle perfuafioni non lo.
wtraptendono , crederanno ugu.lmente di
aver- ceduto a torto :.e che non fi crede
quando fi¢- prevenuto -a faworedi un’ cpi-
. . ’ nio-
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nione ¢ Effe. avranno dunque de’ -timorf}
che avveleneranno tutta’la loro vita .
;' Qualche - voha il lawe trafportafi alle
mammelle in tanta -abbondanza . abbiafi
allattato © no’y che ne fcorre fenza effer
fucciato -, 7 forma cid-che il Sig. Boe-
vhaave chiama una’ diabete. mammaria, che !
precipita nell’ inanizione . Egli ne rife-
rifce un efempio in una donna the ave-
va allattato per lango tempo (a),edio ne.
ko veduto due efempj-in due donme che
pon avevano -allattato .-Una ¢ una donna
di ‘quefio paefe che rimafe tantoillan-
guidita da quefta perditd che durd pid

- di otto mefi; che non poré mai pid ria.-
verfi . L altra & una Fraacefe | quella

- ftefla che perdé la vifta nelle fue gra-
“vidanze , in..cui - I' abbondanza del latre ‘
Ira si -grande , che paflava i materafii 4
-ee coltri ed i.pagliericci , 11 che la con
‘duffle ad una mobilita eccefliva che fuffi

fieva ancor dopo mwolti anni.

. De' fluffi bianchi. o
¥ 59 COno i Bufli bianchi un’ alte
i malattia, particolare -alle fem-
mine del pari che le precedenti, e che
* ‘produce in loro molti mali di nervi, E{~
tendo una abituzle evaceazitne della par-
- te linfatica del fangue, debilitano 12 no-

. N roa try=

el

 (a) Prmle@. §.580. T.3: p:303.
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"CAPITOLO WIL a3
trizione , e rendono acre il fangue, Ec-
co’ due forgenti, di mat nervefi ; man-

‘canza di nutrizione , ed acrimonia, ‘Quin-

di @ che ranffime fono le domne fogget, -
te a quefta evacuazione -che :nonabbiana
dopo urr certo tempo i mnervi delicatiffie
mi , e quando ¢ffa @ abbondante cagiona
in loro la ‘mobiird pih -confiderabile ,
upa’ fenfibilita eccefliva alla ‘bocca dello_
ficmaco , la vigilia, Ie ‘oppreffioni , una
inquietezza ed un cettivo umore che fos
no abituali, Ja 'pit nera malinconia, che
bo anche weduto due wolte degenerare int
vera demenza . .

‘Gli efferti di ‘quefta evacuazione fopra

1 nervi fono tanto diftinti, che ne' gior-

'nt ed anche nelle ore nelle quali & pid
rcopiofa’, produce™tofto ne’ nervi un ¢an-
giamento f{enfibile . Jo ‘ho veduto molte
donne ., lo ftaro gelle quali poteva far
giudicare cen certezza fe il fluffo era abe
bondante o leggiero ;-¢ reciprocamente
lo ftato de’ nervi influifce fu 1 flufli bian
chi- a fegno, che la pitipicciolg affezione
dell’ .animo gli adcrefce ful fatto, - Ho
veduto una donna giovane che ne era
molto iacomodata 4 a cui 1a paura o la
triftezza producevano tofto un accrefci- .
thento si grande y che diventaveno ud
fluffo tanto abbondante che 1" obbligava
2 ftarfene a federe, qualche volta anche

~ a porfi in letto, € lalafciava inuna gran

debolezza ed inuna mobilitd si grande per
alcune ore , che una feconda affezione ,
o , un



~ #n altro luogp
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“Up romore notabile , &in avvenimento in~
* differente mma improwvilo , e cagionavana,
un-tremore tanto ‘gagliardo che poteva
enfiderarfi come um attacco di convyl-
Eoni. Fui confultato da uma giovine di

Lione, i nervi della quale erano fiatitors -

mentati da_continui_dolori allo- fiomaco
2 cui un violento difpiacere. produfie fug
farto un fluffo bianco abbondante , che a

poco a poco fvani ; una faura,lo {ufcitd -

di bel nuovo, e durava da lungo ¢ 0y
E:ando wvenne 3 confultarmi ; ed upa in-
- ferma di cui parlai nell’ Articolo -dellg
- lattazione , non aveva mai flufli bian-
" chi fe non quando provava qualche vio-
lenta affezione d' animo, R
Terminerd quefto Anicolo coll” offer
- vare, che- facendo” attenzione che tutte le
cagioni delle quali ho parlato, e quelle deli’
Articolo fefio effendo particolari alle done
ae, non €& forprendente che effe fiano mol-
- to pid_fortopofte degli uomini a’ mali
nervofi. Vi fono ancora alcupe altre ra=
. gioni di quefta differenza; ne ho gid ac~
cennato alcune, le altre fi prefenteranno
fucceflivamente , ¢ le raccoglierd tutte in

J
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ARTICOLO IX
' Del dolore .

§. 6o. IO non éfamino per anche la
natura, le cagioni, la cura
del dolore ; efame che far il foggetto
di un altro Articolo ; ma lo ravvifo adef-
fo foltanto come caufa difponente 2 ma- -
li de’nc¢:vi. Il dolore ¢ un irritante, e
forfe il pid potente di tutti , poiché I’
azione della maggior parte degli irritanti
fi limita a produrlo; e fiecome I’ effetto
degl® irritanti ¢ di accrefcere il moto ,
prima nella parte in cui fi fa I'irritazio-
ne, pofcia nelle parti vicine, e final+

- mente- per wtto il corpo, il primo_effete

to del dolore forte e continuo fard un
fommo calore , ed in feguito 1’ inflam-
mazione medefima deHa parte . Vi fono
pur troppe perfone che hanno provato
Eueﬁo_eﬂ'ctto dopo _ gagliardi dolori di
enti ;ma I'accrefcimento di calore e 1’
inflammazione di uaa parte poffeno pro-
durre una febbre generale vioientiffima ,
accompagnata da’ pil gravi fintomi feb-
brili. In quelle perfone che per la loro
coftituzione fono pid fufcettibili d’irrita~
mento nervofo che di febbre e d infiam-
mazione, il dolare produce degli fpafmi,
de’ tremori, delle coavulfioni gagliarde ,
e wtti quegli accidenti che poffono effer
prodotti dagli fpafmi e dalle convalfioni ;
Tom, 111, K e per-
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¢ perfino la morte fe il dolore ¢ acutif-
fimo , perché¢ una fortiflima - irritazicne
de’ nervi uccide con fomma prontezza .
11 Signor Whytt vide una donna giovi-
“ne e delicata che per un male di denti
ebbe delle convulfioni ed una infenfibili
ta che durarono imolte .ore, e tornarcno
ogni volta che il dolore {i riproduffe (ia);
io ho offervato un fortiffimo tremor ge-
nerale cagionato da un acutiffimo dolore
ad una: donna che non avea mai patito
neflun incommodo nervofo, ed il Sig,
Janin nella fua eccellente Opera (&) cita
una donna , gliocchidella quale erano di-
venuti tanto fenfibili per ' inflammazione,

che lavivacid del dolore cagionato dalla:

luce la fece cadere in ‘una fincope: .

Talvolta quefti due generi di "difordini’

febbrili e convulfivi fono complicati in-
fieme , e fenza che fuccedano si gravi
accidenti, un dolore gagliardo e frequen-
temente ripetuto, togliendo 1'appetito 4
ptivando del .fonno, fconcertandc iz nu-
trizione , conduce ad una chrema mobi-
1itd , ad una fenfibilitd ecceffiva, ad una
impoffipslith di ricuperare il fonno, all®
abbattimento, al languore, a'flufli bian-
chi nelle donne ; ed in una parvla il do-
: ‘ . ' lore ,
(a) Cap. 3.'p. 1¥6, _
‘(b) Obferv, fur - les maladies des yeux
P. 50.° i

—-
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"CAPITOLO'VIIL. 44
Tore & il diftrattore della falue . Percig
il trafcurare i dolori che ‘non fono ac<
"compagnati da verun fintoma pericololo,
¢ non folo una crudylt } Tha ancora una
prova ‘d’ ignoranza . Imperciocché fe fi
foflero offervati 'gii effetti del dojore fi
avrebbe veduto ;1! che éffo @ fempre in-
‘dizio d’uno fconcerto nella falure yed &
come la fentinella incaricata dalla natura
di vegliare ala confervazione delle par-
ti, e quando fi {ente il dolore , -allora &
‘come fe la fentinelia -gridaife per avver.
ire che il nemico @ prefente : 2.2 ugual.
‘mente aflurda ‘tofa non cercar dj diftrug-
gere la-caufa di un dolore ‘che dipengc
da uno-fconcerto interiore, come Yarebbe

. “aflurda -cofa non {ottrar Ja mano dalla

azione d’un: fuoco chz a dcottay 0 d'ana
{pina che la punge . 11 dolore & una for~
geate feconda di mali, e diftrugge isite-
Tamente la falute , né¢ vi ha cofa tanto
ordineria.quanto il vedere le dopne pid

“giovani e pid belle appaflire- per “alcuni’

mefi di dolore , "a fegno di non poterfi’
Pid riconofcere . Quindi pud ' ragiones:
volmente collocare” it dolore fra quelle?
caufe ‘che difpongono. 2’ mali de’ nervi ,!

%ena ,

" ed 1o credo che fia una delle pid po-i



120 TRATTATO:DE’ NERVI ec.
. ARTICOLO X.

-

Degl inrisanti.

§. 61. SI vide git inella prima parte

.. «J che turt’ i liquori aeri ed ir-.
ritanti applicati a’ mervi  producevano
delle convulfioni , e -cagionavano tutti
quegli accidenti che poffono rifultare da'
%iﬁ violenti ed irregolari moti nervofi .

idefi ancora in un Articolo di quefto
Capitolo che gli alimenti o le bevande
acri irritavano fenfibilmente il fiftema
nervofo. Ma vi fono molte altre caufe
irritanti, e quefie fra le caufe fifiche fon
quelle che producomo il maggior nume-
ro de' mali di nervi. Per ealcolare pia
facilmente i loro effetti, io le diftingue-
0 : I. in umori acri: 2. in irritantt’
meccanici. - - :

Confidererd ancora fotto quefia Arti-
colo -que’ vizj interni di qualche parte
che avendo una fenfibilitd eftrema é irri-
tata da umori che non farebbero un irri~
tante per. effa fe non. foffe in uno fiato
morbofa, In tal cafo non vié propria-
mgnte caufa - irritante. , ma avendo una
parte acquiftato troppo fenfibilita , turta:
diviene irritante, e gli effztti fono gli fteffi
come fe vifoffe una caufa d’irritazione.
Finalmente riferird a quefio Capitola
anche gli effetti de’rimedj acri.

S a o " De-

-
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- Degli umori acri . ,

§. 62. 9 Uomo fano ha naturalmen-
. te gliumori blandi . Effi non
debbono avere altra virtd ftimolante che:
quella che loro & neceffaria per fufcitare
ne’ folidi quei movimenti,che quefti debbo-
no efeguire,e quando non hanno altro grado:
di ftimolo che quefto non debbono efler
chiamati acri ; perch® quandoanche fem.’
braffero tali a’noftri fenfi, pure non fo-
no fe non cid che debbono effere. Cost
i} fele pilt amaro per lanaftra lingua non
dee ' ftimarfi acre, fe tale & folamente
a quel grado cheé necefsario per procue
rare un’ azione fufficiente agl' inteftinj ;
ma fe quefta virtd ftimolante falga ad
un punto troppo alto, o fi alteri, ficchd
fenza elsere maggiormente {timolante ,lo
fia alwrimenti che non dovrebbe , allo-
ra in vece di produrre nelle parti che
innaffia il movimento natwrale, fa nafce-
re un moto pil notabile e morbofo, che
ud fufcitare o dolore , o febbre, o in-
ammazione', o convulfioni; che a.que-
fti quattro Articoli fi ponno ridurre tut.
tt gli effeti degl’ irritanti. E fono an-
che ftati ridotti ad uno pidk generale,
cui it Sig. Gorter propone come uma leg-

jge  dell’ econonjia animale , e che eghi

Rabilifce T quefti termini . negli anima-
b viventi tutte le parti mobili po}ﬂono efe
Jer forzate dall' applicazione degl. flimo«
lanti ad un moto maﬁgiorc, accompagna-

F to

®
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to da flringimenro. (a). . Quindi & facile
Y intendere che fe ?l? ipritantt  nuocono.
fempre in un. corpo

un. ano, ewvi un gran
namero. di cifcoftanze morbofe , nelle:

- quali pofsono diventar utili. =~ 7

§. 63. Non & facile Pafsegharz tutes
le cagioni che pofsono produrre della
acrimonia ;, e quefta non & it luogp da.

‘inveftigarle. ; pure pud. dirfi, in genea

. rale: che fe principali fono : 1. le dige-.

ftioni. viziate: 2, il luogo. o. replicato.
ufo- di-"alimenti o di- bevande acri: 3.
le fecrezion} o:le efcrézioni. alterate per-

~ qualunque- cagione :: 4, I infezione = 5. I
. alterazione cni le malattie- Jafciano nella

maffx degli umori, Conviene aggiungere,.
che fenza che {i formi alcun umor acre,,
un umore- deviato. dalla- fua. direzione-
pub. divenire irritante per- quegli- organi,
fopra i quali- non- dee . operare: natural-.

- mente; Anche- le- paffioni..del}” animo por~

tano {peffifiimo dell’ acrimonia negli umo=
ri 5, 0 debilitando. le digeftioni- 4. 0 tur-
bando. le fecrezioni e- le. elcrezioni 4 o
alterando finalmente 1'azione. di tuet’
valt, 1" azione cangiata- de’ quali- altera.
tofto. il carattere de’ fluidi, Fu offerva.
to che 1" ermellino- non ha odcre fe- non

quando- viene irritato, € quantuaque: un

uale effetto. dipenda: certamente in. gran,
parte dallz. trafpirazione accrefciuta , &
: o : " pro-

" (a) Compend. Tr. 34-_9-:—4' ;

! .
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CAPITOLO VIH. 233
‘probabilifiimo che gli umori fiano real-
meate alterati (a). : ’ '

§. 64. Tofto cheefifte ur umor acre ,
quefto pud. irritare ; e i fuoi efferci fa- -
ranno diverfi (). fecondo il fuo grado di
atrivitd , fecondo i fuoi caraueri, fecon-
do, che € pid. 6 meno diffufo, fecondo gli
umoari co’ quali' fi: ynifcono,. fecondo gli
organi che irrita, fecondo la fufcettibili-
td di quefti , fecondo la forza -cols
la quale ¢ applicato, e finalmente fe-
condo- che la parte- irritata ha maggiore
- minore influenza fulle altre parti. -

Videfi. nella minora.. -fiyddi . che 1™ -
fperienza£1empre proporzionato all’at- °
tivitd del veleno , e lo fieffo puo- dirft
dell’ effetto: degli umori acri. Pofte turte
le altre cofe uguali, {e fi poteffero calco.
lare efatramente i diverfi gradi diacyimo.
nia, i vedrebbe che I efferro & {empre

~ia- proporzione con ciafcuno di quefti

gradt. L
Anche i. caratteri dell* acrimonia diver-

" fificano notabilmente i. fuoi- effewi . Le

fperienze hanno dimoftrato una tal ve;i-
' 4 th

(a) Hift. natur: fupplem. T. 3. p. 166
“(b). Idem- irritamentum variis. corports
partibus applicatum , varia producit, pro-
ut pars differentes. exercet funcliones, ma-
gis minufque fentit; ad’ motum animalem
vel vitalem villos babet . Gorter. Tro 34,
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ti; e la ftoria delle malatje prova che
quefta medefima differenza trovafi negli
effecti  degli umori acri ‘natrali . _Futti
hanno gli effetti gederali del’ irritazio-
ne , ma ciafcuno ha i fuoi efferti carar-
Aeriftici. L’ irritazione degli acidi non ha
gli effeuti per gli alcalici: ¥ primi irritano
maggiormente i nervi , € producono le
convulfioni , i fecondi cagionano pid pref-

{o la febbre. L’alume di penna ( Tri-
chites Tourndfortii ) , per fervirmi delt |
efempio. del Sig. Gorter , cagiona ua
- prurito infopportabile, e le cantaridi ap-
sliaare {ylla medefima pelle fanro alza.
& quello 3 ueleno del vajuolo,
“ma la Joro maniera d'ircitare non“Paw .
la fte@a mrtwa , e non irritano ugual-
mea2 tueti gli organi. Anche gli  acri
"~ qae producono. delle malattie dello fiefka
enere, cagionano de’ fintomi differentif-
imi ; ed ho gid dztwo che la noftra ul-
sima epidemia di Yebbri putride aveva
atfaccato particolarmente il fiftsma ner-
- volo. L’epidemia di Napoli, defcritta
si bene dal Sig. Sarcone, aveva quaft’
altrettanti cararceri- di malattia nervofa
quant di malattia febbrile, poichd i wva-
neggiamenti, I'orrore dell’ acqua, il ti-
mor della luce, ne erano fintomi affaj

frequenti (a)., o ‘

. ' Fa-

_ (a) Sarcone. fﬂor. ragionats de mal;
qgerwm' in Napoli, p. 452.

S—— . ——
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Facilmente s’ intende che fecondo che

T acre & pit o meno diffufo , differentif-

fimi debbono effere i fuoieffetti del pari
che quando fi artacca ad un wmore o ad
ua altro. E’ pero da farfi a quefto paflo
una importantiffima offervazione  per la
medicatura .de’ mali. de’ nervi, ed & che
un’ acrimonia diffufa generalmente e che
opera. in quafi- tutti- gli organi, non pro-
duce effettit tanto notabili d' irritazione ,

come quando eflz opera fopra ua orgago

folo , lo ftato del quale paragonato 2
quello degli alwri rende pid appareati &
fintomi dell’ irritazione ; e quindi rifulta
un danno reale, perche fi cade in ingan-
no nel giudicar della caufa , e cid che

.

‘dipende da quefto umor- acre fi attribui- -

fce ad un principio affatto diverfo . o ho.
‘weduto tanto fpeffo de’ mali nervofi lua-

. ghi, inveterati, oftinati, che dipendeva-

no da quefta cagione, e che fi curavano
con 'metodi direttamente contrarj, che
non poflo trattenermi dall’ invitare calda-
mente tutt’ i Medici a porvi una fo.nma
attenzione: . Quefto umor acre mefcolato
a turta la maffa del fangue mantiene tut-
t'i nervi- in una {pecie d'irritazione con-

tinua , che li fa effere fommamente fen- -

fibili ; e mantiene nel tempo fieflo una
fpecie di febbricciuola abituale . I finto-
mi nervofi fono pid fenfibili, fono 1 foli
che apparifcano, e fi decide che: la ma-~
Jattia & una malattia nervofa. Ma ficco:
‘mz noa fi vede neffuna parte attacc‘a}ta

5 10~

s
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fingolarmente , e I’ azione dj uno flimolo-
-non {i fa offervare .evidentemente fopra
‘neflun. organo pariicolare , cosi non fi,
‘penfa ad uno- ftumolante , ma- fi accufa in
genere la debolezza. de™ nervi : poca at-
tenzione i meue al polfo, perche, fi cre-
~de che- ne* mali nervofi effo non fia un
indizjo ficuro, o‘fe trovafi troppo cele~
re , fi auribuifce quefta, celerita. ad una
- frregolaritd nervofa, e percio, fi trafcura
il folo fintoma. che potrebbe condurre al-
la vera caufa, che cosi fi. perde interam
mente di vifta. 8i ordinano de* tonici .
de* corroboranti , de’ calmagntt ; il male.
paggiora, i nervi §’irritano di pili,y 1 fin~
tomi ypervofi fi fanno. pil apparenti, e
quindi. ranto- pir: fi crede vera la prima.
.idea , e ragionevole la medicatura ,& tut~
to va di male in. peggio . Dunque nuo~
vamente- dica, che un fangue acre & fpef-
fo una caufa frequente- di mali nervofi,_
qualche volta. fenza febbre , e. fovente-
~con-una picciola febbre troppo poca: con ~.
fiderabile,, perché i fintomu. febbrili. fiano.
apparenji , e pure fe perdafi di veduta
quefta caufa , fii nuoce ficuramente all’:
- infermo . 1} male efige una fola medica-
tura che ¢ di raddelcire quellumore acre-
¢ di rallentare- il polfo.. Parlerd.de’ ri~
med} nel Capitolo della cura. Reca for-
prefa il vedsrevallora la rapiditd con cui,
viege. if miglioramento, e {i offerva co~
temente che i nervi non fi calman}a
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. fe non a mifura che il polfo va perden-

do la fua celeritd . /

Ma lo fteflo umor acre produce anco-
ra fintomi affolutamente diverfi, fecondo
i diverfi organi che egli ftimola. Ed in
faui fi comprende beniflimo che le lefio-
ni del moto in ciafcyg organo -debbono
avere degli effetti totalmente differenti,
fia che quefte lefioni vi accrefcano fem-

licemente il moto , fia che lo rendano
1rregolare | fia che cagionino de’ ftringi-
menti . II Sig. Gorter ha dipinto quefta.
variztd con. molta chiarezza e precifione,
e la fua pittura merita. di effer qui col-
locata.,, Un irritante, dice egli , appli-
5. cato al globo dell’ occhin -cagiona , ol-
y-tre il dolore ed i fenomeni generali
» ( che fono il tumore ed il roffore ).
5y delle lagrime abbondanti; I’ irritazione
sy d2lle narici-, una abbondante {epara-
s» zlone di mucofitd, e lo ftarnuto ; met=-
-5 tendo delle- cofe acri. nella bocca , fi
». promove lo fputo; irritando la gola fi-
s fufcitano delle naufee , ed irritando lo.
sy fltomaco , fi produce la cardialgia, la
s naufea. ed il vemito-; ¥ irpitazione de-
» 8!’ inteftini cagiona dolori colici o diar-

“ 5 rea ;. I'irritazione. dell” inteftino retto

3y produce il tenefmo ;- quella. de' reni,
s la. nefritide , la foppreffione delle ori-
55 N€ 4. 0.1a.loro troppo grande abbon-
»y-danza ; quella della trachea, la toffe 5
» quella de’" palmoni , Iafma ; quella del
95 Cuore e delle arterie, cagiona palpita=

. - K ¢ y Z18®

«
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.9 zioni ,- movimenti irregolari , “febbre,
- 5 quella di qualche ramo arteriolo pak-
5- ticolare , 1’ inflammazione ; negli: orga-
s Di fecretor) ed efcretory I irritazione
sy accrefce le feparazioni, le fofpende,
o le tarba, e produce talvolta de* liqui~
5 i di)um natura affatto. forprenden~
te (a). :

? Si ¢ veduto. di fopra. che guantunque
la @ruttura. di tutt’1 nervi fia. ficuramen-
te la fleffa , la maniera diverfa in. cui
erano’ {viluppasi negliorgani. gh rendeva
fufcettibili di fenfazioni diverfe;e quefta
varietd nell’ attitudine a ricevere certe
fenfazioni, fi flende fenza dubbio a di-
verfe parti dello fteflo organo , come
vedefi. evidentemente fulla cute, le diffe~
rentt parti della quale non. hanne né lo
fteflo grade n¢ lo fieflo genere di tatto.
Quefta differenza & quella che fa che cid
«che ¢ blando ftimolante per un organe,
¢ flimolante fommamente acre per un
alro che non & deftinato ad ¢fferne fii~
molato abitualmente , efla forma la dif-
ferente fufcectibilitd degli organi , e fa
che un corpo.affactp infipido per gli nervi
della lingua® pud irritare quei dello fto-
‘maco a fegno di produrre delle convul-
fioni terribii . Il Sig, Whytt ha notato

L

. S—— A - S ea— N

@) Compend, Tr. 84 § 9. °
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CAPITOLO VHL 2y
egregiamente (4) , che bifogna fpiegare -

- con quefto principio perché certi fermen-

ti epidemici fi attacchino altrt agli oc-
chi, altri alla gola,altri al petto ftoma-
co; ed ha ragione di dar molta parte a’
nervi in quefto fenomeno , ma convie-
ne farvi entrare altresi la confiderazione
de’ diverfi umori che riveftono i diverfi.

~organt . Quefla. fiefla canfa {piega per-

che certe epidemie affalgano , altre i fan.
ciulli , altre gli adulti , akre le donne,
altee 1 veecht ; e fcorgeft facilmente che
in quefti cafi la varietd degh umori, non

meno che la diverfa maniera di efpanfio-

me de’ nervi , contribuifce a rendere la
fufcettibilitd maggiore o minore,

§ 65. Lo fieflo firomento pungente
fp:nto com pid o meno di forza, proda.
ce effeut pir o meno contiderabili . 1l
medefimo pud dirfi di un irricante qua-
lunque. Un umor acre portato fugli or-
gani con molta forza, vi cagiona difor-
dini maggiori che quando vi ¢ portato
debolmente ; ed ecco perché nella mag-
gior parte de’ dolori tutto cio che dimi.-
nuifce I’ azione }i folleva , e tutto cid.

. ehe-accrefce I’azione gli irrita.

Fatte quefie offervazioni .generalr fo~
pra le ditfesenti circoftanze che poflono

Zio-

'—(:5 P.l_xinr.
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zioni che poffona applicarfi- a: turti gl” ir-.
ritanti- , intenderannofi- meglio tutt’1 fin-
tomi. che- peflono dipendere - dagli umori
acri, de’ quali umori: farebbe impoffibile
i} dare un efatto- catalogo , .porche le

differenti combinazioni- di caule che gli.

producono-, poffono’ produrne- ogni gior-

 noudi- varie guife; ed inoltre quefto ca-

talogo qui farebbe importuno.. Ma. non.
fv pud-dubitare che Pacrimonia non fia
una- delle principali caufe’ predifponenti.
ed occafionali- de’ mali nervofi. , e per-
convincerfzne bafta ritlettere : 1, a tutei
gli efferi da me riferici de’veleni acri ;.
2: a cio. che ho.detto- delle- confegusnze.
del dolote che & fzmpre uno.de’ princi-

pali effetti degl’irritant @ 3, alla molti-

tadine: di. malt nervofi-, che dipendona.
tanto evidentemente da- un.umor- acre
che non vi ha luogo a diffimularlo . Per-
.€io il Sig. Whytt dice: pofitivamente .
cie & ftato convinto-dal gran. numsro di.
facti , de’quali fu. teffimonio, che i mali -
di. nervi- dipendono- {peffo da. una mate-

ria che irrita il fiftema nervafo (a} ; e-
dimoftra ci6 con. due offervazioni . La

prima. & queHa di un giovine , 'che dopa..
& efler caduto, battendo del.capo.in ter~
- ra, ebbe per-molti meft una. fucceffione
di accidenti- quafi tucti. nervofi, ed anche

delle.

(a) Cap. I. §. I, p. I44. -
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€CAPITOLO VIII. 23t
delle gagliarde conuulfioni, le- quali non
ceffano fe non dopo delle evacuazioni. di
marcia per le narici- e per un- crec-
chio (a); la feconda & quella di una gio-
-vane dit venticinque in trentanni, la
quale avendo fermato. de’ fuderi- che era
folita avere tutte le mattine , dopo una
febbre acceffionaria- irregolare 5 fu colpita.
da una tofle convulfiva e da opprefiicni,
da gonfiezze ificriche con orine crude ,.
ca fuffocazjoni , da conwulfioni nelle coe

“{ce 4. nelle gambe. , ed in quafi tutto il

.corpo : accidenti che durarono finché la
.materia acre fu tutta- raccolta totto 1’
-afceila, ove formd un tumore inflamma-
o, che fuppuro e lafcio I'inferma in
oo ftaro (6). Galeno, citando Pelo-
pe ,.avea. gid avvertito , che la corru-.
zione fpontanea degli umori produceva
le convulfioni- (¢) 5 e fu offervato , fin,
da’ primi. t2mpi della. medicina. , che
I’ eruzione di- alcune. puftule attorno- le
labbra. terminava le. febbri. periodiche , le
quali fono upa vera. malatia de'nervi,. -
lo ho. veduto in quefti ultimi tempi una
fimile eruzione, ma piu. eftefa , in un
fanciullo . cacochimo di 'quattr® anni e
mezz0. , che termind. delle convulﬁorl:i,

2 cha

-

o ‘ o
(a) Ibid.. ' ,
(b). Tbid. p. r40- |

" () De locis affeclis lib. 3. Cap. 7.
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che Paveano atraccator cidga€ volte in
otto giorni, ed alle quali non era mmai
ftato fortopolio: e non.fono rari gli efem-
pi di convultioni terminate- in bambini
i, piccioli coll’ eruzione della crofta
Efctea o della rigna. Nulla. vi ha di tan-
“to- frequente guanto le coavulfiom pro-
dotte 1n quell’ etd dall’ umore del vajuo-
lo, della rofolia ,. della febbre fearlatina,
nel momento in. cui hanno infettato tuttt

i liquidi , e-non fona- per anche ulciti- .

vale a dire immediatamente prima- della
erazione ; ordinariamente ceffano le con-
vulfioni all’apparire della primna puftula,
Una foreftiera che era qui venuta per
cercar qualche follievo- contra: un terris
bile ftaco di convulfioni , e della quale-
avro- di nuovo. occafione di- parlare. , non

iftava tollerabilmente- fe non- fe' quando-

aveva  qualche eruzione, ed i fuoi nerwi
ftavano coftantemente meglio quanto piu
inferma era la. fua pelle . Vedraffi nel
Cupitolo dell’ epileflia , che quefto male
‘andd a vicenda con una: fortffima erus

zione-, T
Io ho medicato in. differendu. circoftan.
ze un'alwa donna oppreffa da ogni forta
di mali nervofi ,..che avea acquifiad
prendendo de’ rimedj violenti contra le
oftruzioni y e che dopo di- aver foffertwo
tutti gli accideari nervofi . poffibili per
molte fettimane ,e talora per molti.mefi,
trovavafi in ottimo fiato fubito-che com-
_pariva una picciola .exuzione, o piuttofio
: , un
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- CAPITOL O VI axg
An leggero roffore alla pelle nella parte
interna del dito auricolare finiftro . Si
chiederd , fe quefto poco umor acre de-
pefto in si picciol luogo cagionava tutti
quegli accidenti: Rilpondo di no.Come -
non & la quantitd del veleno depofto
nella prima puftula vajuolofa , appena
fenfibile, che producevaun momento pri-.
ma quelle convulfioni che intimorivano
tutta una famiglia . Ma il fatto. ¢ che
quefte eruzioni non comparifcono fe noa
quando la nawra irritata dall’umor acre
lo ha preparato ad effere efpulfo, quan-
do finifce lo fpafmo della pelle, quando
ricomincia la trafpirazione, e quando nel
tempe fieflo fi allenta I' azione de’ vafi.

- enifenatibiapenti  fono notabiliffimi
IV swmrereerbe. .

quantanque fiano meno fenfibili pelle al.
e, non fono perd meno reali , e non
isfuggono dalla vifta di quelli che fanno
. offervare . La concozione & allora fata
In gran parte, cefla I irritazione , comin-
cia I evacuazione eritica-, e proceden:
do meglio tutte le fecrezioni rimafce Ja
calma. . . ‘

.. Ho weduto un Ecclefiaftico gottofo all’
ecceflo, ed -attratto per tante nodofity -
che un maggior numero non ne ho maj
veduto in altri , Soffriva- effo de’ dolors
in tutta la pelle della tefta tanto violenti-
che ftancavano tutta la fua pazienza;
erano . queftt accompagnati da Iegnére’
contrazioni convallive i~ : 7 mufcoli

di -
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di. quelle parti-,. le: quali. contrazioni diye
ravano moltt giorni: ,.dopo-  quali co-
minciarono- a. comparire: delle: vefciche:-
jalle’, numerofe- , fparfe- principalmente
1la fronte e fulle tempie, a mifura che:
quefte comparivano-, {cemavaas 1 dolori,,
m2 {e non. {i. aprivano tofto , carrodeva-
no la pelle, e gli reftarono. molte pro..
fondifhme cicatrici- (a)... Quefta offérva~-
zione me ne- richiama alla. meate- uma.
¢he non & totalmente fimile y ma: ia cuk:
fembra che predominaffe un umor acre- ..
Fammi comunicata- dal Sig, Cabanis ,.
valente offérvatore non meno che opera-.
tore- , € che raccoglic in fe- al pit al=-
to fegno tutti que’ pregi che coftituis
feono il ~Chirdrgg £o%2"Soi: nomw mé
- guarite, io. mi fpacco. la. tefla per liberar-.
mi dal dolore che fento. da alcune ore. un-
" gus Jopra quefFocchio. . 11 Sig.. Cabanis.
efamino. la parte,in cai nan. {i vadea ve-
yun capgiamento 4 fe nom. {2 forfe una.
leggerifiima. goafizzza , € gl ,(‘}é’é%fa‘liﬂ

.

* (@), Il Kosnig riferifce nella: fua I_zth?-
genefie, che uma eruziga? di vefciche
grandi come la palma“di una mano rine
chiudeva ua umore tanto-acre , che U in- -
fermo pe’l dolore cadeva nel. dshrio.

Thef. Medic: pract: Tom. 3. p- 477- '
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~-CAPITOLO VIIL o33
gualche piccolo. rimedio . Due ore dopo
andd il paziente a dirgli, medicatemi che-
io fon: guarito.. In mezzo al. pilviolento
dolove eraglifi aperta la pelle e ne avea
zampillato il fangue ; ed in. fatto eravi.
nella. cate- una picciola apertura che non
fembrava fatta. n¢ con iftromento taglien-.
te, né& per mezzo- di. contufione: . Vidi
molte_donne, che hanno alternativamente
de’ roffori- e de' calori alla- faccia , de™
dolori acerbiflimi alla pelle , degli fpaf--
mi interni, o altri accideati: nervofi ,.
" ¢he ceffano: tofto. che 12 cute fi. copre di.

pufinle. Scorgefi, evidentemente che que-
fii accidenti da _me piu volte offervati,.
nel loro. pit alto: grado,. in. upa madre
ed in fua figlia , dipendona da un umor
acre . Le acque di Seltzer hanna. fem-~
pre guarito prontamente la. madre'; la
figlia in cut il male era pim pafieggiero,
avea. qualche volra uno fpafmo dolorofiffi~-
mo. che partiva dallo flomaco-, e faliva
fino alla gala, da cui rimaneva tofto fole
" levata prendendo un poco di. ciocolatte ..
Ho. veduto. nella. madre- de’roffori e de’
calori improvvifi per tutto il corpo, fi-
mili a quelli- che fogliono venire alla.
faccia ; ebbe: qualche  volta per- molte
ore una fame- rabbiofa ;- altre volte doe
Jori geperali- ed acuti in. tutta. la pelle 4.
da”quali non-{i follevava fe non era piz~
zicata con. tutta la forza peflibile, ilche.
le portava -un giovamento potabile quan- .
tunque # firingefle "colle dita & leglno
: ~ che
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che rimanevale per alcuni giorni I’ ecchi-
mofi delle conwfioni. ‘

Il fu Sig. Rofen -ha 'veduto I’ umore
di una {carlatina cronica - produrre, deglt
fpafmi - violenti del —mul!::olb tempora-
Ie (@), e fi vede in un’ altra offerva-
atone che il ritardo di una eruzione che
laccedeva “abitualimente , produfie uno
‘pafmo nelle dita (5). I Viridet ha giz
-otato che le affezioni ipocondriache ed
Jfteriche ceffano fpeflo al fopravvenire
della gotea, ed offerva molto opportuna-
.inente che quefti-due mali’ hanno fovene
te uma caufa comune, poichd trovanfs
qualche volta ( pud dirfi fpeffo ) detufi
" nelle - articolazioni delte donne  ifteri-
che (c). To ho veduto nel 17¢5., nella
Contea di Neufchatel yuna donna glovine
~che contrafle poco tempo dopo il parta
una affezione iflerica accompagrata da

Bana PR

@) Thefes Medico-pra®, T, 6. p. 1 A

. (b) Bundell &% yariorib. morb. pGoge%-
ung 1762, §. 10, : '

. (© Traitd des - vapeurs p, 148. II' Vit~
lis ha: un Capitolo intero fulle malattie
fpafmodiche prodotte: da differenti vele-
ni, un altro fopra quelle che dipendono
da un’ acrimonia -febbrife » 'ed -un ‘terze
fopra quelie’ che: fon prodotte dail’ acrie
monia icorbutica, -

|
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CAPITOLO VIIL &3
un delirio continuo , la quale per quel
che mi parve, non riconofceva altra ca.’
gione che un acre che irritava il fiftema
nervofo ; la configliai ad-ufare i diluenti
pilt blandi e pid acconci a richiamare Ja~
trafpirazione che non fuccedeva a dove-
re ; dopo - alcuni glorni comparve una-
eruzione miliare y e fin da quel momentd’
fparvero {e convulfioni ed il delirio. Fu-*
rono guarite delle convulfioni periodiche
con fudori periodici <he venivana nel

. tempo in cui doveano fpiegarfi-le con-

wvulfioni («) . Dunque in quefto cafo Je.
convulfioni non erano altro che I’ effetto
di un umor acre, che irritava il fiftema
nervofo, finché non fi determinava alla

cute, o non ufciva col mezzo del fudo.

re. Jo ho medicato un fanciullo di quat.
tro anni foggetlo alla tigna, che parlava-
beniffimo ; ma ogni volta che dovea fuc-
cedere una nuova eruzione , perdeva quafi.
‘intetamente |’ ufo della parola alcuni
giorni prima . : :
L eftufione del latte,, che non fiafi per:
anche raccolto in nefluna parte , irrita
tutto #l fiftema mervofo, e produce delle

. affezioni di nervi, le quali non ceflano

fe prima il latte non f1 ¢ diffipato a po-
co a poco per mezzo delle evacuazioni,
. © de-

(a)‘ Hippocrdfe»s des inuflionibus p, 149,
Opera dgl Sig. Ferrand.. | .. .
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‘0-depcfto in qualche parte, Unma Signo-
ra che -aveva «da lungo tempo una vola-
tiea {ulla fronte che {parve improvvi{a-
ment? , foffri per qrto giorni i pih atro-
«<i dolori in tutte le parti -del fuo corpo;.
. vedonfi tutto -giorno - ;perfone foggette
ad aver -delle pufiule fulla faccia, che
mon iftanno bene fe quefte non fono fuo-
. ai: tofto che fparilcono ycadono effe -nel
Janguore , mella -debolezza 4 ed in varj
accidenti, ¥’ vero che non {1 vegzono
fempre -comparire diftinti ‘mali ‘nervofi,
ma & vero alwesl 4 che 1 irritazione de’
mervi é quella circolazione , impedendo
- 1a putrizione , alterando le fecrezioni €
‘principalmente la. trafpirazione, cagion®

tutti quefti Tconcerti . Ed ¢ una offerva- .

zione ‘tmportantiffima , 2 cui mon fi di
un pefo baftevole, che l¢ medefime ca-
. gioni le quali rifpingono un umor actre,
fconcertano nel tempo- fieflo la trafpira-
zione, ed a quefto fconcerto non memd
«che allo fparir dell’ umore , debbonfi at-
aribuire tutti que’ mali <he ne fono la’
confegnenqa ;e {peflo fi offerva <che la
pelle che rimane afciutta per tutto il
tempo in cui l'eruzione ¢ fparita, i
. ammollifce quando le puftule ricompari-
{cono. L’ applicazione fiefla di un vapo.
re acre puo produrre de’ rrifti mali ner.
vofi per la femplice inalazione. Trovafi
nel Giornale de’ Letterati 1’ offervazio-
ne di un_uomo che divenne paralitico in
un braccio per averlo tenuto efpofio al
. ' va.

i
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~ CAPITOLO VI =y
warore di un pozzo mefitico (4); ed i’
veridico Sig. Viridet riferilee un fatto
.che merita di effer citato: ,, Un Parro-
» co del vicinato aveumi detto che egli
» condfceva le febbri maligne dal fre. -
s Mito che fentiva in quelle dita eolle
4y quali efplorava 1'arteria (8). To dubi-
tava dell’efattezza della {ua offerva-
zione ; ma poco tempo dopo ebbi oc~
cafione di conofcerne la wverita ., Ef-
4 fendo fopravvenura nell’ autunno una
4, febbre maligna ‘accompagnata da fcar-
» latina, da delirio , e da diarrea , che
4y fu mortale a molti , femii , dopo di,
», aver wifitato i miei -infermi uno ftu.’
5, pidimento in un braccio , e qualche
- Volta in tutti due; il che ‘mi obbligd -
4y @ toccare il polfo fempre colla fiefla
4 Mano, ed allora mi accorfi non folo’
4y dello tupore nel- braccioy ma ancera
o di un intormentimento di twtto .quel
o Jao ). T . )

§. 66. Se gli umori acri formati nella
maffa del fangue irritano il fiftema ner-

_wofo’a fegno che ne producano tutti gli
-fconcefti priina .di effer wrafporwati alla

-pelle,

(2) Journal des Savans. 1667. p. 5%

- e Behrens Selecd, diet. p. 18. .

- «(b) Galeno avea gid tatto una offerva-
zione quafi fimile. = :
(¢) Dss vapeurs. p. 91.
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pelle, i danni che cagionano fono molta-

pid confidergpili- qualora , dopo di effervi
fiati trafportati , I’ abbandonano , e riaflor-
biti nella maflx del fangue, o I infetta-
no di nuovo e producono de’ fintomi uni-
verfali, o portandofi a qualche organo
particolare vi cagionano i pid molefii ac-
cidenti . ’ ,
_ Le Opere degli Offervatori fono piene
di mali nervofi prodotti da eruzioni ri-
percofle (a) , e quafi wer’ i Capiroli di
quefte Opere ne fomminiftrano degli efem-
pi. Troverannofene degli altri nql Ca-
pitolo delle metaftafi, e percid mi limi-
terd a riferirne qui un picciolo numero,
“che non avrebbe altrove un luogo oppor-
tuno. Un infermo che aveva da lunghif-
fimo tempo un dolore molto acuto in
una gamba, e che era nel 1768. a Plom-
bieres per farvi i bagni, fu obbligato di
partire pochi giorni dopo che era arriva=
to , per andare a Nancy , dove gli fu
fuggerita una applicazione grafla e fpiri-
tofa che fece l%arire i dolori ;: ma fu
forprefo da un wemore generale, da un
balbettamento, e da uno ftordimento ta-
le, che fi credeya vicino ad avere un

colpo

——

(a) Se ne pud vedere un gran nume-

r6 nello Schenckio, in Fabrizio Ildano, ,

nel Raymond , Traitd des maladies qu’ il
ne faut pas guerir, ed in Trillero y Nul-
la medicina interdum optima medicing ,
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CAPITOLO VIL a4
colpo di apopleflia . Affrettoffi di ritor-
nare a Plombierés , ove gli ricomparve
i1 dolore della gamba , e tofto ceflarono
.gli accidentd nervofi . In -queflo cafo il

ricolo fu foltanto pafleggiero, péerchd -
Feumore fi determind nuovamente alla
parte da cui era flato, {cacciato , ma-cid. "
non fuccede fempre . 1l Signor Monro
wide on ‘giovane ‘attaccato da una febbre-
efantematica , ‘che era -allora- epidemica in -
Edimburgo,a ¢ui difparve -ali’ improvvifo
Y’ eruzione., I'infermo -contraffe degli fpaf-
mi nelle vifcere, e delle convulfioni in

- tutto il corpo -con -ua- acuto dolore in un

dito del -piede finiftro . Quella ;gambadi-
wvenne paralitica, pafsd alla cancrena
1’ infermo mori in capo -a tre mefi (2). Io
ho veduto -una Zitella che ebbe rtuttp il
corpo coperto di una ebulliziene affateo
{emplice , che ritroceffe in, un punto
€ da quel momento confervd una oppref-.
fione “continua , e di tratto in trawo wno
fpafmo sl violento alla bocca dello fto-

~maco , che fi fentiva fuffocare fe .mon
potea -gridare o piangere, Vedefida S%:e-

Li efempj che un umor acre pud produr-
re cerribili mali di nervi nelle petfone
ancora che non vi fono punto difpofte ,.

. ed eflo & nel tempo ‘medefimo caufa pre-

difponente e caufa occafionale . Ma fpef. -
Tom. IiI. = . L - fo -

(a) An ‘tqcouét,d inooulat.‘ Edinb,

1765 p- 48,
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fo un fangue acrg.fenza produrre mali dt
mervi difpone folamente i mervi ad ef«
{fere pid facilmente .attaccati , perche¢ um
. fanguesdi quefta fpecie fuppome neceffa-
~ glamente una poco buona mutrizione yuna
mucofitd -meno confifiente , ed una leg-
" glera’ irritazione .abityale nel fiftema ner-
volo', Jn .quefto. ftato, ‘una .canfa d’ drri-
tazione che non.avrebbe quafi’ prodotro
seftuna confeguenza fopra altri nervi ,ne
- puod_produrre di affai confiderabili . S'in-
tende ancora -quanto importi -di 2ver tat-
ta la-circofpeziane -nel ‘medicare le ma-
lattie cutanee , e quasto importi., quando’
fi medicano perfone attaccate da mak
nervofi , il faperefe fiano mai flati fog-
getti a veruga malawia cutanea , ‘poiche
le malattie di quefta fpezie retroceffe 4
fopo una .cagione frequentiffima di wr
gt accidenti mervofi , e i dee general-
mente fofpettare di una acrimoni a efiften-
te nel fangue , .quando trovafi il rﬁolfo
sroppo. celere , e la cute molto arida -
Quzfto (parire delle eruzioni dipende-or-
dinariamen:e ,. 0 -da alcune -caufe ti de-
bolezza , come fono l'emorragia’, fa diar-
rea, la fatica, I’ inanizione ,- le. medica-
wre che troppo diminuifcono 1'azione de’
vafi ; o da qualche ‘paflione dell' animo,
fia che quefia.operi debilitando 1’ azione
nervofa , come.la triftezza, fia che pro-
duca uno fpafmo cuteneo ; o da qualche
irritazione negli- organi imterni’; o final-
- meate da qualche circoftanza efterna st
ac-
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accidentale come il freddo e I' ymido ,
come {fe fia un errore di medicatura ,
qual f@ nel cafo citato di fopra , ed in

_una ruoltitadine di aleri cafi che fi' pre-

fentano-tutto giorno 4 € fan ' vedere un
numero grande d' infermi che fono vite
time o dell’ ignoranza -offiziofa de'’loro
amici 4 de’ loro parenti , -de’ lor vici-
ni 5 -0 ‘dell’ ignoranza imperdonabile di
quelli -ancora,la. vocazione de’ quali gli
-obbliga ad effere iftrutti di -tutte le cau-

fe fifiche che ‘poflono -nuocere all’'umani. -
td ; o finalmente della ignoranza mali.
zipfa e sfrogtata de’ Ciarlatani, genia mi-

‘cidiale, tollerati afluffini , I’ efiftenza de’
;guali fa vedere -quapto il buon governo

a gncora ‘lontano -dalla fua nerfezione
‘me} maggior numero degli Stati kuropei, -

_§.:67. Nella fteffa claffe dclle eruzio,
‘i rientrae y debbono collocarfi gli fpur~
gamenti inyeterati, naturali o artificiali’y
‘arreftati ‘improvvifamente e fenza le ner
-ceffarie precauzioni 4 o che ceffang {pone

~ taneamente. Lo Stahal cita il cafo diung

ulcera in -un braccio , -che difeccandofi
‘produffe delle convulfioni ;al medefimo
Jato. della tefta (d); e tutt’ i raccoglito-

_#i di offervazioni , ne fomminiftrano di

quefta ‘fpecie ; e fe pe troverd pid di un
efempio nel feguito di queft’ Opera. .
§.'68. Un umare fommamente acre ire
‘ritando femplicemente le parti. efterne ,
S . Le . - fenza

{4) Dz Metafchemasifmis morbor. §.720

~
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fenza alcun fegno di riaflorbimento , pud
cagionare graviffimi accidenti nervofi. Il
Willis cita un efempio di ‘una giovinet-
_ta_di fedeet anni,a cui una cadutada caval-
Jo cagiond una contufione in una mam-
‘mella , che in capo a quattro anni
aveva degenerato in. tumore cancerofo o
tinto dolente e fenfibile , che 1 inferma
non poteva dormire né giorno né¢ notte ;
non fofferiva il piti leggiero toccamento o
e neppure i menomo romore.0 le pid

- feggiere {coffe nella camera. Ben prefto .

quella ‘parte divenne un centro da -cui
partivano i ‘movimenti convulivi , che
attaccavano prima lo ftomaco e gl’ ipo-
condfj 4 poi falendo fino al cerwello , la
precipitavane in una totale privazione di
~ fenfi, cheera feguiw dalle pid viclend
convulfioni generali ;. quefte acceffioni va-
ghe ed drregolari ,. non 1’ attaccavano im
principio 4 fe non fe quandd qualche cir-
coftanza cagionava un-raddopptamento di
dolori, ma pofcia divenniero abitwali, e
§ attaccavano due volte al giorno( &) .
It Signor Vifont-, celebre Medico di Na-
poli, ba: veduto delle convulfioni °, pro-

, T VR Y L er

. (@) 11 Villis non riferifce minutamente 13
cura , ma’ dice folamente, che dopo mol-
~ ti rimed) inutili, i -bagni di Bath le gio.
varono , che:effa fi marid , ebbe due fi-
gli, e guari a-poco a poco. De morbe
eonv, Cap.6, - S
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dotte dall’ irritazione di un cancro 4 le
uali erano tanto violente che facevano-
Slogare le articolazioni (4 ), e fi trovano -
mc?f' altrove degli altri efempj fimili a-
e’ to - ’ .
qus’ 69. To non ho parlato dell’ acrimo-
nia, {e non in quanto effa irrita ¢ pro-
g:nce del dolore o degli fpafmi , ma non
ifogna perder di wifta.che ficcome vi.
fon de'veleni che producono degli (pafmi,
o convulfioniye degli altri che producono
Ia paralifia, cosl vi & una tale degene-
razione d'umori che pud anche cagiona«
re queft’ ultimo male, e fe il Signor Vi-
foni ha veduto I’umor cancerofo cagio- -
nare delle convulfioni violente ,. i} Sig.
-Senac ha veduto quefto fteffo umore riafl~
forbito indebolire totalmente 1'azione de”
nervi, e cagionare degli sfinimenti, coms
# veleno peflilenziale (8) . Ecco duaque
-che la degenerazione degli umori pué
cagionare accideati paralitici mon meno
che convulfivi. . o .
'§, 70- L’ amor acre fiffato in gualche
parte interna , produce gli fteffi acciden-
ti. Si ¢ veduto metla prima Parte I ef-
fetto de’ veleni applicati allo ftomaco ,
ed i veleni altro non. fono che un irri-
tante fommamente -acre ; ¢ videft anche .
: L3 . di

(a) Sarcone  Iftor; ragion. della febbre:
epidem - ec. p.504. :
 (b): Libig. Cap.3c
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di fopra , come alimenti e bibite acri
eagi navano ogni forta diaccidenti nervo- ‘
fi. Gli acidi principalmente- fono quell’
‘acre che fembra lo ftimolante ik piu in-

- .comodo per gli nervi di quella parte ; efli
gli rexdono qualche wolta tanto fenfibili |

~ che. non folamente gli alimenti an poco ;
jreitanti, ma ancora tutti gli, aliment 4
in qualunque piccola dofe fi prendano

~ producono _degli (pafmi , de” granchi 4
deglt atrock dolori: vedeft continuamen-
te che gli aoidi cagionano.delle: convul=
fioni gagliarde a’bambint ; offervazione
che fola bafterebbe per dimoftrare a. fuf-
ficienza quanto. effi irrifano t nervi; ed.
¢ cofa ordinaria il veder donne, alle qua-.
1t una picciola quantiti. d acido. cagiona
acuti dolori in tutto: il corpo, per fin.
ne' wlloni ;, delle trafitture acute in: qual-
che parte, delle- fuffocazioni- che fanna.
temere che muojano ful fatto, delle ma-
linconie terribili, mal umore , inquiern=
dine, vigilanza, rodimenti crudeli: dv fto-
macao, calore ardente alla gola , acciden-.
~ti che ceflano nel momento in. cui vomi~
tano una boccata di materia. agra,l eva-
coazione della quale le fa paffare ful
fatto dalle ftato piir incomodo. alla pid
perfstta falute . Le perfone che fono in
quefto flato non fopportano gli alimenti
che fac:lmente diventano agr:, come fo-
no quafi tut® t vegetabilk. comeftibili ,
che poflono dividerft in radict, foglie ,
frutta, e grani, La pid piccola quanti:@

* : i
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di fpinaci , un quarto di pomo-o di pee
ra , una mezza pefca , Inagrano in un
momento,. ¢ baftano per cagionare tuui
gli. accidenti de’ quali ho ‘parlato. 1] Jat-
te: che-pud, confiderarfi come un nutrie
mento: vegetabile, -effendo: gid. un poco
animalizzato , diviene generalmente meno
agro: degli-altri. vegetabili, ed ho anche
tentato molte- volte ;- ¢ quafi. fempie con
ottimo -fucceflo;, di darlo per folo nutri=
mento a perfone alle- qualt aciditd offina.
te cagionavano:i- pill: gravi. accidenti ,che
erano difturbate da. qualungque- cibo, ed
irritate da qualinque pid. blando rime-
dio . o ravvifava-in quel cafo gli acidi
come un vero veleno, e trzttava gl’ ine
fermi: come fe foffero. ftatt avvelenati ,.
-Ma, bifogna. in tale- occafione: limitarfi
affolutamente’ a prendsr folaments del
latce con on poco di pane,e dell’ acquay,
che & la fola bevanda che poffano tolie--
rare ; ili vino & un-irritante quafi infop-
portabile , accrefce 1'agrezza', produce
angofcia: e malinconia, e fopra: tusko ac-
crefce tutti que’mali di- tefta che dipens
"dono dalle agrezze dello fiomaco . II
8ig. Robert riferifce una -offervazione ,
da e alwove- chata , che” prova: fino a
qual fegno effo irriti (¢). Qualche vola
: o . :Ll"é - gli’

- {a) Obfervations de medecine. T 2.'pv
PA )Obf.'?;. s de miedecine ‘P
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- 'gh acidi. poff cagionare fortiffimi mali
“di nervi fenza, mofirar di. attaccare la
flomaco. Io ho veduto upa doana che
- era flara fempre. fana,, ma. che non.aveva,
lo ftomaco molto forte dopo di: aver

- mangiato per qualche tempo molta uva,
che non le fece- fcaricare il @erpo, for-
prefa da, dolori eccefljvi- che cominciaro..
xo fotto la- fpalla, finifira .,. g, diffufera.
{atto. Ja. mammella , falirono .collo , e.
. produffero. de’ maxi conyulfivi, wel brace.
cio: e.nella faceia alla parte -finiftra. X
dolori erano.si forti. che in alcupi mo-
. meati, la facevano: andare in, delirio , e
- quaiunque: il male non avefle durato che,
tre giorni, il braccio dopo fei: fettimane.
noa, avea per-anche “ricuperato. tutta. la,

foa forza. Effendo lontana, da ogni. foca

corfo, nel tempo dell’atraceo Pinferma.

erafi- limitata a_farf;. fage delle fregagio-

Di, ed.a bere delle. infufioni di. €2MO-

milla.. Si.pud prefumere che-. gli: affor~

benti,, ed anche gpalche alcali. durante

D aceeflione pe avrebbe abbrevigta il:core
. fo_notabilmente . - . -

. Trovafi nel W.epfero!’iftoria di upa done

na, che ayendo fago- abufo d' acidi.in on.

{guerperio » .comrafle una tale (a) fenfibix
lid de’ pervi dello ftomaen y. che. nony
. Boteva pid prenders il menomo azdo

, » / e

— v

(@) De Cicur. aguatie,

l

— e,
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fenza avere uno sfinimento , e per lun.
go tempo non. pot¢ foppartare verun purs
gante - .
§..71. Ua’altra. caufa d' irritazione. che
da principio non prefenta I'idea d’ umar
acre, e che potrebbe effer collocata fra
le cagioni meccaniche , fono le materie
vifcide , che non fi crederebberouno fii. -
molo violento, ma che. pure ne-produ-
oono tutti gli effetti, o fiano effe felle
ftomacoy 0 fiano negl' intefdini . Sembra

- ehe irritino col loro volume, col lero
_pefo, coll’ acrimenia che qualche volta

contraggono, e di cui fi lamentano tantg -
alcuni malati che le cacciano fuorig coll’ -
impedimento - che apportano a tutte le-
funzioni dello flomaco ; forfe con una
fpecie di titillazioe ,. fimile a quella di
qualche -materia oliofa, ch'é.difpiacevole
2’ nervi' - e forfe ancora: impedendo la
circolaziene e le fecrezioni im quelle par~-
ti che rivefiene . E' certo che in qua+
lunque maniera effe.operinae , la laro ir«-
ritazione- fopra i nervi & diftintiffima -
producono um fenfo - di- difagio abituale
allo ftemaco , accompagnato talora daumy

_fenfo di ghiaccio e ralora da un fenfo di

foco, una triftezza quafi continua , rodi-
ment, difgufto, naufea -, vomiti., coli-

che, fenlo.d’intermentimento in.custo il

. wentre , & talora nelle eftremitd _inferiori.

-0 fupgriori ; provanfi’ancora delle palpi~
tazioni, delle intermittenze , .delle lngri~:
me che mmpnffopz fedarfi , .0 Gambdip-

. men-~

2

~
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fgncnto patticolare nella faccia , wvigilie
{

tinate , talvolta un vero delirin , ed

anche delle convulfiont . Il Sig: Viridet

vide una giovinetta nella quale quafie
‘materie vifcide fi eran formate in: confea
- guenza de’ fuoi difpiaceri ¢ delle fue oc-
eupazicoi , ed a cui cagioravano. affezio-
ni ifteriche’ e sfinimenti: ,, Effa perde-~
"y va il fenfo ora in upa paree , ora in
4, un"alra, e qualche: volta. in wrto il
s corpo ; la fua voce fi arreftava ad un.
sy tratto, e non poteva parlare per gior-

3 ndte intére . Guari a mifura. che quelx.

s le vifcofitd fi diffiparano col mezzo de™
s dewfivic e degli evacuanti prefi di tem-
43 PO in tempo (a): , ed wso-pofcia i ri-
y~med} neceffarj, a pervenirne: la. for<
5. mazione ™, Egli parla ancor di wn*
© altra Signora travagliata c¢rudelmente da,
un’ aft:zione ifterica, e lo ftomaco. della.

uale era sl addolorara che non- poteva

fferire verun purgante , quantunque’ fof=.
fe di trateo in tratto. neceffaria -di eva-.
eudire le materie vifoide flagnanti . - Ui,
giorno in un” acceffione violenta conven-
me darle un narcorico, ,, I’ azione del quaa.
» le produffe un vomite che continud.
» pér ventiquattr® ore , -e fu. feguito da
9 URZ calma che durd pils dic un mefe .
sy Quefto buon fucceflo ci obbligd. pofeia
» @ darle nuovamente , nelle medefimé
T e ' 'y OC=-

‘a) Tr. ‘;‘ 74"(“1";, P ]ﬁ‘ T —‘:‘-‘

/ o -
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. CAPITOLO VIL - e5¢
4 occafioni, lo fteff5 emetico , che oon-
sy tinuo a.produrre la. evacuazione e lo
/oy tcflo follievo (a),

11 Sig. Whytt ha veduto un garzone
di . quattordici anni. foggetto alla. Chorce
fancti Viri:, per cui ft erano- inutilmen-
x¢ -adoperati.molti rimedj, e che guarl
~perfettamente col mezzo di una- diarrea
{pontanea: che- gli- fece:.evacuare molte-
vifcofitd indumg.g) ..Quefta caufa yche
. per. mala fortung & frequentjffiima , ¢ nel
tempo - fieflo fommamente oftinata , e di-
peade da un.vizio di quelle - ghiandole ,.
ehe fono le: pid. femplici di wtte , che
teovanfi.nella . terza: cellulare. dello fioe-
maco e dggl’ inteftini, e che fono deftis

pate a feparare quella- fouile - mucofith.
ehe rivefte tutte. quefte: cavitd . Quando:
Ie feparano- in: troppa- copia, o di upa

‘ qualit, troppo denfa:, quefta. firaccoglie,.

_s:iadura. , f1.altera, e produce mnt’ i cat-.
tivi.effetts de’ quali; ho~parlato . Gii eva-

~ cuanti-, gli emetici- principaimente, fol-

Jevano .por wn -momento,.il .che fa che:
gV infermi, gli . defideranogma non guari-
icono ‘nt pusito, aé poco ; quindi-1 Me-
dici illeminath: li cemono . con:: ragione ..
Quefto - timote. pero .dee- avere. i fuok.
' confini ; .e:vietanddme affolutamente I'ufo-
£ efpengono gli -mali:i glungn medie

Che . -

. ﬁ)%%wpa T
(®) P. 393, PP Y
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catare, chz- {peflo fono affatwo ioutili'; @
fi.pongono nella. neceffitd. . di ricocrere a
degli Empirici , gli evacuanti . gagliardi
de! quali li follevano da.principio , per-
- ma
pofcia li:- precipiana . ne' malis pid '}aﬁi-,-_
diofi , perche. dopo di.awer operawo da,
prima. fs‘r:a . le. materie ..vifcofe , centi~_
nuando. ad. efescitar. 1a loro -aziome . fopra .
la muceitd . neceffaria :, 'ed . anche fopra
i nerui., cagionano accidenti fumefti. Un.

o primq, emetico , facendole: readere amplts

vifcofitd”., follevd. una donna .foggetta a.
coliche abutuali, il .fecondo le .giovd.me.
8o, il.terzo le produffe delle . inquistu~=
dint, degli affala ifkerici;degligfinimensdy,
¢ degli{pafmi, pet-gli.quali- efla mgri (a).,

o § 73. Una bile - troppe acres, 0.che .

flagnando fi. corrompe: nel duodeno, &
ancheeffa uno ftimolo che cagiona fre-

, ?nemiﬂimamente fortiffimi. mali. nervofi 4 _

1 irritando femplicemente i} duodeno , -
lo: flomaco,, gl’ inteftini, ch: irritando- .
quefte panti efla produce {peffo el meli..

) acuti, delie conwullioni che ceffana. tofta,

che I'infermo ha vomiato. aleune boccas
te di-um liquore.amaro ) .fin sipaffando
mella maffa.del fangue . Ho. riferito di .
dopra I’ efempio-di un malato -che - fofa

§iva ver accidenti. nesvofj  prodotti da
- maeerie biliofe rascolte , e .cid & molta,

i Ce T fre-

Dirpar mne i T SR i

(2) lbxd. pe186, ol
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CAPITOLO VII a5%
frequente . E non folamente ha bile , ms
tutte le cacochiile raccoke- nelle prime
ftrade. , fono uma forgente feconda di-
ipocondria- e de’ pilr gravi-mali-de’ nervi,
1 Sig. Whyet parla di un-fanciullo che
per-umori acri raccolti negl’ inteftini aves.
graviffimi- doleri-di ventre & di-capo .,
con delirio e perdita- di cogniziene. R
falaffo ed i- velcicatorj non gli giovarono
E:nto, e due dofi di calomglano e di ra~

rbaro clie-glt precurarono alcune ‘evas

- enazioni, lo guarironoe perfettamente (a)
~ ?*fo ho vedute una.donna di ventifette -

.anni, ch'. era da-lungo . tempo- medicata-
per awacchi- convulfivi tanto gagliardi, ed
accompagnati da .tanti-varj fintomi , che-
molte perfone li credevevano . epiletti.
¢i , ‘benche-tali- non . foffero-. Era flata.
imutilmente. impiegata gran- moltitudine -
di antifpafmodici_, ed in capo ad aleunt:
anni fen venne a- Lofanna . D:&o, un-
atientiffimo -efame,, mi parve di- effer fi-.
curo-che i fuoi pervi:-.non erano-molto
delicati ,.clve i -fuoi- umort non erano acriy.
e-che le: maverie- saceolte nelle prime
vie erano la fola caufa  del male . St»
evacuarona-quefte in grar copia - per mezs
20 di bevande diluenti che {i rendevano .
purgative. con - blandiflimi laffanti, eda
mifura che fi purgavano, il veatre del. -
]a- douna che era.aflai groflo, feemava 3
. ¢ Cres

@R . .
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crefeevano le forae, divenivano-pid rare
de -acceffioni , ed- anche pik; debsli, ed.
‘in capo ad alcuni-mefi- [pacvero affgtto .
Un’ altra, donna <heera.a un- di. pretio.
ael medefimo - {tato, ma di uma coftitu-

- zione piu. delicata.,. avea. gl inteflini s1.
ladli . che vi fi raccoglievano-quantitd im-
menle di. efcrementi- che formavano un.
wolume prodigiofos. ce avrebbe potuto.
ctederfk. prjiotro. da: oftruzieni:. Quando.
erano -formati. quzfii ammafli , avea effa.
tutti gli aceidenti nervoli pothbili: ; ma.
quefiti. ceffavano. dopo, evacuazioni: im-
menfe. che: 13 lafciavano: in una efirema.
geboleaza- .. Veggonli - fpeflo: degl infermi
& quali I' umor.- biliofo cagiona fopimen=-
to., .angofcia , opprellione ;; fintomi. che-
eeflano.tofjo .che - quell’umor acre vien.
dilavato con. molta acqua. femplice 5 0 in~-
wiluppato con, farinofi-leggieri, come f-

xebbe 1% acqua: di- orzo-. Ma. queft’ ulti-- |

mo. merodo pon ¢ altro.che. uw: palliati--
vo- 2.cui: {peffo non. fi- potrebbe! ricorrepe -
fanza- pericato 4.€d il .primo- aon. & fuffis.
ciente:.-La-vera curs. confifte. nel. cora.
reggere: quell umore- con:-bevande, acide o,
axniel purgarlo con, blandiflimi .evacyantis
« Nelle: perfone - fommamente- delicate o

'
i
|

1

eotne: foner ol te; donog- ifteriche e mola.

uem:ni: ipocondriaci; bafix che fi ritardi.
" poa; foarica dit,ventre ,.perche fi. produs
cano fortiffime -acciffioni . '

-~ Nellapid calda fagioae , io. ho vedu=-
wr.che gli attacchi di epileflia tornavano.

1

<



-— W .

e ST TR TEFATER. T T Tad T R —
TeaT WS- WA R wmm e eaeeeT e - e T -

el - - - -

,CAPITOLO VIIL 255
pid frequenternente, ed in quell’ epoca
le orine erano meno abbondanti- , moho
colorite , e fetide , il che provava che
gli. umori. erano. pill acri , e percia ap-
punto piit- irritant ... ’

* Gli dmori_acri pofti in altre parti pof-
fono. egualmente produrre degli.accidenti. -
pervofl fortiffimi, de” quati {1 troveranao
‘varj efempj.nel corfo. di queft’ Opera .
E noto che la toffe convul{iva non di-.
-pende che: da, un umore: acre fiffato fu i
nervi. che fono 1z fede di quefta malattia, .
E fono. ntll’ Opera del Sig. Viridet al-.
cune efférvarioni che meritano . di effere
tiferite -, quantunque non- abbiano. tutta- }*
efigezza anatomica,. La prima- & quelia.
di uma Signora avanzata. in etd , la. qua-.
1o da_tre mefl. era: tormentata notte €.
orno da-upa inquietudine. inuna. piccios.
parte del- petto-, la quale- dipendeva:
d2 un™acrimonia fpar(a in un_gsnglio:
corrifpondente. 8 quella parte . Egli cres.
de. che_i mali di quef fpecie ed i fre-.
miri loeali , dipemdano dalt irritazioné di

‘qualche pleflo (a) . Egli auribuilce pure

ad- umore. vifcolo ed- acerrimo, depofto.
fotto i mufcoli.del braccio defiro., ove
fenza dkcuna. roffezza;. 6. tumore , forma-.
‘va una ‘cintura lrga gquattro, dita accome-
pagnata. da un:eontinuo fenfo di freddo 3

* mribuifce ;- ¢iffi , @ quefio, umor acre

. RCe.

P

‘ ,w_v(al Tr. des wapeurs . p. 84, ‘.T
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raceolto, gli.accideoti neryofi., fomma-
mente variati:, che:provava un’ alura ia-
ferma , e che-aveyano tutti-il loro-cen~

- tro .in quel. lucgo.. Di 3. partivano ogni
giorno-.delle fenfazigni:come di fiammel-
le,. che andavano flno. alle: punte delle

~dita con dolori- talvolta cosi. violenti .
-che. pareva: che le fi. ftrappaflero le un-
ghie .. Se quefio fenfo di femma: invece
di difcendere:,. faliva verfo la tefla, ca-
gionava falora.nella mafcella o-nella teme -
pia lo fteflo fentimento che fe vi-fi fof-

© fe conficcato-un,_ ferro- rovente ; e nelt™

erecchio lefteffo-romore che fa .la. catew-

" 'ma:dirun;orologio- memato quardo fi rom~
- pe .. IL.male paffava.qualche volea all®>

altro -lato della tefia . €. vi-produceva gli:

felli agcidenti .. L’inferma: era tormens

~ taa per .due. o tre ore: da movimenti-

. .econvilfivi in tutto il fuo corpo:in mez=-

£o del paroflifmo aveva. un appetito di~-

voratre: , poi: cadeva- im una fpecie—di.
farore -.. Fu. libovata. da .quefti accidenta
vomitando una quantitd. prodigiofa di pi--
wita chiaviffima (). Aggiange. a}trogg;
S N - chex

. (3) Ibid. p. ‘151 Il rimedio - che-egli-
impiegd ez una.infufione di fedo da’fio~
ri bianchi.fatta.. pella. birra-, di cui effa.
peefe due tazze ogpi mattina per dieci
giorai , che le fécero rigettare una quan~ -
mﬁgrndtggofa -di vifcolind. .acide 5 Ibid..
p'w ¥ 39}- . sl - .
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- (a) Ibidi p. 5. -
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the fo effa alzava il braccio , fe parlava
o cantava un po alto, quefti movimen-
ti determinavano un’acceffione . Lo. flefc
fo Autore wide un giovane Contadino
mejancolico, in cai la fede dello fpafmo
era fotto la milza, in un tumore cuta-
neo largo quattro dita ;, ed ajto due li-
nee , che non erx rofio, e gli cagionava

hiflimo- dolore . Da quello. partiva ua
nfo come di formiche, ali’ efifienza
delle quali la immaginazione -alterata
dell’ infermo credeva fortémemte, che fa-
livano al ccllo, il quale diveniva groflo
notabilmente . I vifo fi gonfiava, ed il»
lividiva ngn meno. il collo, ed allora il
malato temeva di effer fuffocarc . Un
guarto d’ ora dopo , il ealore fi- fparge-
va ful petto e fu tutto il reftante delcor
po (&) . Ma le vifcofitd. mon fono mai
tanto molefte quanto allora che fono i
fomite di un principio acido, che acqui-
{ta allora una {orprendente: fiffitd , e cons
tro cui- gli afforbenti ordinarj. non hanno
veruna forza ; anzi fpeflo nuocono:, fe
non fomo uniti a qualche fale alcalico
o a qualche ftimolo . {o ho veduto da
quefta combinazione di materie vifcofe

ed acide cagiomarfi degli- accidenti t§m-
kili in una Donzella nel. vigore dellifua
etd, ma che aveya fempreavatg uno fto.
maco. debole . Gl accidenti cominciava-
, . C e 0o

g iy
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po-con.angofcia alla’ bocca dello flomae
€0, onde partiva una: {enfazione di: calo-
re. che- faliva: raptdamente fino- ala- gola,
la lingua gonfiavafi: rapidamente- e con
tanta forza:, che s! imbrogliava il: refpiro
ed: anche-la~ mente . Eralt molte volte
tenuto ¢he-ella. moriffe diiapoplefiia. o di

 fuffocazione. 4 ed: eranfele: fatti fpeflo del

falafli nelle acceffioni’ chedivenivano fems
pre pi. frequenti-. Erano-quafi: due- an--

‘ni- che efla.—era in, quefto: fizro quamdo.

venne- 2 confultarmi... Effendomt. bene-
afficurato. della- caufa del, male: ,. direfli;
Ia: medicaturas unicamenter comra. quefta.
caufd , ed a mifura. che le:wifoofisd. e gli.
acidi: {cemarone-, s’ $adebolirono le: accef=.
fioni, poi- divenpero- pid. rare,. e final-
mente: ceflarona - affatto . Fin.dal princie

- pio- della mia. cura. mon: fu. replicato. 4L

. Irwdanti meceanici:,

&73 S E gli umori acri. poffono irri-

. tare. con:tanta forza, leirrica-
gioni .weccaniche- prodorte da. corpi foli-
di, non opereranno efferti. meno. diftinti.
Fra quefte caufe fi debbono . in primo luo-

&0 collocare i vexmi,. i quali.non fone.

gid la: cavfa di- met’ {.mmli; de’ fanciulli 4
come. credefi comunemente:,. mMa: che tute.

- . tavia poffono cagionar molto fpeflo-degli.

accideati convulfivi , come- rodtmenti, ca-
liche ; gonfizzze , vomiri , malinconie ,
: rifa,

- A s et W
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-CAPITOLO VI 255
rifa , oppreflioni , irritazioni , irregolaruay
di polfi y polfi rari , langhe intermiiten~
ze , cogvulfioni forti e frequenti, come
fe ne vedranno gli efempj. altrove ; un
tangiamento- notabile negli acchi., una.
ditasazione - fingolare della pupilla , ora.

una. guardarura: lofca- , ora. un. balbetta~
© menta, e fpefliffimo: langhi mahi: di ca

po , e vertigini abituali - Altrave: riferis -
fco molii efempj di: epileflie che dipen- .
devana da’ medefimi-, e trovanfi negli.
offérvatori. molte malattie convalfive di-.
endenti dalla ftefld cagione (2).11. Sig,.
utini , mio degno amico, tanto diftinto.
per gli. fuoi. talenti; per le fue cognizioni,
per la fua arte di offervare, e perl'ottie
ma riufcita_delle fue- cure , il quale, fic.
come- {pero, non tarderd. & far- parte- al
Pubblico delle. fue: offérvazioni. fopra i-
mali. de’nervi, e fopra, altri oggetti di.Me-
dicina pratica y offérvazijoni che- faranno.
un- vero- te(oro per-la medicina, il Sigaor:
Butini- , diceva. , mt racconto. dopo: la.
ftampa_ del. mio- Trattato dell: - Epileffia
di aver veduto. quefta: malattia prodot.
ta. da’ vermi in un. Cocchiere- che - aves.
1’ afpetto il pid forte e robufto., Ho ri-
* ferito- negh ~ Avvifi - al Popolo . il cafo
di un fanciulla a cui: cagionavano i pi}
‘- : . atroci

() Journak d¢ med: T.34.p:425.B0ofch,
2332 Cownn, de fedib. variok §.33. Ho-
[it. mih"o T.Q. p468. N !
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atroci- dolori in tutra la. pelle: , a fegno:
che non fi poteva neppur toccarlo. 11 Si~
gnor- Virider parla di: una donna opprefla-
da affezioni: ifteriche, da sfinimenti, da
deliquj , che cadde finalmente in una fin--
cope di: pilv di quarant’ore , ed a cuinef-
fun rimedio- giovéd , eccettuato un purgan-
te vermifugo che le fece evacuare pia di
cento vermi e la guart @ ,, un: rimedio
s fimile gaarl una- domna travagliata da
» convulfioni- il giorno, e da paure du-
o rante la. notte ,, (a)' . Dee riferirfi a°
- wvermi il' cafo-delle convulfioni fingolark
‘iferito. dal Junckero- (4) , e quello che
trovafi nel Giornale de” Lecterati ye che-
volentieri fi vedrd qui riferito. ,, Il Si-
o gnor- Perrault ha vedutor una Zitellar
y di veatidue anni, la quale da due an-
4 ni- addietro- aveva regolarmente ognt:
gy giorno, alla- medefima ora , una vio-
y lenta convulfione ;—che terminava coa.
» Un vomito.di vermi mefcolati con.ac-
s qua. Il Sig. Perrault le ne- vide vo-
y Mitar trenta, e qualche volta.ne ren—
s -deva: anche di pid.. Avendo.offervato,
gy -Che i rimedj caldi che avea:. prefi le:
s erano flati. inwili:, ed avendo-weduto,
3 che verfando dellacqua fredda fopra
»-quei vermi, fi uccidevano tofto , egli
: T la

(@) Traitd des vepears . p1or.
Hai(h) De: motibus terreficis quibufdams. o
®,
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# la guari coll'acqua gelata(e} . -
.~§.74. Dopo i vermi fi poflono anne-
werare 1 flati, i-quali .quansunque I’ asin
fia un fluido , -operano realmente-.cor
de un folido ‘irritante , -poiche -non pof.
fono mai nuocere fe -non-per la diftepfione
e per da.compreflione che efli cagionzane,
E fpeflo la lero .irritazione -¢ forste. a fe.
gno di produrre i pid gagliardi aecidenti

- pervofi , principalmente fe gl inteflini

dono .delicati naturalmente , o fe fono gid
érritasi da qualche alra.cagione. Cidav.
viene fovente , -poiche, quando le .flatuos
{itd Bon dipendano da .un ecceflo -di ali.
amenti -0 .di .bevande troppo sflawofe 0 ds

~ una cattiva digeftione 5 effe. fono fpeflif-

fimo la.confeguenza-di.un umar acre che
produce .degli fpafmi .negl'intefiini, Quan~
tunque i flax alronon fiano .che I' ef-

~fetto diealtra «caufa, € wteavia wvero che

divengono. efli medefimi .una eaufa.di ma-
le, e caufa fommamente atiiva , che ris
chiede fpeflo parucolari vimedj.. '

- §.75. Non vié.alcun Medico che-noa
abba veduto -delle -coliche prodotte- da
calco}i biliofi , le-quali .cagiosano tal-
volta delle convulfioni ., e {e ae -offerva-
mo frequentemente-nelle .¢oliche nefritis
che . -Le convulfioni-che attaccano i-bam-
bini allo fpuntare de’ densi, appartenge-*

: no

&) Journal des favans. T-4 p 1.54-@*
’anno 1575, -
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no anch’efle-a quefta-cagione, ed i den-
ti guafti in-un’ .altra etd ‘poflono ugual. -
- mente produrre -de’ mali nervofi che re-
fiftono ad -ogni rimedio , -fe son fe ne
feopre ‘la vera.cagione . Un fanciullo di
‘nove anni provava -da fette in otto mefi
- de' moti convalfivi della mafcella infe-
“riore , frequéntiflimi , fortiflimi -, Ypaven-
tevoliffimi; per gli quali erano ‘ftati inutil-
‘mente impiegat tutti gli antifpafmodici .
Un valente Chirurgo di Lioae ‘avendo
avuto occafione i vederlo in un ‘viaggio
che fece :a ‘Gex , ®faminandogli la bocca,
s infofpetti della caufa del.-male; -cavo-
gli i deati, ed il fanciullo fu-guarito. Io
~ ho talora -offervato ‘che wmell’ eta di (ette
anni, o all' epoca della fecondr denti-
‘gione 4 4 fanciulli .che prima ‘parlavany
_ fpeditifiimamente ., ‘per -qualche tempo
/balbettavano . L’ erugione: degli ulwmi den-
. :ti molari,«che chiaman{i ‘ordinariamente
denti. della {apienza, ;pud -anche effd '.ca-
-gionare 'de’ graviffimi accidenti nervofi
L’ Alberti avea ‘gia 'veduto una ‘giovane
Jb ventott’ anni 4 in cui quefia demtizione
-fu- accompagnata da movimenti -convulfi-
vi (a) ; ed io fiefso-vidi ,-gid ful ter-
mine de’ fuoi giorni, una perfona ‘2 un
~dipreffo della fteffa erd, in cui {’eruzio-
‘ne de® due primi -di -quefli denti , era fla.
- S s Ta

(a) Alberti, de dentibus forotinis:. Has

A=, 17370 -
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ta accompagnata -da dolori :acutiffimi, ia -

tutt’ i denti, nella:mafcella , nellatefia,
e da convulfion; forti e frequenti, ob’era-~
no -fvanite .quafi fenza verun ajuto . ‘Sei
mefi dopo , I' eruzione -del terzo dents
produfie gli. ftefli fintomi , ma. pid forti;
1;rimedj -violentt le caufarono la febbre
che fi fece fempre ‘pit ‘molefia . Jdn capo
a e .mefi ' .inferm era -gid in una vera
tifi -pulmonare , per la quale mori pochi
giorni dopo cheio 1" ¢bbi vedurta, Seguita

.Y eruzioné de! dente., le.conunlfiani avea-

no ceflate, o , ,
-4Le efcrefcenze ofsee,’i tumori di qua~
lunque -forta che irritano o il- cervello o

i-hervi in qualche altra ‘parte 4 fono al-
‘tresi ‘caufe predifponenti ed -occafionall
-de’ :mali nervaf? . Una -giovinetta ‘Gine~

vrina dianni dieci, fofferfe ‘per -due anni

-gaghiardiffime .convulfioni in tutto i} cor~

‘po;, accompagnate fpefiiffimodalla.perdi- |

‘ta-de’ fenfi. Efla fu -cieca 'per diciotta
.mefi , fenza che fe ‘le {corgefle verun vi-
‘zio negli ‘occhi 3 -di tanto in ‘tanto ‘erd
forda , -quaiche wolta ‘murola, 'ma ‘e fug
-facoltd intellettuali -non. fi .alerarono mai
quantunque provaffe .continuamernte degli
acerbi dolort , che ‘fpeffo -ella non pote-
va fpiegare. Tatg’ i rimedj furono inue
tik ,<e la *faperfiiziene cominciava ad ac-
-eufare -delle caufe -foprannaturali , quan-
do parve che :la ‘malattia fi ammanfaffe,
1. inferma riacquiltd. parte delle fue for-
«¢; ricuperd I' ufo de’ fenfi, poré cam-

. n1-
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- minare., ufcd anche di cafa. Ma nelmo-
.. mento in «ui fi cominciava i?erare,i do-

Tori tprnarono pi ‘acud , accompa-
gnati da fpafmi si gagliardi , che Ja uc-
cifero il fefto giorno. 11 cervelloera fa-

" niffimo , gli fconcerti delte altre vifcere
" pon erano tali- da -poter cagionare tutt

gli accidenti che efla aveva provato ; ma
Ja: vera cagione del male era un. tumore
glandulofo , ed ia molte delle {ue pard

. quafi cartilaginofo , groffo. due pollici ,

largo cinque 4 -e di tutta la lunghezza
delle vertebre lombari , alle quali ers
tanto attaccato , chke non fi pote fepa-
tarnelo fe non lacerandolo . totalmente .
Effendo compofio quefto tumore di mol-
ti- tubercoli duri ed appuntati, irritava i
nervi che ufcivano dd’lombi ,e quelli de’
varj plefli del ‘baffo véntre ; irritazione
- che produceva’ tutte le convulfioni che
‘fconvolgevano tatto il corpo ,-e gli fpaf-

- i che facevano perdere la vifta, I’ ‘udi-

to , e la voce () . Il Signor Portal rie
ferifce il cafo della Sig. Contefla d¢ Ro-
ye ; che appartiene pure a quefio Arti-
colo : Lamentavafi effa di dolori acerbif-
fimi alla punta del piede finiftro , che
I affalivano tre o quatir’ ore dopo che
avea mangiato . Taurt’ i rimed; inecrlfatie od
‘ : T - elter-

(a) Offervazione propris del Mangeto,
Sepulch anat, L.1; Secl.s3. Append, obf.
. 4 T.1.p33g. S -
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‘efterni furono inutili , e I’ apertura del
cadavere fece vedere che queidolori era-
no-prodotti daa compreffione, che face-
vano fu tuet’ i nervi lombari, I’ inteftino

. colon e le cofte fpurie, parti che erano.

fuori del loro luogo naturale 2 motivo
di uno feorcerto notabile della {pina («).
Vedraffi nel Capitolp ‘dell’ epileflia che
quefto male fu cagionato da un piceiolo
tumore cutaneo della groffezza di un pi-
fello ; ed un uomo affai gottofo che avea
provaro',‘grandimmt dolort in un brascio,
ne rimale libero per mezzo di .un pic-
ciolo tumore duro , appoggiato ful raﬂp-
gio un po pid in fu del corpo, ed affai
dolorofo . Ebbe egli dopo che quefto tia-
more fi fu formito una si gran debolez-
za nelle gambz ch= non poteva cammi.
nare, ed-era fp-flo attaccato da violenti
moti. convuliivi nella mafcella inferiore -,
Feceft Peftrazione del tumore , ed appes
ma fatta l'operaziong ricupero la facoltd
di camminare, e ‘dopo quel momenso som
ebbz pid convulfioni nella mafcella. Il Sig.
“Viridet riferifce uh fatto in cui una cavd
fa molw pid picciola produffe degli acel-
denti vap#rofi'. (adde una (cinulla fet
carpo ‘di un Medico, e durd ] roflore
per molu_giorni ;> vi i fosmo una crofm
che fi fecco e cadde . Gli fopravean-ro
‘degti affalti ipocondriact , delle inquietu-
- Tomo III - M - { dini,
A —— e e . s, e et

(3) Mem. de I'Acad. Ropala770v 773,

L
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dini, delle ftanchezz2 , ed una vigitia
affannofa che eglinon fapeva a che attrie
buire . Certi colori paffeggieri cheei fen-
{iva qualche volta nel ﬁ%go fcottato le
fecero fofpetrare: che foffevi qualche fer-

~ smento acre. Quantunque non yi fofle ele-

vazione, yolle aprire la ticatrice, da cui
«ufcl una _materia bianca g;-oé'g quan-
o un pifello y e ceffarono tuui gli acci-

denti (@), | -
" Senfibilie morbofu di alewne perti.

"~ § 26, O detto che una terza caufa

AR 'd’irritazione era |’ eftrema
fenfibilitd di qualche parte che non- po-
tendo fopportare le -impreflioni inevita-
~ bili piir ipnocenti per gli organi fani, tro-

nafi in uno ftato d’ irritazione continua .
Quefta irritagione produce pel fifterm
aervofo una fomma ‘mobilitd , € {peffone
fifultano graviffimi: rgali -di nered . Quefta
difpofiione puo effere o nativa, o effetro
.di -una lefione accidentale ma -atwale , o
effetto dj ung lefigne. paffara . Galeno
. pevla di un malato che apeya un cont.
myo dojore allo ftomaco , e ¥ attribui.
4ce ad yn fenfo troppo fquifico de’ ner+
i (8); ofscryariong molto impcrttn::h;
¢ . S e e

X

- ':si,(j)v\fifi&éﬁz de:z;;eurs e
. (b ) De fanit. tuend. Lib.6. cap. 10
Chaet 'T6. porpze - - .
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{ e che fe fofse flata meglio conofcivta e
! bene -applicata da’ Medici de’ fecoli fe-
I guenti , avrebbe rifparmiato molti rime-
) dj e molti mali ad un gran mumero d'la-
! fermi, . ' -
¢ TJo conofco due donne che noa pofsono
| prendere verun purgante , {enzaprovare
# guafi fubito dopo doleri di tefta tanw
¢ gagliardi che impedifcono I’ effetto del .
purgante medefimo ; e quefio fintoma di.
. pende unicamente dalla fentibilitd de’ner-
i wi dello flomaco . A quefta fenfibilnd
eftrema dee pur riferirfi il cafo di quel-
s la Signora, che nen poteva foffrire alrp
# che marroni, ¢ vomitava wui gh alwi
! alimenti . Vent'anni fa ,. fui confultato
¢ per uno di Nenfchatel il quale dopouna
} tebbre avea conlervato una tofse violen-
$ ta ¢ d¢’ vomiti , che efsendo rari da
J principio eranp ﬁ,palmcntc divenuti abi-
j tuali . Egli non tratteneva pih “%limenti
4n& bevande, e non vi era alcun rimedio
¢ {piritofo , aromatico o amaro che egli non
,avelse teptato: i fuoi nervi avevano con.
prratto nel tempo fiefso una grande fen-
gfibilitd ¢ wtto lo commoveva ; egli ern
grmagro, debole, tremante . Dopo di avers
¢lo attentamente efaminato , credetti di-
g{non poter accufar altro che la tropp
J enfibilid de’ nervi del wentricolo , alla
,quale egli avea forfe una difpofizione’,
accrefciuta dalla febbre , e da’ rimedj
jimpisgati per combatterla , e fawa falire -
a quell' eccefo dalla medicatura diretra
- M2 a fer.

A
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~ una colica terribile per “aver mangiato
< troppi cocomeri, avea confervato dopo

mai potuto tollerare il Jagte . Que-
“fi {decorfi ebbero usa'si felice riufcita, -
. che fin'dal prio giorno egli vomitd me-
‘no, ed in capo-a quindeci giorni guari .

- & irvitazione , Fimpreffione della .

" piy {otto che i rimedy wiofenti produco-

“un fenfo dolorofo in quella parte che er

' ;a) De Ct:gt,ﬁ ‘aguat. p. 3.

1
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a fermare i vomiti . Jo gli proibii tuic’ 1
rimed; , e lo configliai a non_nutrirfi di
aktro che di cibi farinofi , ed amon bere
altro clie acqua d' erzo ; poichd non avea

Anche il Wepfero. card coll’ orzata ua
finghiozzo inveterato ehe avea refiftito
‘agli aluri rimed) (a). < I

~§. 77. Le parti meno"delicate poffono
divenir .tati ali’ eeceflo.per qualche caufa

mon fi diffipa sar perfeitamente - Vedraffi

o (peffo quefto effetro , ed ogni. aln
caufa ¢ irritazione lo pué proderre .- Ho
weduto a Seleure un-Canonico, il quale
avendo avuto nell’etd di ventitre anni

~

di allora, ed erano peffati diciotti asni,

fata la fede della colica . Fartivdno
fpeffo da" quel -puntg degli fpafmi che-
alivario al petto, aila golay alla tefta ,/
con molta angofcta e molto -dolore ; ¢
fpeflo alla metd di una fearica , gh fo-

‘pravveniva uno firingimento fpafmodico

L .v-au,

St e g

.
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all'ano che h fopprimeva totalmente .
:.  Sono frequentiffimi gli elempj men graviy
1 mma pare analoghi a queflo. .
1 §. 98 I Sig. Garengeot parla di ua
3 glovane che aveado awutn la pietra per
g cui avea molto patito , confervd anche
[ dopo T operazione una feafibilitd éccefli-
¢ wa io tuto. il corpo. . S
g §. 79. Una_ efulcerazione in qualuaque
§ parte joterna pud akresl cagionare deglt .
# accidenti graviffimi . Il Sigoor - Railin
¢ cita il calo-di un uomo foggettoa vapori
Kpafmodici e coavulflivi che partivane
i dallo fomaco . Fu- medicato con repli-
v cati purgaati; il male peggiord, la re~ <
1 gione epigaftrica fi. fece doleate , com -
4 de’'meatdorifmi. Gli fi- volle fac prende=
¢ re, ad oma del Signor Raulin , del® =
i acqua di caffia , che cagiond de’ movise
, menti convulfivi ,. de’ vomiti , ed agitasr
1 zioni sl grandi, che fi' credette che line
¢ fermo foffe vicino a moxte. Pochi gior-
4 ni dopo rele per.vomito una porzione
« della membrana villofa , ed alcune aleure-
j poraiopi in-feguitor, Si formo una vera
azione ed un' ulcera ;- allora effen=
o affacro (coperti i nervi dello ftomaco,
;i vapori.conwulfivi, le debolezze, le fip-
§ .copi fi fuccedettero.. finché terminarono:
¢ -colla morte (4. Una giovinetta provava
j o o . M3 acer-
, .

N . . T

" ﬁ(a) Traité des wpex;rs.l‘pa;.-t;;é.. ,

<.
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acerbi dolori -forto ‘le cofie’ fpurie del
- lato finiftro., con frequenti moti convul-
fivi. Quefto flato  durd fei fertimane ,
dopo le quali’ mori ,e trovofli il diafram-
ma attaccato da molte efulcerationi , alla
trrifazione delle quali nos fi ebbe diffi-
coled di attribuire le; convulfioni (a) ; e

fi vede nel Sig. Morgagni (4) , che fu- |

ronvi degli accidenti nervofi graviffimi
che dipendevano da um femplice vizio
. della tonaca “interna- dell’ aorta , e che

ovano quale influenza pud avere fu

rto il fiftema nervofo I irritazione &
una-fola parte. Si poffono anche riferire
a quefto genere di -caufe gli accidentd
" nervofi chie dipendono da’vitj det cuore,
_delle orecchiette, -0'de’ vafi grandi ; accé-

denti ehe fono talora’ notabilifimi , ms

cht foeflo fi confondono ¢on quelii che
dipendono - dallo- fconcerto della = circe-
lazione, T
De (l‘iht‘ﬁ troppo viokemti .
6. 80. TORa'le caufe de'mli nervofi
© " L fono da annoverairfi i rimed;
violenti , e dobbiam' dire con difpiacere
che dopo le paffioni, quefta & forfe 1a

- A

|

[

P S

* (@) Sepulchrer. Lib. 1. Sec?. 13. obf,
24. Tom, 1. pag. 330
’ . morb.

(b) De fedib

Tom- 3. pag.
236. 237. - _ RN

|
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- cagiose che in maggior numero n¢ pro-

duce. Un emetico o un purgante , che
fiano troppo forti 6 male indicati, fone
veri weleniy ne producono tutti gli efs
fetti , ¢ nuocono a’ mervi in molte ma-
niere: 1. Coll'irritazione artuale produ-
cono talvolta delle gagliavde convalfioni;
ed un-forte attacco di convulfiane. lafcia
l‘:’im:;d uns dilj:o(iz;_ow allal:olvdﬁbi-
F e in progreflo MWegoma.
caufh fe ne n}:r::yaoq g,aceeﬁo_m: 'R
La prodigiofs evacuazion€ che cagionano
difpone @’ mali di nervi come tutte le
akre cagioni che debilitaso, ¢ forfe iz -
tal cafo fi perde unx gran qoasritd ci
fpiriti animali: 3. diftroggendo la_ miu~
eofitd delle prime vieq lafciano i nerv§
di quelle parti ignudi, e quindi eftrema«
mente fenfibili : 4. Gli alir1 difordinivche
poffono lafciare nell’ economia animole o
e principalmente lo fconcerto delle digey
fhioni , condycono # quefti medefimi mali.
Quinds & che 1 grandi accidenii mervofs
prodotti da quefta caufa fono efirema-
mente frequenti )€ come gid diffi , un
‘gwan numero de”mali nervofi é I effetto
de"rimed;. Parlercs degli emetici ¢ de’
purganti prima. di: parlare de’femplici

-alteranti. o fui confultato pey una dane

-na-che da wa emetico woppo forte da~
wole nel principio -di.uns febbre catar-
wale , fu precipitata in ug triftiifimo ftatq
E:r quwerc mefi. La luce , il pid de~ -
le odore, lo firepito pwy picciole , il
.o M 4 pi%
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pid leggero moto lariducevano aglirefire-
mi. Fin da quel memento fu foggera 2
fuffocaziont frequentiffime , ed effa rife-
riva a quell” epoca I’ origiiie de’ mali per
gli quali mi confultava trent’anai dopo .
Un’ altra donna giovane e fana , avendo

. avuto wna paira in 2cqua che le produfie
- alcuni fconcertt, per glt quali fu confukato
un’womo che univa molia ignoranza ed

- um po di riputazione , pre(e undesi vo-
mitor - in- pochiffimi grorni®, e cadde in
upa mobilitd si ecceffiva , che non po-
tez pin fopportare veruna impreflione .
1 fuo fhato mon era tollerabile , fe now
imanto che- effi {e ne ftava immobil-
mezmee conficcata mel fuo letto , in una

_emmera perfettamenee ofcwra ', ed in cul
mon Vi era neffuno. Eranle refi i fervig)j
ndifpenfabiti da um fola affiftente che
erz obbligata a fcalzarfi , quantanque #l
pavimento foffé coperto da molti tapeti

- poiti I'uno fopra Paltro . Non: fi ada-
prava mai lume ; i manicht de’cucchiad
erano coperti , perché non femiffe il
freddo ed i} romore ; il fiato delta fua
affiftente le cagionava - de’ dolori e de’
movimenti convulfivi : ed-eravi un folo
grado di teptdezza in cui ke foffero tol-

lerabili i c¢ibi e le bevande . Se il calore
era ua poco nmaggiore o miaoré , mafce-
vano:-d>gli {palmn per I’ mpreffione dole-

rofa che fentiva nella- boacl:;a 3 ed una
quantitd un.po troppo grande producewa

36511 fpalmi di m”arl)tra fpecie per I'irri~

- ‘: L . u.

s

ey W
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sazione: deHo ftomaco-. Quefio ftato du-
20 lunghiflimo tempo, e larefe languente
per wtto il reftante della fpa vita, La
€ameriera di. una Pama di- cut ho gid
pa;_]ato* molte volte, ave;dlo prefo daun
Chirurgo ,in campagoa ,del tgttaro eme-
tico- per, guarirfi pdw certi modi di
flomaco.,. foffrl- doleri: atroci , deliquj,
convulfioni terribili, Effendomi flato: vb
ghiefto fubito- il mio parere , io-fuggerit
una mefcolanza &’ acqua e di. latte,, Pulo
della .quale fofpefe gli accidenti,ma effa
rimafe tanto debole per mold giorniy
"she quantinque’ moftrafle di ftar bene,
mentre era coricata. y ricomparivano ghi
‘accidenti foltanto ‘che effa- fi alzafle s
federe ful. fuo lettdy una decozione. forte
di radici di altea e di confolida- maggio
«e la riftabilirone -paffabilmente®, ma
-awendola: rivedusa alcuni-anpi dppo , effa.

. .mi diffe' che nea aveva;pek;e anche ricuy
a

perate la fua primiera- - Fuvwi ia
an Villaggiodi; queft> Paele mna-Conr

' tading robufly . la_quale -da- un purgante

prefo-da wa Ciarlarana fu ridotraad-
&tato sl violento, 4., che termind i ; fuak

_ glorni in capd a pir di-venti ‘sani 4. ip

un. letto. dal quale nep avea pouto picire
¥in dal primo momento: .Ho. veduto upa
Supaora di Remircmoai o.B:cui delle pibe
Jole compofte di. aled, . di ribachwo-e, di
diagridio. ¢ di gomma. alnpoaisco : avear

9: Jalgiato. po. rempee che . tia confen-
-“a M5, verd
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verd probabilmente per turto il tempo
della fua vita; e quella Signors da me
~ rammentata come vittima del matrimo-
nio ¢ della lat;az:one’d e 5 in uno ﬁln;‘o; di
troppa gioventd , dopo una piccioliffims
dolgp:i rabarbaro ebbe delle evacvazioni
?rodigiofe 'y de' dolori acerbiffimi, degli
pafmi, e cadde in una si gran. delica-
tegza .d’i fenfi, che tutte : le fenfazioni le
erano dolorofe , recandole patimento il
wvedere . I'udire, il guftare , il fiutare ,
ed il teceare .. Finalmente un purgante
-pid blando del rabarbaro, ciad. il creme~
ze di tartaro ordinato ad un uwomo affai
ipocondriaco per -wna- piccola febbre |
the - prababilmente era nervefa , lo pre-
tipitd in uno fiato violemto di dolori €
di canvulfioni. : ... o ¢ .
- §. #1. Le prime offervazioni fanmo
vedere -i purganti violemti come  caufs
predifponente €d occafionale de’pid ter-
ribii mali nervofi;-e-le feéonde proves
%o che quando il fiftema nervofo ¢ gid
efireusampente mobile. ,: ‘e quando i''pur-
wati non peffone: diftrugpere 12 cdufe
della ‘mobilird , anche guelli che paffire
per gli pid blandi , producono fpefio e
wifti effetti . Per fino Je aeque minerali,
tanto vanrte ne’ mali de’ nervi, pofloné
Buocere; e fovente -avviene , che prefe
_, fenza meceflitd da_perfonie ‘fane preduce-
o de’ vapori., degli sbadigli, dell’ inquie-
wdine, de’ rodimenti , «ed ‘una mowmbile
E PR FEEeT T mQe
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miobilita («) .. Generalmente , quando il
fiftewsa nervofo & un po delicato, i pur-

nti convengono tarto poco 4 che io ho-
veduto fpeffiflimo un yomo 4 il quale.
ogni voka che fi (purga » ha per twtto
quel giorno la fegfibilitd di una donna.
ifterica, o di un fanciullo delicato ; ogai
piccolo agccidente & per Iui wn difpiace--
re, ed egli & totalmente incapace di r3-
gionare. Una donna che era venuta qui
per ricuperare Ia fua falate , non avea.
avuto mali nervofi f¢ nen fe dopo un.
impegno nelle ghiandole del collo , per
cut dopo alcuni altri rimegy. Ie furono.
ordinate le acque di Vals, gnattm tazze
delle quali le produfiero d<’ dolori orri-. ©
bili per tutto 1t eorpo , ed un’angofcia,
inefprimibile, che le lafcid-inervi fom-"
mamente delicati ; percid gualche tempo
dopo, avendole annumziato il Chirurgd
che conveaiva farle wma incifione , -i}
terrore che ne prefe le cagiopd per due
are le pid vielence caonvaliiont cogli fleffi
dolori , ¢ V"operazione: nos fi poté fare.
In c'po a quaiche tempo ks marura.pro-
dufle uns falivazioneabbondaatiffima yche

-faceva fcemare giornalmente la gjan&o«

13, ma.che effeado acve le rivfcive in-
o o . '“',6." A - -
-;(gf i Signor Mandeville riferifee i
gdttivi effra di quclle di Eplom. i v
Calo di guclla (peois g Kee -
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comoda: } inferma fi lamente delle eful-
cet2iioni che avea nelld bocca ; le fa
ordinato un- purgante , fenza rifletcere_
quanto era peticolofo if turbar quell®
erifty € quanto facilinente le crifi fr{con™
certario nelle perfone affai delicate da”
vant¢ I’ opérazione del purgante, ft fop-
prefle la falivazione, la ghiandola ritot-
n® piy groffa di-quello che era prima,
e {aflifteva antora dopo un amno . Sy-
denham ha gid notatoche i purganti nuo-
cono agl'ipocondriaci , e dice che diftrug-
* gono in poche ore cibd che fr ¢ guada-
guato in par@@chie fettimane ; ed il Si--
goor Boerhaave , c¢i mette in guardiz
gontra # loro ufo nelle afféziont ifferi-
ghe . Efacile , dice egli:, d ingannarfy:
. in quefti cafi; le inferme fi lagnano di
fentive on éﬁefo negli organi della dige-
ftione , il che ordinariamente non dipen<
de che da qumlche  leggero fpafmo che
mattiene qualche porziose darfa o di
‘glimenti ; effe famo premure a” Medici
_perctié loro fupgerifeano qualché purgan-
te, e e quefli hanne una ta} debolezza,
veggono , ma troppo tardh , i-cattivi ef-
ferti che ne rifultano (a). Yo ho vedato
una donna ‘delicard , la quale dopo I'ef.
fetto di un purganté , cadeva fempre in
un fopore molto Jungo.-e molto confide-
T : SR ¢
! BRI A '
“:.A.LL' b aindl e

. (a) De mesb...nerver, (g, 175 - - -

o
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rabile; ed 1k Sydenham awga gia. offes. -

' vato, che quefto fopore , confeguenza

dell’ ataflia prodotta da’ purganti , poteva
divenire funeflo 2’ weechi , e dovea ren~
dere i Medici molto circofpetti nell’ ufor
de’ m:cieﬁ;;i”.; H Sig, de Hz'r:’n h dichia-
ra pericolofi per g’ ipocondriaci (&) ..
Staahl ha veduto un pi?fcnno. delic‘a)to-
morire per gli Ipalmi ‘prodoni da ww
purgante dere. Baader parla di ua altror
in cui un emetico. antimaniale produffe:
V'epileflta ed una mobilitd ecceffiva (5).
Viridet riferi(ce due c(emgj‘ aflab finge-
la 1, o notabidi. W primo € quello di ua
Astigiago a cui era ftato. dato:un pyr-:
gante che non. gli produffé:-veruna ope-
razione , ma gli cagiond- uno fpafmo sb

~ violento-nelle braccia e nelle gambe

che ne’era difperato, e pregava quefio
vatente Medico ehiamatapa g{a'ogoo?'urcerlo
di fargli tagliare quelle membra . I fie
medj lo guarirono prontamente ; ma po-
¢o tempo dopo una Camerlera pre(e per
precauzione un purgawre che ‘le’ cagiond
wao fpafmo- tanto violeato, che ne mor}
In un quarto-d’ora () . 1l Sig: Lerry
pella fua ecacllente Opera fopra la me-
¢’ . . . . ..f*an.
: :,ga) :De kemorrhwid; pag. 92. - -
b). Obfervationes obf. 22, pag. 107. ~
-(c)} Traic2 dos vapeurs -pog. pg2.'E
cita-nello fleffo. Juogo 6n terzo ef-me

- pio di un uome more mellazione dei
oA

- emetico., -



-~

478 TRATTATO DE NERVI .
lancolia riferifee due efempj ancora pid
aventevol di quelli | ne’quali g’ In-
fermi rimafero prostamente ucciff , per-
che la morte. non venne fe non depo una
Janga durata de’pid terribili mali . o
ho veduto , dice -quefto -dotto’ Medico,.
la melancolia mervofa mel fuo fommo
8rado , prodotta da un folo ‘purgante in
- womo di lettere , it quale effendofi Ja-
- menitgo con o Spezrale di ur langmore:
di' flomaco, ricevette da Iui .una polvere.
;g::ga'nteche doveéa preadere andando a
0, ¢ che produffe atroci dolori nello-
+.¢ ben prefto dopo nmegli inre-
ﬁpc Quindi ‘nacquere vomiti enormi s
“un fluflo di ventre » accompagnato da
dolori che non fi .poffonc defcrivere , e
che era cosi violento che fi farebbe cre-
duto che ! infermo doveffe firuggerfi af-
fato. Poi il baffo veptre 6 riftrinfe ¢
gonflaronfi gli ipocondry , e Iinfermo.
“avendo-perduto. fa memoriaz € I immagi~
mazione rimale-come infenfato . Ei non
Wlciva da wnz fpecie di lesargo: che per
abbandonarfi ad una collera orrenda com
&ida dpaventofe . Gli occhi gli diven-
ero affawo incavati , fe, gli riftrinfero
le narici, divenne magro terribilmente ,
€ divenuto un vero Scheletro viffe due
anm in queflo miferabile Rato, non fen-
tendo la'foa efiftenza fe non qiiando pro-
wam i dolari dello fpafmo (¢) . Il fe-

-—— T —————
@) D¢ melancholis Tom, 1. pag. aag,




CAPITOLO VIH op
y  eondo efempio &, le pud’ darfi , ancog
) pid crudele. Un uomo di lettere o dell’
’ ewd di feflanta anni circa., il quale dg
~ warie traverfie di fortuna era ftato ridot~
to ad uno ftato. di triftezza , ma fenzg

j @lcuma malatiia, fi dolfe per due giorny
di un mediocre dolore . di fiomaco (a),

per cui domando parere ad uno Spezias

de, il quale fenza alcuna preparazione 4

feaza veruna direzione , unicamente,

vendere il fuo rimedio , gli diede

due dofi di un purgaate aloetico, di cuj

dovea prendere la feconda, fe la primg

mon oporava fufficientemente . La prima

|on oSert s € Vinfermo andd a definare;

" dopo pranzo rifentl un dolore acutiffi«
mo negl’ tateftint, che fi calmd e ritors

1 parecchie fiate - avnojato di queflo
incomodo , ingojo la feconda dofe , che
wflo arrivata nello fiomaco .produé'e, la
pit crudel fcena che poteffe dasfi, Cele
arono i delori di ventre , e diederg

Juogo ad un mal di tefla si orribile, che
—o vidi', dice il Signor Lorry , ¢ ues
4’ ho vedews che iin quella occafions., diriz<
] ~ . . AP

4

e

L3

. (a) Quel dolore era. fens dubbio di
guetla fpecie- ben caratterizzaka nel paffo
v"“.‘:gs’énogh' defuda‘mmdl
-Sopra, e che . empte m
8wt i Modici. o
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255 TRATTATO DE” NERVT ec.
zarfegli- veraeemente i capelli [xl 2apo (a);
onde chiamava la: morte con altir gridi.
RB'olio dit mandorle dolei . ¥ brodi &i
" polloy, € le emudfion calmaron> i dolo-
- ti, e gl feceroo evacuare degit efcree
menti duri e n-ri, ma egli rimafe m ua
delitio melancolico ,ed’ in' una ftitichezza
oftinata, e fe avea qualche fcarica natu-
rale,, rendeva ancora: div quelle materia
dure- e nere ; fe prendea qualche purgans
te, nonr mandava fuort che pura bile
gialla. Il reftante della: {ua  vita- fu di-
vifo fra-due ftati che fi fuccedewanor al-
germativamaate ¢ il primo era“ua furore
violento:, accompagnato da. urlé fimih a
quelli di una beftia: feroce: : i fecondo
era umd ftupidicd accompagnata da- uns
- puardawra torva, das parole pronuntiate
- “&’ hezza voce, da una difpofizione: prof-
fima al furore . Finalmente in capo a'tre
anni, um febbre con vomito di fangue
termind quefta miferabil: carriera. é?

-~ (@) Io ho vedato lo -fieflo (pettacolo,
molte volte, in un- Fanciullo di fei ia

fetts annif.,(%t‘nndb andava in collera i

fuoi ‘capelli fi dirizzavano. colla fiefla

forza, come i peli-ful collo di un cane,

onde- chiamava: la- morte-con "aidl gridi,

"~ (b) Corn, ibid. pag. 323. Trovaafi-an.

corn: detle. wiol=nte convalfioni: dopo. ua

gagliardo Fmrgante in: Aadrée ycalo: 19,
Pag. 1532, Tuue le raccolte dis offerva~

: zioni

? — 1
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" CAPITOLO VIL o8
Sembra che quéRi due efemp) foli do-
vrebbero baflare per determinar turta Id
vigilanza de’ Magtfirati fopra la difiribu-
zione de’rimedj . La,ficurezza delle cafe
e de' leui degl'mfermi ¢ pib importante -
di quella delle firade pubbliche , perchd
gli affaffini domeRici pon a e
mere ué la refiftenza di guello che acr
-taccano , né i caftight della giaflizia),
rubano ed uccidono cola maflima sfron:
tatezza . Dopo di aver finito quefto Artis
colo ho ricevuto ua' confuko per una
Puma di Ocleans, la quale avendoavaut
una fluffione d’occhi in conlegnenza de?
wajuolo, ricorfe ad wn Ciarlatano , ¢ &4
miedj dol quale guavirona gliogchi & fpefa -
dal petto.> Sbpravveane una toffe y 2 cui

- fi unl ben prefto dopo uaa  oppreflions

fortiffima , per gli quali incomodi un altro
Ciarlatano diureticor le diede de’rimeds
calidi ed incendiar; che aggravarono. it
male; a quefto ae fuccedeue ua terzo,
¢he le fece premdere un purgaste, ' efy
festo del quale fu di procurarle -per tre
‘giorai convulfioni tali che faceano ad -
ogni momento temere della fua vit;r o -

T -y o

) ,zibni ne contengoro . II Wepfero ha v: :

~64to uw temperamento. rovinato affoluca-
mente dalla ;;guvd‘ 3mmh?ifo’d‘ cicut.
_agquat, pag. 258. Viridet che fece temere
T fua l:gx:ﬁﬁe pes molte ore . .Du oo

~ -

chile pagina 4§4.
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=.§ 8a. 1 Lavativi irritanti ,-non fono
indifferenti per le perfone che hamno il
fiftema nervofo - delicato . Una donna
iierica che era moljo flitica, avenda im-
" piegato inutlimente var} rimedj per ifgra-
warfi; prefe fimalmente un lavaive, in
cui eravi“¥ma dramma di foglic di ta-
bacco’. Prové ben preflo atroci dolori
di venere;’ {:m le fopravvenmero delle an-

- gofcie, degli shnimenw, ¢ 'mori dopo al-
dcune ore (3.- Lo
§ §. 83 Gli emetici-ed i purgasi noa '

" gono i foli rimed che poflono” cagionare
raviflimi-accidenti. Fabricio Hildano ha
Yeduto e rimedio contra. la gotta , che
#n capo ad un’ orw fece perder In vifia,
poi Y udito, ke voce, I mtelligensa , ed
wccife I infelice i .cape .2 trents due
ore (6). 11 Signor Morgagni vide degli
effetti tervibili dal ‘mercurio dolce ordi-
mato da un Ciarlatano ad us fanciullo ,
che ‘dopo’ pochi itanti perdetos la viita

‘e cadde in convulfioni accompagnate- d8
accidenti particolari , che faranno da me

" eollacati int un altro Capitolo (c) , € ri-
ferird parlando della paralifia, lo ftato
terribile in cui uno fpecifico famofo ri-

(2) #3s Phy fic. Helvaic. Tom. 5.pag: |
S0 R -
Sogh; Op. Omn. Prefazione. pag 3 ~

) Be fdibut & cauf. epitt. .10. §. 16.
P-4t , -
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‘CAPITOLO VHL ey
dufle .una giowinewa a cui fo inneflato il
Vajuulo a Parigi:. Un Medico illumina.
" .to mi diffe di aver vedntn due.domne ,
una mohoa]g‘iovane l" :’ :gradg; u:_aa ed
maura , alle i) .della fpugna -
-produffe deile g::vu}ﬁoni (a); e pofiono
trovarfi de' nervi tanto fenfibili , @' quali
una dofe ordisaria &i nitro cagiona degli
- -accidenti:convulfivi ; ed il Signor Ale-

xander me riferifce un efempio notabi-
le (6) . E'cofa ordinaria che <rovinfi del-
‘le perfone alle quali ‘produce la colica ,
ed ho detto skrove che uno degl’ incom-
venieati che incontranfi sell’ vlo de’ fa-
# newtri, fi & che cagionsno delle anfie-
i alla booca dello fiomaco .. Un Uf-
ziale francefe, & cui il rifcaldamento, ia
 fRanchezza , I ardor de} Sole duranse
una marcia di mohe ore, avevano cagie-
~ mato alcune acceflioni di movimenti r'_-

. (a) Semza dubbio il rimedio era rmal
arato, o le inferme erane aflai deli.
-cate, Ve neha di quelle che-mon tolfe-
no. neflun rimedio fciogliente. Ma que-
‘fio effetto 4 e molti-aleri de’quali fi ee-
cufa la fpugna y non debbono impedirne
-un_ufo prudente ; poiché effla ¢ il rime.
_dio, pis ficuro , .ed anche tm rimedia af-
-fai ceérto nella Medicatura de’ goazi io I
impiego fpefliflimo f{otto diverfe forme
- fecondo i} vario flate degl infermi .-
_(b) Experimental eflays . pag. 6o




/- " ee prendere it viao di Mouret, antifeor-

~ . batico acre-, Vufa del quale Jo precipitd
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- wulfivi che gli lalciavano {ulla pelle cer-

te micchie livide, copf{eguenza tanto fre-
quence. € .tanto naturale-dello fpafmo -,
.avendo prefo opinione fopra quefto fuo

- .incommodo , qu-lle macehie fecero cre-

-dere che avefle lo fcorbuto, e gh, fi fe-

ne’ pi erudeli mali servofé , i quali ri-
. chiefero diciotto mefi della pia regolase
~ad efatta medicatura, Viridet ha veduto
i fali volatili ridurre all’agonia una don-
_ma, a cut erano ftai ordivadi in uma ce-
. Hica ifterica (a); ¢ pid d'una wvolta po-
-giond fpicitefe ordingte in «cafi convulfivi
prodetsi da. cagioni che efigevano alwe
.genere dr rimed;, hanno cagionato degli
accidenti graviffimi, i quali-venivano ao-
tribuitt all’ infufficienza deb rimedio ,. e
:percid fe ne raddoppiava la: dofe; onde
avvenne che fi refero affai gravi e per-
.pesul de’ mali; che abbaadonati alla na-
twsra: farebbero ftati leggieni e e&tﬂ'eggeri,
. §.:84. Anche gV irritanti efberni pof-
fono divenir caufe di mali nervofi, e vi
fono pochi Medici che non abbiano avu-
" 8 occafione di vedere degli accidendi
‘nervofi prodorei dalla importuna applica-
zione dir ve(cicatorj a perfone alle' quali
won coaveniwano . Fo ho veduto un uomo

d

- -pauiralnente robufiifimo , a cui erano
-l )v.' * ) a -

(ifl"—agz l;:

v
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. CAPITOLO YHI a8
$Yari applicati canti vefcicanti in una feb.

“bre’ infiammatoria , che due anni e m:z-

2o dopo, quanda vense in quefto paele,

- era aacora torineatato dalla ftranguria ,

da frequenti deliquj convulfivi , ¢ dauna
tale mobilitd ne' mufcoli del collo , che

~fe ei lo voltava un po troppo prefle, i

mufcoli che fervivano 2 queito movo con-
traevano lo fpaimo, e facevano rimaaer

il collo voltaco dolorofameate da quel
- lato per qualche tempo . Sarehbbe cofa-

facile, benthé inutile, I’ ingrandire confi=
derabilmente quefto catalogo§ € non par-
lero neppure de’ veleni , gli effwi de’
quali ho gid defcritii di fopra baftevol-
mente . Quefti nuocono come i rimAdj
violenti , e fomo quafi indelebili le im<
preffioni che lafciano . Sonvi- pocht- Me-
dici che non abb.ano veduto de’mali de*

. pervi , confeguenze di veleni, che han-

ne debilitato turto il fifiewwa mervefo. ,
diftrutto le digefiioni , e {pagliato’lo fto,
maco e gl inteflini dea loro mucofitd .
- Paflo ad un’ altra caufa di mali ner-
vofi, che fono le lefiom cagionate dagli
accidenti efterni, ciod le cadute, le per=
coffe y le ammaccature , le legatre, le
ofiture incommode ., Ma prima di ap-

ndonar quefto Articolo de’ rimed; acri,

rmi di dover richiamar ia memoria di
cid che ho detto altrove intormealla con-~

_ tiou¥ applicazione che fi fa a nervi fen-

fibiliffimt di un irritante - eui la moda
fpoglia di tuo e che- ha di- chifofo
~ pec
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dargli delle bellezze artificiali , che
o readona }'idolo per fino di quelli a’
quali pid nuoce, imperciocch i credere
che il tabacco fia una ‘polvere innocente,
¢_.un errore fmentito da’ fatti giornalieri.

- Uomini_ipocondriaci 4 donne deboli , de-

licate , Hieriche ; anche quelle che non
ne fangio fare a meno, fpeffo-non pofio-
no prenderlo’a digiuno-, e qualche ‘volra
eppure prima di pmanzo; canviene che
abbtano ” acquiftatd  delle forze per refj-
fiere agli effetti’dell’ irritazione, aliri.
menti ne rimangeno incommodate , 1]
tabacco ‘fufcita.loro delle vertigini, de-
gli fpafmi, de® mali-al criore , degli sfini-
ment ;- ¢ it:rve- ancora che quello di
Spagna ragi > delle manie “che ron
cedevano fe nen alla fia privazione . I}
Signor Lotry eonofce una donpa fog-
geua all’ifterifmo quando ne prende , ¢
Ghe ne & libera quajora non ne prende (e);
ed fotcomofco una .Signora, 4 cui ne 1y
gonfighaew I ufo pil volte per certi ma-
ki di tefla, ¢ che non ha mai potito av-
vezzarvifi y perché le eecita coftantemen-
te de’ pruriti di vomijto . L’ irritazione
‘locale della membrana pituitaria v il fua
Ingorgamento ed ingrofiamento , che pe -
fono la coafeguenza , poffono avere del-
le wiftt inflienze fopra la voce , e reg-
derla difpiacevole . - R

Pg. 123.

< 42). Tom, 4.

[l
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CAPATOLO VIL 2%
ARTICOL 0 XI.
Delle Jafioni eficrne.

6. 85. O vedato una donna che

: aveva al collo un piccolo
porro pendenste che crefceva nelle fue
gravidanze . Per impedire quefo fuoac-
crefcimento, effa lo legava con un fila
di feta , ed avendolo un giormo firetto
ua po troppo, fu affalita da coavulfioni
generali che le fecero perdere Ja paraly
ed avevano tutet i fintomi dell’ epileflia,
fe fi eccettui la total perdita della cogni-
gione , Il Willis ha veduto che la fem=
rliqc compreflione dells ghiandole_inguinay
i: fattavonuna fafciatuig che fring=va,cas
gionava deldolore, produffe in capoa quin+
deci giornj , ad una giovinetra di dodeci
anni_che flava bepiflymo, delle vertigini,
an fenfo di figpidezza nella tefta, e ga-
gliarde convulfiopi :che ritornavano fre-
quentemente (), Se Ja campreffione dele
le ghiandole efteriori puo avere un’azioe
ne tanto noabile fopra i nervi, noa res
ca forprefa che quella delle vifcere in-
terne produca degli effeui ancora pi
gravi. Jo ho veduto un Contadino ro
fio, 11 quale effendofi affaticawo. a girare
per alcune ofe un argano, ed avendo '13
. R P C1

(a) De_monbis ctmmdﬁu,t‘":~ :
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cio. fare fofferto una_gagliarda prefiione
della’leva ful ventre , fenti fin da quel
momento in quella parte un pefo accome-
pagnato da un fen(o’ d’incomudo e d’in-
quietudine continua, con una vigilia ofii-
pata, € dopo quindeci giorni,ebbe delle

ltarde convulfioni per le quali mi
coniultd . o eredewi di doverlo trazcare

_ da principio come who che abbia avuro

una forte ammaccatura : cominciai dun-
que dalla cavata di fangue , da’ diluent,

. dal" nitro ; ‘pofcia gli diedi la valeriana ,

ed ei fi rrt:ife perfettamente bene , e
godetre per ‘quindici mefi “della pid per-
fetra falute . in capo a queffo tempo ,
effendofi bagnato e gambe. nell’ acqua

. freddiflima tn un momento in cui avea
“un grandiffimo caldo, gli tornardho qua-
fi ful fatto le convulfioni , che degene-
rarono in epileflia, per la quale gli fu-

" rono dati de’ rimedy violenti , che lo fe-
cero morire dopo non molio tempo . He
prefehtemente fotto degli occhi una lot-
tera di un Profeffore ‘di Filofofia in ua
celebre Collegio di Francia , 1a quale pre-
fenta de’ fatti intereffunti. ,, Son guattro
g mefi, egli {erive, che fpingendo con
;» violenza una certa cofa, appoggiando-
» mi fullo flomaco , provai una fcoffa
5 1 quella regione , che fu pid feafibile
s che dolorofa . Credetti da principio di
s» Avermi rotto un qualche vafo, ma I’
» @ffare non avendo avuto altra confe-
9y §ueRza in ‘quel momento ', 0 mi ju-

» fin-
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CAPITOLO VIL 2%
5 fingai- che non foffe niente . Pure po-
9 €O tempo --dopo ¢addi in una apatig
« univerfale , per cui mi fu cavato fan-
5, gue . Perdeui affatto il fonno, e va-
y» do fempre pilt maacando ; di groffo e
s, grafio cheio era fon divenuto.affai ma-
» gro in tutte le parti del corpo , ho
g delle fliramre al collo, ed un certo
» attorcigliamento nella gola, Paffau po-
y chi giorni dopo I' accidente’, ho avuto
yy Continuamente le cofce , e le gambe
s in fudore, e fento in tutto il mio cor-
sy Po un certo freddo , che fembea che
s un fapgue gelato circoli nelle mie ve-
5 0’ . Vedefi evidentemente da quefio
racconto’ che la nutrjzione & ftata difirut~
ta, e 1’azione di tutt’ i mervi offefa dal-
la compreflione che fu fatta fu i plefli
principali dell’ epigaftrio Viridet videun
uomo , che avendo foftenuto da fe folo
il pefo di una trave che facevafi difcen-
dere in una cantina , e I' efiremitd di

_cui appoggiata al fuo ventre , offefe ro-

sabilmente tutte quelle ?arti , noa pote-
wiflate in. piedi n¢ a federe fegza fen-
tire un dolore fopra deHe reni, feguito
da vapori che falivano alla tefta e di-

- fcendevano &' lombi. Quefto movimento

continuava finch¢ compariwa il pallore ed

_il polfo facevafi intermittente e debolife

fimo , e I’ infelice farebbe morto in po-
ohi momenti fe non fi foffe coricato ; ma

“in quefta pofitura fi rimerteva affai facil.
“mmente . Stetce in quefio ﬁa;? per pid di

"Tomo 111, 7Y

LS
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un anno (a) . Un altro efempio affai fin-
golare dell’ irritazione” che. poffono ca-
gionare le lefioni efterne ne’ nervi.inte-
riori , & quello\di una giovinetta, a cui
fu detto dopo una malattia , che aveva

lo fiomaco aperto . Una Contadina che °

avea la riputazione di faper rimediare a

queéfto fconcerto immaginario , maneggio

"con fomma afprézza lo fiomaco ¢ le co-
fie mendofe , e fin da” quel momenta

appena 1’ inferma era coricata ful lato

defiro , che parlava ‘continuamente, e

con tale rapiditd che non § intendeva co-

fa dicefse ; il -fuo polio diveniva prima
frequente, poi debole, e pofcia tanto in~

termittente , che tarebbe morta fe fi fof-

. {e lafciata un quarto d.ora inquella po-
fitura . Per farla rinvenire baftava met-
terla -in ifchiefa, ogful lato finiftre (8).

Un fanciullo di dieci anni forte e rcbue

fto, avendo ricevuto daun aliro fanciul-

o uma percoffi nel lato deftro dell’ epi=

gafirio, cadde a terra fenza fenfo e fen-

za moto 5 e dopo di-allora aveva ogni

glorno fortifflimi accidenti convulfivi ,che

gli toglievano intéramente -1a “cognizione,

€d in"capo ad un.mefe avevano- indebo-

lito motabilmente la fua’ memoria e le
fue facoltd . Vedefi evidentemente , ag-

giunge il Signor Andrée, da’fintomi cfhc

- , U

0] Tbid. pag. 103. - - .
~(b) Ibid, Pag- 94 - : :

[
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* furono laconfeguenza di quella perco

cie effa aveva offefo i nervi ., Trova

-juoltre nelle nuove Memorie de’ Curiofi

della Narura, una offervzione che prova
quanto il fiftema - nervofo pud rimaner
commoffo da qualche lefione prodotta dg
una forza efteriore ; ma fembrami {upers
Huo il riferirne qui turte le circofianze

" che fono afsai lunghe . Quefte prefenta-

no una ferie di fmtomi convulfivi , dj
perdite di fentimento, di vaneggiamenti,
di palpitazicni, d' irregolaritd nel pollo,
di sfinimenti. Tutti quefti fenomini ven-
gono dal Sig. Ray, Medico di Geslin-
gen, attribunti all’ irritazicone fatta @’ ner-

vi epatico , per mezzo. di una zolla di -

terra afsai dura, fcaghata caqn forza nell’

pigaftrio e nell’ ipocondrio deftro irri- .

zione che fi comunica a tut’ i rami
del ﬁa.lo vago , e dell'intercoftale (a) .
Anche la’lefione de’ nervi- dell’ eftremj-
13 pud interefsare tutti gli allri nervig
ed 11 Wepfero ha veduto una f{pecie di
paralifia fingolaré e leggerifsimay pro-
dotta da un calcio di cavallo inuna gam.
ba . 11 colpo fy da principio fenfibiliffi-
mo, ma non lafcidp verun fegno efterio~
re.: dopo qualche tempo il malato vi
fentjva di' tratto in tratte un po di caloe
re; pofcia quefto calore fi eftefe, fall
N2 fino

T (@) "Nova acta Curiof, 'ud. TQM~FS-

vbferv. 38, pag. 149.

[ 4
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f?no alla tefta , ed era fenfibile princie
Imente alla nuca, d’ eonde fi diffonde-
va fulle braccia fino all’ eftremitd delle
- dita, fu tutto il petto, e fopra una. par-
. te del bafso ventre . Non durava pin di
un quarto d'ora ,-ma debilitava- 1" infer-
mo a {egno che non poteva reggerfi, €
.rimaneva impedito nella parola ; in ol-
tre il piede offefo avea meno di fermez-
za, e di forza dell’altro (¢) . Vedraffi
nel Capitolo~delle convulfioni , che i ner-
vi feriti immediatamente poffono cagio-
nare gli fpafmi pid violenti ; fe fono af-
fatto tagliati , perdefi il fen{o nella parte
a cui andavano 4 quando efla non ne ri-
ceva da qualche altro tronco. Una fem-
_ plice percoffa alquanto forte pnd alterare
11 nervo per fempre . Un mio amicomi af-
ficurd , moltiffimi anni fono, che una fua
forella a cui {cherzando era ftato fatto
dare un fortiflimo colpo col gomito fo-
pra una tavola fu cui era appoggiata ,
non avea ¢’ allora in pot avuto pid in
vella mano la- flefla forza , la fieffa
?enﬁbi'lité , la feffa nurrizione che avea
nell’ altra . o
* §. 86. Anche femplici fcuotimenti do-
_ lorofi poffono produrre fu i nervi i pi
‘trifti efferti. Ho veduto una donna, che
dopo di aver fofferto per quafi un anno
. , - - ga-

" () De aorb, ob/, 164, véag". 7;6."
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gagliarde affezioni ifteriche , erame per-
fertamente guarita fin da fei mefi, quan-
do il neceflario fveglimento di un.deate,
cui effa non avea temuto , che nén fu
neppure fommamente dolorofo, n¢ fegui-

. tato da emorragia comfiderabile , la pre<-

‘cipitd di nuovo per alcune fettimane ne-
gli ftefli mali: Subito dopo I’ operaziome
ebbe un ‘gagliardo tremore , e tornarone
fucceflivamente tutti gli antichi fintomi’,
Legzzfi nell’ Opera del Sig: Bou-det,
che fe fi batte i pulfatorio ( pouffoir }
con una maffa di piombo , quel colpo
pud cagionare nel -cervello una fcoffla

pericolofiffima (&) . . '
~ §. 87. Certe pofiture , firingendo o
‘comprimendo alcuni rami nervofi , fono
capaci di produrre gagliardi accidenti
che intéreflino tutta la macchina ; tanto:
€ grande il legame che viha fra tatto ik
fiftema- nervofo. Un’ offervazione molte.
‘intereffante in quefto genere ¢ quetla del
Sig. Guettard. Quefto: celebre Narurali-
fta; effendofi addormentato fopra una fe-
dia di appoggio , I origliere- gli- (druc-
ciold di fotto; € ficcome egli avea le
- colce e le gafmbe appoggiate. orizzontal-
mente , I’ offo facre e le ultime vertebre
N 3 < de’

L

"\ (a) Recherch: & obfirvations fur I A

" du Dentifie. T, 2, p. 336, '
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.de’lombi fi trovavano comprefle . Nel
ri{vegliarfi facendo uno sforzo per levar

- fu, fent} un acuto dolore |, percio ftette

,quieto per alcyni miputi ; {eguitando il
olore ,. fece un fecondo sforzo per fuo-

. nare la campanella, ed il dolore accreb-
be ; dopo un terze sforzo. per tirare la

eordicella, divenne; freddo come un mar.
oJmo dalla tefta fino ' piedi,,. fenti debi-
Jitarfi le braccia, e perdette il mota
dalla cigtura in git. Quando arrivo gen-
te, egli, era chino fopra Je braccia della

{fedia di ‘appoggio , colle braccia penden-
ti , incapace di muoverfi . Fu portata

ful letto, ed ivi fent} accrefcerfi 1l fred-

do in una maniera prodigiofa ; la_refpi-
razione fi fece difficile,, e non fuccedea
‘fenza finghiozzo ; crebbe la debolezza
delle braccia 4 e fentiva delle punture

fino alle cime delle dita , come fe fofle

ftato punto con delle fpille , e fentivafi
Qgualche leggiera difpofizione al vomito .
Fu rifcaldato coprendoglif tutto il cor-
. .po con falviette calde, ponendone anche
fulla faccia. Finché durd il freddo , il
polfo era ‘pieciolo ,  concentrato , quaft
infenfibile ; il.vifo verdaftro e sfigurato,
il cervello leggermente confafo , ficch&
credea di morire, & di rimaner paraliti-
co ; ma torparono, a2 mifura che fi ri-
fealdd, le forze alle. braccia, e fi ditfipd
la paralifia_delle gambe .. Paffata una mezz’
ora non glt rimangva che un poco. di
debolezza , ed un dolore ‘fopportabile al
‘ : . co-
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. CAPITO L O VIII. 208
codrione : ufcl di caf il giorno dopo,
ma la debolezza gli durd tutta la glor-
pata. La paralifia venne dalla compref-
fione de’ nervi lombari ; la. naufea, |'an-
guftia del refpiro, il rallentamento della
circolazione , ¢ quindi il freddo ed il

allore , venivano dalla communicaziong

‘de@hervi lombari con quelli dell’ otravo

pajo (a). ,
11 Platero ha vedao che la compref-
fion= troppo lunga di un braccio fatta
col pefo del corpo o vi produife una de-
bolezza nel moto ed una perdita di fenfo
che non erano diflipate dopo due an- .
ni (6); ed il Sig. Monro offerva , che -
Ta compreffione de” tronchi de’ nervi ul-
pare e radiale fatta dalle gruccie, pud
cagionare la debalezza 2 T atrofia del
braccio (¢). 1l Sig. Winslow ha veduto
un moto convulfivo particolare nella la-
ringe, che era la confeguenza di_un mo-
vimento, 0 piattofto. di un atteggiamento
del colla troppa replicato , che avea in-
dotto ne’ muicoli uno fiato di fpafmo. Il
fato e la {piegazione meritano d effer
letti mell’ originale 4 perche vi s’ impara
, N 4 a ri-

¥

s
. 9§ P

——

(@) Hifd. de I Acad. Royal, des Scienc.
o i

“1759 p. 66. &Ke..

, Eb) onm:.,p. or.
" (¢) De.nervis p. 176+
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a riferire a cagioni fempliciffime de’fa¢-
ti che {embrano da principio  quafi ine~-
fplicabili (a) . , o
Deefi qui pur coliocare una belliffims
offervazione del Sig. Boucher , Medico
a Lilla. ,, Egli vide un womo di circa
s quaranta anai , naturalmente fano e
4y Fobufto., ta malattia del quale erPun
 tremore convulfivo ditutto il corpo..
s Quefto male era permamente fin da
». tre mefi, e crefceva fempre di giorne
sy in giorno , in guifa che egli temea di
s trovarfi finalmente ridotto a dover de-
5 fiftere dal fuo lavoro, che ¢ faticofif=
s, fimo., € confifte in ripaffare fopra Ia
» t& mola le forbici graundiffime clve fer-
s, YOBO 2 cimare i panni. Tutto il cor-
4 po di quello che opera & in uno ftato-
o di fcofla violenta e particohre , che
sy diviene una fpecie di elettrizzazione
,» contiaua-; il fiftema nervolo & dunque
» allora in una commozione: generale,
y» che effendo fpeflo replicata , dee ne-

4, ceffariamente farlo: cadere in una fpew

s cie di atonia ().
Potrebbe dirfi ancora che certe fitua-
' - Zio=

(ax Memoir.: de ' Avad. Ropali1735. p.
418. Ediz. in 12, -
- (b) Journal de medecine . T. a.
p- QO. . :
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CAPITOLO VIIL e
zioni (a), e certi movimenti producono

de’ mali nervofi. Il moto di un wafcello, -
- ed anche quelio della piu - piceiola bar-

chetta, quello di una feggetta , di una
lettiga,. I andare all’ indietro in- una car-
rozza, producono. delle vertigini e delle
angofcie, le quali , come ofservarone
ottimamente i: Sigg. Simpfon e Gor-
ter (&), non poffono fpiegarfi colle leggi:
ordinarie della meccanica , ma dipendo-
no dalla coftituzione particolare dello:
ftomaco ,. a: cui quefto medo dall’indie-

~ tro all'innanzi e dall’ innanzi al¥ indietro,

cagiona quella fpecie- di irritazione che:
forma le naufee , e da: cui mafeono le:

“werugini . Vi fu chi volle fpiegare il

male della navigazione in mare colla.
femplice paura (c), ma olreeche. la pau.
' N.5. ra;

- (3) Una caufa di-malagia- mobile pud.
effer pofta in azione dal cangiamento di-
ﬁﬁtum - Willis Cerebr. -anet. ¢ap; 5.
. veduto un giovane a cut venivano
delle palpitazioni e cadea f{venuto , fe
alzava-la tefta; il.che dipendeva da um--

~ umor acre ftravafato. nel cervello ; e fi

troveranno alcune. offervazioni.fimili nel
Gapitolo dell’ epileflia .- -

(b) - Simpfon d;gé'rt. med. p.133. Gor~-
ver medic Hippograt. aph. 144- ¥ 3:
- (c). Hey, de. morbo ex. navigations:
oriando . krlang. 1748. ’ .
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ra non’ cag ona -quefii accidenti, effa pro-
~durrebbe piattofia la diarrea . E' eviden.
te: 1. che quefio ¢ un efférto meccanico
. perfettamente fimile a quello che cagio-
na il moto di una lettiga o di una feg-
getta: 2. che le perfone meno timide vi
fono fovente efpofte, e qualche volra le
pid pauvrofe non.lo. temono. Io ho.cono-
fciuto un Capitano' di nave Inglefe che
avea navigato per trenta annt, € nom
avea maij ceffato di effer tormentato dal
‘male di mare : 3. che il male non &
proporzionato al pericolo; che anzi qual~
che valta ‘egli ceffa. nel pericolo maggio-
re, quanda il fiftzma nervofo fortemen.
te occupato diviene infenfibile agl’ irri-
tanti ordinarj () . La wvertigine in tutti
quefti cafi vien= dopo I’ angolcia, e di-
peade dallo. fconcerto. della. fiomaco .
Quella vertigine che procurafi aggiran-
doft  rapidamente dipende da an' altra
cagione, cio¢ dall’ affluflo di una quanti-
. ta troppo grande di fangue. Quefta po-
trebbe condwrre all’apopleffia-, ed in
o . - quea

pa

e

" (2). Il male del mare. ¢ per alceni uno
ftato terribile; e fi f2 che Cicerotie volle
piutofto ritornare a Gaeta, e prefentare
11 capo a Popilio , che fopportare pid a
" Jungo lo ftato in cui lo pogea lo fcuoti~

meata del Vafcella, -
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C APIT OL O VIIL 299
quefti cafi le angofcie fono confeguenze
della vertigine. Quella che provafi guar-
dando da un luogo aliiffimo , e che non

pud ateribuirfi al timore , 0 almeno al

folo timore , 0 quella che provafi ve-

~ dendo aggirarfi qualche perfona , dipen-

de anche effa- dalle "cagioni efpofte in
queft’ Articolo ; ma me parlerd nuova-
mente trattando. deHe. vertigini in altro.

. Gapitolo. . -

" ARTICOLO XIL
Dell’ Elettricitd ;‘4"7‘ Calamite,

DEbbonﬁ_pur collocare fra le: caufe-
poflibili de’mali de’nervi, due for-

.ze delle quali parleremo ancora trattan-

do-de’rimed), cio& la. calamita e I’ elet-
tricitd . Calcolando gli. effetti. di quefia
ultima in un’ajtra Opera, ho gid fatto
vedere che efla producewa delle convul-
fioni ; ed il Sig. Lorry cita unuomo che
effendo 1tato. violentemente elettrizzato,
confervd. dopo di allora una fenfibilita si:
grande ne”tempi burrafcofi , che. e le
volte che tuonava, egli provava , fenza
aver punto di fpavento , fortiffime con-
vulfioni-.. Offervaziene- importante , eche
mi fembra. che. anche fola debba rendere
ognuno fommamente circofpetto- nell' uf®
d1 un rimedio. attiviflimo (a),e che deefi.

: N.6 - - con-

- Y

() T. 1. p, 106.. ) ‘ -
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.confiderare probabilmente come: il pi}
valido fra gl ftimolanti . Fra tutte le-
-Qffervazioni che lefli fopra gli effetti dels
la calamita ( non avendone. fatto- neffuna.
io- medefimo ) quelle- che provano pik.
fono quelle che ci fanno fapere: che una.
- $orte. calamita iftupidifce una torpedinoa
“{egno di renderla. paralitica ; effetto che
€ analogo.a. queflo di. acchetare i dolori
di denti, e che pud far credere colla
maggiore facilita , che poich¢ quefto mij-.
nerale-pud cagionare degli: aceidenti pa-~
ralitici, -non fia impoffibile che egli. abs

bia wna, virtd anri(pafmodica...
A R,TLCO:L O Xk
Della Malattie. acute-..

§..83; I*qutﬁ-nm oconfidero- 1V inflasme.
~ za de’nervi melle malactie acus
te. Quefia influenza che & grandiffima
€ che imponta fommemente di.conofcere,
fard V'oggewo- di uno degli ultimi- Capis
toli-di- queftQpera, ma- tratto (olaments
1 quefto Articolo dell’ influenza delle
malattie acute fu i-mervi, e quefta ine
fluenza & fortifima. Ho notato di fopra
- che C}u&lehe volta: una. gran- fenfibilitd
nel-fiftema: nervofo . ed umori affai acri
potevano procdurre uma picciola febbre
abituale, e che fe non fi ponea-attenzic~
ne a qyefta circoflanza tutei gli accicenti
peggioravane . Pud accadere - altresi che
: WRa.
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perfetta: dell”acre febbrile irritante , con-
wvien riferire principalmente le aftezioni:
rervofe clie gccedono alle febbri efan-
tematiche., e’ principalmente alla milia-
re, o alla-fearlattina , che fono quelle,
Vacre delle quali pid fortile e pid ver~
faule , fe m1 ¢ permeflo fervirmi di
quefta parola, lafcia il maggior numero

. @i accidenti: nervofi- . Jo- ho veduto uw

vecchio Ufiziale, che era npaturalmente:
di una. fomma fermezza, oppreflo da
witti gli accidentt e da tutte le debolezze

“delle donne ifteriche , e da’timort pilr

funefi degli- uomini: ipocondriaci , il ma-
le del quale avea cominciato fei annd
prima da una febbre miliare che gli la-
icid una grande mobilitd ; due anni do~
PO, un ritorno- della flefli malariia fece

" fare grandiffimi progreffi al fuo male ;-

finalmente un terzo attacco , due annt
dopo il fecondo, lo mife nel trifto ftato-
in cui io Jo vidi . Fui anche confultato
g:r una donna, la. quate: dopo uma feb-
e fcarlattina fortiffima , accompagnata:
da un violento male di gola,era caduta
in nna tale mobilitd-; che la pid piciola
commozione le producea ful fatto lepal-
pitazioni pill violente,e delle convulfioni.
chie le chiudevano le dita- con tanta for<
2a., che-era impoffibile di {chiuderglicle;
e le divenivano nel tempo- fteffo “eftrew
mamente gonfiate e livide. .
§. 89. La denudazione deg! inteftini ‘
pan la diftruzions: della- 1°t°:'mcor§i
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arante il corfo della febbre , lafcia ne’
nervi di quefte parti una fenfibilitd, che
comunicandofi a” nervi di tutto il corpo.,

I immerge nello flato pilt miferabile §

d io. ho conofciuto- ful finire de’ fuot
giorni un uomo., il quale da unma difen-
teria mal medicata venti anni prima ,
era ftato ridotco al pilr terribile ftato .
d ipocondria,, che per verita era fiato
aggravato co’ rimedj tonmici e rifcaldand .
Egli avea. un fintoma particolare , che
era una pufillanimitd sg; grande alcune
ore dopo. il cibo, che egli avea de’ti-
mori continui, € non ceffava di firug-
gerfi in Jagrime finckd& durava quelle
ftato. - '
§. 9o. L'umor acre della. toffe convul
fiva,, che fpeflo & una malattia cronica,
¢ anche eflo una caufa frequente, quan-
tunque poco offervata , de’ mali. nervofi.
1 fuoi effetti finché dura. la malattia fo-
no interamente ‘cofvulfivi ; percid dee
- collocarfi: fra le. melattie nervofe . Ma
dopo ancora che effa ha: ceffato, fe non
¢ ftata curata: ottimamente , lafcia de?
mali di nervi che -durano degli anni, e
talvolta per tutta la vita , e ne rifervo
gli ‘efempj per quel Capitolo , in cai
tratterd di quefta malattia . Ora paffo
alle malattie cyoniche., ultima caula hfica
- de’ mali nervofi. .

AR.
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" ARTICOLO XIV.
Delle Malattie cmnichc.

§. 91. T Sfendo I' effetto di ogni ma
& lawia !'alterare una qualche
funzigne , ¢ |’ alterazione di una funzions
influendo neceffariamente fu tutte le al-
tre , ¢ ipevitabile , dualora il- filtema
nervofo non abbia una forza confideras
bile, che i mali luoghi lo alterine ugual-
mente che le malattie acute , e quefta
alecrazione pud dipendere da un gran
numero di cagioni , alcune delle quali

- hanno luogo in certe malattie , altre in

certe- alue.. ‘
Le malattie deglt organi digefiivi fono
gu&elle, I" influenza delle guali fopra il

ftema nervofo & pid notabile . Tofto

che lo flomaco & malato, ficcome eflo
¢ fornito efiremamente di nervi , e di

pervi che hanno. conneffione con. tutto il

corpo, tutti fe ne rifentono pit o meno;
percid la fola irritazione locale dello
fiomaco pud produrre grandi accidenti
nervoft. Se ne videro degli efempj,par-
lando. degli acidi e delle vifcofitd , e fe
ne vedranno molti altri nella continua-
zione di queft’Opera : ma le cattive di-
geftioni fono un'altra caufa generalifiima
de’ mali di mervi, Subito che gli alimenti
mon ricevono le preparazioni r‘xeceﬂ':me'i

' N . > .3
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il chilo non & pid cid che debb’ eflere,
la maffa del fangue ¢ alterata , trte le
. fecrezioni {e ne rifentono , e quella de-
gli fpiritt aninsali che effendd la pid
importante ¢ quella che efige la maggior
_ perfezione. in tutte: le operazioni: prece~
denti, & quella che pid -di: wé fe ne
" rifente, Ecco perché rare volte -fucce-
de.che Iz digeftioni. fiano fconcertate pen
ue tempo. notabile y fenza- che fi. offervi
‘qualche- debelezza nel fiftema. nervofo ;
e fe a quefie cagioni unifcafi, un qualcha:
vizio- locale nello fiomaco, come una
elulgerazione , una oftruzione , i: fintomi:
che ne rifultano. fono. terribili. 11 Willis:
riferifee 1l cafo di una donna: di cia-
quanta aoni, la quale quando le ceffa~
“rono i mefirui,sfi dolfe tofto di un adu-
tiflimo dolore nella mammella finiftra
che fu paffeggero ;- ebbe pofcia de’dolo-.
ri nello ftomaco, vi:fi formo un tume~.
re duro, che cagiono fubito de’ dolori ,.
delle gonfiezze, delle naufee, de vomi~
ti, e pofcia degli. {palmi, della vigilan--
2a, un coatinue turbamento di fpirito ,,
e-frequenti deliquj,. accidenti. che dipen-
eevano tutti-da quel tumore. (a) .

§< 92..

ta) Le convulfioni- 3 ne’cafi di quefia.

- fpecie, fono.la canfeguenza e de’dolorin
foffte lo fiomaco , ¢ della comp%ef-

Q-
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§. 92.-Anche le oftruzioni delle alire
-vifcere poffono contribuire a produrre de’
mali nervoft, ma i una maniera lenta,
cio¢ in quanto turbano le funzioni , le
digeftioni principalmente, ed in quanto
alterano fino ad an certo fegno la maffa
del fangue ; ed ecco-perche le oftruzioni
del fegato. ne cagionano pid fovente che
le altre. Ma efle non producono gravi
accidenti, fe non quando comprimono
qualche tronco nervofo effenziale , o
guando degenerate da fcirro ja cancro ,
irritano per mezao dell’umor acre , ed
allora non nuoeono pid come oftruztoni.
%xindi tatee le volte che crovanfi delle
oftruzioni e de' mali nervofi , non bifo-

gna penfare che quefti dipendano da

quelle; perché fe ne vedono twtto giorno
di enormi in perfope che hanno i nervi
in ottimo ftato. Ed anche in molui ma-
Jati che aveano delle oftruzioni prodi-
giofe ed i nervi delicatiffimi , e fpeffo

, an~

fione che cugiona fu i nervi _vicirﬁ .
Willis aggiunge , che tutti gli evacuanti,

"gli antifcorbutici, gli antifterici le nuo-

cevano ; che la cavata di fangue per
mezzo delle mignatte ed il latte diafina
le giovarono, e che finalmeate le act-
dule la follevarono molts . De morb,

* onvulfiv. Cap. 6. p. 58.
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~ -amcora graviflimi mali nervofi , ho fpef-
- fo "veduto evidentiflimamente che le
oftruzioni non contribuivano a’ mali
de’ nervi< . E’ben pil ordinario -che
_i.mali nervofi producano delle oftra-
zigni, di quello che le oftruzioni produ-
cano i mali de’ nervi, come gid ho det-
10 parlandp delle fecrezioni . Tuttavia
poflono darfi de’ cafi ,ne’ quali I’ oftruzio-
ne {ia la fola caufa della convulfione;
ed il Sig. Whytt ha - veduto una piccio-
la bambina , che fin dalla nafcita era
ftata tormentata da flati , da coliche , e
da convulfieni , che morl dicinque mefi,
e nel cadayere della quale non fi trovd
altro. vizio che uno fcirro che occupava
una parte dell’inteftino colon , della lun-
ghezza di circa cinque dita (a).

§- 93. Le malatie croniche che non
dipendono che dall’ atonia , ccme I’ana-
farca, ed alcune altre fpecie d’idropifia,
non irritano i nervi fe non guando fono
avanzate a fegno che la corruzione degli
umori ftravafati operando colla fua acrimo-
nia produca differenti{pafini,e qualche volia
ancora delle forti convulfioni. Ma allora
gue{h fono fintomi di tal malattia,{intomi

e’ quali parlero in un altro Capitolo, i
: ' quali

2

(@) 'P, 210,
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quali non fopravvengono fe non quando
il male & difperato ; e percid le malat-
tie di quefta fpecie appema fi pofiono
collocare fra le caufe predifponenti de’
mali de’ nervi ; e poflo dire quafi lo
feflo delle malattie che fono prodottg da
qualche fuppurazione interna . Ho detta
che gli acidi irritano pi la fenfibilitd
de’nervi che I'irrirabilita de’ mufcoli; al
contrario. fembra che Ja marcia rifvegli .

~ Pirritabilitd mufcolare pintrofic che I

azione nervofa , e veggonft perire di
etifta molti infermi fenza che abbiano
verun attacco di mali di nervi . Se ne

fopravvengono , cid non accade quafi mai

fe non alcuni gorni , o al pii alcune
fettimane prima della morte, purché la
fuppurazione non fucceda in qualche par-
te fenfibilifima , come nello flomaco,
negl”inteftini , nella vefcica : ma anche
in quefio cafo, come nelle malattie pre=
cedenti, ¥ mali nervofi fono un finto

della malattia, o piattofta di quel dete-
rioramento a cui conduffe la malattia;

in uno flato di deterioramento notabile ,
da qualunque cagione poffa effo. prove-
nire , la mancanza di una {eparazione
fufficiente degli {piritl animali , la_loro
acrimonia , quella di tutti gli umori , la
mancanza di mucofitd , debbono fpeflo
produrre. d¢’ mali -di nervi, Jo. ho veduto
una giovane, la quale ne* due ultimi mefi
di una etifia , avea alternativamente de’

. .

momenti di angofcia nervofa crudsle,de’
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vaneggiamenti , de’ {fopraffalti ,- de’ pianti,
de'dolori vaghi e -fommamente paffeg-
gieri in tutte le membra ; ad unTalira
dell’eta di ventiquattro -in venticinque
anni, in una etifia lenta , provd per di-
verfe fiate delle convulfioni gagliarde,
degli fpafmi permanenti , delle paralifie
pafleggtere , per pir di un anmno . Ho

anehe veduto un uomo  di ventifei _annt, .

che era robuftiffimo prima della {ua ma-
lauta,y il quale eflfeado caduto nell” etifia
in confeguenza di un wmale acuto mal
terminato, provo un cangiamento parti-
colare nella fua fifonomia, che dipendea
da uno {pafmo abituale de'mufcoli de-
gli occhi, che fcontertando la lora pofi-
zion=, faceva che |’ occhio defiro vedea
gli oggetti un pollice pid in fu chel oc-
chio finiftro.

Queftiaccidenti dipendono ordinariamen-
te dal riafforbimento della marcia e dal
fuo trafporto fu qualche ramo nervofo .
Efli fuccedono, o quando 1" efpertorazio-
me noa va a dovere, o f{ul fire della
malarttia, quando i fudori foncamioko di-
minuiti o foppreffi , o quando i mervi
fono delicati naturalmente . Ma ad onta
di quefte off>rvazioni, le- malattie fuppu-~
gatorie non fi peffono annoverare fra le
caufe de’mali de’ nervi. -

§. 04. H veleno venereo non K pro-
“duee quafi mai fe non nell'nltimo ftato
di deterioramento , o quando ha cagto.
aato delle efofiofi e delle carie s Pure

, ~ qual-
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qualche volta fi vedono delle convulfiom
prodotte da quefto male in un grado
meno avanzato, e fe ne trova un efem-

io notabile nelle Offervazioni di Fa.
orizio Ildano; ma quefti pochi cafi non
debbono far eccezione alla regola . Ive..
leni cutanei cronici € lo fcorbuto fi ri.
ducono alla claffe degli acri; quindi pud
dirfi in generale che le malattie croni-
che,’fe fi eccettuino quelle degli organi
digeftivi, le oftruzioni, ed alcune eful-
cerazioni interne nelle parti fenfibili ,
fono difficilmente caufe predifponenti de’
mali di nervi; ma poffono tuttavia effer
caufe occafionali nelle perfone che han-
no i nervi affai delicati, o ancora quane
do fono arrivate ad un certo grado , a
cagionargli come uno de’loro fintomi §
fintoma che allora & quafi fempre fu-
nefto .

§. 95. La gotta , nel fifiema ordina-
rio, opera come un acre irritante , ¢d &
vero che offervanfi in molti gottofi , prin-
cipalmente qualche tempo prima degli
attacchi , molti di un irritante che opera
fu quafi tatt’i nervi , ma fingolarmente
fopra quelli dello ftomaco e del baflo
ventre ., Ho gid detto che qualche volia
I apparizione della gotra diffipa la affe-
ziom ifteriche , e fi pud veder tutto
giorno che diffipa I' ipocondria . Nel fifte-
ma poi del Sig- Cullen , la gotta & una
affezione de’nervi fiefli : e percio qua-
unque fiftema fi voglia adoutare , imden-
. el
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defi che efla dee avere una grande in-
fluenza {u quefta parte . Mi fu condotto
alcuni annt fono , dalla campagna , un
‘giovine di diciannove anni,il quale dopo
¢i aver fofferto per tre anni de’ dolori
~ ifchiadici fortiflimi , fece per configlio
di un Chirurgo de’ bagni fommamente
freddi. Dopo il quinto bagno fi diffipd
il dolore,; ma fu attaccato da movimenti
ftraordinarj nel braccio, nella gamba , e
nella cofcia del lato oppofto , e nella
lingua. I bagni domeftici caldi, i vefci-
catorj, il latte, ed alcune polveri leg-
germente diaforetiche lo follevaroro to-
1o notabilmente ; ma lo perdetti di vi-
fta, n¢ ho mai faputo fe fia perfetta-
mente guarito . ,

" Per quanto grande poffa effere, fopra
il fiftema nervofo , I’influenza di tutte
quelle caufe fifiche delle quali ho fin ora
efaminato gli effetti, non temo di afficu-
rare che quella delle caufe morali , che
formeranno I' oggetto del Capivlo fe-
guente , ¢ ben pit confiderabile , ed io
mi accingo a trattarne nel principio del
feguente Tomo . o :

/
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